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SIGLE E ABBREVIAZIONI 

" " racchiudono un discorso diretto.
# salto colonna o salto pagina (nell’edizione del ms copto) 
() le lettere comprese tra i due segni vengono aggiunte dall’editore 
 *   inizio riferimento nota (nell’edizione dei mss arabi) 
<***> lacuna del testo ipotizzata dall’editore (nell’edizione di tutti i mss). 
[ ] le lettere comprese tra i due segni vengono espunte dall’editore 
{ } le lettere comprese tra i due segni sono una abbreviazione risolta 

dall’editore oppure una lacuna colmata dall’editore o una sua correzio-
ne al testo. 

 | salto pagina o salto foglio (nell’edizione dei mss arabi) 
 »   inizio citazione biblica nel testo (nell’edizione dei mss arabi) 
« » racchiude il numero del paragrafo secondo l’edizione di Foat 
« fine citazione biblica nel testo (nell’edizione dei mss arabi) 
1Cor 1Corinti 
1Io 1Giovanni  
2Cor 2Corinti 
2Thess Tessalonicesi 
2Tim 2Timoteo 
3Reg 1 Re 
Ac Atti 
AJ GIUSEPPE FLAVIO, Antiquitates Judaicae. 
AUG Augustinianum, Roma (1960-) 
add. additur (è stata aggiunta una parola) 
C Cairo, Museo Copto, Hist. 474, 115v-130v 
CE  Coptic Encyclopedia, New York 1991 
Col Colossesi 
CPG  Clavis Patrum Graecorum, Brepols 
CSCO Corpus Scriptorum Christianorum Orientalium, Lovanio (1903-) 
cfr confer (confronta) 
DACL  F. CABROL - H. LECLERQ, Dictionnaire d’Archéologie Chrétienne et de 

Liturgie, Paris 1907-1953 
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Deut Deuteronomio 
DHGE Dictionnaire d’Histoire et Géographie Ecclésiastique, Parigi 
DSp   Dictionnaire de Spiritualité, Parigi 1990 
Eph Efesini 
Ex Esodo 
Ez Ezechiele 
Fl Filemone 
Gal Galati 
H Cairo, Museo Copto, ms 3812 (Hamouli C1 nell’edizione fotostatica del 

1922) 
HE EUSEBIO DI CESAREA, Historia Ecclesiastica. 
Hebr Ebrei 
Iac Giacomo 
Io Giovanni 
Is Isaia 
Lc Luca 
M New York, Pierpont Morgan Library, ms 636 
Mc Marco 
Mich Special Collection Library nella Harlan Hatcher Graduate Library, Uni-

versity of Michigan in Ann Arbor 158,29 
Mt Matteo 
omit. omittitur (è stata tralasciata una o più parole) 
PG Patrologia Greca 
Ps Salmi 
Rm Romani 
V Biblioteca Vaticana, fondo arabo, ms 536, 1r-32r 
vert. vertitur (è stato invertito l’ordine delle parole) 
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TRASLITTERAZIONE

DALL’ARABO ALL’ITALIANO

’ �  non iniziale 
ā �   «quiescente» 
ā �    
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f �   
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m �   
n �   
h �   
w �   preceduta o meno da damma e 

non quiescente 
ū �   preceduta da damma e quies-

cente 

y �   preceduta o meno da kasrah e 

non quiescente 
ī �   preceduta da kasrah e quies-

cente 
a    vocale fat�ah 
u !  vocale dammah 
i "  vocale kasrah 
h #   non mu�āf, cioè non in «stato 

costrutto» 
t #   mu�āf, «stato costrutto» 
al- ��   articolo davanti a consonante 

lunare; davanti a consonante 

solare “a” con raddoppiamento 

della solare. 

 



 

INTRODUZIONE

Di Severiano di Gabala: «Il Logos ineffabile generato in cielo dal Padre, in 
modo inesprimibile, incomprensibile, eterno, è generato nel tempo sulla terra dalla 
vergine Maria». Così Cirillo di Alessandria si esprimeva a difesa della fede efesina 
nell’anno 431, dimostrando l’alta considerazione e la fama che il vescovo Severiano 
di Gabala godeva all’inizio del quinto secolo a pochi decenni dalla sua morte1. 

Tutte le fonti che ci danno notizie del vescovo di Gabala ce ne parlano in me-
rito al suo soggiorno a Costantinopoli durante l’episcopato di Giovanni Crisosto-
mo2, ma non tutte in toni di lode. Palladio lo ricorda sempre come uno degli opposi-
tori del Crisostomo3 e Fozio lo ricorda come uno dei partecipanti al “sinodo della 
quercia” che depose il noto vescovo di Costantinopoli4. Non mancano però fonti 
che che ne tessono gli elogi: Socrate ricorda la sua retorica e il gradimento con il 
quale veniva ascoltato a Costantinopoli5, Sozomeno ricorda, nonostante la sua ca-
denza sira, la sua perizia nei concetti e nelle citazioni scritturistiche6, Gennadio di 
Marsiglia fa menzione della sua erudizione nelle scritture e della sua abilità omileti-
ca7. 

                                                 
1 J. D. MANSI, Sacrorum Conciliorum..., vol. IV, col. 693: Σ������	
� �
����

�� � ��� 
��		����� �	���	 �� 
����� ���
� �
�����
�, ���!����, ����!��
���, ��"���, � 
�#��� �	 $��	% ��		&��� �!����	 �� 
���'	
� Μ��)��. È un estratto da una lettera del 
vescovo di Alessandria alla religiosissima regina. La citazione non è di Severiano ma è tratta da 
un’opera pseudo-atanasiana, il De incarnatione contra arianos: da questo fatto emerge la fama di 
cui godeva il vescovo di Gabala. 
2 S. J. VOICU, Sévérien de Gabala, p. 752. 
3 PALLADIO, Dialogus de vita Chrisostomi, III, 50. 90 et passim. 
4 FOZIO, Bibliotheca, codice 59 (PG 103, col 105B-114A). 
5 SOCRATE, Historia Ecclesiastica, VI, 11 (PG 67, col 697A. 732C).  
6 SOZOMENO, Historia Ecclesiastica, VIII, 10 (PG 67, col 1541, B-C): / "' Σ������	�� �8	 
Σ;��	 "��;���� ��)
�� �
<� 	
=>��� ��� �
<� >�����)��� �?	 ����?	 �>�)	�	 �@	�� 
"
�?	, �
� �H� ��K���� N����	. 
7 GENNADIO DI MARSIGLIA, De viris illustribus, 21 (PL 58, col 1073A-B): Severianus, episco-
pus gabalensis ecclesiae, in divinis scripturibus eruditus et in homiliis declamator admirabilis fuit. 
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Nonostante Severiano fosse famoso soprattutto per la sua abilità omiletica e 
la sua erudizione nelle scritture, del suo repertorio omiletico e dei suoi commenta-
ri scritturistici8 non ci è pervenuto molto in tradizione greca diretta. Le tredici o-
pere pervenuteci sotto suo nome  per la maggior parte sono state riconosciute apo-
crife. Quasi tutte le omelie che gli sono state riattribuite in greco ci sono pervenu-
te sotto il nome del Crisostomo mentre i suoi passi autentici nelle catene sull’otta-
teuco ci sono pervenuti sotto il nome di Serapione di Thmuis9.  

In tradizione latina invece ci sono pervenute delle omelie di Severiano ma 
sotto il nome di Pietro Crisologo10. Numerose invece sono le sue opere sopravvis-
sute in siriaco, armeno, georgiano, anche se talvolta non sotto suo nome. Molte al-
tre sono state le recenti attribuzioni al vescovo di Gabala, ma per diverse di esse il 
problema dell’autenticità è ancora aperto11. 

Anche in tradizione copta il Vescovo di Gabala è tutt’altro che scono-
sciuto12 visto che in essa ci sono pervenute alcune opere autentiche quali alcuni 
frammenti del De serpente e opere del ciclo De mundi creatione, oltre a diverse 
opere spurie, tra le quali è unanimemente collocata anche la presente omelia sugli 
apostoli13 pervenutaci in un manoscritto copto e in due manoscritti arabi. 

Ciò basta a delineare i motivi per i quali a partire dalle prime ricerche di 
Zellinger agli inizi del secolo ad arrivare alle ricerche di Altendorf, alla Clavis Pa-
trum Graecorum e alla voce Sévérien de Gabala nel Dictionaire de Spiritualité, la 
lista delle opere attribuita a Severiano si sia allungata e abbia presentato sempre 
nuove variazioni. 

Tra le diverse difficoltà nelle quali gli studiosi si sono imbattuti circa 
l’autenticità delle opere di Severiano, una di non poco conto è stata la quantità 
delle lingue nelle quali ci pervengono opere a lui attribuite. Tra queste il copto, la 
cui letteratura ci perviene parte in lingua copta e parte in lingua araba. 

                                                 
8 Gennadio ricorda di avere letto il suo commento alla lettera ai Galati. Cfr GENNADIO, De viris 
illustribus, 21: Legi eius expositionem in Epistolam ad Galatas et de baptismo, et Epiphaniae so-
lemnitate libellum gratissimum. 
9 J. ZELLINGER, Studien, p. 35-36  
10 A. OLIVAR, Los sermones de san Pedro Crisòlogo. Estudio critico, Montserrat, 1962. 
11 S. J. VOICU, Sévérien de Gabala, p. 752-763. 
12 S. J. VOICU, Fogli copti, p. 473. 
13 M. GEERARD, Clavis Patrum Graecorum, p. 483. 
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Testimonianza di questa fama del vescovo di Gabala nell’ambito della lette-
ratura copto-araba è la presente omelia sugli apostoli. Affrontando questa omelia 
attribuita al vescovo di Gabala le prospettive che si aprivano erano due. La prima 
invitava ad esprimersi sull’autenticità di questa opera trasmessa in ambiente copto 
sotto suo nome, apportando così un giudizio chiaro e definitivo al fine di inclu-
derla o escluderla dalle opere autentiche di Severiano. La seconda invitava ad il-
luminare l’ambiente letterario copto e la Chiesa copta che, alla fine del primo mil-
lennio, ci hanno trasmesso l’opera, cercando di capire i motivi per i quali l’opera è 
stata copiata e tradotta.  

Il presente studio intende proprio apportare una luce in queste due prospetti-
ve. 

 



 
 
 



 

1. I  CODICI 

1. 1. Lo “status quaestionis” 

Gli unici studi che sinora abbiano affrontato l’omelia sugli apostoli attribui-
ta a Severiano sono di H. D. Altendorf 14 alla fine degli anni cinquanta e quello 
recente di M. E. Foat15. 

1. 1. 1. Le conclusioni di Altendorf 

Nella sua tesi dottorale circa la produzione letteraria attribuita a Severiano 
di Gabala, Altendorf, pur essendo a conoscenza dell’esistenza di tutti e tre i codi-
ci, non conosce il contenuto di quelli arabi16 e pertanto la sua valutazione si limita 
a quello copto.17 

Essendo quello di Altendorf uno studio su tutte le opere attribuite a Severia-
no di Gabala, egli svolge la sua argomentazione circa l’autenticità dell’omelia 
copta, esprimendosi in primo luogo globalmente su tre opere in lingua copta con-
servate presso la Pierpont Morgan Library sotto il nome di Severiano18: 

“Non si trova forse in questi testi non poco voluminosi del Severiano autentico? Se 
volessimo esprimerci favorevolmente c’è solo l’intestazione, altrimenti nulla. La lettu-
ra, una grande parte dei testi, intanto mi dà l’impressione che le omelie non provenga-
no da Severiano (...) La terza parafrasa la narrazione neotestamentaria circa gli aposto-

                                                 
14 H.-D. ALTENDORF, Untersuchungen, p. 233-234. 
15 M. E. FOAT ed altri, Encomiastica, in CSCO 544-545. 
16 H.-D. ALTENDORF, Untersuchungen, p.250. I testi arabi vengono annoverati tra gli unbekan-
nte Texte. 
17 A motivo della difficile accessibilità della tesi di Altendorf – causa la non avvenuta pubblica-
zione – riportiamo qui la traduzione dei passaggi relativi al testo copto che ci interessa e, in nota, il 
testo tedesco. 
18 Si tratta, oltre che della presente omelia sugli apostoli, delle omelie Vigilate itaque, quia ne-
scitis diem neque horam (Mt 25,13) (CPG 4279) e Cum venerit filius hominis (Mt 25,31) (CPG 
4280).  
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li Pietro e Paolo in un modo tranquillo e piano, senza excursus dogmatici e domande. 
Generalmente, in tutte e tre le omelie, la parte dogmatica procede a ritroso: Cristologia 
e teologia trinitaria; poi la difesa antieretica non gioca nessun ruolo. La meticolosità 
esegetica di Severiano manca completamente. L’interesse risiede nel racconto edifi-
cante e nel pio insegnamento ed esempio”19. 

Di Severiano di Gabala dunque, in queste opere pur voluminose, non sareb-
be rimasto altro che il nome nel titolo. Le motivazioni date da Altendorf consisto-
no nel fatto che: 
- non sarebbero altro che una parafrasi neotestamentaria riguardante gli apostoli 

Pietro e Paolo 
- il discorso avrebbe un andamento monotono senza le divagazioni dogmatiche e 

le interrogative tipiche di Severiano 
- sarebbe constatabile un procedimento a ritroso dell’argomento dogmatico; la 

cristologia, l’interesse trinitario, la polemica antieretica non sembrano presenti 
- mancherebbe totalmente la meticolosità esegetica di Severiano 
- L’interesse sarebbe rivolto alla edificazione, al pio insegnamento e al pio e-

sempio 
Dopo questa valutazione globale, Altendorf si concentra su una delle tre 

omelie che parrebbe la nostra, ma a un esame attento sembra che egli non sia 
troppo preciso: 

“Nella terza omelia ad esempio, nel momento della presentazione della confessione di 
fede di Pietro, si accentua esclusivamente l’intrepidezza di Pietro, che non fugge per 
confessare Cristo. In questo punto Severiano fa continuamente uso dei concetti di ge-

nerato e di ingenerato, che egli confronta con i nomi biblici di dignità.  
Il carattere dell’omelia lascia presagire in modo molto forte parimenti ed erro-

                                                 
19 H.-D. ALTENDORF, Untersuchungen, p. 233-234. Visto che la tesi dottorale di Altendorf non 
è mai stato pubblicata riportiamo in nota il testo tedesco relativi ai passaggi che interessano le no-
stre omelie: Liegt in diesen nicht wenig umfangreichen Texten echtes Severiangut vor? Zu seinen 
Gunsten sprechen nur die überschriften, sonst nichts... Das Gelesene – ein großer Teil des Tex-
tes – gibt mir indessen die Überzeugung, daß die Homilien nicht von Severian stammen... Die drit-
te paraphrasiert die neutestamentlichen Berichte über die Apostel Petrus und Paulus in ruhiger, 
gleichmäßiger Weise ohne dogmatische Exkurse und Fragestellungen. Überhaupt tritt in allen drei 
Homilien das Dogmatische gänzlich zurück, Christologie, Trinitarisches und Häretikerabwehr 
spielen keine Rolle. Severians exegetische Sorgfalt fehlt gänzlich. Das Interesse liegt auf der er-
bauliche Darbietung frommer Lehre und Beispiele.  
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neamente dei frammenti di tradizione severianea così come si trovano in De Vis e in 
Zellinger. Come là, appare anche qui l’originale greco che viene preso sicuramente 
come base, ma certamente si impongono con dei pensieri indigeni copti.  
Se ora forse ugualmente sotto la copertura si trova nascosto del Severiano autentico –
 se mai ci fosse – solo uno studio scrupoloso dei testi lo potrà un giorno mostrare”.20  

Afferma dunque che: 
- non si tratterebbe altro che della confessione di Pietro e non sarebbe che una 

presentazione del suo coraggio e della sua temerarietà per la confessione di 
Cristo 

- Severiano farebbe un continuo uso del concetto di generato e ingenerato 
- il carattere dell’omelia assomiglierebbe a quella di frammenti non autentici tra-

smessi sempre sotto il nome di Severiano e che si trovano in Vis e Zellinger 
- Come in quei frammenti, anche qui appare il modello greco che sta indubbia-

mente alla base, ma si afferma un patrimonio ideale copto e indigeno 
- Anche se sotto il rivestimento c’è nascosto del materiale realmente di Severia-

no, solo una ricerca accurata dei testi del periodo lo può mettere in luce. 
Si deve notare che, se anche nella prima parte del testo copto vengono presi 

in considerazione i passi neotestamentari riguardanti Pietro, tuttavia non ci sono i 
concetti di generato e di ingenerato che aveva segnalato Altendorf. 

A questo proposito inoltre, Altendorf chiarisce che l’omelia ha lo stesso te-
nore dei frammenti severianei non autentici considerati da Vis e da Zellinger, e 
procede nella valutazione del testo dando il suo giudizio conclusivo: 

“Per una tale (valutazione) comprendente una edizione, non sono nella condizione di 
poterla fare. In ogni modo non può essere altro che provvisoria, in quanto qui l’esper-
to, dai fogli conservatici con cura e con fatica da Hyvernat, può tirare fuori di più e in 

                                                 
20 H.-D. ALTENDORF, Untersuchungen, p. 234: In der dritten Predigt wird z.Bsp. bei der Dar-
stellung des Petrusbekenntnisses lediglich die Furchtlosigkeit Petri betont, der sich nicht scheute, 
Christus zu bekennen. Zu dieser Stelle macht Severian stets Ausfälle gegen den Gebrauch der Beg-
riffe gezeugt und ungezeugt, denen er die biblischen Würdenamen entgegenstellt.  
Der Charakter der Homilien ähnelt sehr stark dem der gleichfalls fälschlich als Severiana überlie-
ferten Fragmente, die sich bei de Vis und bei Zellinger finden. Wie dort, so scheint auch hier die 
griechische Vorlage, die zweifellos zugrunde liegt, stark mit einheimischem, koptischem Gedan-
kengut durchsetzt zu sein. Ob nun vielleicht doch unter der Übermalung echt severianisches Gut 
verborgen liegt, kann nur - wenn überhaupt - eine sorgfältige Untersuchung des Textes zu Tage 
fördern. 
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modo più sicuro rispetto al dilettante. Fino a tale edizione ci si deve accontentare di un 
non liquet, quantunque io personalmente sia abbastanza sicuro circa la non genuinità 
dell’opera e che non ci si possa aspettare un risultato diverso da uno studio accurato. 
Qui tuttavia poiché il lettore è impedito ad un giudizio indipendente dalla ardua acces-
sibilità del testo, classificherei le omelie come incerte”.21 

Alle numerose precedenti considerazioni aggiunge quindi che: 
- uno studio accurato comprenderebbe una edizione del testo che lui non è in 

grado di fare 
- la sua opinione però può essere solo provvisoria poiché l’esperto, nei fogli con-

servatici da Hyvernat, può leggere di più e in modo più sicuro rispetto al dilet-
tante 

- fino a tale edizione non sarà chiaro il problema 
- egli è alquanto certo sulla inautenticità del discorso e ritiene che anche uno 

studio approfondito non può portare a un risultato differente 
- tuttavia, per il fatto che il lettore è impedito nel giudizio personale dalla ardua 

comprensibilità del testo, egli annovera l’omelia tra le incerte. 
Il presente studio si prefigge pertanto non solo di offrire una edizione del te-

stimone copto, che peraltro è stata pubblicata nel corso del nostro studio da M. 
Foat come vedremo immediatamente di seguito, ma anche di presentare una edi-
zione dei due testimoni arabi e di discutere sui rapporti intercorrenti fra i tre ma-
noscritti a livello filologico e letterario. 

1. 1. 2. La pubblicazione del testo copto 

Nell’anno 1993 compariva nei numeri 544 e 545 del Corpus Scriptorum 
Christianorum Orientalium l’edizione del codice copto e la relativa traduzione in-
glese ad opera di M. E. Foat.  

                                                 
21 H.-D. ALTENDORF, Untersuchungen, p. 234: Zu einer solchen, die eine Edition einschließt, 
bin ich nicht in der Lage; sie würde doch nur provisorisch sein können, da der Kenner aus den 
von Hyvernat in Mühsamer Sorgfalt konservierten Folien mehr und Sichereres herauslesen kann 
als der Dilettant. Bis zu einer solchen Edition muß man sich mit einem non liquet begnügen, ob-
wohl ich persönlich über die Unechtheit der Reden ziemlich gewiß bin und auch von einer gründ-
lichen Untersuchung kein anderes Ergebnis erwarte. Da dem Leser jedoch ein selbständiges Ur-
teil wegen der schwer zugänglichen Texte verwehrt ist, notiere ich die Homilien unter den “incer-
ta”. 
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I due numeri del Corpus, comprendenti altri testi copti di tenore omiletico 
appartenenti sempre alla biblioteca Pierpont Morgan22, erano dichiaratamente frut-
to della collaborazione di diversi studiosi23, cosicché, mentre l’edizione del codice 
copto e la relativa traduzione è opera di M. E. Foat, l’introduzione all’edizione dei 
testi copti, ai manoscritti e alla lingua si deve assumere, in mancanza di altre indi-
cazioni, come opera di collaborazione dei cinque editori; inoltre, l’introduzione al 
tomo 545, dove si discute su alcuni temi presenti nelle opere pubblicate e sul loro 
valore, è opera di Susan Ashbrook Harvey della Brown University. 

È bene ora prendere in esame l’opinione degli editori e dei curatori dei due 
volumi per farci un’idea di come essi abbiano compreso, o forse frainteso, i testi e 
la loro natura. 

a) I rilievi di Foat e degli altri editori ai testi pubblicati 

Il primo rilievo che gli editori presentano al lettore è la differenza tra enco-
mio e omelia: 

«Esiste una considerevole sovrapposizione tra i due generi distinti dalle designazioni 
quali EGKVMION «encomio» e LOGOS «omelia». È difficile generalmente assegnare testi 
ecclesiastici copti che non sono né biblici né liturgici nella loro interezza a generi speci-
fici. Invece, i gradi in cui in essi sono presenti certe particolarità potrebbe servire come 
caratterizzazione complessiva. Una particolarità di questo tipo è il tipo di discorso.  
Due tipi principali di discorso sono il tipo narrativo e il tipo argomentativo. Perciò le 
opere martiriologiche, usualmente identificate con i termini MARTUROLOGION «marti-
riologio» o MARTURIA «martirio» sono per la maggior parte narrative, mentre le opere 
identificate come LOGOS «omelia» sono più argomentative. Tipico soprattutto del di-
scorso argomentativo è l’esegesi di passaggi biblici che tendono ad abbondare nelle 
opere con il titolo di LOGOS o EXHGHSIS. 24 

                                                 
22 Per la precisione: attribuita ad Anastasio di Eucaita, Encomio sul generale S. Teodoro; a Epi-
fanio di Salamina, Omelia sull'Epifania; ad Isacco di Antinoe, Encomio su S. Coluto; a Teopompo 
di Antiochia, Encomio su S. Vittore. 
23 Come si precisa nella prefazione affermando che il libro è uno sforzo di collaborazione che 
ha come scopo la pubblicazione dei testi copti ancora non pubblicati alla Pierpont Morgan Library. 
24 CSCO 544, p. XII: ...there exist considerable overlap between the two genres distinguished by 
designations like egkwmion «encomium» and logos «homily». It is generally difficult to assign 
Coptic ecclesiastical texts that are neither Biblical nor liturgical in their entirety to specific genres. 
Instead, the degrees in which certain features are present in them may serve as overall characteriza-
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Essi ritengono pertanto che la classificazione di un discorso come ce-
lebrativo oppure omiletico non sia chiaramente netta, ma debba essere guidata dal 
grado in cui certe caratteristiche sono presenti nell’opera. Le due caratteristiche 
principali sarebbero pertanto un tenore narrativo per il discorso celebrativo oppure 
un tenore esegetico per l’omelia. 

Un secondo rilievo viene svolto circa la tradizione letteraria dei testi: 

«È usuale associare i lavori come quelli qui presentati con la letteratura patristica gre-
ca. Due supposizioni che sono state trasmesse di generazione in generazione sono: la 
prima che questi lavori potrebbero essere stati tradotti dal greco e la seconda che gli 
originali greci sono probabilmente stati scritti dagli autori più o meno eminenti ai qua-
li sono attribuiti... C’è una evidenza poco consistente per provare o screditare definiti-
vamente l’una e l’altra delle supposizioni menzionate precedentemente».25 

Le due supposizioni che i testi siano stati tradotti dal greco e risalgano agli 
autori ai quali vengono attribuiti a giudizio degli editori non hanno “solid eviden-
ce”, «solida evidenza», né a favore né contro. L’alternativa che viene posta alle 
supposizioni precedenti sarebbe invece quella di attribuire i testi ai “cicli” prodotti 
nel settimo e nell’ottavo secolo e postulati recentemente dal prof. Tito Orlandi: 

«Come alternativa alle due summenzionate supposizioni, perciò, sembra pro-
babilmente che le presenti omelie appartengano ai cosiddetti “cicli” postulati da Tito 
Orlandi in una recente sintesi di letteratura copta. Questi “cicli” furono prodotti nel 
settimo e ottavo secolo AD».26 

                                                                                                                                      
tions. Two main types of discourse are the narrative type and the discussive type. Whereas marty-
rological works, usually identified by the terms marturologion «martyrology» or marturia 
«martyrdom» are for the most part narrative, works identified as logos «homily» are more discus-
sive. Most typical of discussive discourse is exegesis of Bible passages, which tends to abound in 
works with the titles logos or exHgHsis. 
25 CSCO 544, p. XII-XIII: It is customary to associate works like the ones presented here with Greek 
patristic literature. Two assumptions that have been handed down from generation to generation are, 
first, that these works may have been translated from Greek, and second, that the Greek originals are 
perhaps written by the more or less prominent authors to whom they are attributed... There is little solid 
evidence to prove or discredit conclusively either of the assumptions mentioned above. 
26 CSCO 544, p. XIII: As an alternative to the two afore-mentioned assumptions, then, it seems 
likely that the present homilies belong to the so-called Cycles postulated by Tito Orlandi in a re-
cent synthesis of Coptic literature. These Cycles were produced in the seventh and eighth centuries AD. 
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Infine gli autori sottolineano come la natura dei testi è assai distante dalle 
grandi opere del quarto e quinto secolo e mancano di «sofisticazione teologica»:  

«Come segno distintivo dalle grandi opere canoniche del quarto e quinto secolo, le 
presenti omelie mancano di sofisticazione teologica e si può facilmente immaginare 
che venissero lette ad alta voce e venissero comprese in una comunità monastica nelle 
occasioni festive».27 

b) I rilievi di Susan Ashbrook Harvey 

Nell’introduzione al tomo 545 del CSCO, Susan Ashbrook Harvey offre ai 
lettori dapprima una serie di considerazioni generali sulle cinque opere delle quali 
si presenta la traduzione, poi delle considerazioni su ciascuno dei singoli testi. 

Riguardo ai testi pubblicati, espone in generale il tenore liturgico dei testi: 

«I testi inclusi in questo volume condividono una identificazione letteraria come com-
posizioni intese per una presentazione liturgica. Come tali, essi delimitavano sia il 
tempo sacro (il calendario festivo) che lo spazio sacro (la celebrazione eucaristica) 
della comunità cristiana orante. Conservati in un contesto monastico e mostrando i se-
gni di una produzione monastica, essi potrebbero essere stati intesi per una assemblea 
sia monastica che laica quando i giorni festivi facevano radunare queste due comunità 
in una riunione liturgica».28 

Oltre al tenore liturgico, si ravvisa nei testi l’impronta di una produzione 
monastica che potrebbe essere servita anche per celebrazioni non esclusivamente 
monastiche. 

Si esprime inoltre sull’attribuzione ad autori della cristianità antica giudi-
candola impossibile, e giudicando fortemente sospetto che si tratti di opera di tra-
duzione: 
                                                 
27 CSCO 544, p. XIII: As distinct from the great canonical works of the fourth and fifth centu-
ries, the present homilies lack theological sophistication, and one easily imagines them being read 
aloud and understood in a monastic community on festive occasions. 
28 CSCO 545, p. V: The texts included in this volume share a literaly identification as composi-
tions intended for liturgical presentation. As such, they mark both the sacred time (the festal cal-
endar) and sacred space (the eucharistic celebration) of the worshipping Christian community. 
Preserved in a monastic context and showing signs of monastic production, they would nonethe-
less have been intended for a congregation both monastic and lay as feast days brought these two 
communities together in a formal gathering. 



20 Severiano di Gabala, In apostolos 

«Sfortunatamente, in passato alcuni testi come questi molto spesso non si sarebbero 
appellati a letterati della cristianità antica. A un livello basilare essi non sono quello 
che dichiarano di essere. Lo stile e il contenuto rendono una datazione nel sesto e più 
probabilmente nel settimo secolo più attendibile, rendendo la loro attribuzione a scrit-
tori greci del quarto secolo una operazione impossibile. Anche la loro presentazione 
come traduzioni copte di originali greci è altamente sospetta».29 

Oltre a ciò la Harvey delinea alcune aree di ricerca per l’analisi e l’in-
terpretazione dei testi delle quali consideriamo ora quelle che più strettamente in-
teressano l’omelia attribuita a Severiano. 

La prima area di ricerca viene da lei evidenziata, alla pari degli editori dei 
testi, nella vaga distinzione tra omelia e agiografia per il fatto che spesso, anche se 
è presente l’intelaiatura dell’omelia, prevale l’elemento narrativo: 

«La scarsamente determinativa categoria letteraria di “encomio” designa un testo di 
preghiera. Nel caso presente, come spesso accade con le omelie presentate alle feste 
dei santi, la linea tra omelia e agiografia è confusa... Tuttavia questi testi colpiscono 
per la mancanza di stile omiletico a dispetto del fatto che sono incorniciate come ome-
lie: in ciascun caso, una breve introduzione annuncia il santo per la cui festa si tiene 
l’omelia ed identifica l’autore pseudonimo; una breve preghiera conclude ogni testo. 
Nel mezzo di questi limiti prevale una semplice narrativa».30 

Dell’omelia avrebbero pertanto il nome e l’intelaiatura, ma mancherebbero 
gli elementi caratteristici dell’omelia e del discorso celebrativo: 

«Quello che non abbiamo sono le particolarità dell’encomio familiari agli altri discor-
si: passaggi nei quali l’autore interrompe la storia per più o meno estese esclamazioni 

                                                 
29 CSCO 545, p. V: Unfortunately, in the past such texts as these would most often have been 
unappealing to scholars of ancient Christianity. At a basic level, they are not what they claim to 
be. Style and content make a dating in the sixth and more probably the seventh century most likely, 
rendering their attributions to fourth century Greek writers an impossibility. Their presentation as 
Coptic translations of Greek originals is also highly suspect. 
30 CSCO 545, p. VI: The loosely determinative literary category of “encomium” designates a 
text of praise. In the present instance, as often happens with homilies presented at the feasts of 
saints, the line between homily and hagiography blurs... However, these texts are striking for their 
lack of homiletic style despite the fact that they are framed as homilies: in each case, a brief intro-
duction announces the saint for whose feast the homily is given and identifies the (pseudonymous) 
author: a brief prayer closes each text. In between these border devices a straighforward narra-
tive prevails. 
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di preghiera, passaggi nei quali l’uditorio è interpellato direttamente o passaggi nei 
quali l’opera o l’attività del santo è interpretata dall’autore quale commentatore».31 

Le caratteristiche dell’encomio, assenti nei testi pubblicati, sarebbero per-
ciò:  
a. interruzioni della narrazione per più o meno estese esclamazioni di preghiera  
b. passi nei quali ci si rivolge all’uditorio in modo diretto  
c. passi nei quali l’opera del santo viene interpretata dall’autore quale commenta-
tore  

Un’altra area di ricerca consisterebbe nel fatto che i testi presentati non si 
accordano facilmente con gli esempi delle passioni copte dei martiri: 

«Tuttavia i testi del presente volume non collimano facilmente con l’esempio delle 
passioni copte dei martiri di cui discutono generalmente i letterati... Ciò consiste nel 
fatto che il punto focale letterario di questi testi risiede in un altro luogo delle storie, 
risiede negli eventi della vita del santo precedentemente al martirio e nei miracoli 
compiuti dal santo dopo la morte. Le passioni attuali – imprigionamenti, torture e mor-
ti – sono dispensate con un tratto breve e i dettagli vengono benevolmente omessi. È 
possibile che la particolarità distintiva sia determinata dal genere: i testi sono introdotti 
con il termine di “encomio” più che “martiriologio” o “martirio”, forse per avvertire il 
lettore che i martíri stessi non sono il punto focale dei testi».32 

La discrepanza sussistente tra i martìri tradizionali e gli encomi pubblicati 
risiederebbe nella preponderanza dell’interesse per la vita precedente il martirio e 
i miracoli operati dopo la morte, interesse caratterizzato anche dalla brevità con 

                                                 
31 CSCO 545, p. VI: What we miss are the encomiastic features familiar from other orations: 
passages in which the author interrupts the story for more or less extended exclamations of praise, 
passages in which the audience is directly addressed, or passages in which the work or activity of 
the saint is interpreted by the author as commentator. 
32 CSCO 545, p. VIII: Yet the texts of the present volume do not fit easily with the pattern of 
Coptic martyrs' passions that scholars generally discuss... That is, the literary focus of these texts 
lies elsewhere in the stories, on the events of the saint's life prior to martyrdom and on miracles 
performed by the saint after death. The actual passions - the imprisonments, tortures, and deaths - 
are dispensed with in a brief sketch, details kindly omitted... It is possible that this distinctive fea-
ture is one determined by literary genre: the texts are headed with the term encomium rather than 
martyrology or martyrdom, perhaps alerting the reader that the martyrdoms themselves are not 
the focus of these texts. 
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cui viene tratteggiata la passione del martire: causa di ciò sarebbe il genere lettera-
rio dell’encomio che  avviserebbe il lettore della secondarietà delle “passioni”. 

Riguardo al testo attribuito a Severiano, Susan Harvey fa diversi rilievi. 
Il primo riguarda il titolo di encomio che viene definito come ingannevole, 

visto che si dichiara di voler trattare gli apostoli Pietro e Paolo mentre si finisce 
poi per trattare la vita dei dodici, di Paolo, e più diffusamente la vita e il martirio 
di Marco evangelista: 

«Il titolo di “encomio” è ingannevole poiché dice di essere stato pronunciato per la fe-
sta dei santi Pietro e Paolo e di tutti gli apostoli, e in realtà tratta l’opera apostolica dei 
dodici come quella di Paolo. In aggiunta, contiene una versione estesa degli atti e del 
martirio di Marco evangelista».33 

Vengono inoltre rilevate sezioni narrative riguardanti i dodici e Paolo: in es-
se si denota l’innestarsi delle citazione tratte dai vangeli di Matteo, Luca, Giovan-
ni, gli atti e le lettere di Paolo. Delle sezioni riguardanti i luoghi l’attività missio-
naria e i luoghi di martirio degli apostoli si dicono seguire la maggior parte delle 
leggende apocrife: 

«Le sezioni narrative sui dodici apostoli e Paolo innesta insieme con cura le citazioni 
dai vangeli di Matteo, Luca e Giovanni (ironicamente, l’editore non sembra avere usa-
to il vangelo di Marco), gli Atti e le lettere di Paolo. Con vivacità, lo scrittore accentua 
la povertà sociale e l’analfabetismo degli apostoli in contrasto con la grandezza 
dell’opera che lasciarono dopo di sé. Le sezioni che tracciano le ultime opere missio-
narie degli apostoli seguono le leggende apocrife principali, quanto al luogo in cui cia-
scuno operò e al come essi furono martirizzati».34 

                                                 
33 CSCO 545, p. XIII: The title of the encomium is misleading, since it claims to have been de-
livered for the feast of SS Peter and Paul and all the apostles, and indeed it treats the apostolic ca-
reers of the twelve as well as Paul. In addition, it contains an extended version of the acts and 
martyrdom of Mark the Evangelist. 
34 CSCO 545, p. XIII: The narrative sections on the twelve apostles and Paul graft together 
with care the accounts from the gospels of Matthew, Luke, and John (ironically, the editor does 
not seem to have used the Gospel of Mark), Acts, and the Pauline Epistles. With poignancy, the 
writer stresses the social poverty and illiteracy of the apostles (sec. 3,12, 18-19) in contrast to the 
greatness of the work that lay before them. The sections that trace the later missionary careers of 
the apostles follow the principal apocryphal legends with respect to where each one travelled and 
how they were martyred. 
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Sempre da parte di Susan Harvey, si mette in luce anche la presenza di due 
passi esegetici nei quali la tipologia si mescola alla allegoria e dove, pur non rag-
giungendo la finezza dell’esegesi alessandrina, ci viene data una ricca presenta-
zione: 

«In due passi estesi (sez. 28-48, 129-133) (secondo la numerazione di Foat ndr) lo 
scrittore presenta i dodici apostoli come adempimento tipologico delle pietre preziose 
di Ezechiele e delle pietre usate per la costruzione dell’altare di Elia. La tipologia si 
mescola all’allegoria poiché l’omelia esplora le possibilità interpretative di compren-
sione dei dodici. Se manchiamo della maestà dell’interpretazione biblica alessandrina 
nel suo grado più fine, ci viene dato nondimeno una ricca presentazione. Quindi, que-
sta omelia dimostra una minuzioso apprezzamento per la erudizione biblica come la 
intendevano gli antichi».35 

Gli altri rilievi operati riguardano le tradizioni riguardanti la fondazione del-
la Chiesa alessandrina ad opera di Marco e il suo martirio che vengono giudicati 
«presi a prestito da altre tradizioni apocrife» supponendo una «interazione agio-
grafica e cultuale con le tradizioni concernenti Marco e gli apostoli che circolava-
no nell’est cristiano».36 

Vengono rilevate anche quelle sezioni che offrono «un ritratto di Giovanni il 
discepolo prediletto (Foat sec. 78-84) che condivide un motivo differente con 
l’encomio su Coluto, nella equazione della verginità con una forma di purezza 
cultuale che garantisce un particolare stato di grazia rituale».37 

                                                 
35 CSCO 545, p. XIII: In two extended passages (sec. 28-48, 129-133) the writer presents the 
twelve apostles as typological fulfillments of the precious gems of Ezekiel and of the stones used to 
build the altar of Elijah. Typology blends into allegory as the homily explores the interpretive pos-
sibilities for understanding the twelve. If we lack the majesty of Alexandrian biblical interpretation 
at its finest, we are nonetheless given a rich presentation. Hence this homily demonstrates a care-
ful appreciacion for biblical scholarship as the ancients understood it. 
36 CSCO 545, p. XIV: There also seems to be borrowing from other apocryphal traditions in 
the narrative describing Mark's establishment of the church institution in Alexandria 
(sec. 113-116)... this text raises the issue of hagiographical and cultic interaction with the tradi-
tions concerning Mark and the apostles that were circulating throughout the Christian east. 
37 CSCO 545, p. XIV: Elsewhere the “Encomium on SS Peter and Paul” offers a portrait of 
John the Beloved Disciple (sec. 78-84) that shares a different motif with the “Encomium on Co-
luthus” in the equation of virginity with a form of cultic purity that grants a particular state of rit-
ual grace. 
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Questi dunque i rilievi di Susan Ashbrook Harvey nell’introduzione alla 
pubblicazione delle traduzioni. 

1.2. Osservazioni sugli studi precedenti 

A fronte alla posizione molto cauta di Ditrich Altendorf che si auspicava la 
pubblicazione del testo copto per la soluzione dei problemi di autenticità, a fronte 
del fatto che la pubblicazione è avvenuta ad opera di Michael Foat, e consideran-
do la presentazione alla pubblicazione ad opera di Susan Ashbrook Harvey, si de-
ve fare notare la sistematica esclusione dei codici arabi. 

Invece è proprio il confronto del codice copto con i due codici arabi che non 
solo ci induce a confermare i forti dubbi di Altendorf circa l’inautenticità del testo 
copto così come ci è pervenuto, ma ci aiuta a riflettere sulla tradizione manoscritta 
in ambiente copto per la quale i criteri tradizionali usati per la tradizione mano-
scritta greca e latina si dimostrano totalmente inadeguati.  

Il confronto dei codici arabi con il codice copto e dei codici arabi tra loro 
porta inoltre a chiarire, almeno per l’omelia attribuita a Severiano, grande parte 
delle perplessità e delle difficoltà rilevate circa la distinzione inadeguata tra en-
comio ed omelia, le differenze riscontrabili nel confronto con i martirologi tradi-
zionali, le incoerenze tra incipit e colofone del codice copto e il suo contenuto. 

La prima valutazione è tuttavia necessario operarla a livello filologico, pre-
sentando i codici e le glosse che essi contemplano, quindi esaminare il contenuto a 
livello letterale e rendersi conto con maggiore chiarezza di cosa sia accaduto nella 
trasmissione del testo. 

1.3. I singoli codici 

I codici finora conosciuti che ci trasmettono l’omelia sono tre: uno in lingua 
copta e due in lingua araba. Il codice copto, pubblicato nel corso del presente stu-
dio, è suddiviso in tre sezioni: 
1. la più ampia, che costituisce da sola la grande parte del codice, è conservata a 

New York, Biblioteca Pierpont Morgan, M 606, ff 1r-22v; 
2. quella che completa la sezione predetta, conservata al Cairo, Museo copto, ms 3812; 
3. il foglio mancante nella prima sezione conservato alla Michigan University Li-

brary 158,29. 
La pubblicazione in edizione fototipica avvenuta nel 1922 a cura di H. 

Hyvernat, riuniva il manoscritto della biblioteca Morgan con quello del museo e-
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gizio38. Nella edizione di Foat così come nella presente edizione si è tenuto conto 
anche del foglio mancante nella edizione di H. Hyvernat. 

I due testimoni arabi sono conservati al Cairo, museo copto, Hist. 474, 
ff. 115v-130v e a Roma, Biblioteca Vaticana, fondo arabo 536, ff. 1r-32r. 

Fino ai primi anni settanta, tutti i testimoni del testo sono stati sempre con-
siderati e valutati separatamente. Solo a partire dalla Clavis Patrum Graecorum, 
M. Geerard li ha considerati congiuntamente39. 

È mia intenzione pertanto dare una valutazione globale della tradizione mano-
scritta e fare una prima ipotesi circa le parentele tra i codici a partire dalle sole glosse. 

1.3.1. Il codice copto 

a) Catalogazione e datazione 

Ritrovato nel 1910 insieme a un grande numero di altri codici nelle rovine 
dell’antico monastero di S. Michele Arcangelo nel deserto libico, oggi vicino a 
una piccola località di nome Hamouli, da cui un fondo del Museo egizio del Cairo 
prese il nome, il codice copto fu pubblicato nel 1922 in riproduzione fototipica 
con la collazione dei 22 fogli del codice Morgan 606, e i 6 fogli del codice Ha-
mouli C1. 

Nella pubblicazione che precedeva l’edizione, Hyvernat precisava circa la 
lingua usata: ...all the Hamouli manuscripts... are in the dialect of upper Egypt 
(Sahidic) excepting one e ne fissava la datazione,  con una certa approssimazione, 
attorno al nono secolo: 

«...circa venti sono datati, negli anni che intercorrono dall’823 al 914 d.C. La  maggior 
parte degli altri non presenta data, è probabilmente atteso come una regola, per il fatto 
che il foglio di copertina alla fine del manoscritto è scomparso. Da un paragone con 

                                                 
38 Per informazioni più dettagliate circa il codice si rimanda alle pubblicazioni di Hyvernat che 
precedettero e seguirono la pubblicazione fotostatica del presente codice. Sulla collezione Morgan 
in generale: H. Hyvernat,  The J. P. Morgan collection ; sui codici e il loro contenuto 
H. Hyvernat, A check list; H. Hyvernat, Pierpont Morgan Library. Si rimanda inoltre alla 
pubblicazione del testo copto ad opera di Michael E. Foat ed altri, Encomiastica, in CSCO 544-
545. 
39 M. GEERARD, Clavis Patrum Graecorum, p. 483. 
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quelli datati, tuttavia, tali manoscritti possono, al presente, essere con certezza asse-
gnati in blocco al nono secolo»40. 

Circa il codice Morgan 606, Hyvernat informava che mentre all’atto della 
scoperta il codice constava almeno di ventotto fogli, in vista della pubblicazione 
sarebbe stato necessario unire ai ventidue fogli della Biblioteca Morgan gli ultimi 
sei che erano confluiti nel frattempo nel fondo Hamouli del Museo egizio del Cai-
ro, ed avvisava che l’ultimo foglio del primo quaderno e l’eventuale frontespizio 
non erano ancora stati rintracciati41. 

Nella edizione fototipica che seguì, nonostante l’assenza dell’ultimo foglio 
del primo quaderno fosse segnalata, i fogli vennero numerati progressivamente 
non tenendo conto del foglio mancante, sia nella numerazione relativa al codice 
Morgan (fogli 1r-22v), sia nella numerazione assoluta dell’edizione in cui a ogni 
facciata di foglio era assegnato un numero progressivo da 1 a 5642. 

Per informazioni ulteriori circa il materiale del codice, misure dei fogli, sta-
to di conservazione, ornamentazione ecc., si rimanda alle summenzionate pubbli-
cazioni di Hyvernat e di Foat. 

                                                 
40 H. HYVERNAT, A check list, p.XIII-XIV: ...some twenty are dated, the years ranging from 
823 to 914 A.D. The most of the others bear no date, is very likely due as a rule, to the fact that the 
fly leaf at the end of the book was disappeared. From a comparison with those dated, however, 
such manuscripts can, for the time being, be safely assigned en block to the ninth century. 
41 H. HYVERNAT, A check list, p. 18. 
42 Dal momento che il foglio mancante è stato identificato con il foglio conservato presso la 
Michigan University Library, può risultare equivoco indicare i fogli del codice con la numerazione 
di quella edizione dal momento che 8r potrebbe indicare sia quello che nella edizione di Hyvernat 
è indicato come tale, sia il foglio 8r nel codice originale. Visto che il codice è ormai completo e 
porta una numerazione con lettere copte, laddove sarà necessario fare i rimandi al codice stesso, 
verrà usata la numerazione originaria copta, e per non ingenerare confusioni si daranno anche gli 
estremi della edizione di Hyvernat. Il foglio iq del codice originario ad esempio, sarà dunque ac-
compagnato dall'indicazione (M. 7r, 13) nella quale verranno indicate il codice (M=Morgan, 
H=Hamouli), la cifra della numerazione relativa (7r) e la cifra della numerazione assoluta (13) usa-
te in quella edizione. Il foglio conservato presso la Michigan University Library verrà indicato con 
la sigla, Mich. 158,29. 
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b) Contenuto del codice e ambiente scrittorio 

Il codice contiene esclusivamente l’omelia sugli apostoli attribuita a Seve-
riano. 

Per ciò che riguarda l’ambiente scrittorio, nota Hyvernat: 

«I manoscritti di Hamouli rappresentano la biblioteca del monastero dell’arcangelo 
Michele (...) Ad eccezione dei manoscritti biblici, che potrebbero essere stati intesi per 
una lettura privata nelle celle private del monastero o nella biblioteca comune, tutti 
dovevano essere letti in chiesa, o come parti del servizio proprio o per l’edificazione 
del pubblico. Questi libri di edificazione che contengono vite di santi, atti dei martiri, 
omelie e discorsi attribuiti ai padri della Chiesa, costituivano il “sinassario” che corri-
sponde al martirologio delle chiese occidentali»43. 

L’omelia, al pari delle vite dei santi, atti dei martiri ecc. sarebbe servita dunque 
per la lettura pubblica e l’edificazione. 

c) Particolarità di scrittura 

Per la lettura del manoscritto mi sono avvalso dell’edizione fototipica del 
1922. 

L’omelia si presenta disposta su due colonne: ogni colonna contiene in me-
dia 34 righe. Le colonne più lunghe contengono 37 righe come per esempio le due 
colonne di pag. mq (H. 2r, 47), mentre le colonne più corte ne contengono solo 31 
come nel foglio iH (M. 8v, 16). 

Il primo foglio si presenta un po’ rovinato nella parte inferiore così come si 
presentano assai rovinati gli ultimi fogli, l’ultimo in particolare, dove si trova il 
colofone finale difficilmente leggibile a partire dall’edizione fototipica di Hyver-
nat: perciò nella restituzione del testo contenuto nell’ultimo foglio, mi sono limi-
tato a riportare il testo restituito da Foat dividendolo in paragrafi secondo la mia 
numerazione.  
                                                 
43 H. HYVERNAT, A check list, p.XVIII: The Hamouli manuscripts represent the library of the 
monastery of the Archangel Michael(...) With the exception of the biblical manuscripts, which may 
have been intended for private reading in the individual monastic cells or the common library, 
they were all to be read in church, either as part of the service proper or for the edification of the 
public. These books of edification containing lives of the saints, acts of martyrs, homilies and dis-
courses attributed to the fathers of the church, constituted the Synaxary, corresponding to the 
Martyrology of the western churches. 
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L’inizio dell’opera presenta inoltre degli ornamenti per circa due righe. Le 
prime venti righe menzionano l’autore, la data, il luogo e l’argomento dell’omelia, 
sono evidenziate con ventuno piccoli disegni che si trovano all’incirca in corri-
spondenza dell’inizio di ciascuna di queste venti righe. Segni evidenziatori simili 
sono stati apposti anche nel foglio kb (M. 10v, 20). 

La numerazione delle pagine è posta solo sulle pagine dispari, salvo in cor-
rispondenza del cambiamento di quaderno, ai fogli id-ie (Mich. 158, 29v-M. 7r, 
13), l-la (M. 14v, 28-15r, 29), mS-mz (M. 22v, 44-H. 1r, 45). 

La punteggiatura è costituita da: 
- un punto come punteggiatura debole 
- due punti come punteggiatura forte. 

1. 3. 2. Il codice cairense Hist 474 

a) Catalogazione e datazione 

Il codice è inventariato come Hist. 474 presso il Museo copto del Cairo e 
corrisponde nella numerazione, al n. 717 del Graf44 e al numero 95 del catalogo di 
Simaika45. Il manoscritto è stato da me consultato in copie su carta ricavate da mi-
crofilm. 

È datato in un colofone al foglio 130v che ne fissa la data il 25 Kiyāhk 
dell’anno 1054 dei martiri, quindi il 21 Dicembre del 1338 d. C.46 

                                                 
44 G. GRAF, Geschichte der christlichen, vol. I, p. 355-356. 
45 M. SIMAIKA, Catalogue of the coptic, vol. I, p.49. Per le informazioni riguardanti la concor-
danza delle numerazioni di Graf, Simaika e del museo Copto del Cairo, si rimanda a: K. SAMIR , 
Tables de concordance, Lovanio 1986. 
46 Secondo lo scriba il 25 kiyāhk del 1054, cioè il 21 dicembre 1338 d. C., (GRUMEL, La chro-
nologie, pp. 304) era un venerdì, mentre invece secondo le tavole del Grumel il 25 kiyāhk del 1054 
era un lunedì (GRUMEL, La chronologie, pp. 312-313). Non sappiamo pertanto se considerare veri-
simile la data o meno. Gli anni in cui il 25 kiyāhk cadde di venerdì furono, in quel secolo, gli anni 
1012 (1296 d. C.), 1018 (1302 d. C.), 1029 (1313 d. C.), 1035 (1319 d. C.), 1040 (1324 d. C.), 
1046 (1330 d. C.), 1057 (1341 d. C.), 1063 (1347 d. C.), 1068 (1352 d. C.), 1074 (1358 d. C.), 
1085 (1369 d. C.), 1091 (1375 d. C.), 1096 (1380 d. C.), (GRUMEL, La chronologie, pp. 260-261, 
312-313). 



 Confronto tra i codici 29 

Nel colofone del foglio 130v, lo scriba, ( ��������  ��	
�	���
� ) �ir�is di A�mīm 
«Giorgio di A�mīm», ci dà l’informazione che il codice è stato tradotto dal copto 
all’arabo: 

�� ���������� ��������� ����� ��������� �!�� �"���#�$��%�&� '�(�) �*��+��,�� �*-
�����. �/%�01��2 �3
�	1(45�� �6�.���2 �7�.
«...è stato tradotto dal copto in arabo come brutta copia e lo scolaro ha inol-

tre apposto sul margine delle espressioni copte estrapolate...». 
Oltre ad annotare il suo nome e la data, nello stesso colofone ha posto anche 

la dedica, cioè il nome della Chiesa alla quale sarebbe appartenuto il codice: �������	
��
 
(al-Mu‘allaqah). 

b) Ambiente scrittorio 

Ai fini di inquadrare l’ambiente culturale che ci ha trasmesso questo testi-
mone del testo, due possono essere le piste di ricerca: il copista, del quale però 
non ho rintracciato altri codici, e la chiesa alla quale era dedicato il codice, la 
chiesa «sospesa» (�������	�  mu’allaqah) dedicata alla Vergine, antica chiesa del Cairo. 

Essendo il nostro codice dedicato a questa chiesa, si può supporre che fu 
tradotto in funzione dell’ufficio liturgico e predisposto per la lettura e 
l’edificazione. 

c) Particolarità di scrittura47 

 Il numero delle linee di ciascuna pagina varia da un minimo di 15 a un 
massimo di 21. 

Manca qualsiasi segno di interpunzione: non solo la distinzione tra frase e 
frase, ma anche il termine di un periodo e l’inizio del periodo successivo devono 
essere stabiliti arbitrariamente dall’editore in base al senso. 

Anche se lo stato di conservazione è buono, non compaiono molto i punti 
diacritici che vanno spesso intuiti non solo ad esempio sulla tā’  marbū�a, ma an-

                                                 
47 Non considero il materiale scrittorio, la misura dei fogli, la rilegatura ecc... in quanto non ho 
esaminato il codice ma possiedo solo le fotocopie del testo di Severiano. Per queste informazioni 
rimando al catalogo di Simaika. 
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che in quei casi dove è indispensabile la presenza di un punto diacritico per la 
comprensione del testo48. 

1.3.3. Il codice vaticano arabo 536 

a) Catalogazione 

Le notizie più antiche circa il codice conservato presso la Biblioteca Vatica-
na provengono dal catalogo del Mai e riportano esattamente i dati scritti all’inizio 
del codice, dati da far risalire con ogni probabilità all’epoca in cui il manoscritto 
era già stato traslato in occidente: 

Codex in 8 Bomb. foliis constans 89, arabicis litteris et sermone conscriptus continentur:   

p.1 Homelia S. Episcopi Severiani de martyrio Apostolorum  

p.32 a t.homelia S.Patris Johannis Patriarchae Constantinopolitani de beata Virgine 

Deipara

p.36 a t. vita S. Zosimi  
p56 de Predicatione S. Bartolomaei apostoli  

p.68 de praecepto inhaerenti diei dominicae, quod narratur descendisse scriptum de 

coelo

pag 72 a t. vita S. Eustati [ Eustachii ] eius uxoris et filiorum  

pag.84 a t. Epistola Jesu Christi e Coelo Romae demissa marmore porphiretico manu-

scripta

Is codex ab anonimo coptita exaratus videtur seculo Christi XV
49. 

Che le informazioni pervenuteci dal catalogo sono sommarie e imprecise si 
può desumerlo dall’introduzione del Mai al catalogo stesso e dalla osservazione 
diretta del codice. 

                                                 
48 Alcune esemplificazioni: nella � : 119r,1: ����� �	
���
� �
��������  «quando salirono sulla barca»; nella 
� 120r,6 ����  ��
������ ��
���
�
�  «se avrete lasciato»; nella ! 123v,17: ���"�#�" $�
��%�&  «tre periodi»; nella ' 115v,8 
(	
�
% «turbe»; sulla )  116r,3 *
	�+�,� «i fratelli»; sulla - 123r,14 (�.�% «tronchi». Sulla / 116r,17 
/�
��%�� 
«passò»; sulla 0  126r,16  ��
���1 «fondamenti»; sulla 2  118v,12 
3�4��
��� 5
��&
6 «e venne per passare»; 
sulla 7  128v,19   ��
8��9�:� �*
�����;
< «perdono dei peccati»; sulla =  129v,7:  �>� 
�	��?
@
8����A
+ 
B  «Giacomo di 
Alfeo»; sulla C  125r,7  �	��A�?�� D «nei cuori»; nel �  121r,13 E
	
F �
G�& 3HA
@���& «sono forse io?»; sotto la I  
116v,8 ��.
F ��	�J
8 �
��� «come accade». 
49 A. MAI, Catalogus codicum, p. 542-543. 
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Infatti, nell’introduzione il Mai ricorda che Stefano Evodio Assemani, al 
quale va il merito del catalogo, non riuscì a giungere alla catalogazione finale del 
nostro codice o forse non giunse nemmeno alla catalogazione. Infatti, 

dal codice 518 fino al codice 604 non era stata riportata nel libro del catalogo alcuna 
descrizione; tuttavia furono trovate moltissime piccole schede aggiunte ai codici, con 
le quali si annotava in modo conciso l’argomento di ciascun codice. Un piccolo nume-
ro di codici arabi infine si trovava senza alcuna descrizione o scheda, ed io, non senza 
l’aiuto di amici, curai che fossero notificati.50. 

L’osservazione diretta del codice mostra che non era stata notata la fine del-
le predicazione di S. Bartolomeo e l’inizio del suo martirio al f.64v. 

L’indice completo è pertanto il seguente: 
ff. 1r   - 32r Severiano di Gabala, omelia sugli apostoli 
ff. 32v - 36r Giovanni Crisostomo, omelia sulla Vergine 
ff. 36v - 55v Vita di S. Zosimo 
ff. 56r - 64r Predicazione di S. Bartolomeo51 
ff. 64v - 67v Martirio di S. Bartolomeo52 
ff. 68r - 72r Lettera riguardo il precetto domenicale scesa dal cielo per mano 

del Patriarca Atanasio 
ff. 72v - 84r Martirio di S. Eustazio detto Placido, di sua moglie e dei suoi fi-

gli53. 
ff. 84v - 89v Lettera di Gesù Cristo sul precetto domenicale. 
 

Il codice, che ho consultato personalmente in originale, si compone di 89 
fogli; come si desume dalla numerazione originaria ne manca il frontespizio. In 
origine pertanto erano 90 fogli divisi in 9 quinterni di cui si dava segnalazione sia 

                                                 
50 A. MAI, Catalogus codicum, p. VI-VII. 
51 Conosciuta in tradizione armena edita a Venezia nel 1874 in Vitae et martyria sanctorum, I, e 
in tradizione latina di cui una versione è stata edita da G. MÖSINGER, Vita et martyrium S. Bartho-
lomaei Apostoli, Innsbruck 1877. Per la tradizione copta cfr E. LUCCHESI-J. M. PRIEUR, Fragments 
coptes des Actes d'Andre et Matthias et d'Andre et Barthelemy. 
52 Per alcune edizioni del martirio cfr G. MÖSINGER, Vita et martyrium S. Bartholomaei Aposto-
li, Innsbruck 1877 in tradizione latina, e da BONNET, Acta Apostolorum Apocrypha. 
53 Per il martirio di Eustazio in tradizione copta cfr E. A. WALLIS BUDGE, Coptic Martyrdoms. 
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all’inizio che alla fine di ciascuno di essi, con una scritta apposta sul margine ac-
canto alla numerazione. 

I fogli, di carta non filigranata, misurano da 18,5 a 19 cm. in altezza e da 
13,5 a 14,5 cm. in larghezza e non recano alcuna traccia di rigatura. 

Lo specchio di scrittura ha una altezza che varia dai 14 ai 15 cm., e una lar-
ghezza variabile da 9,5 a 11 cm.; ogni pagina contiene mediamente dalle 13 alle 
16 righe. 

La numerazione è duplice: è presente quella originaria oltre a una numera-
zione più recente in cifre arabe che è sfalsata per difetto di una unità rispetto a 
quella originaria. Molto probabilmente quando il codice pervenne presso la Bi-
blioteca vaticana il frontespizio era già mancante e nel numerare i fogli non se ne 
tenne conto. 

Lo scriba ha usato un inchiostro nero fatta eccezione per gli incipit, la pun-
teggiatura, parte delle glosse e un segno orizzontale sulla numerazione, tutti trac-
ciati con inchiostro rosso. 

Il testo è opera di un solo scriba, e il fatto che nei colofoni dica che ha co-
piato il testo54 più che tradotto55, il fatto che le uniche glosse copte al di fuori del 
testo attribuito a Severiano sono solo due56, fa supporre che l’intero codice sia o-
pera di ricopiatura e non di traduzione, e che l’omelia di Severiano sia una copia 
di una traduzione di cui lo scriba ha riportato anche le glosse. 

b) Datazione 

Per quanto riguarda la datazione non si ha alcuna indicazione precisa nei co-
lofoni. Un elemento che può aiutarci a stabilire un termine post quem si può rica-
vare nella prima lettera scesa dal cielo, al foglio 68v. 

A proposito della chiesa dove si racconta che il Patriarca stesse celebrando 
la Messa mentre la lettera scendeva dal cielo, si dice che «in essa non era ma en-
trato un mamelucco che non fosse stato riscattato dalla schiavitù, e tutti i mame-

                                                 
54 Cfr colofoni al f.55v:   ���& �3�K� �LMA�� �����> NO6
P��
< 
�
��:� ��.
F 3�Q �&
��R �B�
< ST���
6 
U��?
V 
W�J���X� 
Y�Z�
��� 
����.
8�L���
	�A
[ ... 
«chiunque abbia letto in questo racconto è pregato in nome di Dio, di ricordare il povero copista al 
termine delle sue preghiere...»; f.72r: �$�\��
8 
W�J���X� 
Y�Z�����
6 «il povero copista chiede...». 
55 Cfr colofone al f.67v:  ���
]�X��>
W�J���X� �T�R����� �����̂ �& 
_����?�� �
̀ a8�& �� ... «Per carità, oh tu che leggi, ricorda il 
povero traduttore...». 
56 Cfr foglio 37r. zwsima  e al foglio 68r: apostolia . 
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lucchi della città si radunarono per ascoltare cosa fosse contenuto nella lettera»57, 
ci rivela che il codice è stato copiato non prima della dominazione dei mameluc-
chi sull’Egitto, quindi non prima del XV secolo; la datazione approssimativa indi-
cata nel catalogo del Mai sembra quindi verisimile. 

c) Particolarità di scrittura 

La calligrafia non è molto bella, tuttavia lo scriba ha apposto i punti diacriti-
ci con puntigliosità. 

La punteggiatura usata consiste in: 
- un punto semplice a metà altezza come punteggiatura più debole. 
- 4 punti a forma di croce come punteggiatura più forte 
La ����
  ����	�����  «alif maqsūra» non viene usata dallo scriba che pone sempre i 

punti diacritici non distinguendola così dallo � . Le poche volte in cui si presenta 
sono errori di scrittura tranne un caso solo58. 

 

1.4. Le  glosse 

In questa sezione si tenta di tracciare un primo stemma codicum sulla base 
delle glosse. 

Nel testo copto non ci sono glosse, mentre in C e V ne sono presenti diverse, 
in lingua copta e in lingua araba. Risulta perciò indispensabile operare una distin-
zione metodologica tra glosse in alfabeto copto e glosse in alfabeto arabo. Le 
glosse in alfabeto arabo comprendono infatti anche trascrizioni fonetiche o tradu-
zioni di parole copte. Alcune di esse pertanto, nonostante scritte in alfabeto arabo, 
devono essere annoverate tra le glosse copte. Le rimanenti glosse arabe sotto elen-
cate costituiscono l’insieme di parole o frasi annotate a margine o sulle righe e so-
lo in alcuni casi sono state richiamate nelle note del testo critico. 

Si hanno così tre gruppi di glosse: glosse copte in alfabeto copto, glosse 
copte in alfabeto arabo, glosse arabe in alfabeto arabo. Per potere discutere sul va-

                                                 
57 ff.68v:     ... 
8 ���� �T�J���b� 
c���̂ 6 d�T�J���b� �T
+
-
6 
e��
8���9
�����
�8�f�X� �c����
�
< ST�� �	
@
�
��%��Q d���8�-	
�
@�� 
B�< 
g
�
V MO�� 
e	�A��
< 
L�A
+�f  

�����A�9��
>hi� 3�Q �
< �	
@
���
���... . 
58   5��
	�+�� �T�j
��< «per i miei fratelli» in 1v,6 e �
<
6��?�X� 5k��]
< «coloro che amano l'opposizione» in 17r,7 
sono certamente errori del copista. C'è da supporre che anche nell'unico caso in cui è usata pro-
priamente lo scriba abbia dimenticato i punti diacritici. Cfr.7r,9: l�&
�
6 «e vide». 
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lore delle glosse facendo riferimento ad esse, è opportuno elencarle assegnando 
loro una numerazione progressiva.  

1.4.1. Le glosse copte 

a) glosse copte in alfabeto copto: 

Codice vaticano: 
1 23v gnyime  «tre fondamenti» seguito dalla trascrizione fonetica arabizzata 

����� «fondamenti»59. 
2 24r,2. sardion «sardio»60 sopra la parola araba ��� «diamante». 
3 24r,2. tapadio «topazio»61 sopra la parola araba 	�
�62 «?». 
4 24r,2. anqrax «antracite»63 sopra la parola araba �
� «antracite»64. 
                                                 
59 C. H. LABIB, Dictionnaire. Così egli interpreta la parola yime: 

�X     m����� B< �n[� 6& o[ e�<f  .       m����� B< C�� �?�q 6& 	AV 6& (�����  .               �r  6 ��>�@�� D  m�s  ��A� t�\> $�?8 �� BJu fR6
�n8�vX� �w�A�� x.F B< ��`A[� �� -	`��� �;A>  y�r �`@z6

 «fila di mattoni, fila, o un piano dell'edificio. Innalzamento, rialzamento o piano elevato del-
l'edificio. Si può dire anche che la parola sama` nell'arabo e shama e il suo plurale shamaim nella 
lingua ebraica, traggono origine da questa espressione egiziana». 
60 C. H. Labib, Dictionnaire, vol.3, p.97: 

 g�?V .�{& �	� I^ W| �j} (	Gc�^ ~� 6& ���{�� T��< 6&  .��X� �@� �z�� fR6  
 «Agata. Tipo di pietra preziosa con colore rosso o incline al rosso o senza di esso. Si traduce 
pure diamante». 
61 C. H. Labib, Dictionnaire, vol.1, p.107: �F�	�� 6& ��j}i� �u�J��  «le perle o le pietre preziose». Il 
Labib attesta il termine nella grafia dopation e non nella grafia tapadion. Nella traduzione 
del termine ci discostiamo dalla traduzione data dal Labib. 
62 Non ho riscontrato il termine nella letteratura araba né nei dizionari specializzati quale quello 
del Ghaleb, Dictionaire des sciences, né nella lista di pietre di BAYLAK QABĠAQĪ  nel suo kitāb 
kanz al-tuǧǧār  riportate da M. MENSIA, Un traité inédit, né in Al-Qazwīni, ‘Aǧa'ib al-maḫluqāt, 
né in al-aknāni, kitāb nuḫāb.  
Il significato del termine  ������� rimane sconosciuto: in questo caso è stato glossato «topazio», 
mentre nel caso della glossa 33 «perla». 
63 Il termine non sembra molto usato nella grecità cristiana soprattutto nel senso di antracite o di 
altra pietra preziosa. Cfr. E. A. Sophocles, Greek Lexicon. Sembra dunque ci si debba rifare all'u-
so biblico del termine contemplato nei LXX. 
64 E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, I vol., p.272: Anthrax. 
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5 24r,3. iaspis «diaspro»65 sopra la parola araba ���� «diaspro»66. 
6 24r,4-5. s «sima» sopra la parola araba ���
�� «il sima». 
7 24r,5-6. d «delta» sopra la parola araba ������ (sic) «il delta» due volte. 
8 24r,7-8. a «alfa» sopra la parola araba ����� «la alfa» due volte. 
9 24r,9. i «iota» sopra la parola araba ������ (sic) «lo iota» due volte. 
10 24v,6-7. b «beta» sopra la parola araba ������ (sic) «il beta» due volte. 
11 25r,4-5. s «sima» sopra la parola araba ���
�� «il sima». 
12 25r. sapiron «zaffiro»67 in posizione verticale sul bordo esterno in corri-

spondenza della riga contenente le parole arabe  ����!��" , e la relativa glossa 
#$��� «zaffiro»68. 

13 30v. marmarike «Marmarica»69 in posizione verticale sul bordo esterno. 
14 30v. indos «indiani» in posizione verticale sul bordo. 

Codice cairense: 
15 115v. seuerianos «Severiano» sul bordo in posizione verticale. 
16 124r,4. smaraktos «smeraldo»70 sopra il lemma �%
&'�� «smeraldo»71. 
                                                 
65 Il termine non pare ricorrere nella letteratura copta. Interessante è notare che nella letteratura 
greca è ricordata anche la pietra |��
�$!��� formatasi con l’unione dei due termini di diaspro e 
onice; cfr SOPHOCLES, Greek Lexicon, p. 590. 
66 Nella glossa è stato scritto  U�v8 per U�8 . Cfr E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, vol. II, 
p.657: “Jaspe. O� oA�� U������ ��	[ �j} U���� �j}��	�  ... «Il diaspro è una pietra di pietre composte, 
ed è di differenti colori». 
67 C. H. LABIB, Dictionnaire, III vol., p.96: sapPiros o sapPeiros,  C�/� �	�R�8 .g�?V . (	G
W| �j}   «Zaffiro, agata, tipo di pietra preziosa». 
68 Il termine  3�jA" e la sua glossa ��<f< sono sconosciuti nella lingua araba. Non si riferiscono a 
 B`���� che precede sebbene si dice iniziare per «sigma». La glossa presente deve essere distinta 
dalle quattro glosse copte alle prime quattro pietre non solo per differenze calligrafiche (è scritta 
più in piccolo e da una mano diversa), ma anche per la disposizione rispetto al testo (le prime so-
pra i termini, questa sul margine). 
69 Indica la regione della Marmarica, situata in prossimità dell'attuale deserto libico. Cfr. G. 
PARTHEY, Vocabularium coptico-latinum, p.536. 
70 C. H. LABIB, Dictionnaire copte-arabe, III vol. p.143: smaragdos

-a�
<
/ .f%�>/ .y�� �j} .���G �	A�� �4}& �`X� 6& U���� B< (	G 
«smeraldo, crisolito, pietra preziosa. Tipo di diaspro o di cristallo pregiato di colore verde». 
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17 124r,5. p'logion «pettorale»72 sopra il lemma (
����� «pettorale»73. 
18 125v. )*"�� «il primo» ou'lukHrion «liguro»74 in posizione verticale come 

glossa a ��� «diamante». 
19 125v. +�!�� «il secondo» ou'aCatHs «agata»75 in posizione verticale.  
20 125v,18-19: d «delta» la prima volta sopra l’espressione )"�  ,-"
�.  ��/����  «la 

prima delle sue lettere è il delta», la seconda volta sopra il lemma  ��/���� «il 
delta». 

21 125v,19. a «alfa» sopra la parola araba ����� «l’alfa». 
22 126r. p'aCatHs «agata»76 in posizione verticale: sopra la scritta araba  0�
�12 

 3'4�  «elogio dell’onice77». 
23 127r. et'kaqedra «al seggio»78 in posizione verticale. 
24 129r. skuqia «Scizia» in posizione verticale.  
25 129v. n'intos «gli indiani» in posizione verticale. 
26 129v. et'metia «nella Media»79 in posizione verticale. 

                                                                                                                                      
71 E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, vol. I, p.482: «Topaze», «chrysolite».

 (	G B< �</��- �6�4�� �F�`1& �4+O� ��[O�6 I-�	��6 �`@�z B< *��jK� �u�J�� �9Z	�X� �f?�� 
 «Tipo di smeraldo le cui varietà più note sono quella verde, gialla, rosa e di cui tutte sono 
pietre preziose di medio valore». Al contrario M. MENSIA, Un traité inédit, lo traduce béryl «beril-
lio». 
72 C. H. LABIB, Dictionnaire, I vol. p.208: logion:  �n8�f�
[  BF��J�� �wVi�  «pettorale del sommo 
sacerdote». 
73 La forma *�8f[ non è nota nella letteratura. La grafia attestata è  �n8�f
[ . 
74 Il termine non sembra attestato nella letteratura copta e proviee dal greco �)���
� «lìguro». 
75 C. H. LABIB, Dictionnaire, vol. I, p.61: aCatHs �j} ��u 6& g�?V ��u  «pietra dello Yemen, o 
agata dello Yemen». 
76 Cfr. nota alla glossa 19. 
77 A. DE B. KAZIMIRSKI , Dictionnaire arabe-français, vol. I, p.289: «Onix, pierre précieuse»; 
cfr. M. MENSIA, Un traité inédit, p. 295: «onyx». 
78 C. H. LABIB, Dictionnaire, vol. I, p.204: kaqedra  3�Z�� . ���< . �?< .���< ��J8�&  «sedia, trono, 
posto, sito di un divano». 
79 Termine copto corrispondente al greco Μ="���. 
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b) glosse copte in alfabeto arabo: 

Codice Vaticano: 
27 15v.  5�6����7��  89�
�7  :�;�6�� <��4�  «kātālīkān: significa il libro raccoglitore» sul 

bordo esterno in posizione verticale. L’espressione copta soggiacente all’ara-
bo si richiama quasi certamente al copto katalukan forse coptizzazione 
del termine greco ��������� «cattolico, universale» 

28 25r.  �����  �=9�
�7  >�?  «šīmah significa fondamento» sul bordo esterno in 
posizione verticale.  

1.4.2. Le glosse arabe 

a) Codice Vaticano 

29 3v.  ��@���(  «l’idioma» sul margine interno con riferimento in testo costituito da 
una croce sul termine �@��� «la lingua». 

30 12r,11  �A����" «il suo incaricato» sul bordo esterno in posizione verticale con 
riferimento in testo costituito da una croce sul termine �B�C�A  «il suo servitore». 

31 14r,11  DA���
%� «i loro corpi» sul bordo esterno in posizione verticale con rife-
rimento in testo costituito da una croce sul termine D=B�
%� «le loro carni». 

32 23v  89�E ����F" GH��I  (espressione nel complesso a noi incomprensibile) «?» sul 
bordo esterno in posizione verticale senza riferimento in testo. 

33 23v,7 
=�% «perla»80 sopra il termine arabo 	�
� «?»81. 
34 23v,8 JK"9- «turchese»82 sopra il termine arabo �
� «antracite»83. 
35 23v,8 84 LM�  «ametista», sopra il termine arabo &N��  «berillio»85. 

                                                 
80 E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, vol. I, p.281 alla voce  *�F	% :*��P�� 3F  «la perla». 
81 Cfr. glossa 3 e note relative. 
82 E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, vol. II, p.261: Turquoise '
/6����Q d/6
����Q .�	A�� C�/& W| �j}   
«pietra preziosa di colore azzurro». 
83 E. GHALEB, Dictionnaire des sciences, I vol., p.272: Anthrax. 
84 Cfr. M. MENSIA, Un traité inédit, p. 295. 
85 A. DE B. KAZIMIRSKI, Dictionnaire arabe-français, vol. I, p.159:  ��	�MA�> e  ��	�MA
>  Bérille, pierre 
précieuse. Cfr. M. MENSIA, Un traité inédit, p. 295 «cristal». 
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36 23v,8 3'% «onice»86 sopra il termine arabo 87���O «zaffiro». 
37 25r,6  88#$���  «zaffiro»89 sopra il termine arabo 90���!�� «zaffiro». 
38 27v,9  ��&�B «preda» sul bordo esterno con riferimento in testo costituito da una 

croce sul termine ���P «quadrupede». 
39 30r  J�I
��  Q�E�  RS$�� (N��T�  «iuranda� intendo dire che scolpisce le pietre» sul 

bordo esterno in posizione verticale con riferimento in testo costituito da una 
croce sul termine J�I
� . 

b) Codice cairense 

40 123r: sul bordo in posizione verticale: 
 ����� ����� ����	
��
�� ���� ������ ������� ��
���
����� ������!�"�#�$ ���%��� �&�'��(���� �)�$*+� �,���
��- ��. 
)�/������#
0��1 ��2
"��

34�$ ������ ������5�� ��
���
���� ������!�"�#�$ ��
6�$ �7
��8�1 
)�/�9�:�#
;� ��
2�� �7��<���
=�> ����� 3?�> @�=����� �&�$�A��B�$ ��. �C��D
1�> �7
�E��F�G� �H��F�� ��%�����F�� �I$�A��B�$ �C��D
1�>

«significa che nella loro partecipazione alle opere delle genti malvage adora-
vano il faraone nascosto, cioè Satana, così come Israele, con la sua mescolan-
za con la nazione d’Egitto, adorava il faraone manifesto; fu come il Diavolo 
nell’opporsi contro Mosè, giacché il Diavolo si stava opponendo al nostro Si-
gnore Gesù Cristo» 

41 123v: sul bordo in posizione verticale: 

�J�(��!�"�� �C
��� ��/�%�- ��� �H����K�A �L��$��2�� �M������ �&���N� �734�$ �O�"�
�� 
����� 
)�� ������ 
P�Q���$ ���� ��#��� �J���G� ��
��"�� 37�1 
�E��F�G� �H��F�� ��%�����= R��S�$ �7
!�T. 

 «mi rendo conto che non fu l’idolatria, ma la fonte di Mara che aveva reso 
amara (l’acqua) e che non fu di utilità al popolo come il serpente; così fu la 
legge prima della venuta di nostro Signore Gesù Cristo» 

                                                 
86 Cfr seconda nota alla glossa 22. 
87 Non arabo. Per «zaffiro» cfr glossa 12. 
88 Non arabo. Il termine non si riscontra nemmeno nella fiorente letteratura circa le pietre pre-
ziose. 
89 Per «zaffiro» cfr glossa 12. 
90 Non arabo. Per «zaffiro» cfr glossa 12. 
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42 124r: sul bordo in posizione verticale: 

�V ��D
W�K �,��X���� ����/�1A �R��G� @�#�Y �Z
Q[+� @�63T�- @���> �\��]�� �7
̂ �2�� �,��X�- ����� �)�"3	�#
F�G�A �73�[+� ����Q���
 @�D�� _&�#�1��V 
)�/����X�-�A �Z
Q[+� ��X��T�- ��. �(��/�#
̀ �a� �&����bA ���<����c�� �\�:
;�d�1 �A�e��3��- 
)�/�%�> ��2�<��1�- �7�=f��� �&�'
��/��

�g
W�KA �h
����� �h
��. ���� ������ �E��F�G� �H��F�� �J����N� �R��$_���i�$ �j
2�$ ��D
̂ �� �a �g
W�#�� .  
 «Come le radici della palma penetrano nelle profondità della terra fino 

all’acqua cosicché attraverso questo raggiungimento i suoi frutti addolciscono 
il cibo e il gusto, similmente furono gli apostoli nostri padri che predicarono 
con coscienza sincera e massima diligenza ai confini della terra e le loro radici 
erano fisse presso l’acqua della vita, Gesù Cristo, che è sopra alle altezze e 
sotto la profondità e non c’è luogo che ne sia privo» 

43 124v: sul bordo in posizione verticale: 

 �L���f2�� ��
2�� �j�#�1��"�X�A �O��(38�#�� �73B�4�� �M���? ����%�>A ���������A �)�W�
�� 
��$ �������- �����A �O�	�N��1 
)�/�$�:�� �j
!�0�A
��/�K����/�0 �k�	�T ��%�����= �j
!�0 ����� Jl� �&�2�$���G� ,�nB���o �I1��1. 

 «la loro predicazione somiglia alla legna: essa infatti è più morbida del grasso 
e dell’unguento e ciò, nelle anime devote, è di ammaestramento alla pesantez-
za e alla durezza della correzione, come il nostro Signore che paragonò l’asti-
nenza dalle passioni a una porta stretta.» 

44 124v: come glossa alla glossa precedente con l’inizio in corrispondenza del 
termine (UE  «ammaestramento»: 

p���= ����Q�- �a�A �IQ��% ��B3�*+ �g3'�̀  �,��T 3?�> ��
S�G� �j�� ��%�����= ��������? ��#��� �Q��2�� ����... 
 «cioè il fuoco che il nostro Signore, a lui sia gloria, ricordò quando disse: so-

no venuto per gettare un fuoco e non desidero altro che...»  
45 125v: sul bordo in posizione verticale 

  �q
��
�� @�2�"�$ @���> ���F���G� �k�̀ �Q ����%�>�A �E�#3��K �,��B�% 3��- �r��#
W�K ��1���"�� �&���̀ 
��K 
g�%����A ���5
2�K ��	
!�B�� ��. �7
X[+�
���� @���> 
)�/��c�$ ��. �7�=f��� ���� s:�� ������5�#
2�$ �Z
Q[+� �Q��	3T�- �k�1
Q�- ��. �&�=���B�G� �J�t����i�� ��.�A �J������	�� �J��
�

��/��. �e��3i���� �j�� 
g���F�T ��#��� �&�/�u� 
)�/
2�$.  
 «la radice nel copto è guarda: come traduzione araba avrebbe dovuto dire si 

apre; perciò il commentatore è tornato al significato della spiegazione circa 
gli apostoli nel proseguimento della vocazione pura e nella predicazione santa 
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ai quattro estremi della terra; ognuno di loro attendeva la direzione che gli era 
stata data in sorte per predicarvi». 

46 127v: sul bordo in posizione verticale: 

 
)�� ��	
!�B�� ��. �j�%[+ v)�D
��- �j�D�� �n	3D�b ����� 3��> �w��%
��̀ �A 
��TA @�2
"�G� �k
o�A @�D�� �C��F3���
1�x� ����i�$ �&�4����4�� �w�����A
�i�� ����� 3��> �M���? �7�"�. ��?����� 
)�D
"�% 
)���A �7��S
%�x� ���$ yz���3��8�1 ��%�����= �A����3��� �7��S
%�x� �,
��T �j�� �{�#
;� �|����4�� �j�%
�

�P����a� �,����� �j��. �7�Y ������ �E��F�G� ��%�����= �,
��T ���� ������. 
 «Questo terzo passo sta al posto degli Atti nell’esposizione del senso. 

L’abbiamo trovato; se sia un errore, Dio lo sa. Infatti nel copto non si fa men-
zione di nostro Signore con dei detti del Vangelo, e non sappiamo perché ab-
bia fatto questo, se sia per il fatto che al terzo si addiceva un detto del vangelo 
che è un detto del nostro Signore, il Cristo, in cui discese la pienezza della di-
vinità» 

c) Confronto tra le glosse copte in alfabeto copto e il codice copto 

Partendo dal gruppo delle glosse copte in alfabeto copto, le glosse che si 
presentano in entrambi i codici CV sono le glosse d (7/20) e a (8/21). Esse però 
sono semplici lettere dell’alfabeto, e non possono costituire un termine di confron-
to valido con M. Lo stesso si dica per le glosse 6, 9, 10 e 11. Nel brano in cui si 
trovano si sta esaminando se ci sia accordo tra la grafia dei nomi delle pietre e la 
grafia dei nomi degli apostoli: la glossa copta sarebbe comunque necessaria so-
prattutto  per i nomi delle pietre che nella traduzione araba hanno perso la loro 
grafia originale. 

Il confronto poi delle glosse riguardanti alcuni nomi delle dodici pietre con 
il codice copto si presenta così: 

 
Morgan 606 Vaticano 536 Cair.Hist.474  
krusolinqos - - 

ameqHstos - - 

sardion sardion  ��� (2) - 

huakinqinon - - 

dopation tapadio  ���� (3) - 

lukurHnH lukHrion (18) - 

markaritHs - - 
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aCatHs - aCatHs (19/22)

karCHtwn - - 

anqrax anqrax  	
� (4) - 

smaraktos - smaraktos�
��� (28)  
Crustalos - - 

- iaspis ��� (5)  - 

- sapiron (12) - 

dal quale appare chiaramente che: 
- nessuno dei nomi delle pietre presenti nel codice M è presente in entrambi 

i codici C e V 
- due glosse per ogni codice sono identiche al codice copto (2 e 4 per il co-

dice vaticano e 19/22 e 28 per il codice cairense) 
- una per parte (3 e 18) è riconducibile anche se non identica al codice copto 
- due glosse per il codice vaticano sono estranee al codice copto. 
Da queste constatazioni possiamo quindi già concludere, visto il carattere 

del brano, che sicuramente il testo copto al quale le glosse di C e V si rifanno non 
è M. 

 Per quanto riguarda la glossa 14/25, è C che coincide esattamente con M, 
ma si presenta diversamente da V; tuttavia, mentre in M con intos si indica il 
popolo che martirizzò Bartolomeo e in V la glossa è accanto alle notizie del marti-
rio di Bartolomeo, in C la glossa si riferisce al martirio di Matteo: 

Morgan 606 Vaticano Ar. 536 Cairense Hist.474  

n'intos
91

 indos (14) n'intos (25) 

 
Circa le altre glosse copte in alfabeto copto questi sono i confronti: 

Morgan 606 Vaticano Ar. 536 Cairense Hist.474  

te'skuqia
92

 - skuqia(24) 

- - et'metia(26) 

- marmarike (13) - 

- - et'kaqedra (23) 

- - plogion (17) 

                                                 
91 M §515. 
92 M §297. 
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La glossa 24 è posta sul margine accanto alle notizie del martirio di Andrea, 
mentre in M si riferisce al luogo di predicazione di Matteo. L’assenza inoltre da 
M di termini corrispondenti alle glosse 26, 13, 23 e 17 basta a riconfermarci nella 
conclusione precedente, che cioè CV non sono direttamente dipendenti da M. 

Ininfluente, ai fini della valutazione, risulta la glossa seuerianos (15). 

d) Confronto tra le glosse copte in alfabeto arabo 

Importante ai fini di stabilire la parentela tra i codici C e V risulta la glossa 
27. Recita il testo del codice vaticano: 

 ���������	
����� ���	
�� ��� ��
��� ���
���	��� ��� ��������� ��������� ����� �	��� :�����!�"�# �	$ ... 
«come dice l’apostolo puro nella sua lettera, nel libro del kātālīkān: Caris-

simi...» 
e sul bordo viene spiegato che cosa significhi ��������������� (al-kātālīkān) con la 

glossa: ���������������  ����������  �!��"�����  �#����$�  «il kātālīkān la cui spiegazione è il libro 
raccoglitore» (15v,1s). Ora, il testo parallelo a questo si ritrova nel codice 
cairense, però con la glossa inglobata nel testo (122r,16-17):  

����� �%�&��'� ���	
��(�� )*�# ����+����	
�+�� ���	
�� ��� �,	-�.	/�0� ���
���	��� ��� ��1	"��$ ��������� 2��3��4)-�5� ����� �	��� : �	$
�����!�"�# ... 

«come disse l’evangelista puro, Giovanni, nella sua lettera annoverata nel 
libro del qatālīqūn, cioè libro raccoglitore: Carissimi...».  

In base a questa glossa, visto che è molto più probabile che essa sia entrata 
in testo piuttosto che ne sia uscita, si deve quindi escludere che V dipenda da C. 

e) Esame delle glosse arabe 

Di tutte le glosse arabe, che rivelano nel codice cairense l’interesse forte-
mente esegetico da parte del glossatore, particolarmente interessante è la glossa 
45.  

Dalle parole: 
    %�&'()*�� %�+ ),'-./�»��)0'1�� «�
'��� '2�3����4 �56)*�� ���7 �8��"'9�� %�����:�� );�<»�=�"���� »   
«la radice nel copto è guarda: la traduzione araba avrebbe dovuto dire si a-

pre», appare chiaramente che l’autore della glossa ha operato un confronto con un 
testo copto dal quale stava traducendo o in base al quale stava rivedendo una tra-
duzione93. 
                                                 
93 Il termine copto in questione è probabilmente cwyt . Cfr M §283. 
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C pertanto risale, direttamente o indirettamente, a un codice copto. 

1.5. Conclusioni in base alle glosse 

Dall’esame delle glosse emergono dunque queste indicazioni: 
C dipende da un testo copto 
V non può dipendere da C 
M non è il modello di C né di V 
Si deve dunque formulare l’ipotesi dell’esistenza di un codice copto, che de-

finiremo �, alla base dei due codici arabi C e V. 
Lo stemma codicum pertanto, al termine dell’esame di critica esterna, può 

essere provvisoriamente delineato nel modo seguente:  
 
 
 
 

 

           �
 
    Μ   � 
 
  
  C  V 





 

 

2. IL CONFRONTO TRA I TESTI:

LE DIFFICOLTÀ 

2.1. Inapplicabilità della concezione classica di “critica testuale” 

Se il fine della critica testuale è, secondo il Maas, la restituzione di un testo 
che si avvicini il più possibile all’originale94, nel nostro caso questa finalità è ir-
raggiungibile. 

Infatti per la ricostruzione di un subarchetipo o di un archetipo è necessario 
che ciascun copista consapevolmente o inconsapevolmente si allontani dal suo 
esemplare (cioè commetta errori propri)95.  Ora, esaminando il contenuto dei tre 
manoscritti, ci si avvede immediatamente che la distanza intercorrente tra il ma-
noscritto copto e i due manoscritti arabi è sostanziale e non può essere imputabile 
solamente alla diversità di lingua e, dunque, all’opera di traduzione dal copto 
all’arabo. Ci si avvede inoltre che la distanza intercorrente tra i due manoscritti 
arabi non è di poco conto; tutto ciò denota pertanto che alcuni copisti si sono con-
sapevolmente allontanati dal proprio esemplare in molti punti tanto che si deve 
parlare più di revisori, o forse meglio, di nuovi autori, più che di copisti. 

Per dare l’idea della vastità di questo allontanamento consapevole presente-
rò qui di seguito una tavola nella quale mostrerò quali parti dell’edizione dei tre 
manoscritti hanno qualcosa di corrispettivo negli altri e sono quindi confrontabili, 
e quali invece risultano peculiari di ciascun manoscritto. 

                                                 
94 P. MAAS, Critica..., p. 1. 
95 P. MAAS, Critica..., p. 4. 
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Tav. 1: tavola comparativa dei paragrafi di C, V ed M secondo l’ordine di C e V96. 

 

                                                 
96 I paragrafi in corsivo indicano che il paragrafo si trova nella tavola più di una volta. 

blocchi V C & V C M 
  1-7   
#1  8-11  4 
  12-19   
   20  
  21   
 22    
  23-24   
 25-26    
  27-33   
 34-37    
  38-41   
   42  
  43-44   
#2  45-46  23 
#2  47  24 
#2  48  25 
  49-52   
#3  53  31 
  54-55   
 56    
  57-58   
 59    
  60-62   
 63-64    
 65    
#4 66   32 
#4 67   33 
#4  68  33 
  69   
#5  70  36 
  71-78   

blocchi V C & V C M 
   79  
  80-84   
#6  85  27 
  86   
#6  87  27 
#6  88  28 
#6  89  29 
  90-98   
#7 99   45, 
93 
 100    
  101   
#8  102  39 
  103-105   
#9  106-107  41 
 108    
#9  109  42 
   110  
#9  111  42 
   112  
  113-126   
 127    
  128-130   
 131    
  132-135   
   136  
  137-142   
 143-144    
  145-146   
#10  147  46, 
85 
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blocchi V C & V C M 
#11  148  46, 
86 
 149-150    
  151-152   
#12  153  99 
#14 154   98 
#13  155-156  81-
82 
#14  157  98 
  158-165   
 166    
  167-169   
   170  
 171    
  172   
 173-174    
  175-176   
   177  
  178-179   
#15  180-181  83 
 182-185    
  186-187   
 188-189    
  190-200   
 201    
  202-211   
 212    
  213-214   
 215    
  216-221   
 222    
  223-224   
 225-226    
  227-228   
   229-231  
  232-234   
#16  235  140 

blocchi V C & V C M 
#16 236   140 
#16  237-238  140 
#16  239  141 
  240-241   
#17  242-246  142-
144 
  247-252   
 253    
  254-259   
 260-261    
   262  
  263-268   
#18  269-270  116 
  271   
   272  
  273-274   
 275-276    
  277   
 278    
#19  279  289 
  280-281   
   282  
  283-286   
 287    
  288   
   289  
  290   
#20  291-293  259-
260 
 294-295    
  296-305   
#21  306-307  261 
  308-312   
 313    
  314-325   
 326    
  327-333   
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blocchi V C & V C M 
 334    
  335-340   
   341-342  
  343-359   
   360  
  361-364   
   365  
  366-384   
 385    
  386-389   
 390-395    
  396   
   397  
  398-404   
 405    
  406-424   
 425    
  426-449   
 450    
  451-460   
#22  461  531 
#23  462-463  550 
#24  464  535 
  465-466   
 467-468    
  469   
#25  470  571 
 471    

#25  472  572 
  473   
#26  474  574 
  475   
#27  476-477  551 

#28 478   550 
  479-482   
#29  483-484  551, 
573 

blocchi V C & V C M 
#30  485  571 

  486-492   
 493    
  494-503   
 504    
  505   
   506  
  507-513   
 514    
  515-519   
#31  520  151 
#31  521  152 
  522-541   
   542  
  543-544   
   545  
  546   
 547    
  548-551   
#32  552  262 
  553   
#33  554  263 
#33  555  264 
 556    
  557-558   
#34  559  282 
#34  560  283 
 561    
#34  562  284 
  563-573   
#35  574  584 
 575    
  576   
 577    
  578-581   
#36  582-583  585 
  584   
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blocchi V C & V C M 
 585-589    
  590-592   
  593-594   
  595   
  596-597   
  598   
#37  599  364 
  600-601   
 602    
  603-604   
   605  
 606    
  607-611   
 612    
  613-623   
 624    
  625-628   
#38  629  355 
  630-638   
   639-640  
  641-642   
   643-645  
  646   
   647-649  
  650   
   651-653  
  654-655   
   656-663  
 664    
  665-666   
   667-668  
  669-677   
   678  
  679   
   680  

blocchi V C & V C M 
  681   
   682  
  683-684   
   685  
  686   
   687-688  
  689   
   690  
  691   
   692  
  693-695   
   696  
  697   
   698  
  699   
   700  
  701   
   702  
  703   
   704  
  705   
   706  
  707   
 708    
  709-712   
 713    
  714-717   
   718  
  719-722   
  723   
   724  
 725    
  726-727   
   728-733  
  734-736   
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Tav. 2: tavola comparativa dei paragrafi di C, V ed M secondo l’ordine di M 
 

blocchi V V&C C M 
  1-7  1-3 
#1  8-11  4 
  -  5-22 
#2  45-46  23 
#2  47  24 
#2  48  25 
  -  26 
#6  85  27 
#6  87  27 
#6  88  28 
#6  89  29 
  -  30 
#3  53  31 
#4 66   32 
#4 67   33 
#4  68  33 
  -  34-35 
#5  70  36 
  -  37-38 
#8  102  39 
  -  40 
#9  106-107  41 
#9  109  42 
#9  111  42 
  -  43-44 
#7 99   45, 93 
#10  147  46, 85 
#11  148  46, 86 
  -  47-80 
#13  155-156  81-82 
#15  180-181  83 
  -  84-97 
#14 154   98 
#14  157  98 

blocchi V V&C C M 
#12  153  99 
  -  100-115 
#18  269-270  116 
  -  117-139 
#16  235  140 
#16 236   140 
#16  237-238  140 
#16  239  141 
#17  242-246  142-144 
  -  145-150 
#31  520-521  151-152 
  -  153-258 
#20  291-293  259-260 
#21  306-307  261 
#32  552  262 
#33  554  263 
#33  555  264 
  -  265-281 
#34  559  282 
#34  560  283 
#34  562  284 
  -  285-288 
#19  279  289 
  -  290-354 
#38  629  355 
  -  356-363 
#37  599  364 
  -  365-530 
#22  461  531 
  -  532-534 
#24  464  535 
  -  536-549 
#23  462-463  550 
#28 478   550 
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blocchi V V&C C M 
#27  476-477  551 

#29  483-484  551, 573 
  -  552-570 
#25  470  571 
#30  485  571 

#25  472  572 

blocchi V V&C C M 
#27  476-477  573 
#26  474  574 
  -  575-583 
#35  574  584 
#36  582-583  585 
  -  586-636 

 
 
Come si può notare immediatamente dalla tavola precedente abbiamo a che 

fare con: 
a) materiale particolare di ciascun manoscritto 
 - brani presenti in M del tutto assenti in C e V  
 - brani presenti in C del tutto assenti in V ed M 
 - brani presenti in V del tutto assenti in C ed M 
b) materiale comune ai due manoscritti arabi: 
 - brani presenti in C e V del tutto assenti in M 
c) materiale comune ai due rami della tradizione manoscritta: 
 - brani presenti in CV ed in M 

blocchi 1-6, 8-28, 30-39 
 - brani presenti in C ed M 

blocco 7 
 - brani presenti in V ed M 

blocco 29 
I brani che abbiamo classificato come “a” possono raccogliere materiale an-

tico omesso dai revisori o dai copisti degli altri manoscritti, oppure più probabil-
mente si tratta di materiale che i revisori hanno aggiunto più tardivamente: questo 
tipo di valutazione va affrontata caso per caso. 

I brani che abbiamo classificato come “b” raccolgono materiale che si pre-
senta solo nella tradizione manoscritta araba, e che si può ipotizzare essere inter-
polato. Le ipotesi di fondo pertanto sono due: o detto materiale è stato omesso 
dalla tradizione manoscritta copta pervenutaci, oppure è stato inserito dalla tradi-
zione manoscritta araba. 

I brani che abbiamo classificato come ”c” sono sicuramente quelli che ripor-
tano il materiale più antico essendo presenti in tutti i manoscritti o in entrambi i 
rami della tradizione manoscritta. Sono stati contrassegnati come “blocchi” e sono 
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stati numerati progressivamente:  di questi alcuni sono stati presi in considerazio-
ne più dettagliatamente nel presente capitolo. 

Ci si trova così davanti a una situazione piuttosto intricata nella quale non 
possiamo eliminare i due codici arabi considerandoli come “codices descriptores” 
dal momento che nessuno dei due dipende esclusivamente da un’esemplare con-
servato o ricostruibile senza l’aiuto del testimonio stesso97. Inoltre nessuno dei 
due codici arabi può essere considerato come “recensio longior” o “recensio bre-
vior” dell’altro. 

Come sarebbe vano tentare di ricostruire un testo copto apportando corre-
zioni al manoscritto copto sulla base dei manoscritti arabi, così sarebbe ugualmen-
te inutile tentare di ristabilire un testo critico arabo: pur avvicinandosi talvolta nel-
le citazioni bibliche, le divergenze lessicali e di sintassi sarebbero tali e tante che 
ne otterremmo un testo pieno di varianti e ricostruito solo ipoteticamente. Infatti 
anche nell’ipotesi che il manoscritto C costituisca la revisione di una traduzione 
trasmessaci nel codice V, la revisione deve essere stata operata in modo assai pro-
fondo e sulla base di un manoscritto copto. 

Non si possono perciò considerare i tre manoscritti come testimoni di un u-
nico testo: se consideriamo solo le parti confrontabili rimane ben poco. 

Non è nemmeno possibile considerare i tre manoscritti come tre testi distin-
ti: in primo luogo si dovrebbe spiegare perché tutti e tre attribuiscono l’omelia a 
Severiano di Gabala e in particolare come “omelia sugli apostoli”, e in secondo 
luogo si dovrebbe spiegare perché presentano del  materiale comune. 

Di fronte a queste difficoltà nel tentativo di valutare correttamente i mano-
scritti, la critica testuale classica e la relativa terminologia mostra tutti i suoi limi-
ti. Il fine della ricerca non può più essere la restituzione di un testo che si avvicini 
il più possibile all’originale:  questo compito della critica del testo, salvo ritrova-
menti o identificazioni di nuovi manoscritti, non si può evidentemente applicare al 
nostro caso.  

A questo punto il compito della ricerca diventa piuttosto quello di offrire 
una edizione dei manoscritti considerandoli non come testimoni di un testo, ma, 
questo è il termine che noi proponiamo di usare nel nostro caso, come modelli de-
rivati direttamente o indirettamente da un modello-archetipo. 

                                                 
97 P. MAAS, Critica..., p. 3. 
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Se i diversi manoscritti non vengono più considerati come testimoni di un 
testo ma come modelli derivati da un modello-archetipo, l’analisi non sarà più 
volta esclusivamente alle varianti della singola parola per decidere quale scegliere 
tra esse e stabilire così un testo che si avvicini il più possibile all’originale. La cri-
tica del testo dovrà necessariamente cambiare la propria prospettiva. 

 
Consideriamo ad esempio il blocco 14: 

M V V C 

98 eis 

ou'koui n'solsl

mpeima.

84 ��2�� ��� ��?���� ��/�.  

 �&�53��D�� �w���� ��. v}�F�� ~R��t��

���� ��#��� :\�:���.

87  ��?���� ���A

_7��D�T ~R��t��

��2�� ��� 

�J��
̀ *+� �7
S�2�$.

87 ��2�� ���A

~R��t�� �Ic
��-

 �J��
̀ *+� �7
̀ �- 
��$.

98 Ecco qui un poco 
di consolazione! 

84 Eccola qui una 
piccola consola-
zione in questa 
espressione: la 
salvezza 

87 Eccola qui una 
piccola consola-
zione come com-
penso. 

87 Ecco anche qui 
una consolazione 
come compenso. 

 
Anche se V §87  si presenta come calco di M §98: 

M Traduzione V 

98 eis 

ou'koui n'solsl 

mpeima .

 
Ecco 
 
un po’ di consolazione 
 
qui 

87  ��?���� ���A

_7��D�T ~R��t��

��2�� ��� 

il fine della ricerca non può essere quello di stabilire un testo critico copto 
avvalorando in base alle traduzioni arabe il testo di M §98: tale lavoro si potrebbe 
operare solo con il materiale che ha un corrispondente negli altri manoscritti, ma 
precedentemente abbiamo mostrato con le tavole comparative che il materiale 
confrontabile è la parte meno preponderante dei manoscritti. Invece, poiché il bra-
no ricorre in tutti e tre i modelli e in uno di essi due volte, il filologo deve offrire 
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l’edizione del passo di ciascun modello e deve segnalare il paragrafo come appar-
tenente certamente al materiale più antico. 

Si impone inoltre che venga illuminata la collocazione del brano nella strut-
tura di ciascun manoscritto: nei due manoscritti arabi il blocco segue la citazione 
di Mt 10,9s a conclusione di una serie di detti di Gesù che preannunciano soffe-
renze e persecuzioni (§78-79: Mt 10,17; §80: Lc 6,22; §81: Mt 23,34; §82: 
Mc 13,7; parallelo §83: Mc 13,13); ma anche nel manoscritto copto si presenta al 
termine del preannuncio di sofferenze e persecuzioni da parte di Gesù, anche se ci 
si serve di altre citazioni (§95-96: Mt 10,23; §97: Lc 22,28-30). Il materiale del 
blocco è stato dunque usato in senso univoco anche se in modi diversi, sia nel ma-
noscritto copto che nel modello attestato dai due manoscritti arabi. 

Sempre considerando il blocco 14, si devono spiegare in modo plausibile il 
maggior numero di differenze, la prima delle quali è la duplice presenza del brano 
nel manoscritto V. Poiché al §84 nel manoscritto V il brano termina «in questa 
espressione, “la salvezza”», dobbiamo ritenere più probabile che il paragrafo sia 
stato duplicato dal revisore di V: il termine “salvezza” (>�?�@) infatti ricorre solo 
in V e solo due volte, nel presente passo e al §253 («che fu immolato per la nostra 
salvezza» 
�AB��  �=��)C  'D�E  ��1�-�?�@ ) dove C presenta il termine «peccati» (��3�����&�@). Questo 
interesse per la salvezza viene dimostrato dal revisore di V anche al §68 nel quale, 
al termine della citazione di Mt 5,39 «A chi ti percuote sulla guancia destra porgi 
l’altra» viene aggiunto «e tu sarai salvo» ( �2'3�7�4  �F)G'H�� ); il paragrafo 84 del mano-
scritto V si deve pertanto intendere come interpolato da un revisore del modello 
V. 

L’esempio precedente ci è dunque servito per esemplificare la inapplicabili-
tà dei criteri classici della critica testuale e per chiarire le prospettive della ricerca 
sui tre manoscritti: essa dovrà dunque, a livello filologico-letterario: 
1. offrire una edizione dei manoscritti 
2. segnalare il materiale più antico in essi presente 
3. illuminare in quale struttura e secondo quale logica il materiale è stato utilizza-

to 
4. cercare di spiegare in modo plausibile il maggior numero di differenze tra i 

manoscritti 
È perseguendo questo fine che nel presente studio sono stati editati tutti i 

manoscritti. Oltre all’edizione dei modelli nostro compito sarà la classificazione 
del materiale presente nei manoscritti e lo studio della logica e della struttura se-
condo la quale è disposto. 
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Nel presente capitolo perciò si esaminerà il materiale confrontabile, quello 
da noi classificato come “c” che è sicuramente il più antico, per comprendere qua-
li contenuti i revisori e i copisti, pur allontanandosi consapevolmente dal proprio 
modello, abbiano voluto intenzionalmente conservare e tramandare sotto il nome 
di Severiano di Gabala. 

2.2. Il materiale confrontabile 

Per materiale confrontabile si devono intendere quei passi dei tre modelli 
che sono confrontabili frase per frase, o espressione per espressione. Possono es-
sere diversi infatti i passi in cui una o due parole di un modello richiamano 
l’altro98 o i passi in cui si parla del medesimo contenuto99, ma per la accostabilità 
di due brani è necessario che ci siano almeno due o più indizi ricavati dal passo 
stesso o dal contesto, che autorizzino ad accostarli.   

Nella numerazione dei blocchi si è seguito l’ordine dei due modelli arabi per 
le motivazioni esposte successivamente circa la struttura. Veniamo ora ad alcuni 
blocchi di materiale comune. 

Blocco 1 (CV §5-6, M §4) 

M V C 

4 eryan ou'[e]rro  

proHlqe

hn ou'polis

5�������	 
���	 
�� ����� 
���������� 
����

5��
������ 
�� ����� 
�������	 ����
��������!�" 

 H ou'stratHlatHs 

��#���	 �$�	 

��%�&�'� �����( ���� ����)
�* �$�	

�
�+��
�, $�	
 ��#���	 $�	

��-�./0�1 �%�&�'� ��23�� /��� 
�!45�6 �7 45�6 �7��%�&�'� 
�!

                                                 
98 Ad esempio l'espressione in M §6 cinei yaron mp'rrw  «la venuta a noi del re» che ri-
chiama il termine arabo di CV §7 �������	�
 ��
�����  «la manifestazione del re». 
99 È il caso dei passi nei quali si parla degli apostoli, dei luoghi in cui predicarono, del loro mar-
tirio. 
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 yare p'dHmos tHrf 

ei ebol hHtf

 hn ou'raye 

6  89�#�:�; 
�(<�!�� ���=>
��-�?�+����

6  89�#�:�; 
�(<�!�� ���=>
��-�?�+����

�-�� ��<��@��A�� �-����4��A���� 
�"
�B�C�	$ 
�
������D/��

�E
����F�3/�� �-�5���� �<��@��A��$

������D/��$�

�-��$��2* ��$��@G�!��$ 

�H<�!�&?�� /��	 �I�+�*.

�-�)
�A�&�� ��<���F�J��$ 

�-��$��2A" �<�!�&?�� /��	 �I�+�*.
  

4 Quando un re passa per 
una città,

5 Ogniqualvolta passa in 
una città, un arconte,

5 Ogniqualvolta giunge in 
città un arconte,

oppure un generale, o un ciambellano, o un prin-
cipe, soprattutto il re, 

o un principe, o un generale 
da parte del re, soprattutto se 
si tratta del re in persona, 

tutto il popolo gli va incon-
tro con gioia; 

6 ecco che folle numerose lo 
seguono, gli offrono gli ono-
ri e i doni e gli escono in-
contro prima ancora che si 
sappia del suo arrivo 

6 ecco che folle numerose lo 
seguono e gli amici gli vanno 
incontro presentandogli i doni 
ed esaltano il suo arrivo prima 
che se ne sappia notizia   

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. iniziano tutti con una ipotetica (eryan,  ��C�I ��   «qualora») 
b. è presente una disgiuntiva  (H,  '4�7  «oppure») 
c. il soggetto della disgiuntiva è il medesimo, un re  (rro,  J�G��  «re») 
d. del popolo e delle folle si dice che gli vanno incontro o gli escono incontro (ei

ebol hHtw,  ��6�
��'H�� �K�L��*�G��  , �K�1'�M��*�"��) 
In CV è presente una amplificatio con diversi soggetti nella ipotetica inizia-

le, ed il climax non è discendente «re... generale», (rro... stratHlatHs), ma 
ascendente «arconte... principe... re» ( D�@'N�7 ...����7 ...J�G��  ).  

Blocco 2 (CV §45-48, M §23-25)

È una citazione del vangelo (Mt 4,18-20). 
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Blocco 3 (CV §53, M §31)

M V C 

31 oude mpounau erof 

efPorei nouhbsw

estaeiHu nqe nnarCwn 

mpkah.

53�$ 
L&�B���� �7
 �M��NF�O �I�P�	 ���5/&�B�"

��O�Q��
�?�O ��RSP T�> U�R

53 
L&�B���� �F�5�V�$
 �M����F�� ���5/&�B�"

�Q��
�?�O ��RSP
 
31 né lo videro portare un 
indumento prezioso come 
gli arconti terreni, 

53 non era adornato con 
l’ornamento delle classi di 
questo mondo 

53 né era adornato con 
l’ornamento dei ranghi di 
questo mondo,  

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. una congiunzione negativa iniziale «e non» (oude, �P�4 , �'��Q�4) 
b. l’espressione «indossare un vestito» (efPorei nouhbsw, �;���G�R SBG�9�"��) 
c. la specificazione «di questa terra», «di questo mondo»   

(mpkah, �T����:�� ��A�U %�+ 
�AB�� , �T����:�� ��A�U). 
Come corrispondente di nnarCwn «arconti» gli arabi presentano  �'�V��� ),'U�7  

«classe» e  ��������  «ranghi»  che non sono esattamente corrispondenti al copto. 

Blocco 4 (CV §66-69, M §32-34)

M V C 

32 oude mpounau erof 

eftalHu euhto H ou-

karouCiwn H oueiw. 

oude mn matoi ouHh 

nswf.

66 
�&�( 
�+�;��� �H$���P
�W�� �Q���$
�!5�D�" �7�$ ���45�X�� �$�	 �Y�F�> ��

/�O 
�&�(���&�!�G �
33 alla ntof mauaaf 

petmooye.

67�H���,�$ �-�5�����* 
�&�( 
�5�Z
�� /I�"
 eafmoute eroou hn 

tesmH ntefmntnoute 

68 �-��<�P�7 �94<2* �����$ �[/*�</&���$
�Q�D���(�\ �

68>*** < �-��<�P�7 �94<2* ��à
�Q�D�5�&�( �Eb̀
�c�	

  
32 né lo videro cavalcare un 
cavallo o una carrozza o un 
asino né dei soldati seguir-
lo,

66 e non lo videro cavalca-
re un cavallo o una cavalca-
tura né un quadrupede in-
somma,
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33 al contrario egli cammi-
nava solo!

67 ma lo videro camminare 
a piedi, da solo, 

Pertanto li chiamò con la 
voce della sua divinità

68 e improvvisamente, ecco 
che la potenza della sua di-
vinità li chiamò;

perché la potenza della sua 
divinità rifulse su di loro; 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. la triplice sinonimia «cavallo... carrozza... asino», «cavallo... cavalcatura... 

quadrupede» (euhto... oukarouCiwn... oueiw, ����+ ...;M��&�� ...;�<��W��  ) 
b. si sottolinea che Gesù camminava «solo» (ntof mauaaf petmooye, 

 K'������X S�G�E �Y��Z��� �����'[�4 ) 
c. si fa riferimento alla «sua divinità» (ntefmntnoute, �K��6�U�P) 

Il modello V ha mantenuto: 
– la figura della sinonimia con la triplice esclusione (euhto... oukarou-

Ciwn... oueiw,  ���\�+ ...;M��&�� ...;�<��W��  ) «cavallo... carrozza... asino», «cavallo... 
cavalcatura... quadrupede» 

– la figura della correctio sottolineante il camminare a piedi e il solo  (ntof
mauaaf petmooye) «ma camminava da solo»,  ����'[�4 �K'������X S�G�E �Y�Z��� ,\�� «ma 
camminando a piedi, da solo»). 

Il verbo eafmoute eroou «li chiamò» corrisponde solo a quanto ripor-
tato nel manoscritto V 'T�W'"�E�] «li chiamò» mentre C presenta  'T�W'��G�E '̂ ._��̀ �7 «rifulse 
loro». Il passaggio nei due testimoni arabi è stato anche di soggetto: mentre nel 
copto è Gesù che rimane il soggetto dell’azione che viene compiuta mediante «la 
voce della sua divinità», nei manoscritti arabi è «la potenza della sua divinità» che 
è il soggetto dell’azione. Come spiegare questo slittamento? 

Blocco 5 (CV §70, M §36)

M V C 

36 aknau epistis

estajrHu nqe

ntaabraham

70�d5�>4F�O ��RSP �[���	���	 ���&�� U�R��O 
�T�?4.�O �-�?�� e

7089
�W�� 
�6
�12	 �F�f�"�	  
�W�!�> �
 �Q�D�?��.

 
36 Hai visto una fede salda 
come quella di Abramo? 

70 Hai visto questo fremito 
con il quale nasce lo zelo? 

70 Osservò degli uomini 
nel suo camminare e cam-
minò con loro  

Gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi sono il fatto che:  
a. l’interrogativa alla seconda persona 
b. il verbo iniziale della interrogativa: «hai visto» (ak'nau, �2'��7�N�7) 
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Le divergenze sussistenti fra i tre modelli sono significative: V ed M inizia-
no allo stesso modo «hai visto...» (ak'nau, �2'��7�N�7) ma il senso della frase è di di-
verso tenore nelle parole successive, uno incentrato sulla «fede» (pistis) e 
l’altro sul «fremito» (a��+�N); in C si è persa l’interrogativa iniziale e si è conservato 
solo un verbo sinonimo di b�7�N «vedere», ����'��7 «osservare». 

C e V sembrano riflettere pertanto un modello copto non chiaro di fronte al 
quale i traduttori arabi hanno cercato di fare quello che potevano. 

Blocco 6 (CV §85-89, M §27-29)

M V C 

27 ntof de afmoute oube 

neikooue. efjw 

mpeiyaje nouwt

85 �H�RSP 8g�)
�* �[/*�</&�� Q�P
�(���>
�
�P�F@5�h�� �Q�� �9���,��<�O ���!�&�3�O

85/�O ��RSD�" Q�P
�(���> ���,��<�O �i�g�3
�-����� �j�?�� �Q���$

86�I�"/�O �$kaO 2��!�&�3 T����O �T�P 
��
�
�5�1
�l 
�D��
�*

86�I�"/�O  
�m���	 
�D��
�* 
���$kaO 2��!�&�3
�
�5�1
�l

 je amHeitn ta[e]r 

tHutn nouwhe nrwme.

87 �T�1
�?�+���� 
�!�D�� �n
�* �-41�	 �T�P�$
 �Y
4�/�O �����5�f�� 
�!2;�F@5�Ck�a.

87�$�+���� �Q�D�� �n
�* �-41�	 �T�P T�1
�?
�Y
4�/�� �����5�f�� 
�!2;�F@5�Ck�a

28 ntoou de nteunou 

aukw nswou mpeujoi 

mn zebedaios peueiwt 

aubwk auouahou nswf

88 �o�� 
�!�D�;
�+�Z 
�;�F�� �[/*�</&���$
 �H
�?�+���$ p���"�� 
�!�D5�"�	.

88 
�;�F�� �[/*�</&&> �Q�P
4��q�>
�$ 
�!�D�;
�+�Z
�"�	�H
�?�+���$ �Q�P

29 w teinoc nypHre nte 

neirwme nouwhe

89 �
�3�W�� �Q�� 
�!�D41�	 �M4G�?���� 
�1�q�>
�r�&�)
�* �H<2��q�.���$:

89 �$��<2:�� �Q�� �Q�D41�	 �M4G�?���!�� T@1���$
�r�&�)
�* �H<2��q�.�� �Q���$

  
27 Egli allora chiamò questi 
altri dicendo questa unica 
parola:

85 Subito li chiamò dicendo 
questa unica parola, non la 
cambiò,

85 Li chiamò con questa 
unica espressione, non si 
fece attendere 

 86 ma la prima parola fu 
quella che pronunciò la se-
conda volta, 

86 ma la prima parola la 
pronunciò anche la seconda 
volta,

venite affinché io vi faccia 
pescatori di uomini; 

87 ed essa è: disse loro: 
“seguitemi perché io vi fac-
cia pescare gli uomini”

87 ed essa è: Disse loro: 
“seguitemi perché io vi fac-
cia pescare gli uomini”
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28 essi subito lasciarono la 
loro barca e Zebedeo loro 
padre, andarono e lo segui-
rono

88 E subito abbandonarono 
le loro reti con loro padre 
Zebedeo e lo seguirono.

88 E loro subito lasciarono 
le loro reti e il loro padre e 
lo seguirono.

29 Quale grande meraviglia 
questi uomini pescatori! 

89 Io sono stupito che essi 
non dubitarono e non lo in-
terrogarono dicendo: 

89 Io sono stupito che essi 
non si ribellarono e non lo 
interrogarono dicendo:  

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il fatto che si commenta la citazione di Mt 4,21 
b. la chiamata si compie con «questa sola parola» (mpeiyaje nouwt,  

;�<�G���� ���A�U) 
c. l’espressione di stupore che segue il racconto della chiamata: «quale meravi-

glia» (w teinoc nypHre), «io sono stupito» (�Mc�:�"�� ��3�7 , �� %d3�I�Mc�:�"�< ). 
Si tratta della vocazione della seconda coppia di apostoli, Giacomo e Gio-

vanni, secondo il racconto di Mt 4,21-22 con inserzione esegetica all’interno della 
citazione stessa. 

Questa inserzione esegetica si presenta più ampia nei codici arabi. 
Il manoscritto arabo più vicino a M è V che attesta il nome di Zebedeo pre-

sente nel copto per ben tre volte in tutti e tre i passi contrariamente a C che lo atte-
sta una volta sola (euhm pjoi mn zebedaios peueiwt «essi stavano nel-
la barca con Zebedeo loro padre»     b������ 'T�W����7 �#�� �;�1���M��� %�+ «nella barca con Zebedeo 
loro padre»; aukw nswou mpeujoi mn zebedaios peueiwt «lascia-
rono la propria barca e Zebedeo loro padre»     b������ ��<�W����7 �#�� ��<�W����(�Z �������  «abbandona-
rono le loro reti con Zebedeo loro padre»). 

Al §89 il manoscritto V presenta l’espressione  �B��e�� 'T�� «non dubitarono» 
mentre il manoscritto C presenta l’espressione  �N6)f�� 'T�� «non si ribellarono»: la 
differenza può essere spiegata a partire da un medesimo verbo copto inteso in 
senso equivoco: rhHtsnau infatti può essere inteso sia nel senso di essere 
dubbioso, dubitare, sia nel senso di essere in disaccordo100. Se l’ipotesi è 
plausibile, dal presente passo si può arguire che i due manoscritti arabi sono stati 
tradotti o rivisti da un originale copto e non possono dipendere l’uno dall’altro.  

                                                 
100 Cfr W. E. CRUM, Coptic Dictionary, p. 714b. 
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Blocco 7 (V §99, M §45.93)

M M V

45 oude mpefjoos nau

prosteunou je 

tetnnahmoos hijn hen-

qronos hn tamnt[e]rro

93 oude mpefjoos nau 

je Ynaji tHutn ehoun 

etamnterro

99�$�7�Q�D�� �n
�* : T�?�� ��<2t�34���
�$��<2&2;/q�� 
�&�( T�?��   T�����)
��

T��<23�&�� T�>
  

45 né disse loro: “Voi sie-
derete su dei troni nel mio 
regno”

93 né disse loro “Io vi ac-
coglierò nel mio regno”

99 né disse loro: Siederete
con me e mangerete con me 
sulla mia mensa nel mio re-
gno 

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’espressione «né disse loro» (oude mpefjoos nau, T�W�� �5��X �P�4) 
b. dalla citazione di Lc 22,30 nella quale si evidenzia la seconda persona plurale e 

il «mio regno» (hn tamnterro, etamnterro, %��6)��G�� %�+ ). 

Blocco 8 (CV §102, M §39)

M V C 

39 alla ntafjoos je 

Yna[e]r tHutn

nouwhe nrwme

102�Q�D�� �n
�* /I�" : T@1��
����\
45�C �Q2;�F@5�C2	

102�Q�D�� �n
�* /I�" : T@1��

4��� �����5�f�� �Q2;�F@5�C2	�Y

 
39 ma disse: io vi renderò
pescatori di uomini

102 invece disse loro: 
Vi renderò pescatori

102 invece disse loro: 
Vi farò pescare gli uomini 

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’espressione avversativa con cui viene introdotto «ma disse», «ma disse loro» 

(alla ntafjoos, 'T�W�� �5��X �,��) 
b. la citazione biblica di Mt 4,19 

Queste poche parole costituiscono una osservazione esegetica in merito al 
versetto di Mt 4,19. È C il manoscritto arabo più vicino al copto poiché 
l’espressione ouwhe nrwme «pescatori di uomini», viene volta in  ��M1�� ���������� 
«che peschiate gli uomini» mentre V presenta solo «pescatori» (D��]�M��-).  
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Blocco 9 (CV §106-111, M §41-42)

M V C 

41 oude mpoujoos je 

eyje ouwhe ouwhe pe

106��<23�� ���� /����7�� ���5�C   �
��5�f�1  �

106���� /����7�� ��<23��  ���5�C 
��5�f�1  �

 - 
�1���5�C �u�F�?�1 ���B���> ���54f�v�" �F�+���	 
�1�q�>
 eis nenejHu.  

 eis nenjaibeke

107 
���+�;��F�� ����<�P 
�P
�$�r�*
�" 
��2;
�+�Z

107�$ 
��2;
�+�Z ����<�P 
�P
�;�F���$�$ 
���+ 
�1kb��F��2	.

 - 108�$�$ 
��20��\
�A�� �H�R�P 
��2�
�+�,
�$
����������
�D�" 
�1�����(O T����O �I�+�* 

��RSP

-

42 ntoou de

mpoumeeue enai oude 

neikooue

109 ���� 
8t�5�Z �<2�<2A�� �Q�� ���3��
��RSP

109 
8t�5�Z �<2�<2A�� �Q�� �Q�D41�	 �o��
�P��R�3

 - - 110�7w�P /I�" �Q�P
�"�	 �<2;�F�� �b
�$�Q�D�;
�+�Z �

alla auouahou nswf hn 

ouhHt

efsoutwn mn

ouproheresis esorj

111 �Q�D����5�0�6 �<2;�F�� /I�"
�$�Q�P
�"�	 �$�H
�?�+��

111�w�P�$�7 �<2;�F�� 
�m���	 �b
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41 Non dissero: “Se si tratta 
di pescatori siamo pescato-
ri:

106 “Se non si tratterà che 
di una pesca, pescheremo!

106 “Se non si trattasse al-
tro che di una pesca, pe-
scheremo!

- Noi siamo pratici della no-
stra pesca; 

Io conosco bene la pesca. 

ecco le nostre barche, ecco i 
nostri salariati!”

107 ecco le nostre imbarca-
zioni e le nostre reti, ci sono 
ancora;

107 Ecco qui le nostre reti, 
la nostra imbarcazione e i 
nostri salariati”.
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- 108 questi sono i nostri re-
mi, le nostre cime e il no-
stro timone dei quali era-
vamo attrezzati prima”.

-

42 essi invece non pensaro-
no a queste cose, neppure 
questi altri,

109 Invece non dissero 
nulla di ciò,

109 Ciononostante essi 
non dissero nulla di simile, 

- - 110 ma questi abbando-
narono il loro padre e le lo-
ro reti 

ma lo seguirono con cuore 
retto e fermo proposito. 

111 ma abbandonarono 
le loro barche e il loro padre 
e lo seguirono 

111 e anche costoro ab-
bandonarono le loro reti, la 
loro barca, loro padre e lo 
seguirono 

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il fatto che sia una spiegazione esegetica del brano di Mt. 4,22. 
b. la “geminatio” di pesca/pescare (ouwhe ouwhe pe, ������3 gh�'��-) 
c. l’espressione dimostrativa introdotta da ecco (eis, ��C�6�U ��U , ��C�6�U ��U4) 
d. l’espressione avversativa (de, 'D�����4 , 'T�WM3�7 �#��) seguita da una espressione verbale 

negativa (mpoumeeue, �6)�6)*�� 'T�� ) 
I manoscritti arabi hanno mantenuto la geminatio di ouwhe ouwhe «pe-

scatori, siamo pescatori» del copto rendendolo con il poliptoto  ������3 h���- «pesca, 
pescheremo». 

Blocchi 10 (CV §147, M §46,85)- 11 (CV §148, M§46,86)

M M V C 

46 alla ntafjoos 

nau je senaji 

tHutn ensun-

hedrion mn nsu-

nagwgH senamas-

tigou mmwtn 

85 senaparadidou

mmwtn etootou 

nnrwme. senaji 

tHutn eratou 

nne[e]rrwou mn 

nehHgemwn etbHHt

147�n
�* : �Q�D41��
 
���� �Q23�1<�!�&�.��

/���$ �I�>
�B�!T�> 
�Q23�1<�"�F�m�� �Q�D�?��
�G��
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 86 senamastigou

mmwtn nseji 

tHutn ensun-

hedrion. sen-

148  
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amouout mmwtn 

nses{taur}ou

mmwtn

 etbe paran �!�6� �I�G����T T�!�6� �I���	 ����
 

46 Al contrario egli 
disse loro: “Vi con-
durranno davanti ai 
sinedri e alle as-
semblee, vi 
flagelleranno a cau-
sa del mio nome”

85 vi consegneranno 
in mano agli uomini e 
vi condurranno da-
vanti ai re e ai go-
vernatori a causa mia

147 Disse: Vi 
consegneranno alle 
loro assemblee e vi 
percuoteranno nelle 
loro sinagoghe 

147 disse loro: Vi 
consegneranno ai so-
vrani e ai governatori 
e vi flagelleranno 
nelle loro sinagoghe 

 86 vi flagelleranno e 
vi condurranno da-
vanti ai sinedri vi 
metteranno a morte e 
vi crocifiggeranno;

148 vi trascine-
ranno davanti ai re e 
ai governatori a cau-
sa del mio nome 

148 vi metteran-
no a morte a causa 
del mio nome 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. la citazione di Mt 10,17-18 citata non letteralmente 
b. il verbo «consegnare» (senaparadidou, T)��36�<�G'���) (M §85, CV §147) 
c. il verbo «flagellare» / «percuotere» (senamastigou, T)��34���G'c�� , T)��36����'i��) 
d. la presenza di una espressione comune a M e C, estranea alla citazione biblica, 

l’espressione vi metteranno a morte (senamouout mmwtn,  T)��36)G�"\�*���4) che 
riflette Gv 16,2. 

In M è fortemente sottolineato «a causa del mio nome» (etbe paran), «a 
causa mia»  (etbHHt). I due termini sinonimi «sinedri» e «assemblee» (sun-
hedrion, sunagwgH) di M §46 si riscontra anche in V ( ,�+��9�� , #����c�� ), mentre C 
ne presenta solo uno (#����c��) alla pari di M §86 (sunhedrion); gli altri due ter-
mini sinonimi «re» e «governatori» (rrwou, hHgemwn) hanno un corrispettivo 
solo in C ( k�P�4 , l�B��[ ). 

Blocco 12 (CV §153, M §99)

È la citazione di Mt 10,22 / 24,13. 

Blocco 13 (CV §155-156, M §81-82)

È la citazione di Mt 10,10 citata non letteralmente. 
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Blocco 14 (V154, CV §157, M §98)

M V V C 

98 eis oukoui 

nsolsl mpeima

154 
�P ����<�P 
�D>
�.�� yb��z�( 
���P �#

157 ����<�P 
�P$
 
���P 
�P {I5�&�* yb��z�(

157 
�m���	 
���P 
�P$
 yb��z�(

 �T�P T���� ���|/0�&�� �H�RSP T�>
�}g�J/��

�9�F��ka� �I�G���� �9�F��ka� �I���	 ����

 
98 Ecco qui un poco 
di consolazione!

154 Eccola qui 
una piccola consola-
zione in questa e-
spressione: “la sal-
vezza”.

157 Ecco, eccola 
qui una piccola con-
solazione come 
compenso

157 Ecco anche 
qui una consolazione 
come compenso 

  
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’esclamazione ecco (eis, ��U) 
b. l’avverbio di luogo qui (mpeima, ��1�U ��U, ��1�U  ) 
c. l’espressione «un po’ di consolazione» (ou'koui n'solsl, ,��G�X _��m�E , ����� _��m�E ) 

Le poche parole di M che costituiscono questo blocco possono essere messe 
a confronto con V §157 parola per parola; C invece presenta diverse varianti.  

Blocco 15 (CV §180-181, M §83)

È la citazione biblica di Mt 10,16.    

Blocco 16 (CV §235-239, M §140-141)

È un ampliamento della citazione biblica di Mc 10,28 alla quale viene ag-
giunta la citazione di Mt 19,27.   

Blocco 17 (CV §242-246, M §142-144)

È la citazione di Mt 19,28-29. Il passo viene inteso in senso differente nelle 
due tradizioni manoscritte. Negli arabi infatti, la «seconda nascita» ( %�3�Bf�� ]�?�n�) 
viene legata a quanto precede mentre in M (pejponkesop) apre il periodo che 
segue.  
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Blocco 18 (CV §269-270, M §116)

Il blocco presenta il brano di Mt 20,20-23 parafrasato in M, citato in CV. 

Blocco 19 (CV §279, M §289)

M V C 

289 w neirwme njpon-

shime ntauji mpeinoc 

neoou nteihe tHrs. 

hwste nte pyHre 

ntmntagaqos mpeiwt 

joos nau je ntwtn pe 

anok. anok pe ntwtn
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289 Oh uomini nati da 
donna che ricevettero que-
sta grande gloria al punto 
che il figlio della bontà del 
Padre disse loro: Voi siete 
me, io sono voi 

279 Avete visto come 
questi uomini furono eccel-
si a tal punto che il Figlio di 
Dio dice loro: Voi siete in 
me e io in voi 

279 Avete visto come 
questo manipolo è stato in-
nalzato fino a tal punto che 
il figlio di Dio dice loro: 
Voi siete in me e io in voi 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’espressione ji eoou «essere glorificati» di M, alla quale negli arabi corri-

spondono i verbi   �#\����'N��  «innalzarsi» e  �#\�+�N «essere innalzati» derivati dalla 
medesima radice #+N. 

b. l’espressione «al punto che» «a tal punto» (hwste nte, ���N����*�� ��A�U ��<��) 
c. l’espressione «figlio della bontà del Padre» «Figlio di Dio» (pyHre

ntmntagaqos mpeiwt, KBG�� �D'���).$$  

Blocco 20 (CV §291-293, M §259-260)

M V C 

259 w teinoc nsoPia 

nte peC{risto}s ntere-

petros ouahf nswf hn 

ouqbbio mn oum-

ntbalhHt mpefyine 

nsa tmntnoc eptHrf. 

291�$ ���(��\�$ 
���� �F�|�1 
4!��
�$ ��Y�F/X�" �M/&�*�-�!/&�, �9�F/:�; 

�$�� �-��4+�B���9�<����

291 �Y�F/X�" ���	 �Q�&�( 
4!��
�$ �o��\�$��<20�V  �� �M�B���9�<����
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 alla nefyoop pe mn 

napostolos tHrou.

260 etbe pai

apeC{risto}s aaf nnoc

enarCHepiskopos tHrou 

292�>�&8g�)
�* �H���(�$ ��RSD: 2928g�)
�* �H���(�$�	:

 auw afY naf nneyoyt 

ntmntrro nmpHue

293 ��5��
�0�� �%5�X�(2	 
�1�	 ����<�P
�� � �E��$
�!4.�O �E<23�&�� ��<23��

�D�5�&�( ���!���w�!/�� �
�D�&5�;�$

293 ��5��
�0�� �%5�X�(2	 T@1��
�$ �E��$
�!4.�� �E<23�&�� ���6
�5�6


�P�#�"����
   

259 Oh grande sapienza 
di Cristo! Prima che Pietro 
lo seguisse in purezza e 
semplicità non cercò
assolutamente la grandezza, 
ma rimase assieme a tutti 
gli apostoli.

291 Quando vide la mi-
tezza del cuore di Pietro e 
l’abbondanza della sua pa-
zienza e del suo amore per i 
fratelli,

291 Poiché sapeva che 
Pietro è mite e pronto a 
perdonare e amorevole ver-
so i fratelli

260 Per questo Cristo lo 
costituì quale il più grande 
tra gli tutti arcivescovi

292 perciò gli fece una 
promessa dicendo: 

292 gli promise: 

e gli diede le chiavi del re-
gno dei cieli 

293 Io ti darò le chiavi 
del regno dei cieli affinché
tu sia loro incaricato, loro 
depositario.

293 Io ti darò le chiavi 
del regno dei cieli  e 
l’amministrazione della loro 
gestione  

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. la citazione di Mt 16,19, citazione diretta in CV, allusione in M, con 

l’espressione chiavi del regno dei cieli (ne'yoyt nt'mntrro nm'pHue, 
^��4��<M��� �̂ 6)��G�� �=��������) 

b. la motivazione della consegna delle chiavi a Pietro che fa appello alla «sapien-
za di Cristo» (soPia nte peCristos, �T�G�E �M<��) 

c. «la purezza e semplicità», «la mitezza del cuore» (qbbio mn 
oumntbalhHt, ��G�*�� �]�4);�E� , #��]�4)  
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Blocco 21 (CV §304-307, M §261)
  

M V C 

305...�9
�5�B/�� �z�+�� 
�1�	 305...�9
�5�B/�� �z�+�� �<�P 
�1�	 
261 ioudas de afY 

naf ntmntnoc mpeklo-

sogomwn

306�$ �-41�	 �Q�&�( 
4!�� ���<�D��
��$����Nf�O �H
�X�(�	 ����
�6  �H�����(

306�> ���<�D�� 
4��q> �Q�&�( 2��5�B
 ��$����Nf�O �H
�X�(�q> ����
�6 �-41�	

�H�����(
 pros ouoeiy emn laau 

mpwrj outwf mn 

napostolos. alla afr 

pkeY naf ebol 

307�7 
4��, {�4G�, �-�� �#�f�� 

�D�" N����B��

307�7 
4��, {�4G�, �-�� �#�f�� 
 N����B��
�D�"

hm poeik mpwnh 
   

- 305 ... Io sono il pane 
della vita 

305 ... Io sono il pane 
della vita 

261 A Giuda invece 
diede per un tempo deter-
minato la grandezza della 
cassa

306 A Giuda, poiché
sapeva che egli era un la-
dro, affidò la cassa 

306 Quanto a Giuda in-
vece, poiché sapeva che e-
gli era ladro, gli affidò la 
cassa

perché non fosse sicuro nul-
la tra lui e gli apostoli,

307 affinché non doves-
se addurre un pretesto per 
servirsene

307 affinché non doves-
se addurre un pretesto per 
servirsene

ma il pane di vita    
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. si fa allusione ai passi di Gv 12,6 e Gv 12,29  
b. il riferimento al «pane della vita» (p'oeik mp'wnh,  k����o� �m\'(�@) che in CV pre-

cede immediatamente il brano, mentre in M emerge all’interno del brano stes-
so. 

Sembra che il testo copto riproduca un testo corrotto nel quale sono state 
poste alcune espressioni senza una chiarezza sintattica e di concetto.  
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Blocco 22 (CV §461, M §531)

M V C 

531 kalws oun a 

hHlias kwt mpequsia-

stHrion ebol hm 

mntsnoous nwne auw 

aftamio

nousmot nqalassa ha-

rof

mpequsiastHrion

461 
�����"� ��R�3�P 
�m���	 
45&���$
��F�G�, �F�W�( T��/l� ���� ���"/R�!/��

461 
�m���	 
45&���$ 
�����"� 
�������(
 �F�W�( 
��/l� ��
�3> @�4F&� g�3�5�P

��F�G�,

 
531 A ragione dunque 
Elia edificò l’altare con do-
dici pietre e inoltre creò una 
specie di bacino nei pressi 
dell’altare

461 Allo stesso modo 
anche Elia edificò l’altare
con dodici pietre 

461 Anche quando Elia 
edificò un tempio al Signo-
re c’erano dodici pietre 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. si sta facendo l’esegesi del brano di 3 Reg 18 

dove Elia è il soggetto dell’azione 
b.  l’espressione «edificare l’altare» (kwt mpe'qusiastHrion, �=���A�<��� S�1�"'��� ) 
c. le «dodici pietre» usate per la costruzione dell’altare da parte di Elia (hm

mntsnoous n'wne, �Y��c�[ ���e�E ��1�p��).  

Blocco 23 (CV §462-463, M §550)

M V C 

550 pejaf on je 

pwht ntoou de aupw-

ht mpmeh yomnt nsop

462�	 �R���	$ ���� �r��
���	 �o�"��
 ��9��5�?4f�� 
�&�( 
�D�c
�>�	$ ��b
��
�E
�?2>�\ ��g�l 
�D���c
�>�� ��4F�;$

462 �b
�� �r��
���	 �o�"���	$
 �9��5�?4f�� 
�&�( 
�D�c
�>�	$

 �%���� ���5�> T�> ��\�$
�?�� 4F�A���6�$
�E�4F�� ��g�l 
���� �b
�!/��

 ete mntsnoous ne 

kata tHpe mpmntsno-

ous napostolos

463 
���� 294��?/�� �E��
�C 
4��,
 �b7�w�P �n
�:�!; �F�W�( T��/l�

��
�D/�à� �I�6NF��

463 �r��
��à� �\���( ���	 2n<2A�
 �\���( �%����$ ��F�W�( T��/l� �#�f��

�F�W�( T��/l7� �I�6NF�� �Q�P
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550 Disse di nuovo: 
“Versate”. Essi allora versa-
rono completamente tre 
volte,

462 prese quattro orci 
d’acqua, li versò
sull’olocausto, li versò ripe-
tutamente per tre volte 

462 e quattro orci 
d’acqua, egli li versò
sull’olocausto e arrivò a ri-
petere l’effusione d’acqua
fino a tre volte 

diventando così dodici se-
condo il numero dei dodici 
apostoli

463 fino a che il numero 
arrivò a dodici, figura di 
questi apostoli puri 

463 dice che il numero 
di orci diventa così dodici, e 
questo numero sono i dodici 
apostoli 

Il brano viene delineato dall’inserzione esegetica nel racconto di 1 Re 18,34 
che computa il numero delle brocche d’acqua versate sull’altare in numero di do-
dici «secondo il numero dei dodici apostoli» (kata t'Hpe mp'mntsnoous 
n'apostolos, �,�qV��� �_�P�r�U �5��f�<��  ,���C�4���e�E %�1�p�P� �,�qV��� �]���E �J ).  

Blocco 24 (CV §464, M §535)
 

M V C 

535 peimntsnoous gar 

nwne pe pmntsnoous 

napostolos etouaab

464 T����� ��F�G�, �F�W�( 
��/l7�$
 
�m���	 �TP ����"/R�!/�� 
�D�" 
�����"�

 T��/l7� �I�6NF�� �b7�w�P 294��(
�F�W�(

464 �F�W�( 
��/l7� 
�m���	$
 
�m���	 �TP ���"/R�!/&� T����� ��F�G�,

7<�6�� �F�W�( 
��/l7�

 
535 Queste dodici pietre 
sono i dodici apostoli santi 

464 Le dodici pietre con 
le quali edificò l’altare
anch’esse furono corrispon-
denti al numero di questi 
dodici apostoli 

464 Anche le dodici 
pietre dell’altare, anch’esse
sono i dodici apostoli 

 
Il brano è caratterizzato in M e C dalla identificazione diretta tra le dodici 

pietre e i dodici apostoli. Nel modello V invece si prende in considerazione il nu-
mero, M��Esk  «numero», dei dodici.  

Blocco 25 (CV §470.472, M §571-572)

M V C 

571 apeCristos hwwf 

pmase nteleios 
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 aftalof ehrai mmin-

mmof ejm pye mpe-

stauros

470 ��<�.�� 
�1��@5�6 �E<�+/&�f"
��5�.�!/��

470 
�1��@5�6 �<�+�&�C �Q�D41��
��5�.�!/�� ��<�.��

471��455�B�!/�� �-��7�$
572 aukonsf noulogCH 

aumoou mn ousnof ei 

ebol

472�-�+���� T�> ���?2� �d�5�;$ 472 �-�+���� T�> �H<���?�� 4Q2l
���!��à�

  
571 Il Cristo stesso, il 
vitello perfetto,
offrì se stesso sul legno del-
la croce 

470 ...la crocifissione di 
nostro Signore Gesù Cristo 

470 Crocifissero il no-
stro Signore Gesù Cristo 

 471 e le sue sofferenze 
vivificanti

572 Lo trucidarono con 
una lancia e uscì dell’acqua
con del sangue... 

472 come fu trafitto nel 
suo fianco, 

472 quindi lo colpirono 
nel suo fianco destro 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il riferimento alla croce/crocifissione (p'ye mpe'stauros,  ^6�(�G�- , �6�(�G�-) 
b. il riferimento alla trafittura del costato / fianco (au'konsf nou'logCH,  �D�:)t

�K�('1�
 %�+  , �K�('1�
 %�+ ��6�1�:�t).  

Blocco 26 (CV §474, M §574)

M V C 

574 ... aukaaf hn ou-

taPos

474�F�+�* T�> �o�c�$$ 474 �F�+�* T�> �H<�?�c�$$�������
 auytam erof mpemha-

au hn ouwne 
574 ... Lo posero una 
tomba e lo avvolsero con il 
sepolcro nella pietra 

474 che fu posto in un 
sepolcro

474 e lo deposero in un 
sepolcro nuovo 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il verbo «porre» «calare» riferito al corpo di Gesù: il passivo copto di M viene 

tradotto fedelmente da C con il verbo in forma impersonale; viene tradotto con 
un perfetto in forma passiva in V (au'kaaf, �#�̀ �4 , ��6�:�̀ �4). 

b. il «nel sepolcro» (hn ou'taPos, �+�'(�X % ). 
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Blocco 27 (CV §476-477, M §551)

M V C 

551 tefto nhudria 

euji mptupos mpefto-

ou neuaggelion 

476 �o�"��à� �%/&�� �#�./0��$
 2I5��
�1�	 �o�"��à� ��r��
���	

29�F�P
�X��

476 �o�"��à� �#�./0�� 
�m���	$
 �o�"��à� �T�P �b
�!/�� �r��
���	

�1�	�9�F�P
�X�� �I5��

 pyomnt nsop ntaftre 

upwht pe ptupos 

ntetrias etouaab

477 T����� �E�4F�� 2�g�:��$
 
�D�1<�m5�0��$ 
�D�1$�w2&�!�� �<�1
�;

 ���( �z���� �T�P ��9��5�?4f�� 
�&�(
�Y4��A�!/�� ��<2�
�:�� @F�6

477 T����� �E�4F�� ��g�:��$
/�� ��
�>�	 2�<2�
�:�� �T�P �
�D5�> b̀
�!
�Y4��A�!/��

 
551 Le quattro idre erano 
figura dei quattro Vangeli;

476 L’interpretazione di 
quelle quattro brocche sono 
i quattro vangeli puri 

476 Inoltre l’interpretazione
delle quattro brocche 
d’acqua sono i quattro van-
geli puri 

le tre volte che egli fece sì
che essi versassero sono fi-
gura della santa Trinità

477 mentre le tre volte nelle 
quali le avevano riempite e 
poi le versarono 
sull’olocausto, sono simbo-
lo del mistero della santa 
Trinità

477 mentre le tre volte in 
cui vi versò l’acqua sono la 
santa Trinità

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’identificazione tra le quattro brocche e i quattro vangeli (tefto nhudria 

euji mptupos mpeftoou neuaggelion,      g�u�
�\�
�7 �;\�:��'N./� �J\�G�� ��\������ 
 ),��
��3�7 �#��'N./� ,  ),��
��3�7 �#��'N./� 'T�U �_��<��� �u�
��
�7 �#��'N./� ��������). 

b. la spiegazione delle «tre volte... simbolo della santa Trinità» (pyomnt nsop 
ntaftre upwht pe ptupos ntetrias etouaab,  v̂ �M��� �w?Bf\�� ...�m'��N
��M��*)n� �w6)��Bf�� d��q 'D�E  , v̂ �M��� �w?Bf�� ...�M��*)n� )w6)��Bf�� �%�U ). 

Blocco 28 (V §478, M §550)

M V 

550 pejaf on je pwht ntoou de 

aupwht mpmeh yomnt nsop ete 

mntsnoous ne kata tHpe mpmntsno-

ous napostolos

478 
���� �#�f�� �r��
���	 �o�"��à
" �E
�?2>�\ ��g�:��$
��
�D/�à� �I�6NF�� �94��?; ��F�W�( T��/l�
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550 Disse di nuovo: “Versate”. Essi al-
lora versarono completamente tre volte, di-
ventando così dodici secondo il numero dei 
dodici apostoli 

478 Le tre volte moltiplicate per quattro 
brocche fa dodici, come il numero degli apo-
stoli puri 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il calcolo delle quattro brocche moltiplicate per tre 
b. l’espressione «secondo il numero dei dodici apostoli» «secondo il numero degli 

apostoli» (kata t'Hpe mp'mntsnoous n'apostolos, �,�qV��� �kM��:��).  

Blocco 29 (CV §483-484, M §551,573)

M V C 

551 tefto nhudria 

euji mptupos mpefto-

ou neuaggelion 

pyomnt nsop ntaftre 

upwht pe ptupos 

ntetrias etouaab

483 �I5��
�1�	 �o�"��à� ��RSP$
 �o�"��à� 
�D���( 2I/:�!/�� ��
�; T�����

�r��
���	

483 �T�P �r��
���	 �o�"��à�$
���64��A�!/�� �I5��
�1�	 �o�"��à�

573 apmoou etouaab 

ntafei ebol hm pefspir 

afywpe noubaptisma 

noujai auw nkanobee-

bol nouonnim etpi-

steue erof

484 ��5�0�!/�� kb
�!/�� ��RSP$
 kb
�� �<�P U�R��� �9��5�?4f�� 
�&�(

�?�!/�����64��A�!/�� ��4��\<�!

484 
�&�( ��<23�.�!/�� kb
�!/��$
 ��4��\<�!�?�!/�� kb
�� �<�P �9��5�?4f��

�9�F�P
�X��

 
551 Le quattro idre era-
no figura dei quattro Van-
geli; le tre volte che egli fe-
ce sì che essi versassero so-
no figura della santa Trinità

483 Vi si trovano anche 
questi quattro vangeli dei 
quali erano figura le quattro 
brocche

483 vi si trovano anche 
le quattro brocche sono i 
quattro santi vangeli 

573 L’acqua santa che 
uscì dal suo costato divenne 
un battesimo di salvezza e 
di remissione dei peccati 
per chiunque crede in lui 

484 e vi si trova anche 
l’acqua versata sull’altare,
che è l’acqua del santo bat-
tesimo

484 e vi si trova anche 
l’acqua versata sull’altare
che è l’acqua del battesimo 
puro

  
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’identificazione delle quattro brocche d’acqua con i quattro vangeli  (cfr bloc-

chi 25 e 28) 
b. il tema del battesimo che però presenta differenze tra M e CV: in CV il batte-
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simo è raffigurato dall’acqua versata da Elia sull’altare, in M è raffigurato 
dall’acqua sgorgata dal costato di Cristo.  

Blocco 30 (CV §485, M §571)

M V C 

571 apeCristos hwwf 

pmase nteleios afta-

lof ehrai mminmmof 

ejm pye mpestauros

485 �I�!�B/�� ���G�� �x
���D>
 ����1�\ 7$ �-5�> �M�5�( 7 U�R���


���Cg�� ���( ���"2� U�R���

485 ��45�B4m�� ���G���6$
 ���( ���"2� U�R��� ���&��
�3��


�1
��
�X��
 

571 Il Cristo stesso, il 
vitello perfetto, offrì se 
stesso sul legno della croce 

485 Lì si trova l’agnello
senza difetto né macchia 
che fu immolato per la no-
stra salvezza, il nostro Si-
gnore Gesù Cristo 

485 e troveremo anche 
la vittima perfetta che fu 
immolata per i nostri pecca-
ti

   
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’identificazione Cristo / vitello-agnello-vittima (p'mase, ),�<�o� , ;��'9Mi��) 
b. il concetto di perfezione legato a Cristo-vittima (teleios,  ��3�] �P�4 �K��+ ��'�\�E �P , 

,�����).    

Blocco 31 (CV §520-521, M §151-152)

M V C 

151 ere peiwne nsar-

dion tentwn epetros 

pnoc

napostolos

520/�� �F�G�, �-@+�W��/&> �Y
�!
 �H���G�1 
41�=> ��Y�F/X�" ��
�?�!�.�

�-�&�l
�!��

520 ��
�?�!�.� �j�>��<�� �%����$
�Y�F/X�"

152 psardion.

ousumma pe.

sHmma pesimwn

521 �-2�4$�	 �Y
�!/�� ��à
 2n4$�	 
�m���	 2�
�?�!�6$ �2��!5@.��

���!5@.�� �u�F�, �-�!�6�

521�" ���G�1 
41à �F�G�B/�� ��RSD
���!5@.�� �-�>$�F�, �n4$�	 ���	

 
151 Questa pietra di 
sardio è simile a Pietro, il 
più grande degli apostoli 

520 Suvvia, paragonia-
mo la pietra del diamante a 
Simon Pietro e noi lo trove-
remo simile 

520 Questo si addice a 
Simone Pietro 
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152 Il sardio è una sig-
ma, Simone è una sima 

521 perché il diamante 
ha come suo inizio la sima e 
anche di Simone la prima 
lettera del nome è la sima 

521 poiché troviamo 
che la prima delle lettere di 
questa pietra è la sima 

 
L’accostamento del sardio a Simon Pietro viene fatto in base alla lettera ini-

ziale dei due nomi sardion simwn. Degno di nota è anche la distinzione tra 
summa «sigma» e sHmma «sima» che lascia supporre una distinzione tra la 
pronuncia della lettera dell’alfabeto greco e la pronuncia della lettera corrispon-
dente dell’alfabeto copto. V che si presenta più vicino a M, presenta entrambe le 
lettere perdendo però la distinzione in quanto vengono entrambe trascritte ;�<��q 
«sīma». 

Tutti i manoscritti concordano nell’attribuire la profezia al profeta Ezechiele 
(CV §272, M §147). Il passo in questione può essere considerato come esegesi a 
Ez 28, 13-19.   

Blocco 32 (CV §552, M §262)

M V C 

262 eyje tetnouwy 

eeime swtm ta tamwtn

552 ���	 �Q�&�?�� /��	 �E�\���	 /���$
SP ��<�D�+�W�� �I�6NF�� �b7�w�P �H�R

�> ��9��
�G�B/��v�o�!�6!

552 �Q�&�?�� /��	 ����F�� �[��2; /���$
 �-�+�W�� 29��
�G�B/�� �H�RSP �d�5�;

�� ��I�6NF���o�!�6!
 

262 Volete sapere? A-
scoltate io vi insegno! 

552 Se poi vuoi sapere 
se questi apostoli siano si-
mili a queste pietre, ascolta!

552 Se poi sei desidero-
so di sapere in che senso 
queste pietre assomiglino 
agli apostoli, ascolta!  

Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’interrogativa «vuoi sapere» «volete sapere» (eyje tetn'ouwy e'eime, 

�G':�� ���7 �̂ ']�N�7 ���I�T  , �T�G':�� ���7 ������� �2'1)� ���I) con la quale si apostrofa l’uditorio 
b. l’invito all’ascolto «ascoltate» «ascolta» (swtm ta tamotn, '#�<'q��).  
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Blocco 33 (CV §554-555, M §263-264)

M V C 

263 iezekiHl pe-

proPHtHs proPHteue 

harof. efjw mmos je 

aikaak nCeroubin 

nkwht hntmHte nneCe-

roubin hijm patoou 

etouaab

554 ���� �n
�* ��R�3�P �-41à
�-�&���	 : �o�� �%��/&�?�� �n
�*

 �Y4��A2'� �I�+�G/�� T�> �Q5�"$��
�3/��
 ���6�$ T�> �E�F�C$ ��-�&�� U�R���

��
�5���+�� �9��
�G�,

554 �-�&���	 ���� �Q�&23�� ���*
�n
�* ���R�3�P : ���,��<; �%�&�?��

 �E�F�C$ �Q5�"$��
�3/�� ���6�$ T�>
�9��
���J�!/�� �9��
�G�B/�� ���6�$

264 ntok de akeire 

nouanomia hijm patoou 

etouaab. auw etbe 

nekanomia mn ne-

kmntyafte ntakpara-

ba nhHtou. ausokk e-

bol hntmHte nnaCerou-

bin neoou

555 
���� �$�����$ U�R��� �i�<�5��
 ���� �x<�,�F�� �%5�> �%4W�V

�F�P
�X�� ��
�5���+/��

555 �$�����$ U�R��� �i�<�5/�� 
����

����
�� �x<�,�F�� �-5�> �%�!/l��

263 Il profeta Ezechiele 
profetò a suo riguardo e 
disse: Io ti posi come che-
rubino di fuoco tra i che-
rubini sul mio monte santo

554 poiché così disse a 
suo riguardo: Ti avevo pla-
smato con i cherubini sul 
monte santo di Dio e sei ri-
masto in mezzo alle pietre 
dell’edificio

554 Così parlò di lui; 
disse: Ti plasmò come uno 
in mezzo ai cherubini e sei 
rimasto in mezzo alle pietre 
scelte

264 Tu invece compisti 
una empietà sul mio monte 
santo e a causa delle tue 
empietà e delle tue iniquità
con le quali hai peccato, sei 
stato rimosso di mezzo dai 
cherubini gloriosi

555 fino al giorno in cui 
trovarono il tuo inganno in 
te, ti rigettarono 
dall’edificio puro

555 fino al giorno in cui 
trovarono la tua colpa, ti 
rigettarono fuori.

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’introduzione alla citazione «profetò a suo riguardo», «disse a suo riguardo» 

(proPHteue harof,     �K\�G'
�7 'D\�� �5�\�X �A\���U ,  �A���U �K�G'
�7 'D�� �T\BG����) riferita a Giuda 
Iscariota. 

b. la citazione di Ez 28,14-15.  
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Blocco 34 (CV §559-566, M §282-284)

M V C 

282 kalws oun a-

swlomwn tamio nteqa-

lassa auw mntsnoous 

mmase eutwoun haros 

nteqalassa nhomnt

559�n
�* : �o���C ��
�!�5�&�6 ����
 �F�W�( T��/l�$ ��Y
�B�1 ���� ��F�B�"

�Y
�B�1 ���� g�G�( �F�B�+/�� 2I�!�B��

559�n
�* : �o���C ��
!�5�&�6 ����
 T��/l�$ �Y
�B�1 ���� 
��5�!�* ��F�B�"

�F�B�+/�
" 8��!�)
�* 8g�G�( �F�W�(
283 ere yomnt cwyt 

epsa mpemhit. ere 

yomnt cwyt epsa 

mpeiHbt. ere yomnt 

cwyt epsa mpemnt. 

ere yomnt cwyt epsa 

nqalassa.

560 
���� ��$�F2|���� �Q�D���� {��lg�l
 �� ��$�F2|���� {��lg�l$ �U�F�B�"

 
���� ��$�F2|���� {��lg�l$ T�&�+�*
 
���� ��$�F2|���� {��lg�l$ ����F4W��

���F�h/��

560g�l U�F�B�" 
���� �F2|���� {��l
 {��lg�l$ T�&�+�* 
���� �F2|���� {��lg�l$

 ���!4W�� ���F�W�� 
���� �F2|����
���F�h�!/�� 
���� {��lg�l$

561�Q�D�5�&�( {n<�!�B�� �F�B�+/��$ -

 ere peimntsnoous 

mmase nhomnt euji 

mptupos mpeimntsno-

ous napostolos e-

touaab

- -

284 kalws oun afkw 

mpeuho eucwyt epef-

tou sa mpkah. 

562 �Q�D��
�3�Z�	 �I�?�� ���@5��
 �o�"���	 
���� �Q�D�P<���<" ����F��
�1

����à� T�,��<�1

562 �Q�D�P<���$ �<2&�?�� ���@5��
�Q��
�?/�� T�,��<�1 �o�"���	 
���� �F2|����

 kata qe nnapostolos 

ntauswr ebol epeftou 

sa mpkosmos. eaupwy 

ejwou nneCwra tHrou 

mpkah

- -

  
282 A ragione dunque 
Salomone creò il bacino e 
dodici vitelli che sostene-
vano il bacino di bronzo. 

559 Disse: Salomone 
fece un bacino di rame e 
dodici vitelli di rame che 
sostenevano il bacino; 

559 Disse: Salomone 
fece un bacino adatto di 
rame, e dodici vitelli che 
sorreggevano il bacino. 
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283 Perciò tre guarda-
vano in direzione del nord, 
tre guardavano in direzione 
dell’est, tre guardavano in 
direzione dell’ovest, tre 
guardavano in direzione del 
sud;

560 tre di loro erano ri-
volti a nord tre erano rivolti 
a sud tre erano rivolti a o-
riente e tre erano rivolti a 
occidente.

560 tre erano rivolti a 
nord, tre erano rivolti a sud, 
tre erano rivolti a levante, e 
tre a occidente. 

- 561 ed il bacino era so-
stenuto da loro 

-

perciò questi dodici vitelli 
di bronzo erano figura di 
questi apostoli santi. 

- - 

284 A ragione dunque 
egli fissò il loro volto co-
sicché guardassero verso le 
quattro direzioni della terra,

562 In modo egregio 
fece sì che le loro figure 
fossero rivolte con i loro 
volti in direzione delle quat-
tro regioni della terra 

562 In modo egregio 
fecero sì che le loro facce 
fossero rivolte verso le 
quattro regioni del mondo 

al pari degli apostoli che si 
dispersero nelle quattro di-
rezioni del mondo annun-
ciando in tutte le regioni 
della terra. 

- - 

 
Il brano rappresenta l’esegesi di 3 Reg 7,23-25 ed è caratterizzato da: 
a. I dodici vitelli messi in relazione ai dodici apostoli 
b. le quattro direzioni verso le quali sono rivolti come le quattro regioni del mon-

do (pe ftou sa mp'kosmos, T����:�� %�[��6�3 �#��'N�7) 
Non si può sottacere la sorprendente vicinanza di concetti che intercorre tra 

i due modelli arabi in corrispondenza del presente passo, e il commentario 
all’apocalisse di Andrea di Cesarea dove si fa un accenno al passo biblico in que-
stione101. 

                                                 
101 ANDREA DI CESAREA, In Apocalypsin, col. 432 B: "Σ������	
�� 
�� �� ����� ��� ��� 
������� ������, ���� �� ��
�� ��� 	�' ����, �� �!� #�� Σ��������� 
��������������� �$������ %�$���&��, ������(�)&����� �!� ��	��!� ��� 
*�������� �������+�, �!� ��� -
)�� Τ�	$
�� �5���� ��6 �!� ��� ����$��� 
Ε8�

��	�� %�����!� �9� �� ������� ��� 
�� ������ 
	';� < ��(�! �$����� ��= 
-
)�� ����	������, < *������)����� ��� ������ %� ��� *����	��, > %� ��= ��(��= 
�?����� Σ��������� �9���)&���	”. «La figura della posizione delle porte è a forma di croce, 
secondo l'immagine dei dodici vitelli che sostenevano il bacino apprestato da Salomone, caratte-
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Blocco 35 (CV §574, M §584)

M V C 

584 alHqws ntoou pe 

pmoui snau nteleios 

nqe etsHh je

aswlomwn tamio nou-

qronos eftocs nnoub 

hi wne mme

574 �������
�3/�� 
�&�( �������6�	$
�G/�� �o�c�<�� �<�P U�R����Y<2&

574 ��9������
�3/�� 
�&�( �������6�	$
 �o�c�<�� 2��&��$
�� �T�P T�����

�Y<2&�G/��

 
584 Davvero essi sono i 
due leoni perfetti come è
scritto: Salomone fece un 
trono e lo adornò e oro e 
pietre preziose 

574 mentre due leoni si 
trovavano sopra il seggio 
cioè il posto per sedersi 

574 mentre due leoni si 
trovavano sopra il seggio 
che è la tavola del posto per 
sedersi

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. l’identificazione tra Marco e Luca e i due leoni sopra il seggio 
b. la citazione alla quale si riconduce l’identificazione dei due leoni con i due e-

vangelisti è 3Reg 10,18. 

Blocco 36 (CV §582-583, M §585)

M V C 

585 ere moui snau a-

heratou epeqronos ere 

poua nnmmoui sa ou-

nam mpeqronos auw 

pke oua nmmoui nsa 

hbour mpeqronos. 

582 ����F���� ������6à�$
�������
�3�� 
�&�(�	 
�&�( �����R�&��

582 ����F���� ������6à�$ 
4��	$
�F�+���!/�� 
�&�( �����R�&��

 etenaine loukas mn 

markos. eutayeoeiy 

mpeCristos hn oumnt-

jwwre

583 T�> ��
�!5�|�?/�� 
�!�P
�3/�� ��
�5�&5�G�1��� ��I�6NF�� ��
���F


�*<2�$ ��2*�F��

583 ��2*�F�� ���( �z���� 
�!�P
���545�&5�G�1��� 
�*<2�$

 

                                                                                                                                      
rizzando la triplice quaterna degli apostoli, l'annuncio della santa Trinità e la diffusione dei quattro 
vangeli ai quattro confini della terra, perciò viene raffigurato il bacino spirituale del santo battesi-
mo che purifica il mondo dai peccati, istituito dal Salomone spirituale». 
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585 Due leoni si in-
nalzavano sopra il trono: il 
primo dei leoni alla destra 
del trono e l’altro dei leoni 
alla sinistra del trono,

582 mentre gli altri due 
leoni che si trovavano sopra 
la parte più alta del seggio, 

582 mentre gli altri due 
leoni che si trovavano sopra 
il sedile 

cioè Luca e Marco che pre-
dicarono il Cristo con for-
tezza

583 sono i due grandi in 
mezzo agli apostoli, i due 
evangelisti venerabili Mar-
co e Luca 

583 sono simbolo degli 
evangelisti Marco e Luca 

I due blocchi costituiscono l’interpretazione di 3 Reg 10,18. 
Nel copto viene operata una identificazione esegetica diretta tra i due leoni e i due 
evangelisti tramite una bipartita nominale, identificazione diretta che si presenta 
anche nel modello V. Detta identificazione si presenta in C tramite il termine  hm'��N 
«simbolo».  

Blocco 37 (CV §599, M §364)

M V C 

364 etbe pai rw a-

pdiabolos hwy emate 

etbe peimntsnoous

napostolos euswk 

ntmntrwme tHrs ehoun 

epnoute. aufi 

tmntrwme tHrs ntootf 

mpponHros

599 ����6ka
; 
����5�m�"
�*
��
�X�54W�� ���� ���� 
����5�?�&��/A��

599 �<2X�6 ���"<�P�F�!/�� ���6ka
;
 ���� ���� 
�1<�?�&��/*� �Q�D41�� 
4��, �Q�D�"

��
�X�54W��

 
364 Proprio per questo 
il diavolo si trovò in perico-
lo assai a causa di questi 
dodici apostoli che trae-
vano l’umanità intera verso 
Dio e portavano via 
l’umanità intera dalla mano 
del maligno 

599 afferrandoci come i 
leoni, strappandoci dalla 
mano del diavolo 

599 come leoni temibili 
li aggredirono fino a che 
non ci strapparono dalla 
mano del diavolo 

 
Ecco gli elementi che inducono a confrontare i paragrafi:  
a. il paragone che viene fatto tra il leone che si avventa sulla preda e gli apostoli 

che «traggono l’umanità intera verso Dio», «la strappano come leoni», «come 
leoni terribili  li aggredirono fino a che non ci strapparono da...» (eu'swk
nt'mntrwme tHrs ehoun ep'noute, ��'qx/�� ��1�1��i����X ,  T�W�� �6)&�q �;��6�U'��n� ��'qx/���
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��36�:�G�"�X�� 'T�WM3�I SM"�[ ). 
b. dal diavolo o dal maligno dalla mano del quale gli apostoli strappano l’umanità 

(ntootf mp'ponHros «dalla mano del maligno»;  ����&'�Me�� ���� 'D\�� «dalla mano 
di satana»). 

Blocco 38 (CV §629, M §355)

M V C 

355 palin on afsel-

swlou je eyje 

aupwt nswi senapwt 

nsa tHutn. eyje au-

harehe payaje sena-

harehe pwtn

629 T�1$�\�F�� �<�1
�; /���
�Q23�1$�\�F/X�� �u�<�.�>

629 T�1$�\�F�� �<�1
�; /���
�Q23�1$�\�F/X�� �u�<�.�>

 
355 Poi li consolò: Se

hanno perseguitato me per-
seguiteranno voi. Se hanno 
osservato la mia parola os-
serveranno anche la vostra

629 Se hanno persegui-
tato me perseguiteranno voi

629 Se hanno persegui-
tato me perseguiteranno voi 

 
Il blocco è la citazione di Gv 15,20. In M viene citato in forma estesa. 

2.3. Valutazione del materiale confrontabile 

I blocchi precedentemente presentati, che raccolgono i brani comuni ad en-
trambi i rami della tradizione manoscritta da noi classificati come “C”, sono una 
prova che: 

a) all’origine dei tre modelli c’è stato un modello comune 
b) la lingua originale alla base dei due codici arabi si può ipotizzare essere 

stata il copto come si induce da una variante dei due modelli arabi al bloc-
co 6; dalla stessa variante si comprende come i due arabi siano o due mo-
delli indipendenti di un modello comune copto, indicato come �, oppure 
uno dei due costituisca una revisione di una traduzione araba operata sulla 
base di un modello copto. Inoltre il fatto che, nel materiale dei blocchi, tal-
volta sia il modello C e talvolta sia il modello V ad essere più vicino ad M, 
è la prova che nessuno dei due modelli arabi può essere trascurato. 

c) il contenuto doveva consistere almeno in:  
- un esordio con un paragone tra l’arrivo festoso del re in una città e 

l’assemblea festosa dei fedeli 
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- un commento ai seguenti brani neotestamentari: 
Mt 4,20ss  (blocchi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 , 9) (chiamata delle 

prime due coppie di apostoli) 
Mt 10,22 / 24,13  (blocco 13) (Chi persevererà sino alla fine sarà 

salvato) 
Mc 10,28; Mt 19,27-29  (blocco 16, 17) (Noi abbiamo lasciato tutto...) 
Mt 20,21  (blocco 18) (Di’ che i miei figli siedano...) 
Gv 12,6; 12,29 (blocco 21) (Giuda che teneva la cassa) 

- un commento ad alcuni brani veterotestamentari quali profezie circa gli 
apostoli: 

3 Reg 18,20-40 (blocco 22, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30) (Elia e la 
sfida con i sacerdoti di Baal) 

3 Reg 7,23-25 (blocco 34) (il bacino costruito da Salomone)  
3 Reg 10,18 (blocco 35, 36, 37) (i due leoni del seggio costrui-

to da Salomone) 
Ez 28, 13-19 (blocco 31, 33) (le dodici pietre preziose profetiz-

zate da Ezechiele) 
- un passo riguardante la crocifissione, la morte, la trafittura del costato, la 

deposizione e la sepoltura (blocco 26, 27) a proposito del sacrificio di E-
lia 

- un brano in cui si apostrofano gli uditori (blocco 32) 
d) doveva contenere almeno le citazioni seguenti:  

Mt 10,10  (blocco 13) (Non portate bisaccia, né bastone...) 
Mt 10,16  (blocco 15) (Io vi mando come pecore in mezzo ai lupi) 
Mt 10,17-18  (blocco 10-11) (Vi flagelleranno nelle loro sinagoghe) 
Mt 10,22 / 24,13  (blocco 12) (Chi persevererà sino alla fine sarà salvo) 
Mt 16,19 (blocco 20) (A te darò le chiavi del regno) 
Gv 15,4  (blocco 19) (Rimanete in me ed io in voi) 
Gv 15,20 (blocco 38) (Se hanno perseguitato me) 
Gv 16,2  (blocco 10-11) (Vi scacceranno... chiunque vi ucciderà...) 

Se alla base dei blocchi comuni di M e di � ci sia un modello copto oppure 
un modello greco non possiamo affermarlo con precisione; i dati fornitici dal con-
fronto dei brani, compreso il blocco 15, non sono inequivocabili. Inequivocabile 
invece è il fatto che il modello-archetipo contenesse il commento ai precedenti 
passi biblici vetero-testamentari e neo-testamentari nonché le citazioni preceden-
temente elencate. 
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È necessario porre l’attenzione sul fatto che la maggioranza dei blocchi di 
testo riguardino brani biblici o commenti a brani biblici e non, invece, brani teo-
logici o agiografici. 

Ai fini dell’analisi letteraria è necessario ora considerare come, nell’allonta-
namento consapevole dal proprio modello almeno un revisore abbia cambiato la 
disposizione del materiale: ci proponiamo pertanto, nel prossimo capitolo, di evi-
denziare la struttura letteraria di ciascun modello e la disposizione del materiale 
nell’ambito di ciascuna struttura. 



 

 
 
 
 



 

 

3. IL MATERIALE CONFRONTABILE

E LA SUA COLLOCAZIONE

NELLE STRUTTURE DEI TRE MODELLI 

3.1. La struttura dei tre modelli 

Nel capitolo precedente abbiamo precisato come sia necessario parlare non di 
tre testimoni del testo ma di tre modelli derivati da un modello-archetipo. Inoltre 
abbiamo indicato quale materiale nei tre modelli è sicuramente il più antico. 

La tradizione manoscritta però ha manipolato il materiale ed è pertanto indi-
spensabile presentare la struttura dei modelli pervenutici per poter riflettere sulla 
collocazione dei blocchi comuni nell’ambito di ciascuna struttura. La domanda 
che ci si pone in sostanza è: qual’è la struttura soggiacente alla redazione definiti-
va di ciascun modello e secondo quale logica i vari copisti/redattori hanno dispo-
sto il materiale da noi evidenziato nei “blocchi”? 

3. 1. 1. La struttura del modello copto 

La struttura del modello copto può essere così delineata: 
(§1-3)  Introduzione  

(§4-14)  Esordio  

(§15-20)  Gesù, luce tra noi pagani  

I. (§21-269) LA CHIAMATA E LA PROFESSIONE DEI DODICI 

(§21-147)  Fede dei dodici 
(§21-39)  Chiamata dei primi quattro apostoli e loro fede  

(§40-47)  I discepoli non lo seguirono dietro promessa di una ricompensa 

(§48-63)  Chiamata di Matteo  

(§64-77)  Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

(§78-99)  Promessa di prove e tribolazioni date ai dodici  

(§100-115) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri  

(§116-128) Gesù insegnò loro l’umiltà  
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(§129-147) Ricompensa promessa da Gesù  

(§148-269) La profezia di Ezechiele (Ez 28,13-19) 
(§148-256) I dodici sono compimento della profezia di Ezechiele 

 1 (§150-157) Il sardio: Pietro  

 2 (§158-162) Il crisolito: Andrea 

 3 (§163-168) L’ametista: Giovanni 

 4 (§169-172) Il giacinto: Giacomo fratello di Giovanni 

 5 (§173-181) Il topazio: Matteo 

 6 (§182-186) Il ligurio: Giacomo fratello del Signore 

 7 (§187-209) La perla: Filippo  

 8 (§210-225) Il carbonchio: Tommaso 

 9 (§226-231) Lo smeraldo: Simone lo zelota 

 10 (§232-236) Il cristallo: Taddeo 

 11 (§237-242) L’agata: Giuda di Giacomo 

 12 (§243-256) Il calcedonio: Giuda Iscariota  

(§257-269) Ancora su Pietro e Giuda Iscariota  

II. (§270-577) I DODICI DOPO LA CROCIFISSIONE DEL SIGNORE GE-
SÙ 

(§270-280) Sostituzione di Giuda con Mattia (At 1)  

(§281-285) Il bacino costruito da Salomone (3Reg 7,23-25)  

(§286-304) Contenuto e luogo della predicazione dei dodici   

(§305-309) Ancora su Mattia  

(§310-349) Il Diavolo agisce contro i dodici e la loro opera (elogio della verginità)  

(§353-372) I dodici (dieci) predicarono in tutto il mondo la fede e la conoscenza 

di Cristo 

(§381-431) Paolo strappa dalle mani del Diavolo l’umanità 

(§432-445) L’evangelista Marco, discepolo di Pietro e collaboratore di Paolo  

(§446-495) Marco ad Alessandria  

(§496-503) Elogio degli apostoli e di Paolo 

(§504-530) Luogo di martirio dei dodici  

(§531-557) Le dodici pietre nell’altare costruito da Elia  

(§558-577) Considerazioni teologiche  

(§578-585) Luca e Marco, i leoni del trono di Salomone  

(§586-631) Di nuovo su Marco: fine della vita, martirio e venerazione (ridotto ne-

gli arabi) 
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(§632-637) Conclusione su Luca, Marco e Paolo 

 
L’opera del probabile revisore definitivo è contraddistinta da alcuni elementi, 

il primo dei quali è costituito grammaticalmente dall’uso di maren «orsù», impe-
rativo del causativo congiunto al pronome di prima persona plurale, che ricorre 
complessivamente tre volte, al §8, §271, §578. 

Al §8 si dichiara di volere, riguardo ai dodici, esporre «la storia delle loro ge-
sta, il modo in cui Cristo li chiamò come propri discepoli, il modo in cui chiamò 
ciascuno di loro e la professione di ciascuno» (marenkw ehrai nthistoria 
nneupraxis mn the nta peCristos tahmou naf mmaqHtHs mn 
the ntaftwhm mpouapoua mmoou mn teiope mpouapoua), 
concentrando così l’attenzione non tanto sulla chiamata dei dodici, quanto sul 
modo in cui furono chiamati e sulla professione di ciascuno102. 

Ai §269 e seguenti: 

269 afji eoou nouoeiy nim nci peCristos mn tefanastasis e-

touaab ya eneh neneh hamHn   

270 eishHHte men anyaje etbe ptaeio mpmntsnoous naposto-

los jin mpeutwhm ya hrai etestaurosis mpeCristos iHsous 

penjoeis   

271 mareneine ehoun hwwf mptwhm mmaqias pai ntafji mpe-

klHros auw tmntapostolos ntafparaba nhHts nci ioudas pai 

ntafywpe mprodotHs nnentaucwpe niHsous

«269 Ricevette gloria in ogni tempo il Cristo, con la sua santa risurrezione per 

l’eternità dell’eternità, amen.  

270 Ecco abbiamo parlato riguardo l’onore dei dodici apostoli dalla loro chiamata fino 

alla crocifissione di Cristo Gesù nostro Signore.  

271 Ma orsù, iniziamo la stessa chiamata di Mattia colui che ricevette l’eredità e 

l’apostolato...»

                                                 
102 Si potrebbe sospettare che il paragrafo non sia attribuibile all'ultima opera redazionale, ma il 
passaggio dalla prima persona singolare del §6 (Ynau «io vedo») alla prima plurale del §8 (ma-
ren'kw ehrai «suvvia, esponiamo...») e il nuovo passaggio alla prima plurale del §9 (Y'qau-
maze «Io mi meraviglio...»), nonché il lessico non particolare, fatta eccezione per il termine hi-
stwria, sono argomenti contrari a questo sospetto. 



88 Severiano di Gabala, In apostolos

 

la dossologia al §269 toglie ogni dubbio circa la natura redazionale del para-
grafo immediatamente seguente che dichiara l’onore dei dodici apostoli come 
contenuto della trattazione precedente (etbe ptaeio mpmntsnoous na-
postolos) e contemporanemente ne fissa i limiti temporali: dalla loro chiama-
ta fino alla crocifissione di Cristo Gesù nostro Signore (jin mpeutwhm ya 
hrai etestaurosis mpeCristos iHsous penjoeis). 

Nessun’altra dichiarazione di intenti di ampio respiro viene operata, visto che 
con il maren si introduce soltanto il brano della sostituzione di Giuda e simil-
mente, al §578, si dichiara di volere parlare dell’evangelista Luca finendo poi per 
narrare il martirio di Marco. 

Altri elementi formali che caratterizzano gli interventi di questo revisore, che 
d’ora in poi indicheremo come revisore finale, sono l’uso frequente del vocati-
vo103, il sostantivo ypHre «meraviglia» usato all’inizio di frase in una bipartita 
avverbiale104, l’uso di alHqws «davvero» all’inizio di frase105, l’espressione 
p'hwb ouonh ebol je «il fatto mostra che»106, e le espressioni etepaipe 
«cioè»107, etenaine «che sono»108, etetaite «cioè»109, elementi che si ri-
scontrano lungo tutto il modello. 
                                                 
103 §29: w teinoc nypHre («quale grande meraviglia...»); §40: w tei ypHre mplogi-

smos («quale meraviglia il pensiero...»); §111: w teiswPia nattahos («quale sapienza in-
comprensibile...»); §128: w nei'sbooue etouaab («o insegnamenti santi...»). Così anche ai 
§§128, 195, 196, 206, 259, 272, 281, 286, 289, 387, 393, 420, 496, 500, 503, 504, 527, 532. 
104 §50 ouypHre pe ptwhm mpeike oua alHqws «È davvero una meraviglia la vo-
cazione di questo altro...»; §100 ouypHre alHqws te tpistis «È davvero una meraviglia 
la fede...». Cosى ai §29, 40, 146, 199, 286, 382, 412, 496, 529. 
105 §7: alHqws ounoc pe pbios («È davvero grande la vita...»); §9 Yqaumaze gar 
alHqws («Infatti io ammiro veramente»); §50 ouypHre pe ptwhm mpeike oua 

alHqws («È davvero una meraviglia la vocazione di quest'altro»); §100 ouypHre alHqws 

te tpistis («È davvero una meraviglia la fede»); §103 kai gar alHqws phwb ouonh 

ebol je («Il fatto mostra davvero...»). Così anche ai §§148, 199, 310, 382, 412, 415, 417, 530, 
582, 584. 
106 §101 phwb ouonh ebol je mpe peCristos setp «Il fatto rivela che Cristo non 
scelse...»; §103 kai gar alHqws phwb ouonh ebol je nta pnoute sebtei «Infat-
ti quanto detto rivela davvero che Dio stabilì»; §116 kai gar phwb ouonh ebol je ntere 

tmaau «La vicenda in verità mostra che dopo che la madre...»; Così anche ai §§416, 510, 564, 
598, 601. 
107 §§2, 192, 275, 278, 313, 560. 
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3. 1. 2. Sotto strutture del modello copto 

a. La fede dei dodici (§4-147) 

Una sotto-struttura ben delineabile compare ai paragrafi §4-147. Gli elementi 
che la caratterizzano sono tre: il primo elemento è di contenuto, la fede dei dodici, 
gli altri due elementi invece sono formali: l’interrogativa diretta alla seconda per-
sona e l’uso dell’imperativo. 

Dall’esordio in cui si considera la grande fede dei dodici (§10: ou'noc gar 
te t'pistis ntas'ouwh hrai nhHtou «Infatti è grande la fede che abitò 
in essi») si passa a raccontare la chiamata dei primi quattro discepoli dei quali si 
ammira la «fede salda come quella di Abramo» (§36 ak'nau e'pistis e-
s'tajrHu nqe nta'abraham) e dei quali si dice che «lo seguirono con cuore 
retto e fermo proposito» (§42 au'ouahou nswf hn ou'hHt ef'soutwn 
mn ou'proheresis es'orj) anche di fronte a promesse di persecuzioni. 

Quindi Matteo, dopo essere stato chiamato, «credette subito che egli è il re 
dei re» (§51 afpisteue nteunou je ntof pe prro nnrrwou) e «cre-
dette che egli è veramente Dio» (§63 afpisteue je ntof pe pnoute hn 
oume). 

I dodici furono uomini poveri che Cristo «riempì di fede e Spirito Santo» 
(§72 afmahou mpistis hi pneuma efouaab) e che «credettero che egli 
era veramente figlio di Dio» (§73 aupisteue je ntof pe pyHre 
mpnoute hn oume) come professò l’apostolo Pietro. 

Con «fate attenzione a questa altra fede salda degli apostoli santi» (§78 
YhtHtn etei'ke pistis et'orj nten'apostolos etouaab) si in-
troduce la sezione circa i comandamenti affidati ai dodici con la promessa di pro-
ve e tribolazioni. La fede dei dodici, uomini semplici, «è davvero una meraviglia» 
(§100 ou'ypHre alHqws te t'pistis nnei'rwme n'hidiwtHs): essi 
infatti non gli chiesero nulla circa il regno promesso mancando così di fede (§115 
mpou'joos naf hn ou'mntapistos «non gli dissero con incredulità...»); 
più precisamente la fede dei dodici è perfetta (§145) perché dopo il rifiuto del 
giovane ricco, Pietro, chiese di conoscere in cosa consistesse la loro ricompensa 
senza avanzare pretese. 
                                                                                                                                      
108 §§148, 287, 538, 570, 586. 
109 §§288, 495. 
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Le interrogative ak'nau («hai visto...?»)110, atetn'nau («avete vi-
sto...?»)111 e gli imperativi Y'htHtn («fate attenzione»)112 e cwyt ntetn'nau 
(«guardate bene e osservate»)113 con le quali ci si rivolge a un ipotetico uditorio 
sono ricorrenti solo in questa sezione e delineano uno stile non appartenente al re-
visore finale. 

b. I dodici compimento della profezia di Ezechiele (§148-269) 

Questa sottosezione si delinea facilmente per il contenuto, le dodici pietre, e 
l’andamento regolare che assume la trattazione di ogni pietra: 
- nome della pietra 
- particolarità della pietra 
- apostolo al quale somiglia 
- motivazione della somiglianza.  

Questo andamento regolare viene interrotto da elementi di vario genere. 
Il primo di essi si caratterizza per una interrogativa diretta che si presenta nel-

la trattazione dell’apostolo Tommaso (§216: tetn'ouwy e'eime swtm ta 
tamwtn. «Volete sapere? Ascoltate, io vi racconto»). Essa introduce una ampli-
ficazione della trattazione e la sua contraddizione interna: Tommaso prima sareb-
be paragonato all’antracite perché l’antracite risuona e Tommaso risuona nelle pa-
role della sua predicazione (§210-215); immediatamente dopo l’intervento del re-
visore viene parafrasato il racconto di Gv 20 e si spiega che Tommaso fu fatto ri-
suonare da Gesù quando gli permise di toccare il proprio costato, allusione evi-
dente alle parole della sua professione di fede (§216-225). 

Un secondo intervento redazionale con una interrogativa diretta molto simile 
alla precedente114 si presenta al termine della trattazione delle dodici pietre. Detto 
                                                 
110 §36 aknau epistis estajrHu nqe ntaabraham «hai visto una fede salda come 
quella di Abramo?»; §90 aknau esah ef'sooun n'Y sbw «hai visto un maestro che sa inse-
gnare...?»; §91 aknau eeiwt et'Y sbw «hai visto un padre che insegna...?». 
111 §66 atetn'nau na'merate ep'noc n'ouwy mp'noute «avete visto, miei cari, al 
grande amore di Dio...?». 
112 §78 Y'htHtn etei'ke pistis et'orj  «fate attenzione a quest'altra fede salda...». 
113 §145: cwyt$ ntetn'nau et'pistis nnei'rwme et'jHk ebol «Guardate bene e 
osservate la fede perfetta di questi uomini». 
114 §257: k'ouwy ke eeime swtm ta tamok «Vuoi ancora sapere? Ascolta, io ti rac-
conto». 
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intervento deve essere considerato quale amplificazione della trattazione con la ci-
tazione diretta di Ez 28,14.16-18 applicato a Giuda Iscariota (§257-269). 

Si deve fare notare un terzo intervento redazionale nella trattazione 
dell’apostolo Filippo. 

L’amplificazione comprenderebbe i §191-209: infatti al §189 si definisce Fi-
lippo come papostolos auw pdiakonos mpeCristos «apostolo e 
diacono di Cristo». Immediatamente dopo, al §191, si afferma che Filippo oun-
taf mmau mpaxioma nnenoc napostolos «ha la stessa dignità dei 
grandi apostoli» e si sviluppa il racconto per giustificare la sua umiltà mostrando 
Filippo e i dodici come custodi di alcuni detti di Gesù. In questo intervento si no-
tano i tratti caratteristici dell’ultimo revisore, l’uso del vocativo (§195, 196, 206), 
di alHqws all’inizio di frase (§199) e di etepaipe (§192). 

In questa sezione dunque gli interventi devono essere imputati ad almeno due 
revisori: il primo, in ordine di tempo, avrebbe aggiunto i §216-225 e §257-269, il 
secondo, il revisore finale, avrebbe aggiunto i §148-149 per introdurre la tratta-
zione e i §191-209. 

c. I dodici dopo la risurrezione del Signore Gesù (§270-637) 

Questa sezione è contraddistinta dalla confusione con cui è disposto il mate-
riale, e, dal punto di vista formale, dalle caratteristiche linguistiche del revisore fi-
nale precedentemente elencate.115 

L’unico elemento secondo il quale il materiale può essere ordinato è quello 
tematico. Si devono distinguere perciò sezioni riguardanti:  
 

                                                 
115 [0]Al §271 si dichiara di volere trattare la chiamata di Mattia, e si presenta una parafrasi di 
Act 1,15-26 circa la sostituzione di Giuda con Mattia fino al §280. Nei §§281-304 si esaltano i do-
dici a partire dall’esegesi di 3Reg 7,23-25 e si elencano i contenuti e i luoghi della loro predicazio-
ne. Ai §305-309 si riprende e si conclude la chiamata di Mattia. Al §310 si apre una lunga tratta-
zione circa l’autorità concessa ai dodici da Dio e dal Figlio di Dio. Questa autorità sulle potenze 
del maligno suscita l’invidia del diavolo che si scaglia contro Pietro §320-329, il quale resiste al 
maligno consapevole dell’autorità che gli è stata data, e contro Giovanni §330-352, che resiste al 
maligno grazie alla verginità. I §353-372 offrono dapprima una silloge di alcuni insegnamenti di 
Gesù §353-358, quindi una panoramica della predicazione dei dodici che predicarono ovunque 
(§359-380). Come si vede da questo breve quadro l’andamento di questa seconda parte non è ordi-
nato ma piuttosto confuso e involuto. 
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1. gli apostoli  
- Mattia  
 (§270-280) sostituzione di Giuda (arabi -)  
 (§305-309) di nuovo sulla sostituzione di Giuda (arabi -) 

 - I dodici 
  (§292-304) luoghi e contenuti della predicazione (arabi §336) 
  (§353-372) luoghi e contenuti della predicazione (arabi §336) 
  (§504-530) luoghi di martirio (arabi: §397-425) 
 - Paolo  
  (§381-431) vocazione e predicazione di Paolo (arabi -) 
  (§498-503) predicazione di Paolo e suoi discepoli (arabi -)  
 - Marco 
  (§432-445) dalla prima predicazione all’episcopato (arabi -) 
 (§446-495) Gerusalemme: dalla sorte gettata su Marco per predicare ad Ales-

sandria, al resoconto dato agli apostoli dopo la predicazione (arabi -) 
 (§586-631) ritorno ad Alessandria, martirio e venerazione (negli arabi solo 

pochi paragrafi sul suo martirio: §426-432) 
 - Luca 
  (§578-583) Luca, come Marco, apprese il vangelo da Paolo  

(arabi -) 
  (§632-636) sua vicenda (arabi -)  

 
2. brani esegetici 
 Il bacino di Salomone (3Reg 7,23-25) (§281-285) (arabi: §312-319) 
 Il sacrificio di Elia (3Reg 18,20-40) (§531-557) (arabi: §237-260) 
 i leoni nel trono di Salomone (3Reg 10,18-20) (§584s. 632) 

 (arabi: §328-338)  
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3. brani teologici circa il diavolo e la salvezza di Cristo 
 (§310-349) il diavolo agisce contro i dodici e la loro opera (elogio della ver-

ginità) (arabi: -) 
 (§558-577) il diavolo re sul genere umano fino alla morte e risurrezione di 

Cristo (arabi: -)  
 
Il revisore dimostra, in questa sezione, di non sapere dominare il materiale 

che ha a disposizione. La mancanza di una linea di pensiero alla base di questa se-
conda parte si riscontra nelle ripetizioni: Mattia, Luca, i luoghi di predicazione dei 
dodici, i leoni nel trono di Salomone sono ripresi tutti ben due volte. Inoltre le 
narrazioni riguardanti Marco, Paolo e Luca sono tutte interrotte e riprese in un se-
condo momento. 

È dunque più difficile in questa seconda parte riuscire a evidenziare gli inter-
venti del revisore e conseguentemente il materiale da lui usato: egli sembra essere 
intervenuto più pesantemente e più frequentemente rispetto alla prima parte. 

3. 1. 3. La struttura generale dei modelli arabi 

I due modelli arabi si presentano strutturati secondo una logica sostanzial-
mente identica. Il materiale da noi classificato come “b” nel capitolo precedente, il 
materiale comune ai due manoscritti arabi, riflette una struttura che può essere 
considerata la struttura del modello copto da noi indicato come � nello stemma 
codicum e al quale i due modelli risalgono. La struttura del modello � può essere 
così delineata: 
 
(§1-7)   Introduzione  

(§8-28)   Esordio  

I. (§29-398) GLI ONORI DEI DISCEPOLI PRIMA E DOPO LA RISUR-
REZIONE DI CRISTO 

(§29-44)  Fratelli di Dio nelle coscienze 

(§45-82)  Chiamata dei primi due apostoli e loro prontezza nella sequela 

[Mt 4,18-20] 

(§83-111)  Gesù chiama la seconda coppia di apostoli senza promettere ri-

compense [Mt 4,21-22] 

(§112-185)  Gesù dà agli apostoli i comandamenti di vita promettendo soffe-

renze 
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(§186-213)  Furono resi simili al Figlio di Dio  

(§214-268)  Le pene sopportate dagli apostoli e le ricompense promesse loro 

da Gesù  

(§269-328)  Grazie particolari date ai dodici apostoli 

(§329-349)  Dopo la risurrezione Gesù dà agli apostoli una nuova dignità 

(§350-398)  Dignità dei dodici alla manifestazione del Cristo 

II. (§399-599) TESTIMONIANZE SUI DODICI NELL’ANTICO TESTA-
MENTO 

(§402-439)  Le dodici fonti e le settanta palme [Ex 15,22-27] 

(§440-449)  Le due pietre con i dodici nomi [Ex 28,9-14]  

(§450-458)  Le dodici pietre sul pettorale [Ex. 28,17-21] 

(§459-496)  Elia e l’altare con dodici pietre [2 Reg 18,20ss]  

(§497-517)  Profezie di Isaia ed Ezechiele 

(§518-556)  I nomi delle dodici pietre e degli apostoli [Ez 28] 

(§557-571)  Il bacino costruito da Salomone [3 Reg 7,23-25]  

(§572-599)  I dodici leoni e i dodici vitelli nel seggio costruito da Salomone 

[3 Reg 10,18] 

III. (§600-736) PARENESI 

(§600-633)  I sette gradini e l’ascesa al seggio  

(§634-671)  Gli apostoli, uomini umili 

(§672-714)  Inviati e dispersi per la salvezza del mondo  

(§715-736)  Esortazioni conclusive 

 
I brani che, nei due modelli, si trovano dislocati secondo una diversa succes-

sione sono due ed entrambi all’interno delle medesime sezioni: ai §134-135, con 
l’inversione delle due citazioni di Mt 6,2 e Mt 6,16 e ai §590-592 che in C si tro-
vavano dopo il §599: nella successione è stato seguito l’ordine di V che nella se-
zione ha conservato materiale esegetico e di non facile interpretazione; C rappre-
senta invece una semplificazione e una chiarificazione del passo con uno sposta-
mento da noi giudicato attribuibile a una svista di un copista. 

Nel modello � che soggiace ai due modelli arabi si scorge dunque una solida 
struttura tripartita rispondente allo schema retorico classico dei compiti 
dell’oratore: docere, delectare, monere. La prima parte perciò è didattica, la se-
conda parte è esegetica, la terza ed ultima parte parenetica. 
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a. La parte didattica (CV §29-398) 

L’esordio si conclude con una esortazione (V§27 ������ �	
��� �
��... �������� ���� 
�������  «non 
ci sia nessuno... riluttante nel venire»; C§27  ��� ��� ������� �
  �����...����   ��� �	��! ���������  �"�����#  
«nessuno... deve essere riluttante nel venire» e introduce già la parte didattica 
immediatamente seguente. 

La parte didattica si apre con una interrogativa retorica circa l’«onore» (�$�%&�'�() 
conseguito dai dodici che ne costituisce il tema di fondo (V§29:   ��)���� *+�� ,�� ��)����-�/ *+��
  �$�%&�'���0 �123���4�� ���� �5����6�� 7��-&������8   «Quale uomo o quale lingua carnale è in grado di dire 
l’onore...») e si premette brevemente una questione antropologica: il distacco 
«dalle cose terrene» (CV§32  9):;��<�5��&) compiuto dai dodici è avvenuto «nelle co-
scienze»  (CV§38  '�=)�#��>��)�0) e non già «nelle facoltà naturali» (C§38  ?�=)�@�AB�)�0) o a 
livello della «natura» (V§38 ?�@�C). 

Dell’onore conseguito dai dodici se ne prendono in considerazione alcune 
tappe: la prima, l’essere discepoli di Gesù, è stato ottenuto con una pronta sequela 
di Gesù (§45-82) e con un deciso abbandono di tutto quanto possedevano che li ha 
portati a rifiutare questo mondo (CV§81: �5 1��)���D�& &E���>�� ). La perentorietà 
dell’abbandono viene accentuato illustrando la chiamata della seconda coppia di 
discepoli e sottolineando il fatto che lo seguirono senza sperare o chiedere ricom-
pensa alcuna (§83-101), senza che Gesù facesse loro qualche promes-
sa particolare (§92-101) e nonostante potesse suonare strana l’unica promessa di 
renderli «pescatori» (§102). 

La seconda tappa dell’onore conseguito dai dodici è consistita nell’essere di-
ventati depositari dell’insegnamento di Cristo. Il valore della sequela viene evi-
denziato ricordando come i dodici non si lasciarono spaventare dal «discorso che 
incuteva timore» (CV§115  
F& �G�
����& ��HIE�J ) nel quale Gesù prometteva loro persecu-
zioni e morte (CV§147-153). L’interesse del revisore, oltre che che alla promessa 
di persecuzioni e morte, sembra rivolto ai dodici quali depositari dei comanda-
menti di Gesù (§116-143; §147-153; §179-186) che ha voluto provarli con un «di-
scorso difficile» (V§168  ��D�K�& L�E��6�& , C§168 ��D�K�& G�
���&) per vedere se erano degni 
del dono dello Spirito santo (CV§172) e della rivelazione del «grande mistero» 
(V§159 1;�M�D�& N'I��&), dei suoi «prodigi» (CV§93, C§159, C§190 ��=)���D�& V§190 �;�8)�!��&
O ), degli «arcani» (CV§175  )���)�P�Q&) rivelati loro nella trasfigurazione (CV§190-
198) e nel prodigio in cui Gesù cammina sulle acque (CV§199-213): il salvatore 
dà così ai suoi discepoli il comando (CV§186: «siate perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste») e la speranza (CV§187) di diventare simili a se medesimo: 
è una «somiglianza» ( R*@��S:4�&) con Dio e con il suo figlio (§187) che appare piena-
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mente in Pietro al quale Gesù dà il potere di camminare sulle acque, cioè di «es-
sergli somigliante» (�R�0 �R:@�S�4�� ����) (CV§213).  

Una terza tappa del loro onore è consistita, dopo avere sopportato molte «pe-
ne» ( O)��D����) (V§214), dall’avere ricevuto oltre alle persecuzioni e alle pene, anche 
delle promesse che si adempiranno nel futuro oltre ad alcune che si adempiono già 
nel presente. L’insistenza tuttavia va prima alle promesse adempientesi nel futuro 
quando verrà loro affidato il giudizio delle dodici tribù di Israele  (CV §244), la 
«vita eterna» (  �����0��& T)�;  CV §246), il banchetto nel regno (CV §250), la figliolanza 
divina (CV §252), il paradiso ( U�,�V�'��P�& CV §259); quindi si sposta sui beni legati 
alla vita della Chiesa: la Chiesa stessa (CV §263-264) e la predicazione (  T�5)��S0 
�;���-W& CV §266). 

Dopo la richiesta da parte della madre dei figli di Zebedeo di un posto 
d’onore per i suoi due figli (CV §269-270), si mostra in base ad alcuni passi bibli-
ci come l’onore dato ai dodici sia stato ancora più alto della richiesta (CV §271-
278). Sulla base di Gv 15,1 (CV §277-278) si traccia un parallelo tra la vite e i 
tralci e Gesù e gli apostoli: l’interesse che prevale tuttavia è circa le parole del Si-
gnore e il suo insegnamento (CV §280-283) impartito ai dodici quando c’era an-
cora Giuda, il traditore (CV §287-290). Ci si sofferma quindi ai doni e alle grazie 
date a ciascuno dei dodici (CV §290-306), Giuda compreso, e al dono, piuttosto 
commentato nella letteratura antica, fatto a Giovanni di reclinarsi sul suo petto 
nell’ultima cena (CV §310). 

Le ultime tappe dell’onore acquisito dai dodici, sono state raggiunte dopo la 
risurrezione (CV §329-335), e consistono nella capacità di sopportare pene e sof-
ferenze e nel potere di guarire i malati (CV §335-349). Dopo essere tornati al tema 
della vite e dei tralci (CV §352-358) ci si concentra sull’ultimo onore che verrà 
concesso ai dodici nel giudizio finale (CV §363-384) e al rimorso di Giuda che 
non sarà con gli apostoli in quel giorno (CV §386-398). 

Il tenore didattico di questa prima parte, dove la forma esortativa del verbo, 
viene usata per guidare l’ascoltatore nello sviluppo del medesimo tema116 o per 
passare a un nuovo tema117, viene richiamato dall’espressione di meraviglia )�� �1�M�D��  
«Quale grande...» usata per volgere l’attenzione dell’ascoltatore a qualche partico-
lare del testo biblico: alla grande fede degli apostoli per la prontezza della seque-
                                                 
116 CV §146:  ��������	
� «veniamo dunque…»; C §158:  �

	�������  «orsù, cerchiamo di apprendere…»; 
V §158 ���������� «orsù, cerchiamo di conoscere…». 
117 CV §214: ���������	
� «orsù vediamo…». 
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la118, alla richiesta delle madre dei figli di Zebedeo119, alla grazia concessa 
all’apostolo Giovanni nel reclinarsi sul petto di Gesù120, alle grazie concesse agli 
apostoli, in particolare nella promessa di sedersi su dodici troni e di giudicare il 
mondo121, alla afflizione che attanaglierà Giuda Iscariota per il tradimento com-
piuto122. Il tono didattico appare evidente inoltre per il ripetersi della espressione 
�X���#A3�!
� )���-�� «ti insegnerò» o espressioni simili123, dell’imperativo «osserva», 
«osservate»124 o dell’interrogativa quale «hai visto?»125 o l’espressione «avete 
visto»126. 

b. La parte esegetica (CV §399-599) 

Nella seconda parte, esegetica, le espressioni del tipo   �X�#A3�!
� )��-�� «io ti insegne-
rò» ravvisate nella prima parte sono sempre presenti, ma le si deve considerare 
congiuntamente allo spirito polemico nei confronti di chi o di «quanti amano 
l’opposizione»127 e anche unitamente al fatto che in spirito retoricamente 
polemico si prevengono eventuali obiezioni degli uditori circa l’esattezza della 
esegesi fatta128. Questa seconda parte, esegetica, si sofferma su passi 
veterotestamentari nell’intento di dilettare e di persuadere: per provocare una 
«dolcezza di cuore» (CV §497: ����3�6�& �;���C) nell’ascoltatore vincendone la 
«durezza», (V §497: T�,)���Y) si cercano «altri significati» (C §498: ��)�D�%�Z
� �'[ ) in passi 
tratti dai profeti nell’intento di mostrare che riguardo gli apostoli si parla non solo 

                                                 
118 §48 (CV). 
119 §271 (CV). 
120 §324 (CV). 
121 §367 (CV). 
122 §385 (V), §396 (C). 
123 §39 (V):   ����
� ����
� ������	���� ����
� «io ti insegnerò come...»; §39 (C) �����	���� �!
� 
!"# �$��%�&�'
� ����
� «come 
posso ora insegnarvi...»; §159 (CV) �����	��() �$���'�*! «ascolta perché io te lo insegni!»; §241 (V)  +�$���'�*
 �����	���� ����
�  «ascolta, io ti insegnerò»; §241 (C)  �
�	���� ���
�
�
� ��  «io ti insegnerò»; §338 (V) �����	��() �$���'�,
� 
«ascolta affinché io te lo insegni»; §338 (C)    �$���'�* �
�-�&�.#��
� �

	���/ �!
� 01���/ �2����� �!�,�
� «se sei desideroso di 
conoscere la grazia loro concessa, ascolta...». 
124 #3�������� : C §112; V §185; �������  : V §247; CV §377; C §382; V §454. 
125 �2�1
��4
� :  V §70; C §247; C §454. 
126 �
�&�1
��4:  C §279;  �
�/��
���: V §279. 
127  56�7�.
!89�.�3�
:�;#  : §399 (V); §475 (V); 9�.�3�
:����# 5<�7�. : §401 (V); 9�.�3�
:����# 
!856�7�1 : §475 (C); §585 (V). 
128 §429 (CV); §585 (V); 
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di mostrare che riguardo gli apostoli si parla non solo nel nuovo ma anche 
nell’antico testamento129. 

Vengono così presentati e spiegati come profezie dei dodici apostoli quei bra-
ni veterotestamentari nei quali compariva il numero dodici: le dodici fonti di Mara 
(Ex 15,22-27: CV §402-439), le due pietre con dodici nomi sul pettorale di Aron-
ne (Ex 28,9-14: CV §440-449), Le dodici pietre sul pettorale di Aronne 
(Ex 28,17-21: CV §450-458), Elia e l’altare fatto da dodici pietre (2 Reg 18,20ss: 
CV §459-496), la Gerusalemme celeste con dodici porte (Ez 48,30-34: CV §497-
517), i nomi delle dodici pietre di una profezia di Ezechiele (Ez. 28: CV §518-
556), il bacino costruito da Salomone sostenuto da dodici vitelli bronzei (3 Reg. 
7,23-25: CV §557-571), i dodici leoni, i dodici vitelli e i due leoni intagliati nel 
seggio di Salomone (3 Reg 10,18: CV §572-599). 

La forma esortativa del verbo, frequente in questa seconda parte, viene usata 
per passare dal testo biblico all’esegesi130, dall’esegesi a un altro passo biblico131, 
o da esegesi a esegesi132.  

c. Parte parenetica (CV §600-736) 

Al termine della seconda parte esegetica ci si introduce nella terza parte, pa-
renetica, esortando gli ascoltatori alla virtù, richiamando alla mente 
dell’ascoltatore in primo luogo esortazioni e consigli morali degli apostoli tratti 
dal nuovo testamento (CV §600-633), quindi offrendo nella vita dei dodici 
l’esempio concreto di quelle virtù a cominciare dalla vita precedente la chiamata 
(CV §634-671), e nella loro missione e martirio (CV §672-713) per terminare con 
esortazioni dirette agli ascoltatori (CV §715-736). 

Le esortazioni e i consigli morali tratti dal nuovo testamento (CV §600-633), 
prendono avvio dal brano di 3 Reg 10,18: in esso si presenta il trono di Salomone 
                                                 
129 §498 (C). 
130 V §410:   �=�8
:��# >�����. �?�@��A �B�C������3 
!"# �0������	
� «Ma orsù, torniamo indietro e mettiamo in evidenza il 
senso recondito del detto», C §410; C §557: 
�-�&D6
E �F���G�H%�# �I��&�J�# K�� L$�M�8�. DN
� �OP�1
� ���������	
�...  «ma orsù, ve-
diamo anche quale passo nei libri puri li conferma...»; V §557; 
131 C §498: 
=����R�B�S�3 ������T
� �4��-�@U)# �V����6��U)# >
��* �K�P���� �����
J�� ����A 5
�	�G ,�����OP�1
� �
�-��
��X  «orsù, passiamo ai profeti puri 
Isaia ed Ezechiele, orsù interroghiamo anche loro»; V §498; C §508: ���������3 ������T
� >
��* �OP�1
� ���������3...  «Ma 
veniamo anche a Isaia e vediamo...». 
132 V §518: "# ���.U)# #
Y�G �ZC&
[���� �?�J
����\...  «Ma orsù, ricerchiamo questo altro fatto...»; C §518; C §530: 
�F�4��]�7��# �$�A#�4 
!"# �̂ C6�_�����3 «Ma orsù, paragoniamo la quarta pietra...»; V §530. 
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alla sommità di sei gradini. Da questi sei gradini si trae lo spunto per esortare ad 
una ascesa spirituale condotta attraverso l’assimilazione dei libri del nuovo te-
stamento considerati in numero di sei133 – si tralasciano stranamente gli atti degli 
apostoli –: Paolo (CV §603-607), il libro delle lettere con Pietro (CV §608-609), 
Giacomo (CV §610), Giovanni (CV §611-612)134, i quattro vangeli di Matteo (CV 
§617), Marco (CV §618), Luca (CV §626-627) e Giovanni (CV §628-629). 

Degli apostoli, comprendendo con il termine apostoli anche gli evangelisti 
Luca e Marco, vengono narrati sia i luoghi di provenienza, la famiglia e il mestie-
re prima della chiamata (CV §634-671), sia i luoghi di predicazione e martirio 
(CV §672-714). 

3. 1. 4. I revisori dei manoscritti V e C 

Dal momento che il paragrafo precedente ha inteso mettere alla luce la strut-
tura del modello � soggiacente ai due manoscritti V e C, desideriamo mettere ora 
in luce quali sono gli apporti di ciascun revisore del modello � e cioè quali carat-
teristiche dimostrano i due revisori V e C. 

a) Il revisore V 

Nella sezione §634-671, mentre V mostra interesse esclusivamente per il me-
stiere dei dodici precedentemente la missione, C dimostra interesse anche per i 
luoghi e le città di provenienza e per i nomi dei famigliari. Nel narrare sommaria-
mente il luogo di predicazione e di martirio, C dimostra un particolare interesse a 
fissare anche la data del loro martirio. 

3. 1. 5. Conclusioni circa le strutture 

Al termine della rassegna delle strutture soggiacenti ai tre modelli si può cer-
tamente notare come i due modelli arabi si strutturino in modo più lineare del mo-

                                                 
133 Circa il numero dei libri del nuovo testamento cfr §576-578 dove si parla di sei / sette libri 
del nuovo testamento (quattro vangeli, le lettere di san Paolo, il libro che raccoglieva le lettere cat-
toliche e gli atti degli apostoli). 
134 Che il libro raccoglitore, il !�
J�����/�
� o !8�:�����/�
R sia il libro che raccoglie le lettere cattoliche lo si 
desume in §359-360 dove viene citata la prima lettera di Giovanni. Dietro al termine arabo si intui-
sce chiaramente la presenza di un termine copto che potrebbe essere stato kaqolikon o kaqa-
likan, forse derivato dal greco �����	�]�. 
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dello copto e soprattutto in modo conforme allo schema retorico tripartito della 
classicità. La prima parte con scopo didattico, la seconda parte argomentativa con 
lo scopo di probare, refutare e delectare, la terza parte parenetica135.  

Dalla semplice considerazione delle due strutture siamo dunque costretti ad 
affermare che quella enucleabile dai due modelli arabi rispecchia il genere lettera-
rio dell’omelia in modo più evidente e vivo rispetto al modello copto di M, soprat-
tutto per l’incedere volto alla spiegazione di passi biblici o al raggruppamento di 
passi biblici. In C e V le divagazioni teologiche sono presenti, ma traggono quasi 
sempre spunto da passi biblici e non arrivano mai alla prolissità di M.  

Anche i racconti agiografici sono presenti ma in misura quantitativamente 
non rilevante. Si offrono solo notizie scarne circa gli apostoli nell’ultima parte dei 
manoscritti dedicando maggiore attenzione a Taddeo e a Marco: tuttavia il proce-
dimento e lo stile non cade mai in una narrazione prolungata e prolissa al contra-
rio di M. 

3.2. I blocchi e la loro collocazione nelle strutture 

Dopo avere enucleato il materiale comune ed avere chiarito la struttura dei tre 
modelli si deve rilevare come il materiale comune sia dislocato in modo differente 
nella tradizione copta rispetto a quella araba. 

La disposizione dei blocchi comuni nella struttura dei due modelli arabi è la 
seguente: 
(§1-7)   Introduzione  

(§8-28)   Esordio (blocco 1) 

I. (§29-398) GLI ONORI DEI DISCEPOLI PRIMA E DOPO LA RISUR-
REZIONE DI CRISTO 

(§29-44)  Fratelli di Dio nelle coscienze 

(§45-82)  Chiamata dei primi due apostoli e loro prontezza nella sequela 

[Mt 4,18-20] (blocchi 2, 3, 4, 5) 
(§83-111)  Gesù chiama la seconda coppia di apostoli senza promettere ri-

compense [Mt 4,21-22] (blocchi 6-9) 
(§112-185)  Gesù dà agli apostoli i comandamenti di vita promettendo soffe-

renze (blocco 10, 11, 12, 13, 14, 15) 

                                                 
135 HEINRICH LAUSBERG, Elementi di retorica, pp. 42-48. 
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(§186-213)  Furono resi simili al Figlio di Dio  

(§214-268)  Le pene sopportate dagli apostoli e le ricompense promesse loro 

da Gesù (blocco 16, 17) 
(§269-328)  Grazie particolari date ai dodici apostoli (blocco 18, 19, 20, 21) 
(§329-349)  Dopo la risurrezione Gesù dà agli apostoli una nuova dignità 

(§350-398)  Dignità dei dodici alla manifestazione del Cristo 

II. (§399-599) TESTIMONIANZE SUI DODICI NELL’ANTICO TESTA-
MENTO 

(§402-439)  Le dodici fonti e le settanta palme [Ex 15,22-27] 

(§440-449)  Le due pietre con i dodici nomi [Ex 28,9-14]  

(§450-458)  Le dodici pietre sul pettorale [Ex. 28,17-21] 

(§459-496)  Elia e l’altare con dodici pietre [2 Reg 18,20ss]  

(blocchi 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30) 
(§497-517-277)  Profezie di Isaia ed Ezechiele 

(§518-556)  I nomi delle dodici pietre e i nomi dei dodici apostoli [ Ez 28 ] 

(blocco 31, 32, 33) 
(§557-571)  Il bacino costruito da Salomone [3 Reg 7,23-25] (blocco 34) 
(§572-599)  I dodici leoni e i dodici vitelli nel seggio costruito da Salomone 

[3 Reg 10,18] (blocchi 35, 36, 37) 

III. (§600-736) PARENESI 

(§600-633)  I sette gradini e l’ascesa al seggio (blocco 38) 
(§634-671)  Gli apostoli, uomini umili 

(§672-714)  Inviati e dispersi per la salvezza del mondo  

(§715-736)  Esortazioni conclusive 

 
La disposizione dei blocchi nel modello copto è invece la seguente: 

(§1-3)  Introduzione 

(§4-14)  Esordio (blocco 1) 
(§15-20)  Gesù, luce tra noi pagani  

I. (§21-269) LA CHIAMATA E LA PROFESSIONE DEI DODICI 

(§21-147)  Fede dei dodici 
(§21-39)  Chiamata dei primi quattro apostoli e loro fede (blocchi 2, 6, 3, 4, 

5, 8)  



102 Severiano di Gabala, In apostolos

 

(§40-47)  I discepoli non lo seguirono dietro promessa di una ricompensa (bloc-
co 9, 7, 10) 

(§48-63)  Chiamata di Matteo 

(§64-77)  Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

(§78-99)  Promessa di prove e tribolazioni date ai dodici (blocco 13, 15, 11, 14, 
12) 

(§100-115) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

(§116-128) Gesù insegnò loro l’umiltà  (blocco 18) 
(§129-147) Ricompensa promessa da Gesù  (blocco 16, 17) 
(§148-269) La profezia di Ezechiele (Ez 28,13-19) 
 (§148-251) I dodici sono compimento della profezia di Ezechie-

le 

 1 (§150-157) Il sardio: Pietro (blocco 31) 
 2 (§158-162) Il crisolito: Andrea 

 3 (§163-168) L’ametista: Giovanni 

 4 (§169-172) Il giacinto: Giacomo fratello di Giovanni 

 5 (§173-181) Il topazio: Matteo 

 6 (§182-186) Il ligurio: Giacomo fratello del Signore 

 7 (§187-209) La perla: Filippo 

 8 (§210-225) Il carbonchio: Tommaso 

 9 (§226-231) Lo smeraldo: Simone lo zelota 

 10 (§232-236) Il cristallo: Taddeo 

 11 (§237-242) L’agata: Giuda di Giacomo 

 12 (§243-256) Il calcedonio: Giuda Iscariota  

 (§257-269) Ancora su Pietro e Giuda Iscariota  (blocco 20, 21, 
32, 33) 

II. (§270-577) I DODICI DOPO LA CROCIFISSIONE DEL SIGNORE GE-
SÙ 

(§270-280) Sostituzione di Giuda con Mattia (At 1) 

(§281-285) Il bacino costruito da Salomone (3Reg 7,23-25) (blocco 34) 
(§286-304) Contenuto e luogo della predicazione dei dodici (blocco 19) 
(§305-309) Ancora su Mattia  

(§310-349) Il Diavolo agisce contro i dodici e la loro opera (elogio della verginità) 

(§353-372) I dodici predicarono in tutto il mondo la fede e la conoscenza di Cristo  

(blocco 38, 37) 
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(§381-431) Paolo strappa dalle mani del Diavolo l’umanità 

(§432-445) L’evangelista Marco, discepolo di Pietro e collaboratore di Paolo 

(§446-495) Marco ad Alessandria 

(§496-503) Elogio degli apostoli e di Paolo 

(§504-530) Luogo di martirio dei dodici  

(§531-557) Le dodici pietre nell’altare costruito da Elia (blocchi 22, 24, 23, 28, 
27) 

(§558-577) Considerazioni teologiche (blocco 25, 26, 29, 30) 
(§578-585) Luca e Marco, i leoni del trono di Salomone (blocchi 35, 36) 
(§586-631) Di nuovo su Marco: fine della vita, martirio e venerazione 

(§632-637) Conclusione su Luca, Marco e Paolo 

Come si può notare i blocchi si succedono con ordine diverso. 
A parte il blocco 1 che è l’esordio e si trova all’inizio in ogni manoscritto, il 

criterio più logico per discutere sullo spostamento dei blocchi mi pare quello te-
matico. 
Sulla base appunto della coerenza tematica si possono così raggruppare:  

- i blocchi 2-9 chiamata delle prime due coppie di discepoli e commento  
- i blocchi 10-15 raccolta di detti e insegnamenti di Gesù  
- i blocchi 16-21 richiesta e promessa di una ricompensa  
- i blocchi 22-30 commento al sacrificio di Elia  
- i blocchi 31-33 commento a Ez 28  
- i blocchi 34-37 brani esegetici  
- il blocco 38 un detto di Gesù  

I blocchi 2-9 riguardanti il passo di Mt 4,18-22 si trovano raggruppati secon-
do due diversi ordini: 
- in CV si presenta il brano di Mt 4,18-20 (blocco 2) e lo si commenta (blocchi 

3, 4, 5); poi il brano di Mt 4,21-22 (blocco 6) e lo si commenta (blocchi 7, 8, 
9). 

- in M si presenta il passo biblico di Mt 4 per intero (blocchi 2, 6), poi lo si 
commenta (blocchi 3, 4, 5, 8, 9, 7); il blocco 7 poi si presenta due volte in M, al 
§45 e al §93. 

I blocchi 10-15 costituiscono una raccolta di precetti e insegnamenti impartiti 
da Gesù ai suoi discepoli nella quale si presentano alcune citazioni:  
- in CV: Mt 10,17-18 (§147-148, blocco 10-11), Mt 10,22 (§153, blocco 12), la 

parafrasi di Mt 10,10 (§156-157, blocco 13) seguita da un breve commento 
(§157 blocco 14) e la citazione di Mt 10,16 (§180-181, blocco 15) 
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- in M:  Mt 10,17-18 (§147 blocco 10), parafrasi di Mt 10,10 (§155-156 blocco 
13), Mt 10,16 (§180-181 blocco 15), viene ripreso il passo parafrasato di Mt 
10,17-18 (§148 blocco 11), si commenta la citazione di Lc 22,28-30 (V§154, 
CV§157 blocco 14), si aggiunge la citazione di Mt 10,22 (§153 blocco 12). 

I blocchi 16-21 si presentano anch’essi con disposizione differente in CV ri-
spetto a M. La disposizione che appare più logica è quella di CV poiché i brani ri-
guardano tutti la richiesta e la promessa di una ricompensa e in CV, contrariamen-
te a M, si trovano nella sezione riguardante le grazie particolari concesse ai dodici 
(§269-328): 
- in CV si presenta la richiesta di ricompensa di Pietro (§235-236 blocco 16), la 

promessa di ricompensa da parte di Gesù (§242-246 blocco 17), la richiesta 
della madre dei figli di Zebedeo per i suoi due figli (§269-270 blocco 18), il 
detto di Gesù di Gv 15,4 che suona già come ricompensa (§279 blocco 19), la 
consegna delle chiavi a Pietro (§291-293 blocco 20) e la consegna della cassa a 
Giuda (§304-307 blocco 21) 

- M invece presenta la richiesta della madre dei figli di Zebedeo (§116 blocco 
18), quindi la richiesta di ricompensa di Pietro e la promessa di ricompensa da 
parte di Gesù (§140-144 blocchi 16-17); dopo la grande sezione riguardante le 
pietre paragonate agli apostoli (§148-256) si succedono la consegna delle chia-
vi a Pietro (§259-260 blocco 20) e la consegna della cassa a Giuda (§261 bloc-
co 21). Il detto di Gv 15,4 compare invece dopo la sostituzione di Giuda con 
Mattia dopo la dossologia del §269 (§289 blocco 19). 

I blocchi 22-31 riguardano tutti, direttamente o indirettamente, il passo di 
3Reg 18 e presentano diversi spostamenti. Pur tuttavia, sia in CV che in M, si tro-
vano nel loro complesso in sezioni compatte o adiacenti (CV §459-496, M §531-
577)  tutte dedicate al brano del sacrificio di Elia e alla sua interpretazione. 

Oltre al blocco 31 (CV §280-281, M §151-152) che ha subíto lo spostamento 
insieme alla sezione riguardante le dodici pietre (CV §518-556, M §148-256), i 
blocchi 32-33 sono adiacenti sia in M (§262-264) che in CV (§552. 554-555). I 
due blocchi si trovano entrambi all’interno della sezione che commenta il brano di 
Ez 28,14-15. Sia in CV che in M si trovano subito dopo il commento alle dodici 
pietre di Ezechiele. 

I blocchi 34-37, tutti di tenore esegetico, in CV si trovano al termine della se-
conda sezione esegetica (CV §399-599), mentre in M hanno collocazioni più di-
sparate: il blocco 34 (M §282-284) subito dopo la sostituzione di Giuda con Mat-
tia (M §270-280); i blocchi 35-36 (M §584-585) dopo l’esegesi del sacrificio di 
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Elia (M §531-577), il blocco 37 (M §364) nella sezione sulla predicazione dei do-
dici in tutta la terra (M §353-372). Sempre all’inizio della sezione di M sulla pre-
dicazione dei dodici in tutta la terra (M §353-372) si colloca il blocco 38 (CV 
§629; M §355) che CV presentano invece nella parte parenetica al termine 
dell’ascesa al seggio (CV §600-633). 

3.3. Conclusioni circa la collocazione dei blocchi nelle strutture 

È difficile stabilire con certezza quale dei due manoscritti rispecchi maggior-
mente il modello originario sulla base della sola struttura letteraria: se si tiene 
conto della coerenza tematica dei diversi blocchi si deve avvalorare l’ipotesi che 
siano i due manoscritti arabi ad avere conservato la disposizione originaria del 
materiale: infatti CV si presentano più ordinati di M non solo nell’impianto lette-
rario generale ma anche nella disposizione più spicciola del materiale comune. 
Questo è il motivo che mi ha guidato a numerare i blocchi di materiale comune 
seguendo l’ordine di CV. 

Il problema della disposizione del materiale nelle diverse strutture però non 
può essere risolto sulla base del puro confronto tra strutture e tra materiale comu-
ne. Infatti il materiale esegetico e, soprattutto per M, agiografico, abbonda in tutti 
i manoscritti: a questo proposito diventa necessario la ricerca delle fonti utilizzate 
per mettere chiaramente in luce quanto la struttura letteraria di ciascun manoscrit-
to sia influenzata da esse e quanto se ne distacchi. Si deve pertanto chiarire, a mo’ 
d’esempio, quanto i brani riguardanti la predicazione e il martirio di Marco ad A-
lessandria siano considerabili come “inseriti” nel materiale dallo scriba che li a-
vrebbe mutuati da altre fonti, o quanto piuttosto non siano sua personale rielabo-
razione; si deve chiarire anche quanto i brani che paragonano le pietre agli aposto-
li dipendano da tradizioni precedenti. Lo stesso discorso vale per molto altro ma-
teriale presente nei manoscritti. 

Come si può intuire il lavoro necessario per gettare più luce su questa omelia 
riguardante gli apostoli attribuita a Severiano di Gabala è considerevole; tuttavia, 
al termine di questo mio lavoro, mi pare che si possano trarre alcune conclusioni 
per la successiva ricerca. 

 
 





 

 

CONCLUSIONI

 
 
 
 
Nella sua tesi dottorale del 1957 H.-D. Altendorf  auspicava che si giungesse 

alla edizione del testo copto dell’omelia sugli apostoli attribuita a Severiano, e a 
tale pubblicazione si è giunti nel 1993 ad opera di M. E. Foat. Quella edizione tut-
tavia non ha preso in considerazione i due manoscritti arabi che trasmettono la 
medesima omelia e ha proposto una divisione in paragrafi  che non si presta a un 
confronto serrato con essi. Il presente studio, pertanto, proponendo l’edizione del 
manoscritto copto suddiviso in paragrafi più piccoli e proponendo anche l’edizio-
ne dei due manoscritti arabi, intende gettare una luce sui rapporti fra tutti i mano-
scritti a noi noti e quindi sul testo dell’omelia. 

Altendorf, nelle sue ricerche intorno alla produzione letteraria attribuita a Se-
veriano di Gabala,  aveva intuito che il manoscritto copto conteneva del materiale 
antico forse risalente a un originale greco, ma contemporaneamente aveva intuito 
anche che conteneva molto materiale non autentico frutto di rielaborazioni inter-
venute nella trasmissione del testo in ambiente copto. Certo pertanto della inau-
tenticità del discorso ma consapevole che un pronunciamento in proposito era 
possibile solo dopo una ricerca accurata, egli classificava l’omelia tra le incerte136. 

La recente pubblicazione del manoscritto copto ad opera di M. E. Foat unita-
mente ad altri testi omiletici tutti provenienti dall’ambiente copto, e la pubblica-
zione delle rispettive traduzioni con una introduzione curata da Susan Ashbrook 
Harvey, testimoniano come l’interesse degli studiosi non verte più sul problema 
dell’autenticità. 

C’è una evidenza poco solida, commentano gli editori, per provare o confuta-
re che si tratti di traduzioni dal greco e che le opere siano degli autori ai quali so-

                                                 
136 Vedi l’inizio del primo capitolo dove viene presentato uno stralcio delle sue affermazioni. 
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no attribuite137. Ricordando che i testi sono stati rinvenuti in luoghi recanti il se-
gno dell’ambiente monastico e valutandoli come recanti segni di produzione mo-
nastica138, l’interesse degli studiosi, un po’ esiguo per la verità quanto alla mole, 
si dimostra ora rivolto all’ambiente nel quale i testi sono stati letti e trasmessi. 

Al termine del presente studio, che si limita ad uno solo dei testi da loro con-
siderati, almeno una loro posizione deve essere corretta ed è quella riguardante il 
genere letterario.  

1. Il genere letterario 

Il problema viene affrontato dagli editori con l’affermazione che «general-
mente è difficoltoso assegnare a testi copti ecclesiastici – che non sono né biblici 
né liturgici nella loro interezza – a un genere letterario specifico»139 e dalla Har-
vey facendo presente che «come accade spesso con omelie presentate come feste 
di santi, la linea tra l’omelia e l’agiografia sfuma»140. 

Gli editori rendono noto come siano stati classificati quali omiletici sette te-
sti di una precedente pubblicazione141, quattro dei quali identificati con il termine 
logos «discorso», due con egkwmion «encomio» e uno con exHgHsis «ese-
gesi»142. Comunicano inoltre come siano stati classificati quali encomiastici i cin-
que testi della pubblicazione, quattro dei quali portano il titolo di egkwmion, e 
precisano che «la differenza in materia di contenuto tra i due volumi è soltanto 
una enfasi complessiva»143. La difficoltà nella quale si dibattono è la non facile 
classificazione ed assegnabilità dei testi ad un particolare genere letterario. A loro 
avviso ci sarebbero «due tipi diversi di discorso... il tipo narrativo e il tipo argo-
mentativo»144, le cui caratteristiche sono la narrazione per l’uno e l’esegesi biblica 

                                                 
137 CSCO 544, p. XIII: There is little solid evidence. 
138 CSCO 545, p. V: showing signs of monastic production. 
139 CSCO 544, p. XII: it is generally difficult to assign Coptic ecclesiastical texts that are nei-

ther Biblical nor liturgical in their entirety to specific genres. 
140 CSCO 545, p. VI: as often happens with homilies presented at the feasts of saints, the line be-

tween homily and hagiography blurs. 
141 CSCO 524 e 525. 
142 CSCO 544, p. XII. 
143 CSCO 544, p. XII: the difference in content matter between the two volumes is only one of 

overall emphasis. 
144 CSCO 544, p. XII: two main types of discourse... the narrative type and the discussive type. 
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per l’altro145, caratteristiche che si troverebbero però in tutti i testi, ora in parte più 
preponderante l’uno, ora in parte più preponderante l’altro, cosicché «sussiste una 
distanza considerevole tra i due generi contrassegnati dalle designazioni quali 
egkwmion e logos»146: la caratteristica degli encomi sarebbe perciò quella di 
contenere «lunghe sezioni narrative»147, mentre le omelie avrebbero il tratto da lo-
ro definito come «maggiormente argomentativo»148. 

Sulla stessa stregua degli editori dei testi procede la Harvey nella sua intro-
duzione notando da un parte la presenza dei tratti agiografici dei martirologi in 
quasi tutte le opere del volume149, ma dovendo ammettere dall’altra che «i testi 
del presente volume non collimano facilmente con gli esempi delle passioni copte 
dei martiri che gli studenti generalmente discutono150. Più in particolare, riguardo 
all’omelia sui dodici apostoli, ella afferma che lo scrittore «ha fatto di più che 
provvedere a una narrazione storica»151 e ne rileva perciò, oltre ai tratti narrativi, 
anche i tratti esegetici sostenendo che «questa omelia dimostra un accurato ap-
prezzamento per la scuola biblica così come gli antichi la intendevano»152. 

Tutti questi rilievi riguardanti il genere letterario delle opere pubblicate in 
quel volume non possono essere da noi condivise, almeno per quanto riguarda 
l’omelia attribuita a Severiano: infatti il manoscritto copto emerge come opera 
tutt’altro che omogenea, ma anzi, frutto di profonde manomissioni. Nel primo ca-

                                                 
145 CSCO 544, p. XII: Whereas martyrological works, usually identified by the termsmartur-

ologion «martyrology» or marturia «martyrdom» are for the most part narrative, works iden-

tified as logos «homily» are more discussive. Most typical of discussive discourse is exegesis of 

Bible passages, which tends to abound in works with the titles logos or exHgHsis. 
146 CSCO 544, p. XII: there exist considerable overlap between the two genres distinguished by 

designations like egkwmion «encomion» and logos «homily». 
147 CSCO 544, p. XII: The purpose of encomia, then, is to sing a song of praise to a saint. But 

encomia do give occasion for long narrative portions. 
148 CSCO 544, p. XII: more discussive. 
149 CSCO 545, p. VII: The encomia on Theodore, Coluthus, and Victor, as well as that on the 

twelve apostles and Mark ("On SS Peter and Paul") are all concerned with martyr saints. 
150 CSCO 545, p. VIII: the texts of the present volume do not fit easily with the pattern of Coptic 

martyrs’ passion that scholars generally discuss. 
151 CSCO 545, p. XIII: has done more than provide an historical narrative. 
152 CSCO 545, p. XIII: this homily demonstrates a careful appreciation for biblical scholarship 

as the ancients understood it. 
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pitolo del presente lavoro infatti ho cercato di mostrare come non sia sufficiente 
considerare il manoscritto copto in se stesso senza considerare i manoscritti arabi. 
Nel secondo capitolo poi ho mostrato come proprio dal confronto del contenuto 
dei tre manoscritti emerge una enorme distanza intercorrente tra i manoscritti: 
grandi differenze tra i manoscritti arabi e quello copto e differenze apprezzabili tra 
i due arabi medesimi. Contemporaneamente emerge una grande vicinanza per un 
certo numero di blocchi di testo presenti in tutti i manoscritti. Questa duplice con-
statazione ci ha portato a non considerare i manoscritti come testimoni di un testo 
ma come tre modelli che riflettono, ognuno con le proprie peculiarità, almeno un 
modello archetipo originario. Dall’analisi poi dei blocchi di testo comparabili è 
emerso come siano i brani esegetici il materiale più antico presente nei tre model-
li. 

Dal confronto dei vari modelli emerge anche chiaramente l’inconsistenza 
delle discussioni circa il titolo usato nelle epigrafi dei codici: egkwmion, e-
xHgHsis, logos sono tutti termini che descrivono materiale che può avere su-
bito tagli, aggiunte, rifacimenti come nel nostro caso appunto. 

Per illuminare l’ambiente letterario nel quale sono nati e sono stati trasmessi 
i vari modelli è necessario spiegare in modo coerente una serie di problemi. Prima 
di tutto il motivo dell’utilizzo del medesimo materiale esegetico invece della crea-
zione di un opera ex-novo. In secondo luogo il motivo o i motivi di una trasmis-
sione dei modelli così libera, tanto da presentare enormi aggiunte, spostamenti di 
materiale, omissioni, ampliamenti. In terzo luogo il motivo dell’attribuzione a Se-
veriano di Gabala. In quarto luogo il pubblico al quale tali opere erano destinate. 

La Harvey, in una nota della sua introduzione, afferma che la collezione dei 
testi presentati appartiene chiaramente al periodo dei Cicli e non sviluppa ulte-
riormente il suo studio in questa direzione. A mio avviso la soluzione dei proble-
mi incontrati con l’omelia di Severiano deve essere ricercata facendo risalire i 
modelli, direttamente per il manoscritto copto, indirettamente per i due manoscrit-
ti arabi, proprio al periodo dei cicli, postulati da T. Orlandi fin dal 1983. 
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2. I “Cicli” 

I cicli sono stati ipotizzati da T. Orlandi sulla base di elementi molto precisi 
che qui brevemente passo in rassegna153. I motivi che lo guidavano a ipotizzare 
l’esistenza dei cicli erano: 

1. Esistono in ambiente copto un certo numero di opere risalenti al settimo e 
all’ottavo secolo attribuite «stando agli incipi dei manoscritti, ad autori del quarto 
e quinto secolo, che descrivono eventi e problemi di questo periodo più recente154.  

2. Queste opere della letteratura copta, oltre ad essere per la maggior parte 
pseudoepigrafe, possono essere raccolte e riunite «notando che certi episodi stori-
ci e personaggi appaiono in diverse opere»155. 

3. Gli scopi delle narrazioni sono molto diverse da quelle risalenti al quarto 
o al quinto secolo: gli obbiettivi infatti diventano a livello intra-ecclesiale quello 
di «rafforzare la fede del popolo nella tradizione della Chiesa copta, e di rafforza-
re ed elevare i loro sentimenti morali e il comportamento», e sul versante extra-
ecclesiale quello di difendere la religione cristiana di fronte alle religioni rivali 
giudea o musulmana156. 

4. Esiste inoltre la possibilità che si sia verificata la combinazione e 
l’assemblaggio di diversi testi nei codici che li trasmettono157. 

In base a detti elementi T. Orlandi concludeva che questi gruppi di opere e-
rano state concepite «subito da parte di singoli autori o gruppi di autori che aderi-
scono a criteri simili in un periodo assai più tardivo di quello al quale i testi sono 
stati assegnati»158. Circa il criterio secondo il quale raggruppare le opere e la defi-

                                                 
153 Vedi T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1456-1458, e T. ORLANDI, Coptic literature, 
in The Roots of Aegyptian... p. 78-80. 
154 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1456b: – according to the manuscripts’ “inscrip-

tiones” – to authors of the fourth and fifth centuries, and they describe events and problems of this 

earlier period. 
155 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457a: by noting certain historic episodes and per-

sonages that appear in diverse works. 
156 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457a: strengthen the people’s faith in the Coptic 

church tradition and to reinforce and elevate their moral sentiments and behavior. 
157 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457a. 
158 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457: at once by single authors or groups of au-

thors adhering to similar criteria in a period very much later than that to which the texts have 

been assigned. 
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nizione di questi gruppi di opere così continuava: «Riteniamo giustificato il rag-
gruppamento di questi testi problematici conformi a vari eventi predominanti o 
personaggi che formano un tema unificante e noi chiamiamo questi gruppi “ci-
cli”».159 

Diverse sarebbero le caratteristiche di questi cicli: circa la modalità di pro-
duzione egli sostiene che spesso questi cicli sono stati prodotti usando opere pre-
esistenti e modificate per adattarsi allo scopo del redattore e assemblate, quando 
necessario, con altri estratti originali scritti per l’occasione160. Per quanto riguar-
da le omelie in particolare egli ne rileva il carattere composito: nelle omelie asse-
gnate a questo periodo appaiono estratti da vecchie traduzioni di testi genuini di 
padri della Chiesa del periodo tra il quarto e il quinto secolo161. 

Oltre a notare come ogni ciclo presenta problemi particolari, per ciò che ne 
riguarda la redazione, egli affermava che tutti i cicli hanno avuto come punto di 
partenza uno o più opere autentiche o anche certi episodi già famosi nella tradi-
zione della Chiesa copta162. 

Più problematica invece sarebbe l’investigazione delle cause di tale produ-
zione, per cui egli si limita a una serie di prove oggettive. In primo luogo è riscon-
trabile una tendenza a demolire le opere autentiche precedenti che contenevano 
accenni difisiti per renderle più ortodosse e per non confondere gli ascoltatori 
copti: tale attività sarebbe stata esercitata in ambienti monastici. In secondo luogo 
il clima letterario avrebbe imposto agli scrittori di pubblicare le proprie opere sot-
to il nome di un grande scrittore dell’antichità: all’inizio del settimo secolo infatti 
c’è una produzione letteraria dove l’autore pubblica sotto il proprio nome, ma il 

                                                 
159 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457: We feel justified in grouping these problem-

atic texts according to various predominant events or personages that form a unifying theme and 

we called these groups “cycles”. 
160 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457a: often these cycles were produced by using 

preexisting works, modified to fit the aim of the redactor and assembled, when necessary, with 

other original extracts written for the purpose. 
161 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457a: within the homilies assigned to this period, 

there appear extracts from old translations of genuine texts of che church fathers dating from the 

fourth and fifth centuries. 
162 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1457b: had as a point of departure one or more au-

thentic works or else certain episodes already famous in the tradition of the Coptic church. 
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fatto che di questo periodo ci siano pervenute per la maggior parte opere pseudoe-
pigrafe è la dimostrazione della presenza di tale clima letterario. 

3. I tre “modelli” dell’omelia sugli apostoli attribuiti a Severiano 

A fronte dei problemi che abbiamo rilevato nei tre modelli dell’omelia sugli 
apostoli e a fronte delle caratteristiche dei cicli postulati da T. Orlandi, riteniamo 
giustificato far risalire i tre modelli al periodo dei cicli. Ciò dà spiegazione a di-
versi elementi e ai diversi problemi precedentemente elencati. 

1. Nei tre modelli si riscontra il medesimo materiale esegetico.  
Questo elemento comune, a fronte della grande divergenza di contenuti e di 

materiale, può essere spiegata solo ammettendo l’esistenza, alla base dei tre mo-
delli pervenutici, di un modello copto che doveva contenere il materiale esegetico 
da noi evidenziato nel secondo capitolo. Dato che tutti i modelli ci sono pervenuti 
sotto il nome di Severiano di Gabala, ragionevolmente suppongo che anche questo 
modello fosse attribuito a Severiano di Gabala.  

Come abbiamo già dimostrato in base alle glosse e in base all’esame del ma-
teriale confrontabile, a questo modello originario si devono essere ispirati gli auto-
ri di altri due modelli che si presentano assai diversi tra loro: uno riflettuto dal 
modello copto, l’altro riflettuto dai due modelli arabi. Le diversità dei contenuti 
dei modelli e la peculiarità del materiale in essi presente deve essere spiegata pro-
prio a partire dalla trasmissione testuale “particolare” del periodo dei cicli. Cia-
scun autore ci ha trasmesso un’opera che risulta dalla commistione di vari conte-
nuti: contenuti dell’opera alla quale si è ispirato, contenuti desunti dalla tradizio-
ne, concetti nuovi espressi per l’occasione. Dall’esame di alcuni brani, nel secon-
do capitolo, si deve ammettere che gli autori non solo si siano ispirati ma abbiano 
anche copiato alcuni stralci dall’opera che avevano a disposizione e dalla quale 
hanno tratto lo spunto. 

Per ciò che riguarda i due modelli arabi, si può ipotizzare che ampliamenti 
od omissioni siano avvenute nella fase di traduzione dal copto all’arabo, o in fase 
di ricopiatura dall’arabo all’arabo: la consistenza di questi interventi tuttavia si è 
limitata ogni volta a pochi paragrafi e non ha mai assunto le proporzioni che il fe-
nomeno presenta nel modello copto. 

2. Il materiale esegetico si presenta secondo un ordine diverso nei due mo-
delli arabi rispetto al modello copto. 

Se era usuale nel periodo dei cicli comporre nuove opere partendo da episo-
di o personaggi conosciuti dalla tradizione e a partire dal contenuto di  opere che 
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si avevano a disposizione, possiamo ben comprendere come nella trasmissione 
dell’opera presente si sia tratto lo spunto dalle notizie circa i dodici e gli altri apo-
stoli ed evangelisti e dall’omelia sugli apostoli che si aveva a disposizione per 
comporre una nuova opera. 

È plausibile pensare che la grande diversità di struttura tra modello copto e 
modelli arabi sia dovuta al fatto che ogni autore abbia assemblato il materiale che 
aveva a disposizione nel proprio nuovo modello seguendo una propria idea o le 
esigenze del pubblico163 ed integrandolo con personaggi e racconti desunti dal 
nuovo testamento, dalla tradizione (i sinassari in particolare) e componendo alcuni 
brani ex-novo. È inoltre plausibile pensare che l’autore del modello alla base dei 
due modelli arabi abbia mantenuto la struttura tripartita dell’omelia alla quale si 
ispirava inserendo quà e là dei blocchi di materiale che potevano adattarsi alla 
struttura, mentre l’autore del modello copto abbia apportato numerose ed ampie 
modifiche.  

I due modelli pervenutici in arabo sarebbero pertanto frutto di una rielabora-
zione meno profonda del modello precedente nella quale ciascun traduttore-revi-
sore si è limitato ad omettere i brani difficili, ad ampliare o aggiungere delle cita-
zioni, rarissimamente a spostarle, e ad aggiungere sistematicamente alcuni dati ri-
guardanti gli apostoli. 

3. Nel codice copto è presente, circa a metà del codice, una dossologia che 
conclude la grande sezione precedente riguardante le dodici pietre ed è seguita da 
una grande sezione più confusa con la duplice trattazione dei medesimi argomenti. 
Ciò è giustificabile solo ammettendo l’interpolazione di un brano proveniente da 
un’opera preesistente. Abbiamo così una testimonianza di come nel periodo dei 
cicli si assemblassero testi diversi in un’unica opera. 

Anche i due codici arabi presentano in alcuni punti segni di assemblaggio di 
diverse fonti, ma detto assemblaggio è più intuibile per il brusco cambiamento di 
argomento che per elementi formali. 

4. I tre modelli ci sono pervenuti come discorso od omelia sugli apostoli e 
sotto il nome di Severiano di Gabala. Nei nostri tre modelli il materiale esegetico 
potrebbe risalire, per la sua puntigliosità e per l’originalità dei passi biblici com-
                                                 
163 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1458: Another cause for this kind of literary pro-

duction may have been the changed taste of the public... Therefore, the homilies – whether deliv-

ered for the general liturgy or for the feasts of particular saints – had to satisfy this need and ex-

pectation for diversions. 
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mentati, ad una antica traduzione copta di omelie di Severiano di Gabala, ma ciò 
deve essere dimostrato. Del materiale esegetico da noi evidenziato, è stato trovato 
solo un passo di Andrea di Cesarea con una esegesi alquanto simile a quella svi-
luppata. L’attribuzione dell’omelia a Severiano di Gabala perciò potrebbe essere 
stata guidata o da un fondo di materiale esegetico autentico, forse estratti da una 
traduzione di una omelia di Severiano, utilizzato o sviluppato nella composizione 
dei diversi modelli, o dal desiderio di porre sotto il nome di un famoso omileta ed 
esegeta del materiale esegetico rielaborato con l’intento di dargli un certo grado di 
autorevolezza164. 

5. Per ciò che riguarda il pubblico al quale i vari modelli erano destinati, 
dobbiamo sostenere l’ipotesi che le comunità per le quali i modelli furono compo-
sti dovevano essere principalmente comunità monastiche165. 

In conclusione, l’ipotesi da noi formulata e che giustifica l’attribuzione dei 
tre modelli a Severiano di Gabala, la presenza dei medesimi contenuti esegetici e 
non esegetici, la grande differenza di struttura letteraria tra modelli arabi e quello 
copto è che nel settimo-ottavo secolo, in ambiente copto, sia stata concepita 
un’opera che utilizzava spunti e materiale esegetico precedenti e che sia stata at-
tribuita a Severiano di Gabala. Detta omelia sarebbe stata poi utilizzata sia 
dall’autore del modello copto che dall’autore del modello alla base dei due model-
li arabi.  

L’autore del modello alla base dei due modelli arabi avrebbe ricalcato, nella 
struttura, l’omelia alla quale si ispirava. L’autore del modello copto invece ha o-
perato interventi molto più profondi testimoniati dall’unico manoscritto copto 
pervenutoci. 

Novità importanti potranno emergere o dalla scoperta di qualche nuovo ma-
noscritto che trasmette la medesima omelia, o dalla ulteriore ricerca sulle fonti del 
materiale presente, sia esso esegetico o agiografico. 

                                                 
164 T. ORLANDI, Coptic literature, in CE 5, p. 1458: It also seems that the prominent authors of 

this period were not free, and did not feel free, to publish works under their own names, perhaps 

because they sought to give greater authority to their writings by attributing them to a venerated 

author of antiquity. 
165 Ciò vale per tutti e tre i modelli: sia per l'insistenza sulla verginità e l’elogio che ne viene fat-
to nel modello copto, sia perché gli inviti alla povertà e all’ascesi spirituale, e gli oppositori di cui 
parlano i due modelli arabi presuppongono tale pubblico: cfr CV §247-253; CV §399-401; 
CV §600-631; CV §719-722. 
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Mi sembra essenziale, a conclusione del presente lavoro, mostrare come di-
verse opere sinora trascurate perché trasmesse da manoscritti tardivi o giudicate 
come ininfluenti ai fini della ricerca, contengano una ricchezza non solo esegetica, 
ma anche storica e letteraria che può gettare una grande luce sulla produzione let-
teraria del passato, e, nel nostro caso, sull’ambiente letterario copto del settimo-
ottavo secolo.  
 



 

 

TESTO COPTO E TRADUZIONE 

 



118 Severiano di Gabala 

 

 
 

(§§ 1-3) Introduzione 

(M606 fol. 1rA) 1 ouegkwmion eafta[o]uof nci apa seuHrianos 

pepiskopos nnekaballeus hm pkoimHtHrion nnapostolos 

mprHs ntpolis mpehoou mpeu[e]rpmeeue. 2 auw etbe petros 

pnoc narCHepiskopos pai ntaus{taur}ou mmof auw etbe 

phagios paulos psah nnapostolos pai ntauf[e]i ntefape 

nsou You nepHp etepaipe pya nnapostolos tHrou 3 hn

oueirHnH nte pnoute hamHn7 

(§§ 4-14) Esordio 

(edizione del Foat, dora in poi F§1)
4 eryan ou[e]rro proHlqe hn 

oupolis H oustratHlatHs yare pdHmos tHrf7 ei ebol hHtf hn 

ouraye7 5tenou ce namerate aprro peC{risto}s kalei mmon 

epeitopos mpoou hm pran mpefmntsnoous napostolos 
6 etbepai (Y)nau # (Fol. 1rb) epmHHye tHrf efyoop hn ouraye mn 

oueuProsunH hitn naggelos tHrou etkwte eroou euY eoou 

ntcinei yaron mpeC{risto}s mn pefmntsnoous napostolos7

(F§2) 7 alHqws ounoc pe pbios mpeimntsnoous nrwme etmmau 

auw nyou [e]r peumeeue7 8 marenkw ehrai n{th}istoria 

nneupraxis mn {th}e nta peC{risto}s tahmou naf mmaqHtHs mn 

{th}e ntaftwhm mpouapoua mmoou mn {tei}ope mpouapoua 
9 Yqaumaze gar alHqws mpeimntsnoous napostolos nai nta 

pnoute sbte poujai mpkosmos ebol hitootou 10 ounoc gar te 

tpistis ntasouwh hrai nhHtou7 (F§3) 11 haq{H} men mpyaje 

sw(tm) epeuaggelion nkatamatqaios ef(h)ermH(n)eue etbe p# 

(fol. 1VA) twhm mpmntsnoous napostolos. 12 pyorp pe petros 

nta peC{risto}s tahm[e]f mnnswf andreas pefson. 13 ne

henouwhe ne nhidiwtHs. ensesooun an nlaau nsa cep tbt 

mmate auw apeC{risto}s sotpou etmntmakarios (F§4) 14 ntaf-

sotpou nay nhe.
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(§§ 1-3) Introduzione 

 1 Encomio che pronunciò apa Severiano vescovo di Gabala nel cimitero degli 
apostoli, al Sud della città, nel giorno della loro commemorazione 2 sia circa Pie-
tro il grande arcivescovo che fu crocifisso, sia circa san Paolo, il maestro degli 
apostoli la cui testa fu tagliata il cinque di Epip, cioè la festa di tutti gli apostoli, 
3 nella pace di Dio, amen. 

(§§ 4-14) Esordio 

 4 Quando un re passa per una città, oppure un generale, tutto il popolo gli va in-
contro con gioia; 5 ora dunque, miei cari, il re, Cristo, oggi ci ha invitati in questo 
santuario nel nome dei suoi dodici apostoli. 6 Perciò io vedo tutta la folla che è 
nella gioia e nell’esultanza tra tutti gli angeli che li circondano e glorificano la ve-
nuta presso di noi di Cristo e dei suoi dodici apostoli. 
 7 È veramente grande la vita di quei dodici uomini ed è degno che li si com-
memori. 8 Suvvia, esponiamo la storia delle loro gesta, il modo in cui Cristo li 
chiamò come propri discepoli, il modo in cui chiamò ciascuno di loro e la profes-
sione di ciascuno. 9 Infatti io ammiro veramente questi dodici apostoli per mezzo 
dei quali Dio preparò la salvezza del mondo. 10 Infatti è grande la fede che abitò in 
essi. 11 Però, prima del discorso, ascoltate il Vangelo secondo Matteo che ricorda 
<***> la chiamata dei dodici apostoli. 12 Il primo che Cristo ha chiamato è Pietro, 
dopo di lui Andrea suo fratello. 13 Erano dei pescatori semplici, che non sapevano 
altro che pescare, eppure Cristo li scelse per la beatitudine. 14 In quale modo li 
scelse? 
 



120 Severiano di Gabala 

 

(§§ 15-20) Gesù, luce tra noi pagani 
15pejaf gar je nterefswtm nci i{Hsou}s je auparadidou ni-

whannHs epeyteko. afkw nswf nnazareq afei afouwh hn ka-

Parnaoum hn ntoy nzaboulon mn nePqaleim. 16jekas efejwk 

ebol nci pentaujoof hitm peproPHtHs. 17je pkah nzaboulwn. 

pkah (n) nePqaleim. tehiH n(t) qalassa. pekra mpiordanHs. 

tgalilaia nnheqnos. plaos ethmoos hm pkake afnau eunoc 

nouoein # 18 nethmoos hn teCwra mn (th)aibes mpmou pouoein 

afya nau.
19ete anon pe nheqnos eno nkake hn nenmeeue. enbHk 

eratou nn[e]eidwlon ete meuyaje. oude meunau ebol. 

oude meuswtm. 20pnoute de ourmmao pe hm pna etbe 

tefagapH etnayws ntafmeritn nhHts. aftnnoou mpefyHre 

mmerit i{Hsou}s peC{risto}s. af[e]r ouoein eron hm pouoein 

ntefmntnoute7

(§§ 21-39) Chiamata dei primi quattro apostoli e loro fede 

(F§5) 21tenou de t(e)nouwy eta[o]ue pmakarismos nneirwme 

etouaab. 22pejaf gar je jin epeouoeiy etmmau afarxei nci 

i{Hsou}s etayeoeiy. auw ejoos je metanoi ashwn gar ehoun 

nci tmnt[e]rro nmpHue. 23 efmooye de hatn # (t)qalassa 

ntgalilaia afnau eson snau. simwn pete yaumoute erof je 

petros mn andreas pefson euhi yne ehrai e(t)qalassa je 

nehenouwhe gar ne. 24peje i{Hsou}s nau je amHeitn oueh 

tHutn nswi ta[e]r tHutn nouwhe nrwme. 25ntoou de nteunou 

auka [e]nka nim nswou auouahou nswf. 26 afmooye de on eqH 

noukoui afnau ekeson snau. iakwbos pyHre nzebedaios mn 

iwhannHs pefson euhm pjoi mn zebedaios peueiwt. 27ntof de 

afmoute oube neikooue. efjw mpeiyaje nouwt je amHeitn 

ta[e]r tHutn nouwhe nrwme. 28ntoou de nteunou aukw nswou 

mpeujoi mn zebedaios peueiwt aubwk auouahou # nswf. 
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(§§ 15-20) Gesù, luce tra noi pagani 

 15 Disse: Dopo che Gesù venne a sapere che Giovanni era stato messo in pri-

gione andò ad abitare a Cafarnao nei territori di Zabulon e Neftali, 16 affinché si 

compisse ciò che era stato detto dal profeta: 17 «la terra di Zabulon, la terra di 

Neftali, via del mare, la riva del Giordano, la Galilea dei pagani: il popolo che 

stava nella tenebra vide una grande luce, 18 per coloro che stavano nella terra e 

nell’ombra della morte, rifulse loro la luce» (Mt 4,12-16). 
 19 Siamo noi i pagani che eravamo ottenebrati nei nostri pensieri e fre-
quentavamo gli idoli che non parlano né vedono né odono. 20 Ma Dio, ricco nella 

misericordia, per il suo grande amore con il quale ci ha amati (Eph 2,4), mandò il 
suo figlio prediletto Gesù Cristo e ci illuminò con la luce della sua divinità. 

(§§ 21-39) Chiamata dei primi quattro apostoli e loro fede 

 21 Ora però desideriamo narrare la beatitudine di questi uomini santi. 22 Disse 
infatti: da quel momento Gesù cominciò a predicare e a dire: “convertitevi, si è 
fatto vicino il regno dei cieli”. 23 Camminando lungo il mare di Galilea vide due 
fratelli: Simone quello che chiamano Pietro ed Andrea suo fratello mentre getta-
vano le reti in mare poiché erano pescatori. 24 Disse loro Gesù: “Venite, seguitemi 
affinché io vi faccia pescatori di uomini“; 25 essi allora lasciarono subito tutto 
quello che possedevano e lo seguirono. 26 Camminò un poco oltre e vide altri  due 
fratelli, Giacomo il figlio di Zebedeo e Giovanni suo fratello mentre erano nella 
barca con loro padre Zebedeo (cf Mt 4,17-21). 27 Egli allora chiamò questi altri di-
cendo questa unica parola: venite affinché io vi faccia pescatori di uomini; 28 essi 
subito lasciarono la loro barca e Zebedeo loro padre, andarono e lo seguirono (cf 
Mt 4,22). 
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(F§6) 
29w teinoc nypHre nte neirwme nouwhe. 30 ntauswtm nsa 

peC{risto}s auouahou nswf [e]mpounau eaxiwma mmnt[e]rro 

ntootf. 31oude mpounau erof efPorei nouhbsw estaeiHu nqe 

nnarCwn mpkah. 32oude mpounau erof eftalHu euhto H 

oukarouCiwn H oueiw. oude mn matoi ouHh nswf. 33alla ntof

mauaaf petmooye. eafmoute eroou hn tesmH ntefmntnoute 

efjw mmos je amHitn oueh tHutn nswi. ta[e]r tHutn nouwhe 

nrwme. 34 ntoou de nteunou aukw nswou nenka nim etntau 

aubwk auouahou nswf. 35mpe prpmeeue nneuhiome mn neu-

yHre kwlu mmoou eptHrf alla auouahou nswf hm peuhHt 

tHrf.
36aknau # epistis estajrHu nqe ntaabraham. 37 mpeferHt nau 

nsooutn noumnt[e]rro. 38oude mpefjoos je yaiY nHtn 

mpparadisos. 39 alla ntafjoos je Yna[e]r tHutn nouwhe 

nrwme.

(§§ 40-47) Gli apostoli lo seguirono con fermo proposito 

(F§7) 40w teiypHre mplogismos nneirwme nathotht nsa 

peujoeis.
41oude mpoujoos je eyje ouwhe ouwhe pe. eis nenejHu. 

eis nenjaibeke 42ntoou de mpoumeeue enai oude neikooue 

alla auouahou nswf hn ouhHt efsoutwn mn ouproheresis 

esorj
43mpoujoos naf je tamon eucom ekeire mmos ntenouahn 

nswk 44mpoujoos alla apsah nagaqos pdumiourgos mptHrf 

afdokimaze mmoou hm peike yaje. auw oumonon je 

mpeferHt nau noumnt[e]rro mn oubeke. 45oude mpefjoos nau 

# prosteunou je tetnnahmoos hijn henqronos hn 

tamnt[e]rro. 46alla ntafjoos nau je senaji tHutn 

ensunhedrion mn nsunagwgH senamastigou mmwtn etbe paran 
47ntoou de mpou[e]r cabhHt eptHrf alla auY naf 

nteuproheresis esouoj mn nke apostolos tHrou 

ntafsotpou nteihe. 
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29 Quale grande meraviglia questi uomini pescatori! 30 Ascoltarono il Cristo e lo 
seguirono sebbene non avessero visto una insegna regale nella sua mano, 31 né lo 
videro portare un indumento prezioso come gli arconti terreni, 32 né lo videro ca-
valcare un cavallo o una carrozza o un asino né dei soldati seguirlo, 33 al contrario 
egli camminava solo! Pertanto li chiamò con la voce della sua divinità e disse: ve-

nite, seguitemi affinché vi renda pescatori di uomini. 34 Essi subito lasciarono tutto 
ciò che avevano andarono e lo seguirono. 35 Il ricordo delle proprie mogli e dei 
propri figli non li impedì assolutamente, al contrario essi lo seguirono con tutto il 
loro cuore. 
 36 Hai visto una fede salda come quella di Abramo? 37 Non promise loro 
immediatamente un regno, 38 né disse: io vi do il paradiso, 39 ma disse: io vi 

renderò pescatori di uomini. 

(§§ 40-47) Gli apostoli lo seguirono con fermo proposito 

 40 Quale meraviglia il pensiero insondabile di questi uomini verso il loro 
Signore! 
 41 Non dissero: “Se si tratta di pescatori siamo pescatori: ecco le nostre barche, 
ecco i nostri salariati!” 42 essi invece non pensarono a queste cose, neppure questi 
altri, ma lo seguirono con cuore retto e fermo proposito. 
 43 Non gli dissero: “Facci conoscere un prodigio che tu compi e noi ti seguire-
mo”. 44 Non lo dissero, al contrario il buon maestro, demiurgo di tutto, li mise alla 
prova con questo altro discorso: pertanto non solo non promise loro un regno 
(cfr Lc 22,29) e una ricompensa, 45 né disse loro: “Voi siederete su dei troni nel mio 
regno” (Lc 22,30). 46 Al contrario egli disse loro: “Vi condurranno davanti ai sinedri 
e alle assemblee, vi flagelleranno a causa del mio nome” (Lc 21,12). 47 Essi però 
non ebbero assolutamente paura, ma affidarono a lui il loro proposito salutare in-
sieme a tutti gli altri apostoli che scelse nello stesso modo. 
 



124 Severiano di Gabala 

 

(§§ 48-63) Chiamata di Matteo  

(F§8) 
48pejaf gar je efnaparage afnau eurwme efhmoos hi 

peftel(w)nion epefran pe matqaios pejaf naf je ouahk 

nswi. 49ntof de nteunou afkw nswf mpeftelwnion afouahf 

nswf.
50ouypHre pe ptwhm mpeike oua alHqws je mpefr hote 

jeou nhenlogos nte prro ntootf 51alla nteref# swtm 

etesmH nnoute eftwhm nneref[e]rnobe tHrou. efkw nau ebol 

nneunobe afpisteue nteunou je ntof pe p[e]rro nn[e]rrwou. 
52etbe pai afouahf nswf ajn diakrine. 

(F§9) 
53homoiws on nterefjitf ehoun epefHi afeire erof 

nouyops. 54afnau enetelwnHs tHrou mn neref[e]rnobe eunHu 

eunouje mmoou mn i{Hsou}s auw nefmaqHtHs. 55nterounau nci 

nePari[s]saios mn nioudai epnoc nouwy mpeC{risto}s ehoun 

eneref[e]rnobe tHrou. efouwy etreuoujai tHrou au[e]r 

ypHre emate eujw mmos je mpe ouon hn neproPHtHs 

narCaion [e]r qe mpai. 
56 eusooun nnegraPH je neproPH#tHs tHrou ntauywpe 

hatefhH. euyannau enref[e]rnobe yaujpioou auw nsepwt 

ebol mmoou. 57 peC{risto}s de ntof pnoute pagaqos hitn 

tefmntmairwme etoy. nefouwm mn ntelwnHs auw nrefrnobe. 

(F§10) 
58 nioudai de aumouh nkwh ehoun erof. 59 pejau

nnefmaqHtHs je etbe ou petnsah ouwm mn ntelwnHs auw 

nref[e]rnobe.
60nterefswtm de nci psah nagaqos pejaf nau je nnettHk 

an net[e]r Cria mpsaein alla netmokh ne. 61ntaiei gar an 

et(w)hm ndikaios alla nref[e]rnobe eumetanoia. 62matqaios

de nterefnau etefmntagaqos mn tefcinyaje etholc mn 

pefna etnaywf ehoun # en(e)refrnobe afmeritf nhouo. 
63 afpisteue je ntof pe pnoute hn oume. 
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(§§ 48-63) Chiamata di Matteo  

 48 Disse: Passando vide seduto al suo banco delle imposte un uomo di nome 

Matteo. Gli disse: “seguimi”. 49 Ed egli subito lasciò il suo banco delle imposte e 

lo seguì (Mt 9,9). 
 50 È davvero una meraviglia la chiamata di questo altro, poiché non ebbe timore 
delle parole del re stesso. 51 Invece, dopo che ebbe udito la voce divina che chia-
mava tutti i peccatori perdonando i loro peccati, credette subito che egli è il re dei 
re. 52 Per questo lo seguì senza esitare.  
 53 Similmente dopo che lo ebbe accolto nella sua casa gli fece un pranzo. 54 Egli 
osservò tutti i riscossori delle imposte e i peccatori venire e sedersi con Gesù ed i 
suoi discepoli. 55 Dopo che i farisei ed i giudei ebbero visto il grande amore di 
Cristo verso tutti i peccatori dal momento che egli voleva che tutti fossero salvi, si 
meravigliarono assai dicendo: “Nessuno tra gli antichi profeti fu simile a costui”. 
 56 Conoscevano le scritture, perché tutti i profeti che erano vissuti prima di lui 
quando vedevano i peccatori li ammonivano e li rifuggivano. 57 Il Cristo invece, il 
Dio buono, per il suo abbondante amore per l’uomo mangiava con i riscossori del-
le imposte e i peccatori. 58 I giudei invece furono pieni di zelo verso di lui. 59

Dissero ai suoi discepoli: “Per quale motivo il vostro maestro mangia con i 
riscossori delle imposte ed i peccatori?” 
 60 Dopo che ebbe udito il buon maestro disse loro: Non sono coloro che sono 

forti coloro che hanno bisogno del medico, ma coloro che sono afflitti; 61 infatti 

non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori perché si convertano 
(Mt 9,10-13). 62 Matteo invece dopo che ebbe visto la sua bontà e il suo dolce in-
segnamento congiunto alla sua abbondante misericordia per i peccatori, lo amò 
ancora di più. 63 Credette che egli è veramente Dio. 
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(§§ 64-77) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

(F§11) 
64palin on neke apostolos tHrou afsotpou pouapoua 

kata tefeiope.65kai gar peuaggelion jw mmos je neumeh 

y(b)e snoous mmaqHtHs. alla mntsnoous ne ntaumoute 

eroou je apostolos. 

(F§12) 
66atetnnau namerate epnoc nouwy mpnoute ehoun 

epgenos nnerwme. 67enentafouwy gar fnaeine nhenaggelos 

epesHt nmmaf ebol hn tpe nsediakonei naf yantefjwk 

ebol ntoikonomia ntafei etbHHts. 68alla ntafswtp 

nhenrwme ebol hn nrwme efkw nan ehrai nousmot nqbbio. 
69oumonon je henrwme ne ntafsotpou alla henrwme n# hHke 

ne. (F§13) 
70epeidH peC{risto}s hwwf ntafei an ebol hm 

pesperma nourmmao.71etbe pai rw eumoute erof je pyHre 

niwsHP phamye.72 etbe pai on afswtp mpeimntsnoous nrwme 

nhHke afmahou mpistis hi pn{eum}a efouaab  
73nterounau de 

enefcom mn mmaein mn neypHre etyoop ebol hitootf. 

aupisteue je ntof pe pyHre mpnoute hn oume. 

(F§14) 
74petros gar tamo mmon epai hn ouwnh ebol. 

nterefjnouou nci i{Hsou}s je ere nrwme jw mmos je nim pe 

pyHre mprwme. 75pejau naf je hoine men eujw mmos je 

iwhannHs pbaptistHs pe. henkooue je hHlias pe. henkooue 

je ieremias pe. # H oua nneproPHtHs 76afouwyb nci i{Hsou}s 

pejaf nau je ntwtn etetn jw mmos je ang nim. 77afouwyb

nci simwn petros efjw mmos je ntok pe peC{risto}s pyHre 

mpnoute etonh. 

(§§ 78-99) Promessa di prove e tribolazioni date ai dodici 

(F§15) 
78YhtHtn eteike pistis etorj ntenapostolos etouaab
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(§§ 64-77) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

 64 Tutti gli altri apostoli poi li scelse ciascuno secondo il proprio mestiere. 65 E 
infatti il Vangelo dice che c’erano in tutto settantadue discepoli mentre dodici e-
rano coloro che furono chiamati apostoli.  
 66 Avete visto miei cari il grande amore di Dio verso il genere umano? 67 Per 
compiere il progetto per il quale venne, non volle mandare degli angeli che stanno 
con lui nel cielo e lo servono; 68 egli al contrario scelse degli uomini per mezzo di 
uomini e ci lasciò un esempio di purezza.  
 69Coloro che egli scelse non solo erano uomini, ma erano uomini poveri. 70 Infatti 
Cristo stesso non venne nella stirpe di un ricco: 71 proprio per questo fu chiamato 
il figlio di Giuseppe il carpentiere. 72 Per questo egli scelse questi dodici uomini 
poveri e li riempì di fede e Spirito santo. 73 Dopo che ebbero visto i suoi miracoli 
ed i segni ed i prodigi che avvenivano per mezzo suo, credettero che egli era vera-
mente il figlio di Dio. 
 74 Pietro infatti ce lo rivela apertamente dopo che Gesù chiese loro: La gente 
chi dice che sia il Figlio dell’uomo? 75 Gli dissero: “Alcuni dicono Giovanni 
Battista altri Elia altri Geremia o uno dei profeti”. 76 Gesù ribattè dicendo loro: 
“Voi chi dite che io sia?” 77 Rispose Simon Pietro dicendo: “Tu sei il Cristo il 
figlio del Dio vivente (Mt 16,13-16)”. 

(§§ 78-99) Promessa di prove e tribolazioni date ai dodici 

 78 Fate attenzione a questa altra fede salda degli apostoli santi. 
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79ntere peC{risto}s joousou ebol etayeoeiy afY nau 

noucom mn ouexousia ejn ndaimonion mn nepn{eum}a 

nakaqarton enojou ebol. 80auw e[e]r  pahre eywne nim hi 

lojlec nim. 81eafhwn etootou je mp[e]rf[e]i laau etehiH 

nmmHtn. oude tooue. oude cerwb. oude pHra etehiH oude 

ytHn snte hi (ph)wt tHutn. 82fmpya gar nci pergatHs ntef 

hre.

(F§16) 
83palin on pejaf nau je eishHHte Yjoou # mmwtn nqe 

nhenesoou etmHte nhenouwny. 84palin on je YhtHtn erwtn 

ebol hn nrwme 85senaparadidou mmwtn etootou nnrwme. 

senaji tHutn eratou nne[e]rrwou mn nehHgemwn etbHHt. 86

senamastigou mmwtn nseji tHutn ensunhedrion. 

senamouout mmwtn nses{taur}ou mmwtn. 87henkooue nhHtou 

je senaY kwht harwtn 88alla mp[e]r[e]r hote hHtou 

nnetnamouout nnetnswma je mntou houo epai eaaf nHtn. 89

ari hot hHtf mpnoute pai ete oun com [e]mmof emouout 

nnetnTuxH mn netnswma hrai hn tgehenna nsate. 

(F§17) 
90aknau esah efsooun nY sbw nnefsboui. auw ejoeis 

efY sbw nnefhmhal ephHu nneuTuCH. 91 aknau eeiwt efY sbw 

nnefyHre ethote m#pjoeis malista pehloc ntefcinyaje 

etmeh nwnh. mn peqbbio mpefhHt. 92mpefbocf ebol nsooutn 

nferHt nau nhenouwm mn hensw. mn henhoite. 93oude

mpefjoos nau je Ynaji tHutn ehoun etamnterro. 94 alla ou 

monon je mpeferHt nau nhentaeio. alla ntaferHt nau 

nhenhise mn hen[t]imwria.
95efjw mmos nau je euyanpwt nswtn hn teipolis. pwt 

ehrai eke ouei. 96hamHn Yjw mmos nHtn je nnetnjwk ebol 

nmpolis mpi{sra}Hl yante pyHre mprwme ei. 97mnnsws je 

etetnyanhupomine nmmai hn napirasmos tetnaywpe nmmai hn 

tamntrro.
98eis oukoui nsolsl m#peima. 99auw on je petnahupomine 

yabol pai petnaoujai. 
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 79 Dopo che il Cristo li mandò a predicare diede loro un potere ed una autorità sui 
demoni e gli spiriti immondi per scacciarli  80 e per guarire ogni malattia ed ogni 
infermità. 81 Comandò loro: “Non prendete nulla con voi per il viaggio né sandali 

né bastone né bisaccia per il viaggio né due tuniche nella vostra borsa. 82 L’operaio 

infatti ha diritto al suo nutrimento”(cfr Mt 10,9-10). 
 83 Poi disse loro: “Ecco io vi mando come pecore in mezzo a lupi” (Mt 10,16).  
84E inoltre: “Guardatevi dagli uomini;  85vi consegneranno in mano agli uomini e vi 

condurranno davanti ai re e ai governatori a causa mia;  86vi flagelleranno e vi con-

durranno davanti ai sinedri (Mt 10,17-18); vi metteranno a morte e vi crocifiggeranno;  
87 altri tra loro vi appiccheranno fuoco. 88Non temete però coloro che possono far mo-

rire i vostri corpi ma non sono in grado di farvi più di questo. 89 Temete Dio, colui 

che può far morire le vostre anime e i vostri corpi nella geenna di fuoco” (Mt 
10,28). 
 90 Hai visto un maestro che sa insegnare ai suoi discepoli e un padrone che in-
segna ai suoi servi il guadagno delle proprie anime?  91 Hai visto un padre che in-
segna ai suoi figli il timore del Signore, soprattutto la dolcezza del suo discorso 
pieno di vita e la purezza del suo cuore?  92 Non si affrettò immediatamente a 
promettere loro dei cibi, delle bevande e dei vestiti;  93 né disse loro “Io vi acco-

glierò nel mio regno” (Lc 22,30).  94 Al contrario non solo non promise loro degli 
onori ma promise loro delle tribolazioni e delle pene. 
 95 Disse loro: “Se vi perseguitano in questa città fuggite in un’altra.  96 In verità 

vi dico che non finirete le città di Israele finché giungerà il Figlio dell’uomo” (Mt 
10,23).  97 Quindi: Se avrete perseverato con me nelle mie prove starete con me 

nel mio regno (Lc 22,28-30). 
 98 Ecco qui un poco di consolazione!  99 E anche: “Colui che avrà perseverato 

sino alla fine questi sarà salvo” (Mt 10,22). 
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(§§ 100-115) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

(F§18) 
100ouypHre alHqws te tpistis nneirwme nhidiwtHs mn 

peulogismos efo natpwwne nteihe tHrs. 
101phwb ouonh ebol je mpe peC{risto}s setp oua mpehoou 

etmmau efsooun nshai nfaaf mmaqHtHs naf7 102kata qe 

etsHh je nsoc mpkosmos nenta pnoute sotpou jekas efeY 

yipe nnsabeeue. 103kai gar alHqws phwb ouonh ebol je nta 

pnoute sebtei eoujai mpkosmos tHrf hitn neirwme 

nhidiwtHs.
104hoine nhHtou je henouwhe ne. 105ke oua nhHtou je 

ousanoouote pe. 106ke oua je outelwnHs pe. 107ke oua je 

ou#reftwhm epmanyeleet pe. 108 ke oua je oukahkwne pe. 
109haplws pke seepe nnapostolos pouapoua kata 

tefeiope. 110mpencn oua nhHtou eugrammateus pe. H ousah 

pe hn tegraPH alla henhidiwtHs ne. 

(F§19) 
111w teisoPia nattahos mn teipistis natyHbe nta 

pnoute taas nneirwme nhHke. 112 mpoutolma ejnouf je 

eyje ntok pe pyHre mpnoute 113 etbeou senaer nai tHrou 

nak auw nse aau nan etbHHtk. 114ntoou de mpoumokmek 

nteihe. 115oude mpoujoos naf hn oumntapistos je eishHHte 

ce an ouah nnswk enouwy etrektsabon etmnterro etkna-

jitn eros. 

(§§ 116-128) Gesù insegnò loro lumiltà 

(F§20) 
116kai gar phwb ouonh ebol je ntere tmaau nneyHre 

nzebedaios parakalei mmof #esaitei etre pesyere snau 

hmoos oua nsa ounam mmof auw oua nsa hbour mmof. 117ntof

de afouwyb hn tefnoc nsoPia natyaje eros mn pefqbbio 

etholc. je pajw tetnasoof. 118pejau je se. 119pejaf nau 

je pa jw men tetnasoof. pehmoos de hi ounam mmoi. mn 

hbour mmoi mpwi an pe etaaf. alla pa nentausbtwtf nau 

pe ebol hitootf mpaeiwt et hn mpHue. 
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(§§ 100-115) Gesù per salvare il mondo scelse degli uomini poveri 

 100 È davvero una meraviglia la fede di questi uomini semplici congiuntamente 
alla loro decisione che fu parimenti immutabile. 
 101 Il fatto rivela che quel giorno Cristo non scelse e non fece suo discepolo uno 
che sapeva scrivere;  102 secondo quanto è scritto: Le stoltezze del mondo Dio le ha 

scelte per confondere i sapienti (1Cor 1,27a). 103 Infatti quanto detto rivela davvero 
che Dio stabilì di salvare tutto il mondo per mezzo di questi uomini semplici. 
 104 Alcuni di loro erano pescatori. 105 Un altro di loro era venditore di verdura. 
106 Un altro era riscossore delle imposte. 107 Un altro era uno che invita alle nozze. 
108 Un altro era scalpellino. 109 Insomma il resto degli apostoli ciascuno era dedito 
al proprio mestiere. 110 Non abbiamo trovato nessuno di loro che fosse uno scriba 
o che fosse un maestro nella scrittura, erano invece dei semplici. 
 111 Oh sapienza incomprensibile e fede immutabile che Dio diede a questi uomini 
poveri! 112 Non osarono chiedergli: “sei tu il figlio di Dio”? 113 “Che cosa ti accadrà 
e ci accadrà a causa tua”? 114 Essi invece non pensarono in tal modo. 115 Non gli 
dissero nemmeno con mancanza di fede: “ecco dunque noi ti abbiamo seguito. 
Noi dunque vogliamo che tu ci mostri il regno nel quale ci accoglierai”. 

(§§ 116-128) Gesù insegnò loro l’umiltà 

 116 La vicenda in verità mostra che dopo che la madre dei figli di Zebedeo lo 
ebbe pregato chiedendo che i suoi due figli sedessero uno alla sua destra e uno al-
la sua sinistra,  117 egli rispose con la sua grande sapienza ineffabile e la sua dolce 
purezza: Berrete il mio calice? 118 Dissero: sì. 119 Disse loro: Certo il mio calice lo 

berrete, ma sedere alla mia destra e alla mia sinistra non è mio concederlo, ma è 

per coloro per i quali è stato preparato dal padre mio che è nei cieli. 
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120nterouswtm nci pmHt mmaqHtHs auaganaktei etbe pson 

snau. (F§21) 
121palin on ntere oumeeue bwk ehoun eroou je 

nim ara pe pnoc et nhHtou. afouwyb nci psah nagaqos 

eafeime emmeeue mpeuhHt auw afeime je eunajnouf etbe 

pai. 122 nteunou. afamahte ntcij # nouyHreyHm aftahof 

eratf hnteumHte pejaf nau. je petouwy eywpe nnoc 

nhHttHutn maref[e]r qe mpeiyHreyHm. 123hamHn Yjw mmos 

nHtn je empetn[e]r qe mpeiyHreyHm nnetnbwk ehoun 

etmnterro nmpHue. (F§22) 
124auw on je petouwy eywpe nnoc 

nhHttHutn efnaywpe nHtn nhmhal. 125auw petouwy eywpe 

nyorp nhHttHutn marefywpe nHtn nrefdiakonei. 
126ntafje pai gar efouwy efei ebol nhHtou mpmeeue 

ntmntjasihHt etmtrefywpe nhHtou eptHrf7 
127palin on afselswlou efjw mmos je mpnoc an pe petnHj. 

alla pnoc pe petdiakonei 
128w neisbooue etouaab nte peC{risto}s efY mmoou 

nnapos#tolos.

(§§ 129-147) Ricompensa promessa da Gesù 

(F§23) 
129palin on ntere ourmmao jnouf je psah nagaqos 

einarou taklHronomei mpwnh ya eneh. afouwyb naf nci 

tp(H)gH mmoou nwnh. je eywpe kouwy ebwk ehoun epwnh 

hareh enentolH 130pejaf naf je ay ne. 131peje i{Hsou}s naf 

je nnekjioue. nnekhwtb. nnekrnoeik. nnekepiqumei. taie 

pekeiwt mn tekmaau. mere pethitouwk ntekhe. (F§24) 
132 afouwyb nci pheryire je nai tHrou aihareh eroou jin 

tamntkoui. ou on pe Y yaat mmof. 133afouwyb nci i{Hsou}s 

je ke oua nouwt pet kyaat mmof. 134eywpe kouwy er 

tel{e}ios. bwk nkY ebol nnekhuparConta tHrou nktaau 

mmntnannehHke nkkw nak nouaho # hn mpHue nkei nkouahk 

nswi. 135 nterefswtm de enai nci pheryire afbwk eflupei 

neuountaf gar mmau nhah nenka.
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 120 Dopo che i dieci discepoli ebbero udito si indignarono verso i due fratelli 
(Mt 20,22-24). 121 Di rimando, visto che era entrato in loro il pensiero di chi fosse 
il più grande tra loro, il buon maestro che conosceva i pensieri dei loro cuori e sa-
peva che gli avrebbero fatto domande su ciò, prese la parola. 122 Subito afferrò la 
mano di un bambino e lo fece stare in piedi fra loro. Disse loro: Chi vuole essere il 

più grande tra voi diventi come questo bambino. 123 In verità vi dico: se non diven-

terete come questo bambino non entrerete nel regno dei cieli (Mt 18,1-3). 124 E an-
che: Chi vuole diventare il più grande tra voi divenga vostro servo, 125 e chi vuole 

diventare primo tra voi divenga vostro servitore (Mt 20,26-27). 
 126 Egli infatti disse ciò volendo allontanare da loro il pensiero della superbia 
affinché non ci fosse assolutamente tra loro. 
 127 Poi invece li consolò dicendo: Non è grande chi siede ma chi serve è grande 
(Lc 22,27). 
 128 Oh insegnamenti santi di Cristo che egli diede agli apostoli! 

(§§ 129-147) Ricompensa promessa da Gesù 

 129 Quindi, dopo che un ricco gli ebbe domandato: Maestro buono cosa devo fare 

per ereditare la vita eterna (Mt 19,16-22), la fonte d’acqua viva gli rispose: Se vuoi 

entrare nella vita osserva i comandamenti! 130 Gli disse: quali sono? 131 Gli disse 

Gesù: “Non rubare, non uccidere, non commettere adulterio, non desiderare, o-

nora tuo padre e tua madre, ama il tuo prossimo come te stesso. 132 Rispose il 

giovane: “Tutti questi li ho osservati dalla mia giovinezza che cosa è dunque che 

mi manca”? 133 Rispose Gesù: “Una altra sola ti manca. 134 Se vuoi essere perfetto 

va’ vendi tutti i tuoi beni dalli in elemosina; avrai depositato per te un tesoro nei 

cieli. Vieni e seguimi”. 135 Dopo che ebbe udito ciò, il giovane se ne andò triste. 

Infatti aveva molti beni. 
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(F§25) 
136afouwyb nci i{Hsou}s hn ouemkah nhHt. epeidH ntof 

petfi roouy ha ptHrf. pejaf nnefapostolos je cwyt 

ntetnnau je smokh etre nrmmao bwk ehoun etmntrro 

nmpHue. 137palin on je smotn etre oucamoul ei ehoun hitn 

touatbe nouhamntwp. ehoue etre ourmmao bwk ehoun 

etmntrro nmpHue. 

(F§26) 
138nterouswtm enai nci napostolos auaganaktei eujw 

mmos je nim peteounycom mmof ewnh. 139 pejaf de nau nci 

i{Hsou}s je nahrn nerwme ouatcom pe pai. nahrm pnoute de 

mn laau on atcom. 
140petros de efouwy epuqe mmof etbe # oukoui nbeke. 

pejaf naf je pjoeis eishHHte anon anka enka nim nswn 

anouahn nswk. 141ou ara petnaywpe mmon. 142afouwyb nci 

pouoeie nrefYbeke hn oudikaiosunH. je hamHn Yjw mmos 

nHtn je ntwtnne ntauouahou nswi. 143hrai hm pejponkesop 

hotan efyanhmoos nci pyHre mprwme ejm peqronos mpef-

eoou. tetnahmoos hwt tHutn ejm petnmntsnoous nqronos 

ntetnkrine ntmntsnoous mPulH mpi{sra}Hl. 
144auw ouonnim eafka Hi nswf hi shime. hi yHre. hi son hi 

swne hi swye hi maneloole etbe paran. fnajitou nhahnkwb 

nsop hm paiwn etnHu. auw nfklHronomei mpwnh ya eneh. 

(F§27) 
145cwyt. ntetnnau etpistis nneirwme etjHk ebol 

146 # ouypHre te ete mpoujoos naf je eishHHte akerHt nan 

nhenqronos enouwy etre ktsabon eroou auw nk tsabon 

etmntrro ete knajitn eros. 147ntoou de hitm payai 

nteumntstmHt mpouhothet nswf nouhoou. 

(§§ 148-251) I dodici compimento della profezia di Ezechiele  

(Ez 28,13-19) 

(F§28) 
148alHqws ntoou pe pmntsnoous nwne ntaezekiHl 

peproPHtHs yaje eroou etenaine. 
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136 Rispose Gesù con cuore triste, poiché egli si prende cura di tutto, disse ai 
suoi apostoli: Guardate bene e osservate: è difficile che i ricchi entrino nel regno 

dei cieli. 137 Poi anche: E più facile che un cammello passi attraverso la cruna di 

un ago piuttosto che un ricco entri nel regno dei cieli. 138 Dopo che ebbero udito 

ciò gli apostoli si turbarono e dissero: “Chi sarà in grado di vivere?” 139 Disse 

loro Gesù: Agli occhi degli uomini ciò è impossibile; agli occhi di Dio invece nul-

la è impossibile. (Mt 19,23-26) 
 140 Pietro allora, volendo interrogarlo riguardo un poco di ricompensa, gli disse: 
Signore ecco noi abbiamo lasciato tutto quello che possedevamo e ti abbiamo se-

guito. 141 Che cosa dunque ne sarà di noi?. 142 Rispose il padrone della vigna che 
ricompensa con giustizia: In verità io vi dico: voi siete coloro che mi hanno se-

guito. 143 Nella rigenerazione, quando il Figlio dell’uomo siederà sul trono della 

sua gloria, vi siederete sui vostri dodici troni e giudicherete le dodici tribù di I-

sraele.  144 Chiunque abbia lasciato casa moglie figli fratelli sorelle campi vigne 

per il mio nome li riceverà moltiplicati al presente ed erediterà la vita eterna nel 

secolo venturo. (Mt 19,27-29) 
 145 Guardate bene e osservate la fede perfetta di questi uomini. 
 146 E stupefacente il fatto che non gli dissero: “Ecco, ci hai promesso dei troni. 
Noi vogliamo dunque che ce li mostri e ci mostri il regno nel quale ci accoglie-
rai”. 147 Essi invece, per la grandezza della loro obbedienza, non lo esigettero in 
quel momento. 

(§§ 148-251) I dodici sono compimento della profezia di Ezechiele (Ez 28,13-19) 
148 Davvero essi sono le dodici pietre di cui parlò il profeta Ezechiele (Ez 28,13). 
Eccole: 
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149ouCrusolinqos. ouameqHstos. ousardion. ouhuakinqinon. 

oudopation. oulukurHnH. oumarkaritHs. ouaCatHs 

oukarCHtwn. ouanqrax ousmaraktos. ouwne nCrustalos. 

1 (§§ 150-157) Il Sardio: Pietro 

(F§29) 
150psardion gar ouwne pe eftaeiHu. auw ouwne pe 

eftreyrwy hm pefsmot efnouje ebol nhenebrHce nouoein. 

nqe nnaktin mprH. 151 # ere peiwne nsardion tentwn epetros 

pnoc napostolos. 152psardion. ousumma pe. sHmma pesimwn. 
153penjoeis jw mmos je naiatk simwn bariwna. 154 nqe gar 

mpsardion efnouje ebol nhenaktin nouoein. tai te qe 

mpetros efer ouoein hn tpistis. efhomologei mpeC{risto}s 

hn ouhHt efsoutwn. (F§30) 
155ntof gar pe pyorp ntwhm hn 

napostolos. 156ntof on pe ntafjoos mpe C{risto}s hn 

ouparrHsia je ntok pe peC{risto}s pyHre mpnoute etonh. 
157ntof on pe ntafjoos naf hntmHte nnapostolos tHrou je 

ennabwk ya nim ntenlo harok henyaje nwnh ya eneh ne 

tntootk auw anon aneime auw anpisteue je n#tok pe 

peC{risto}s petouaab mpnoute. 

2 (§§ 158-162) Il crisolito: Andrea 

(F§31) 
158peCrHsolinqos. ouwne pe nauan mpeoou noc gar 

emate te tePusis mpeiwne etmmau. 159eywpe gar ere ounoc 

nkake nbol auw empooh mouh an hm peftroCos yare pkwht 

ywpe efji nhHtf auw eunau epouoein mpkwht hn hah mmonH 
160ere peiwne nCrusolinqos nHu ehrai ejn andreas 

papostolos ntof pe pmeh snau ntwhm hn napostolos. 161nqe

gar mpeiwne eyafr kwht tHrf nfr ouoein ehah hm pefkwht 

tai te qe nandreas efmeh ebol hn pkwht mpouoein 

mpeC{risto}s
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149 crisolito, ametista, sardio, giacinto, topazio, lincurio, perla, agata, calcedonio, 
antracite, smeraldo, cristallo. 

1 (§§ 150-157) Il Sardio: Pietro 

 150 Il sardio infatti è una pietra preziosa e una pietra che a suo modo è infuocata 
poiché emette dei bagliori luminosi quanto i raggi del sole. 151 Questa pietra di 
sardio è simile a Pietro, il più grande degli apostoli. 152 Il sardio è una sigma, Si-
mone è una sima. 153 Il nostro Signore disse: “Te beato Simone figlio di Giona” 
(Mt 16,17). 154 Come infatti il sardio emette dei raggi luminosi, così Pietro 
illumina nella fede, poiché confessa il Cristo con cuore retto. 155 Infatti egli è il 
primo chiamato fra gli apostoli. 156 Egli inoltre è colui che disse al Cristo con fran-
chezza: Tu sei il Cristo il figlio del Dio vivente (Mt 16,16). 
 157 Egli è anche colui che gli disse fra tutti gli apostoli: Abbandonandoti da chi 

andremo? Tu hai delle parole di vita eterna e noi abbiamo conosciuto e creduto 

che tu sei il Cristo, il santo di Dio (Io 6,68-69). 

2 (§§ 158-162) Il crisolito: Andrea 

 158 Il crisolito: è una pietra col colore della gloria: infatti è assai grande la 
natura di questa pietra. 159 Se infatti c’è all’esterno una grande oscurità e la luna 
non è piena nella sua forma, allora il fuoco risplende al suo interno e si vede la 
luce di fuoco con grande ritardo. 
 160 Pertanto questa pietra di crisolito conviene a Andrea apostolo. Andrea è il 
secondo chiamato tra gli apostoli. 161 Infatti come questa pietra è tutta infuocata e 
illumina assai con il suo fuoco, così Andrea è ricolmo del fuoco della luce di Cri-
sto. 
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162epeidH efyaje hn ouywwt ebol ehoue ouon hn 

napostolos epeidH ntof pe ntauY naf ntsHbe mpepn{eum}a 

ejn nepn{eum}a tHrou nakaqarton eno#jou ebol. 

3 (§§ 163-168) L’ametista: Giovanni 

(F§32) 
163pejaf on je ouameqHstos 164pameqHstos gar ouwne 

pe efo nqe mpabHcHin et ouoby efeet ouoein ebol nqe 

nnaktin mpooh efjHk ebol hm pefouoein. 
165ere pameqHstos gar nHu ehrai ejn iwhannHs pmerit 

mpeC{risto}s afboubou hm pouoein ntparqenia efmooye hn 

ouqbbio mn oumntbalhHt nqe mpefjoeis 166kai gar se r mntre 

harof je ntof pe pmaqHtHs eterei{Hsou}s me mmof etbe 

ptbbo ntefparqenia mn pefnoc nqbbio. 167epeidH ntof 

petnHj ejn tmesthHt ni{Hsou}s nnau nim auw mpefopf hws 

noc nci iwhannHs H eyayf mn napostolos tHrou nkoui mn 

nenoc auklHrou aur episkopos 168 iwhannHs de ntof 

mpefouwy eklHrou mpeinoc nran je episkopos alla afji 

mpeqbbio # afywpe mpresbuteros. 

4 (§§ 169-172) Il giacinto: Giacomo fratello di Giovanni 

(F§33) 
169pejaf on je ouhuakinqinon 170 phuakinqinon gar 

ouwne pe efo mpauan mpswma mprwme efsleclwc efer 

ouoein nqe nteial noumoou efsotf.
171ere peiwne gar nhuakinqinon nHu ehrai ejn iakwbos pson 

niwhannHs. epeidH ourwme pe efcHn hn nefyaje efholc hm 

pefsmot efkosmei hn teCaris mpnoute efY sbw hn 

oumntsemnos 172nqe gar mphuakinqinon ere pefran holc auw 

eftaeiHu efsYelle nqe noumoou efsotf ere oueial nCH site 

erof auw eyare oumHHye epiqumei esw ebol nhHtf tai on 

te qe iakwbos ere mmHHye epiqumei eswtm enefyaje 

etholc mn nefsbooue nwnh 
 



In apostolos 139 

 

162 Il motivo è che egli parla concisamente più di chiunque altro tra gli apostoli, 
poiché egli è colui al quale è stato dato il flauto dello Spirito per scacciare tutti gli 
spiriti immondi. 

3 (§§ 163-168) L’ametista: Giovanni 

 163 Disse inoltre: l’ametista. 164 L’ametista infatti è una pietra che è come il 
vetro, pregno di candore e pregno di luce come i raggi della luna, ed è perfetto 
nella sua luce. 
 165 Infatti l’ametista conviene a Giovanni, il prediletto di Cristo. Egli 
risplendette della luce della verginità e visse in purezza e semplicità come il suo 
Signore. 166 Infatti è attestato a suo riguardo che egli è il discepolo che Gesù ama 
per la purezza della sua verginità e la sua grande purezza, 167 poiché egli è colui 
che si posò sul petto di Gesù tra tutti loro. Tuttavia Giovanni non lo considerò 
come cosa grande o da renderlo uguale a tutti gli apostoli i piccoli e i grandi 
ricevettero in sorte di diventare vescovi. 168 Invece proprio Giovanni non volle 
ricevere in sorte questo grande nome di vescovo, al contrario egli ricevette la 
purezza e divenne presbitero. 

4 (§§ 169-172) Il giacinto: Giacomo fratello di Giovanni 

 169 Disse anche: il giacinto. 170 Il giacinto infatti è una pietra che è del colore del 
corpo dell’uomo ed è sottile e illumina come lo specchio d’acqua mutevole. 
 171 Questa pietra di giacinto converrà pertanto a Giacomo, fratello di Giovanni, 
poiché è un uomo delicato con le sue parole e dolce nel suo carattere in quanto 
predispone alla grazia di Dio e insegna con dignità. 172 Come infatti il giacinto il 
cui nome è dolce ed è prezioso ed effonde come acqua pura ed uno specchio ed al-
lora la gente desidera bere in essa, così dunque Giacomo poiché la gente desidera 
udire le sue dolci parole e i suoi insegnamenti di vita. 
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5 (§§ 173-181) Il topazio: Matteo 

(F§34) 
173pejaf on je oudopation. 174pdopati#on gar ouwne 

pe nauan njHce mn pauan mpnoub efyoop ehrai ejn 

testolH nn[e]rrwou 175ntof peteyare neteCnitHs ji ebol 

nhHtf nsetaaf etmHte mpyens hn ouhwb mmntpoikultHs 
176peiwne gar ndopation efnHu ejm matqaios papostolos 

auw peuaggelistHs 177nqe gar mpdopation eyafY sa efhHj 

ntestolH nnerrwou auw on eyautaaf etmHte mpyns hn 

ouhwb mmntpoikultHs tai te qe mmatqaios ourwme pe 

nrefYhtHf ere nefyaje joker nqe nouhmou 178 ekyankw

nnefyaje hm pekhHt nghareh eroou pekran na ywpe efY sa 

ebol hijn testolH mprro nnerrwou peC{risto}s i{Hsou}s auw 

# ereouonnim yaje epektaeio.
179nqe gar mphuakinqinon mn pyns eyauyentou mnneuerHu 

nseY mpdopation eteumHte. tai te qe mpnomos mn 

neproPHtHs ere neuyaje sumPonei mnneuerHu. 180amatqaios

ei afywpe hnteumHte efY sa auw efer ouoein hnteumHte 

ere peC{risto}s jw mmos je ntaiei an ekatalu mpnomos mn 

neproPHtHs alla ntaiei ejokou ebol. 181epeidH ntof penta 

peC{risto}s Y nomos mpgenos nneCrHstianos ebol nhHtf auw 

efnakrine mmoou hitn nefyaje ntafjoou hm matqaios 

peuaggelistHs.

6 (§§ 182-186) Il ligurio: Giacomo fratello del Signore 

(F§35) 
182pejaf on je ouwne nlukHrion. 183pwne gar nlukHrion 

efeine mpauan mpmoou auw efY # hoeim ntefhe. efo nqe 

mpaberHj.
184ere peiwne nlukHrion nHu ehrai ejn iakwbos pson pjoeis. 

epeidH ourwme pe iakwbos eneswf hm pefsmot efjose hn 

tpistis efouoys ebol hn naretH tHrou. 
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5 (§§ 173-181) Il topazio: Matteo 

 173 Disse anche: il topazio. 174 Il topazio è una pietra di colore purpureo con il 
colore dell’oro e sta sulla veste dei re. 175 È quello che gli artigiani prendono e che 
mettono in mezzo al bisso in un oggetto decorativo. 
 176 Questa pietra di topazio si addice infatti a Matteo, l’apostolo e l’evangelista. 
177 Come infatti il topazio abbellisce ed è adatto nella veste dei re e inoltre viene 
messo in mezzo al bisso in un oggetto decorativo, così Matteo è un uomo attento 
le cui parole sono sapide come sale. 178 Se porrai le sue parole nel tuo cuore e le 
custodirai il tuo nome starà come abbellimento sulla veste del re dei re, Cristo Ge-
sù, e ogni parola sarà a tuo onore. 
 179 Come infatti il giacinto e il bisso vengono composti l’uno con l’altro e 
pongono il topazio tra di essi, così la legge e i profeti le cui parole sono in 
consonanza le une con le altre. 180 Matteo venne e fu di abbellimento tra loro 
illuminando le une con le altre, poiché Cristo ha detto: Sono venuto non per 
abolire la legge e i profeti ma per compierli io sono venuto (Mt 5,17). 181 Egli 
perciò è colui per mezzo del quale il Cristo diede la legge al popolo dei cristiani e 
li giudicherà per mezzo delle sue parole che disse in Matteo, l’evangelista. 

6 (§§ 182-186) Il ligurio: Giacomo fratello del Signore 

 182 Disse inoltre: la pietra di ligurio. 183 La pietra di ligurio infatti assomiglia 
all’acqua e a suo modo emette delle onde poiché è come il turchese.  
 184 Questa pietra di ligurio pertanto si addice a Giacomo fratello del Signore 
poiché Giacomo è un uomo nel cui carattere ci sono bevande, si eleva nella fede 
ed è ampio quanto a tutte le virtù. 
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185nqe mpiero et Yhoeim tai te qe niakwbos efY apologia 

nouonnim etaitei mmof hm pyaje hn ousooutn. ere peflas 

jw nhenentolH eujokr nqe mpaberHj. 186paberHj gar ouwne 

pe efjokr emefbwl ebol nqe mpehmou tai te qe nneyaje 

mpapostolos iakwbos eujwkr nneTuCoouen nmm(a) noute. 

7 (§§ 187-209) La perla: Filippo 

(F§36) 
187pej(af) on je ou marka(ritHs) 188 pmarkari(tHs ou)wne 

pe eftaei(o) eyakhe erof hn (ne) tamio[n] nnerrwou ef[e]r 

ouoein epkoitwn mprro ajn hHbs.
189# ere peiwne gar mmarkaritHs efnHu ehrai ejm Pilippos 

papostolos auw pdiakonos mpeC{risto}s. 190epeidH ntof 

pe nef[e]r ouoein hm peftayeoeiy. efmooye ebol mn nkoui 

mmaqHtHs efeuaggelize nnehellHn. mn nesamaritHs. 191epeidH

ountaf mmau mpaxiwma nnenoc napostolos. auw nteref-

tayeoeiy noupolis nsamaritHs. apmHHye tHrf ntpolis 

pisteue epeC{risto}s ebol hitootf. (F§37) 
192 mpeftolma

etalecij ejwou etepaipe je nfsunage mmoou alla afjoou 

nsa petros mn iw(ha)nnHs je amHi(tn) ntetn Y nau (t) Caris 

mpeC{risto}s. 193 (au) nau epeinoc (nt)bbio.
194ourwme (o)untaf mmau mpaxiwma ntmntnoc etrefji 

mptaeio mn teuCaris#tia eftnnoou nsa henkooue je amHeitn 

jitf nHtn epama. (F§38) 
195w pehloc nneirwme etouaab. 196w

neisboui ntauji mpeprosopwn mpeusah 197auswtm erof efjw 

mmos je paeiwt naaaf eroi. 198fjw mmos on je nqe ntaiaas 

nHtn arishwt tHutn nnetnerHu etbe pai aujwk ebol 

ntentolH mpeusah. 199ouypHre alHqws pe Pilippos hm 

pehloc mpefqbbio mpnau tapetros mn iwhannHs ylHl 

aukacij ejwou. 200ausmou eroou. apepn{eum}a etouaab ei 

ehrai ejwou tHrou. 201 aunau nci pmHHye eteCaris auraye 

auY eoou nnapostolos. 
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 185 Come il fiume provoca delle onde, così Giacomo, poiché egli difende 
chiunque ricorra a lui con la parola della rettitudine: la sua lingua infatti pronuncia 
dei comandamenti che sono salati come il turchese. 186 Il turchese infatti è una 
pietra che sala, ma non si dissolve alla pari del sale; similmente le parole 
dell’apostolo Giacomo rendono sapide le anime di Dio. 

7 (§§ 187-209) La perla: Filippo 

 187 Disse: la perla. 188 La perla è una pietra preziosa che trovi nelle opere dei re 
e che illumina la tunica del re senza bisogno di lampada. 
 189 Questa pietra di perla è simile a Filippo, l’apostolo e il diacono di Cristo. 190 Lui 
infatti illuminava con la sua predicazione, camminando con pochi discepoli e por-
tando il vangelo ai Greci e ai Samaritani. 191 Egli infatti ha la dignità dei grandi 
apostoli: dopo che ebbe predicato ad una città di samaritani tutta la gente della cit-
tà credette in Cristo per mezzo di lui (cf. Act 8,5-8.12). 192 Egli non osò imporre le 
mani sul loro capo, cioè li riunì e mandò a chiamare Pietro e Giovanni dicendo: 
venite e date loro la grazia di Cristo (cf. Act 8,14-17). 193 Essi videro questa 
grande purezza.  
 194 L’uomo ha la dignità della grandezza per ricevere l’onore e l’eucaristia nel 
momento che egli manda a chiamare degli altri dicendo: venite accettate il mio 
posto. 195 Oh dolcezza di questi uomini santi! 196 Oh discepoli che accolsero la 
persona del loro maestro! 197 Lo ascoltarono quando egli diceva: Mio padre è più 

grande di me (Io 14,28). 198 Disse anche: Come io ho fatto a voi comportatevi gli 

uni gli altri (Io 13,15); per questo compirono il comandamento del loro maestro. 
199 È davvero stupefacente Filippo per la dolcezza della sua purezza nel vedere 
Pietro e Giovanni pregare e imporre le mani sul loro capo. 200 Li benedissero e lo 
Spirito Santo scese su tutte le loro teste. 201 La gente vide la grazia gioì e diede 
gloria agli apostoli. 
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(F§39) 
202Pilippos de mpefer jasihHt eptHrf nfjoos je oun 

com m#moi ner pai hwwt on. 203 nt{a}fjoos an nteihe. alla 

ntafY eoou nnefybHr melos hws noc. 204ntof de mpefouwy 

etreoumoute erof je noc. eafjwk ebol ntentolH mpefsah 

peC{risto}s ntafjoos nau je mper ouwy etreumoute erwtn 

je sah oua gar pe petnrefYsbw peC{risto}s. 205pejaf on 

nau je ouoi nHtn eryan nerwme tHrou taie tHutn eueire gar 

nteihe nneproPHtHs nnouj. 

(F§40) 
206w neirwme gar etouaab nsabe nstmHt ntaukw 

nneyaje mpeusah hm peuhHt efjw mmos je naiat tHutn 

euyanpwt nswtn nse je hwb nim eqoou ehoun erwtn. euji 

col erwtn etbHHt. 207 raye ntetntelHl # je petnbeke na 

ywf hn mpHue. 
208palin on afs{e}lswlou je tai te qe ntaupwt nsa 

neproPHtHs ethatetnhe. 209etbe pai rw neuf{e}i ha neihise 

tHrou ajn egkacei.

8 (§§ 210-225) Il carbonchio: Tommaso 

(F§41) 
210pejaf on je ouwne nanqrax. 211pwne gar nanqrax 

ouwne pe eftHs efhory nkim erof. 212eryan pteCnitHs he 

erof yafjehjwhf mphatHr. yafeime nteunou je panqrax pe 

nalHqnon.
213ere peiwne nanqrax nHu ehrai ejn qwmas papostolos. 

epeidH panqrax ouwne pe efnayt emate hn tefPusis auw 

eyauhe erof hm pjaie 214 qwmas hwwf papostolos ourwme 

pe efnayt # hn tefPusis. eftmtm ebol hn nefyaje 215oukoui

gar pe hn tefcot alla fjose hn nefyaje mn peftayeoeiy.

(F§42) 
216tetnouwy eeime swtm ta tamwtn. 217fsHh gar je 

ntere peC{risto}s twoun ebol hn netmoout afouonhf 

enefapostolos ere nro yotm afY nau nY{ei}rHnH. 
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 202 Filippo invece non si insuperbì assolutamente e non disse: anch’io ho il potere 
di fare questo. 203 Non disse così, invece diede gloria ai suoi compagni come grandi. 
204 Egli da parte sua non voleva che lo chiamassero grande per compiere il coman-
damento del suo maestro, il Cristo, che disse loro: Non desiderate di essere chiama-

ti maestri; uno solo infatti è il vostro maestro, il Cristo (Mt 23,10). 205 Disse loro 
infatti: guai a voi quando tutta la gente vi onorerà: avvenne infatti allo stesso mo-

do per i falsi profeti (Lc 6,26). 
 206 Oh uomini santi, saggi, ubbidienti, che posero le parole del loro maestro nel 
proprio cuore allorché disse: Beati voi quando vi perseguiteranno, e, mentendo, 

diranno ogni male contro di voi per causa mia; 207 Rallegratevi e gioite, poiché la 

vostra ricompensa sarà abbondante nei cieli (Mt 5,12). 
 208 Poi invece li consolò dicendo: Così perseguitarono i profeti, in modo simile 

a voi (Mt 5,12b). 209 Proprio per questo sopportarono tutte queste tribolazioni 
senza disperarsi. 

8 (§§ 210-225) Il carbonchio: Tommaso 

 210 Disse anche: la pietra di antracite. 211 La pietra di antracite infatti è una 
pietra dura e difficile da incidere: 212 quando l’artigiano la taglia, la percuote col 
martello e riconosce subito che è vera antracite. 
 213 Questa pietra di antracite si addice a Tommaso apostolo, perché l’antracite è 
una pietra assai dura nella sua natura e inoltre la si trova nel deserto. 214 Lo stesso 
Tommaso apostolo è un uomo duro nella sua natura che tuona con le sue parole. 
215 È piccolo quanto alla sua età, ma al contrario è grande quanto alle sue parole e 
alla sua predicazione.  
 216 Volete apprendere? Ascoltate il nostro racconto! 217 È scritto infatti che dopo 
che il Cristo risuscitò dai morti apparve ai suoi apostoli sebbene le porte fossero 
chiuse e diede loro la pace. 
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218qwmas de nef[e]mmau an ntere pjoeis ei ya napostolos. 
219nterefei de autamof je annau epjoeis. auw afY nan 

nY{ei}rHnH 220ntof de mpefpisteue nau efjw mmos je eimHtei 

ntanej tacij ejm pefspir. auw tanej patHHbe ejn neys 

nneibt nYna pisteue an. (F§43) 
221ntere peC{risto}s de eime 

je mpe qwmas pisteue nnapostolos afouonhf nau e#bol 

ere pke qwmas nmmau. 222pejaf nau je {tei}rHnH nHtn. eita 

pejaf nqwmas je aueistekcij epeima ngnojs ejm paspir. 

auw nektHHbe ngnojou ejn neys nneibt auw ngtm ywpe 

napistos alla mpistos. 223mpnau nta peC{risto}s amahte 

ntcij nqwmas afjehjwhf nqe mpanqrax eyare ptexnitHs 

jehjwhf nfsnsn ebol. nseeime erof je ouanqrax pe 

nalHqinon

(F§44) 
224tai te qe mpeC{risto}s pteCnitHs mptHrf nterefjpe 

eqwmas nteihe afsnsn ebol hws apostolos nalHqinon 

efhomologei je pajoeis auw panoute 225apeC{risto}s ouwyb 

hn tefmntmairwme # je epeidH aknau eroi akpisteue 

naiatou nnet[e] mpounau auw aupisteue. 

9 (§§ 226-231) Lo smeraldo: Simone lo zelota 

(F§45) 
226pejaf on je ouwne nsmaraktos. 227 pesmarakdos gar 

efeine mpauan mpeCiwn. ebol je ntof pe yauji ebol nhHtf 

nsetaaf epeklom mprro. 
228ere peiwne gar nsmarakdos nHu ehrai ejn simwn 

pzHlwtHs. 229ourwme pe efouaab hm pefhHt. efjoor hn 

tpistis. ere nefbal paht epesHt mpemto ebol nrwme nim. 

efo nstmHt hm peftayeoeiy tHrf. 230eafswtm epeC{risto}s 

efjw mmos je naiatou nnetouaab hm peuhHt je ntoou 

netnanau epnoute. 231etbe pai afywpe efouaab hm pefhHt 

afywpe on eftHc ep[e]rro nn[e]rrwou peC{risto}s penjoeis. 

10 (§§ 232-236) Il cristallo: Taddeo 

(F§46) 
232pejaf on je ouwne # nCrustalos.
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218 Tommaso però non era con loro quando il Signore venne dagli apostoli.  219Quando 
giunse gli riferirono: abbiamo visto il Signore e ci ha dato la pace. 220 Lui però non 
credette loro dicendo: se non metto la mia mano sul suo costato e non metto il mio 
dito sulle ferite dei chiodi, non crederò. 221 Quando Cristo seppe che Tommaso 
non aveva creduto agli apostoli apparve loro quando anche Tommaso si trovava 
con loro. 222 Disse loro: pace a voi! Quindi disse con Tommaso: stendi qui la tua 
mano e mettila sul mio costato, e le tue dita infilale nelle piaghe dei chiodi, e non 
essere incredulo ma credente. 223 Nel vedere che Cristo aveva afferrato la mano di 
Tommaso e lo percuoteva come antracite quando l’artigiano la percuote e risuona, 
essi riconobbero di lui che era vera antracite. 
 224 Così Cristo, creatore di tutte le cose, dopo che si fu avvicinato a Tommaso: 
egli risuonò come vero apostolo professando: Mio Signore e mio Dio! (Io 20,28). 
225 Cristo, per il suo amore all’umanità, rispose: Perché hai visto hai creduto. 

Beati coloro che, pur non vedendo, tuttavia avranno creduto (Io 20,29). 

9 (§§ 226-231) Lo smeraldo: Simone lo zelota 

 226 Disse anche: la pietra di smeraldo. 227 Lo smeraldo infatti emana il colore 
della neve e perciò viene estratto e viene messo sulla corona del re. 
 228 Questa pietra di smeraldo si addice a Simone lo zelota. 229 È un uomo santo 
nel suo cuore ed è forte nella fede: i suoi occhi sono rivolti in giù alla presenza di 
chiunque ed è ubbidiente in tutta la sua predicazione. 230 Ascoltò Cristo quando 
diceva: Beati quanti sono santi in cuor loro, perché essi vedranno Dio (Mt 5,8). 
231 Per ciò divenne santo nel suo cuore e rimase dunque unito al re dei re Cristo 
nostro Signore. 

10 (§§ 232-236) Il cristallo: Taddeo 

 232 Disse inoltre: la pietra cristallo. 
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233 peCrustalos de ouwne pe efji mprosopon snau. auw 

efyoop hm Pusis snte. eouypHre pe emate. eyafer ouoein 

nqe mpkwht mnnsws yare oumoou ei ebol nhHtf.
234peiwne gar nCrustalos efnHu ehrai ejn qaddaios 

papostolos mpeC{risto}s. 235qaddaios hwwf ourwme pe 

nsumnos efjose hn taretH. ere oupn{eum}a nhouo mntrmnhHt 

yoop nhHtf eftaouo n[n]mmntnoc mpnoute. 236auw yare 

pefyaje ywpe nouyaje nkwht noumHHye nsop. nfpwt nsa 

nepn{eum}a {a}kaqarton etbe pefnoc nouwy ehoun epnoute.

11 (§§ 237-242) L’agata: Giuda di Giacomo 

(F§47) 
237pejaf on je {ou} {wne} naCa{tHs} 238 {p} {aCa}tHs {gar} 

{ou} {wne} {pe} {ef} {eine} mpeprion efkaqarize nnetywne 

ebol hitootf. 239# peprinon eyaumoute erof je pePrion. 

ouwne pe efjHf hn tefYpe. eyare nbaPeos taaf ensort 

yantoujwker nseji pahre.
240peiwne naCatHs efnHu ehrai ejn ioudas pyHre niakwbos 

pson mpjoeis. 241nqe gar mpaCatHs eftntwn epePrion tai te 

qe nioudas pyHre niakwbos. efjwkr nmTuCH hitm pjouf 

nnefyaje. efY sbw hn nefyaje efnHPe nnerwme etbe 

tekrisis etnaywpe. 242efjpio nnet eire ntanomia nsodoma 

mn gomorra. je pnoute na optou ehoun euhtomtm mn oukake 

nqe nnaggelos ntaupa(raba

12 (§§ 243-256) Il calcedonio: Giuda Iscariota 

(F§48) 
243pej)af on j(e ouwne nkar)CHdwn 244 (pkar)kHdwn gar 

ouwne pe efkrmrwm. nauan nkermes ere ou# koui nouoein 

nhHtf
245ere peiwne gar nCarkHdwn efnHu ehrai ejn ioudas 

pyHre nsimwn piskariwtHs efmooye mn peC{risto}s hn 

oupanourgia ere ounoune mpikria rHt hrai nhHtf.
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 233 Il cristallo è invece una pietra che assume due aspetti e che ha due nature ed 
è assai stupefacente: essa illumina come il fuoco, quindi dal suo interno esce 
dell’acqua. 
 234 Questa pietra di cristallo si addice a Taddeo l’apostolo di Cristo. 235 Taddeo 
stesso è un uomo assennato che si distingue nella virtù ed ha uno spirito di grande 
sapienza allorché spiega le grandezze di Dio. 236 La sua parola diventa una parola 
che talvolta infiamma la folla e scaccia gli spiriti immondi per il suo grande amore 
verso Dio. 

11 (§§ 237-242) L’agata: Giuda di Giacomo 

 237 Disse anche: la pietra di agata. 238 L’agata è una pietra che emana il purinon, 
per mezzo del quale risana coloro che sono ammalati. 239 Il purinon, chiamato 
frion, è una pietra rara nel suo tipo, perché i tintori la mettono tra la lana fintanto-
ché non si sia salata e possa guarire. 
 240 Questa pietra di agata si addice a Giuda figlio di Giacomo, fratello del Si-
gnore. 241 Come infatti l’agata assomiglia al frion, così Giuda figlio di Giacomo: 
egli rende sapide le anime per l’ardore delle sue parole e insegna con parole av-
vertendo gli uomini circa il giudizio futuro. 242 Biasima coloro che compiono 
l’empietà di Sodoma e Gomorra dicendo che Dio li rinchiuderà nell’oscurità e nel-
la tenebra come gli angeli che trasgredirono. 

12 (§§ 243-256) Il calcedonio: Giuda Iscariota 

 243 Disse inoltre: la pietra di calcedonio. 244 Il calcedonio è una pietra scura, del 
colore della polvere, che non ha molta luce. 
 245 Questa pietra di calcedonio di addice a Giuda il figlio di Simone Iscariota 
che camminava con il Cristo nella malvagità mentre una radice amara cresceva in 
lui. 
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246efyannau enecom mn neypHre ere peC{risto}s eire mmoou 

yare pefmeeue jpiof nfjoos hm pefhHt je pyHre mpnoute 

pe. (F§49) 
247palin on nere pdiabolos er hal mmof hn 

oumntrefjioue efme ntepiqumia mpeikosmos ehou epeinoc 

neoou etefyoop nhHtf. efmooye mn pyHre mpnoute 
248 eumoute erof je oikonomos ebol je apeC{risto}s 

tanhoutf epeklosogomwn. auw enka nim eneueine mmoou 

nta{e}io mpeC{risto}s neuY mmo#ou naf. auw ntof pe nefY 

nnapostolos nsop nim eyauer Cria. 249ntof de nefo 

mprodotHs hntmHte nnapostolos tHrou. efo natyipe ehoun 

epeC{risto}s.

(F§50) 
250nere napostolos yipe hHtf mpeC{risto}s etbe peoou 

ntefmntnoute. mn ncom etefeire mmoou. 251 ioudas de 

nefeire mpmeeue nnai an pe. alla nefmHn ebol pe hn 

tepiqumia. mpefeiwt pdiabolos. epeidH ourefhetbrwme pe 

pdiabolos jin nyorp7 auw ntof mpefaheratf hn tme eneh. 
252 etbe pai mpefka ioudas eaheratf hn tme eneh. oude 

ehupotasse ntesbw etouoj tai etere napostolos tHrou 

mooye nhHts euswtm nsa peC{risto}s auw euhupotas#se 

naf. 253pai de ntof efo nnaytmakh ehoun epeC{risto}s. 

(F§51) 
254sop gar nim euouwm mnneuerHu mereouon hn 

napostolos tolma esoutn tefcij ebol eouwm hn tjH 

mpeC{risto}s eimHtei ntof. 255ntere peC{risto}s de nau erof 

je mpeffi ebol nhHtf ntepiqumia mpeikosmos. auw je fme 

n{th}ulH etyoueit ehoue epeoou mpnoute afY naf 

mpeklosogomwn jekas efejwk ebol ntepiqumia tHrs 

ntefTuCH. 256je nnefcnyaje ejw mpehoou etounakrine mmof 

ha pentafaaf. epeidH ntof pe ntafswtp naf nteimeris 

e{th}oou mauaaf. 

(§§ 257-269) Ancora su Pietro e Giuda Iscariota 

(F§52) 
257kouwy ke eeime swtm ta tamok. 
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246 Quando vide i miracoli e le meraviglie che il Cristo compiva, allora la sua 
mente lo confutò mentre il suo cuore diceva che era il Figlio di Dio. 247 Il diavolo 
inoltre lo rendeva schiavo nel ladrocinio così da amare la concupiscenza di questo 
mondo più di questa grande gloria in cui si trovava vivendo con il figlio di Dio. 248

Fu chiamato economo perché Cristo gli affidò la cassa e tutto quello che veniva 
loro portato in onore a Cristo lo davano a lui; lui a sua volta lo dava agli apostoli 
ogni volta che ne avevano bisogno. 249 Lui però fu traditore tra tutti gli apostoli 
perché fu senza scrupoli nei confronti di Cristo. 
 250 Gli apostoli riverivano il Cristo per la gloria della sua divinità e i miracoli che 
compiva. 251 Giuda invece non pensava a ciò, ma permase nella concupiscenza di 
suo padre, il diavolo, poiché egli è omicida fin dal principio e non rimase saldo nel-
la verità eterna (Io 8,44). 252 Perciò non permise a Giuda di rimanere saldo nella ve-
rità eterna né di sottomettersi all’insegnamento salvifico nel quale tutti gli apostoli 
camminarono dopo che ebbero udito Cristo e si furono sottomessi a lui. 253 Costui 
invece fu di dura cervice (Ex 32,9; Dt 9,13) nei confronti di Cristo. 254 Infatti ogni 
volta che mangiavano insieme, nessuno degli apostoli osava stendere la sua mano 
per mangiare nel piatto di Cristo tranne lui. 255 Quando il Cristo vide che non ri-
muoveva da se stesso la concupiscenza di questo mondo e che amava la materia 
effimera più della gloria di Dio, gli diede la cassa affinché si compisse tutta la 
concupiscenza della sua anima. 256 Pertanto egli non troverà le parole da dire nel 
giorno in cui sarà giudicato per ciò che ha fatto: è lui infatti che scelse per sé que-
sta sorte in un solo giorno. 

(§§ 257-269) Ancora su Pietro e Giuda Iscariota 

 257 Vuoi altre cose da sapere? Ascolta io ti insegno! 
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258petros pe pnoc hn napostolos auw # mpefY naf 

mpeklosogomwn. 259w teinoc nsoPia nte peC{risto}s 

nterepetros ouahf nswf hn ouqbbio mn oumntbalhHt 

mpefyine nsa tmntnoc eptHrf. alla nefyoop pe mn 

napostolos tHrou. 260etbe pai apeC{risto}s aaf nnoc 

enarCHepiskopos tHrou auw afY naf nneyoyt ntmntrro 

nmpHue. 261 ioudas de afY naf ntmntnoc mpeklosogomwn 

pros ouoeiy emn laau mpwrj outwf mn napostolos. alla 

afr pkeY naf ebol hm poeik mpwnh. 

(F§53) 
262eyje tetnouwy eeime swtm ta tamwtn. 263 iezekiHl

peproPHtHs proPHteue harof. efjw mmos je aikaak 

nCeroubin nkwht hntmHte nneCeroubin hijm patoou # 

etouaab. 264ntok de akeire nouanomia hijm patoou etouaab. 

auw etbe nekanomia mn nekmntyafte ntakparaba nhHtou.

ausokk ebol hntmHte nnaCeroubin neoou. 265aunojk epesHt 

haratf mpatoou etouaab auw akywpe eko nkake hn 

nekpeqoou tHrou ntakr yafte nhHtou. (F§54) 
266 epeidH

mpnau nta ioudas paraba hntmHte nnapostolos eafeire 

nteinoc mparanomia para pswnt tHrf. eafY mpjoeis mptHrf 

ebol ha ouhat eyaftako. etbe pai pke koui nouoein ete 

nhHtf afpwt sanbol mmof. 267afywpe nkake tHrf aflo. efo 

nkwht. 268afjena nqe nouhrHre nCortos. (F§55) 
269afji eoou 

nouoeiy nim nci # peC{risto}s mn tefanastasis etouaab ya 

eneh neneh hamHn. 

(§§ 270-280) Sostituzione di Giuda 

(F§56) 
270eishHHte men anyaje etbe ptaeio mpmntsnoous 

napostolos jin mpeutwhm ya hrai etestaurosis 

mpeC{risto}s i{Hsou}s penjoeis. 271 mareneine ehoun hwwf 

mptwhm mmaqias pai ntafji mpeklHros auw tmntapostolos 

ntafparaba nhHts nci ioudas pai ntafywpe mprodotHs 

nnentaucwpe ni{Hsou}s.
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 258 Pietro è il più grande tra gli apostoli e perciò non gli diede la cassa. 259 Oh 
grande sapienza di Cristo! Prima che Pietro lo seguisse in purezza e semplicità non 
cercò assolutamente la grandezza, ma rimase assieme a tutti gli apostoli. 260 Per 
questo Cristo lo costituì quale il più grande tra gli tutti arcivescovi e gli diede le 
chiavi del regno dei cieli (Mt 16,19). 261 A Giuda invece diede per un tempo de-
terminato la grandezza della cassa (Io 13,29) percé non fosse sicuro nulla tra lui e 
gli apostoli, ma il pane di vita. 
 262 Volete sapere? Ascoltate io vi insegno! 263 Il profeta Ezechiele profetò a suo 
riguardo e disse: Io ti posi come cherubino di fuoco tra i cherubini sul mio monte 

santo (Ez 28,14). 264 Tu invece compisti una empietà sul mio monte santo e a cau-

sa delle tue empietà e delle tue iniquità con le quali hai peccato, sei stato rimosso 

di mezzo dai cherubini gloriosi. 265 Sei stato gettato giù ai piedi del mio monte 

santo e diventasti tenebroso tra tutte le tue malvagità tra le quali compisti l’ini-

quità (Ez 28,16-19). 266 Poiché nel vedere che Giuda trasgredì di mezzo agli apo-
stoli compiendo questa grande trasgressione più di ogni creatura, aveva consegna-
to il Signore di tutte le cose in cambio dell’argento che perisce, proprio per que-
sto, l’altra poca luce che era in lui lo abbandonò. 269 Divenne tutto tenebroso e 
smise di stare nella luce. 268 Egli perì come un filo d’erba (cf. Is 40,6-8; Iac 1,10). 
269 Ricevette gloria in ogni tempo il Cristo, con la sua santa risurrezione per 
l’eternità dell’eternità, amen. 

(§§ 270-280) Sostituzione di Giuda 

 270 Ecco abbiamo parlato riguardo l’onore dei dodici apostoli dalla loro chiama-
ta fino alla crocifissione di Cristo Gesù nostro Signore. 271 Ma orsù, iniziamo la 
stessa chiamata di Mattia colui che ricevette l’eredità e l’apostolato nel quale ave-
va trasgredito Giuda colui che fu traditore tra coloro che catturarono Gesù. 
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(F§57) 
272w neirwme etouaab ete mpouey cw nouey 

{m}peuybHr melos alla apetros peueiwt Y p[e]rpmeeue nau 

efjw mmos je 273nrwme nesnHu ne haps pe etre tegraPH 

jwk ebol. tai ntafjoos jin nyorp nci pepn{eum}a etouaab 

hitn ttapro mpeneiwt daueid etbe ioudas pai ntafji 

mpeklHros nteidiakonia. 274je ene auopf pe hrai nhHtn pai 

# ntafywp naf noucwm ebol hm pbeke mpefjincons. 
275afhe afpwy hntefmHte anet[e] mpefhoun tHrou pwn ebol 

hwste nse moute epcwm etmmau hn teuaspe je akeldamaC 

etepaipe pcwm mpesnof. (F§58) 
276fsHh gar hm pjwwme 

nneTalmos je mare tefersw ywpe njaie. nftm ywpe nci 

petouHh hn nefmanywpe. auw tefmntepiskopos mare ke oua 

jits. 277tenou ce pet eyye pe enrwme etmooye nmman jin 

mpehoou ntafbwk ebol hitootn nci pjoeis i{Hsou}s etreoua 

nnai ywpe nmman mmntre ntefanastasis. (F§59) 
278tote autahe 

snau eratou iwsHs peteyaumoute erof je ioustos ebol 

hitootou nnapostolos etepaipe pyHre mpsops auw maqias 
279 auylHl eujw mmos # je pjoeis ntok petsooun mphHt 

nouonnim swtp nak noua hm peisnau. 280tote auY nau nhen-

klHros apeklHros ei ehrai ejm maqias auopf mn pmntoue 

napostolos.

(§§ 281-304) Il bacino costruito da Salomone (3Reg 7,23-25) 

(F§60) 
281w peimntsnoous nran etjHk ebol 282kalws oun 

aswlomwn tamio nteqalassa auw mntsnoous mmase 

eutwoun haros nteqalassa nhomnt. 283ere yomnt cwyt 

epsa mpemhit. ere yomnt cwyt epsa mpeiHbt. ere yomnt 

cwyt epsa mpemnt. ere yomnt cwyt epsa nqalassa. ere 

peimntsnoous mmase nhomnt euji mptupos mpeimntsnoous 

napostolos etouaab. 
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 272 Oh uomini santi che non poterono rimanere senza il loro compagno ma al 
contrario Pietro loro padre fece loro ricordare, dicendo: 273 Fratelli, era necessario 

che si compisse la scrittura, quella che lo Spirito Santo disse fin dal principio per 

bocca del nostro padre Davide riguardo Giuda, colui che ricevette in eredità que-

sto servizio. 274 Infatti fu annoverato tra di noi costui che ricevette il campo come 

compenso della sua iniquità. 
 275 Cadde, si squarciò in mezzo, tutte le sue interiora si riversarono fuori tanto 

che quel campo fu chiamato nella loro lingua akeldamach, cioè campo del san-

gue. 276 È scritto infatti nel libro dei salmi: la sua proprietà divenga deserta. Non 

ci sia chi si stabilisca nella sua residenza; e il suo episcopato lo assuma un altro. 
277 Ora dunque chi tra quanti camminarono tra di noi dal giorno in cui uscì di tra 

noi il Signore Gesù, uno di questi divenga con noi testimone della sua risurre-

zione (Act 1,15-22). 278 Allora stabilirono due di loro: Ioses che era chiamato 

giusto da parte degli apostoli, cioè figlio della preghiera, e Mattia. 279 Pregarono 

dicendo: Tu sei colui che conosce il cuore di ciascuno. Scegli per te uno tra questi 

due. 280 Allora tirarono a sorte tra loro e la sorte cadde su Mattia. Egli fu 

annoverato insieme agli undici apostoli (Act 1,23-26). 

(§§ 281-304) Il bacino costruito da Salomone (3Reg 7,23-25) 

 281 Oh dodici nomi perfetti! 282 A ragione dunque Salomone creò il bacino e 
dodici vitelli che sostenevano il bacino di bronzo. 283 Perciò tre guardavano in 
direzione del nord, tre guardavano in direzione dell’est, tre guardavano in 
direzione dell’ovest, tre guardavano in direzione del sud (3Reg 7,23-25); perciò 
questi dodici vitelli di bronzo erano figura di questi apostoli santi. 
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(F§61) 
284kal{w}s oun afkw mpeuho eucwyt epeftou sa mpkah. 

kata qe nnapostolos ntauswr ebol epeftou sa mpkosmos. # 

eaupwy ejwou nneCwra tHrou mpkah. 285autayeoeiy

mpeC{risto}s mn nefyaje nwnh. yantoukto nneheqnos ebol 

hn teplanH nneidwlon. nsefeitou mmau ha texousia 

mpdiabolos nseY nau mpbaptisma mpejponkesop mpkw ebol 

nneunobe.

(F§62) 
286w teiypHre nte peimntsnoous nrwme mmate 

ntaumooye ebol hm pkosmos tHrf auw neCwra tHrou 

ntoikoumenH 287autayeoeiy nnecom nnoHron nmpHue. nai nta 

peC{risto}s entou ebol hitootf mpefeiwt aftaau nan 

etenaine tpistis. {th}elpis. tagapH. tmntrmray. 

{th}upomonH. tegkratia tmntmaison. tmntstmHt. 288malista

tnoc ncom etyoop hn mpHue ntauents ejm # pkah etetaite 

tparqenia.

(F§63) 
289w neirwme njponshime ntauji mpeinoc neoou nteihe 

tHrs. hwste nte pyHre ntmntagaqos mpeiwt joos nau je 

ntwtn pe anok. anok pe ntwtn. eafY texousia nau eka 

nobe ebol auw emour. 290afni{f}e ehoun hm peuho. je ji 

pn{eum}a efouaab nHtn. netetnaka neunobe nau ebol sena-

kaau nau ebol. auw netetnaamahte nnouou senaamahte 

mmoou.

(F§64) 
291mpnau nta peC{risto}s Y nau nteiexousia tHrs hwste 

nte {th}aibes mpeuswma talco nnetywne. nsetounes 

netmoout nse nouje ebol nndaimonion. nterounau eneinoc 

ncom euenergei ebol hitootou nteihe tHrs. aumooye ebol 

hm pkosmos tHrf autayeoeiy mpefran hn neCwra tHrou. 

(F§65) 
292petros gar hn hrwme # eftayeoeiy ntpistis 

mpeC{risto}s i{Hsou}s. efenergei nhentalco nouonnim etywne 

eftounous nnetmoout. 
 



In apostolos 157 

 

 284 A ragione dunque egli fissò il loro volto cosicché guardassero verso le quat-
tro direzioni della terra, alla pari degli apostoli che si dispersero nelle quattro dire-
zioni del mondo annunciando in tutte le regioni della terra. 285 Annunciarono il 
Cristo e le sue parole di vita per convertire i popoli dall’inganno degli idoli, li 
strapparono dal potere diavolo e diedero loro il battesimo di rigenerazione con la 
remissione dei loro peccati. 
 286 Quale meraviglia che questi dodici uomini soltanto abbiano camminato in 
tutto il mondo e tutte le regioni della terra abitata! 287 Predicarono le potenze lu-
minose dei cieli, quelle che il Cristo portò da parte del Padre suo e che diede a noi 
e che sono: la fede, la speranza, la mitezza, la pazienza, l’amore fraterno, 
l’obbedienza. 288 Soprattutto la grande potenza che si trova nei cieli e che fu 
portata su terra, cioè la verginità. 
 289 Oh uomini nati da donna che ricevettero questa grande gloria al punto che il 
figlio della bontà del Padre disse loro: Voi siete me, io sono voi (Io 15,4); e inoltre 
diede loro il potere di perdonare i peccati e di operare guarigioni. 290 Soffiò verso 
il loro volto: Ricevete lo Spirito Santo: coloro a cui rimetterete i peccati saranno 

loro rimessi, e ai chi li riterrete resteranno ritenuti (Io 20,22-23). 
 291 Quando il Cristo diede loro ogni potere al punto che l’ombra del loro corpo 
guariva i malati risuscitavano i morti e scacciavano i demoni, dopo che ebbero vi-
sto questo grande potere che operava per mezzo loro in tal modo, andarono in tut-
to il mondo e predicarono nel suo nome in tutte le regioni. 
 292 Pietro a Roma annunciando la fede di Cristo Gesù e guarendo chiunque 
fosse ammalato e facendo risorgere i morti. 
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293 iwhannHs hn {th}italia mn tasia. eftayeoeiy ntparqenia. 
294 iakwbos hn nehentou mn neskuqHs eftayeoeiy je pwt 

ebol n{th}ulH mpkosmos tai eyastako auw efdiwke[i] 

nnepn{eum}a nakaqarton efnouje mmoou ebol hn ouparrHsia. 
295andreas hm ppontos efY sbw hn ouywwt ebol. 

(F§66) 
296Pilippos de hn tsamaria efeuaggelize mpeC{risto}s 

mn tmnterro nmpHue. efbaptize nneheqnos epkw ebol 

nneunobe.
297matqaios hn teskuqia mn nelamitHs eftayeoeiy 

mpeuaggelion mn ncom mpeC{risto}s ntafnau eroou hn 

nefbal.
298qaddaios efhn taPrikH eftayeoeiy # nneheqnos je sahe 

tHutn ebol nneidwlon ntetnwnh. 

(F§67) 
299qwmas hn teCwra nnehbww eftayeoeiy je sahe 

tHutn ebol ntmntjasihHt mn tmntmaishime ntetncw hm 

pgamos nsumnon. 
300barqolomaios hn teCwra nouahe efo ncemH efpwrk 

nnentHc eqoou efcrH mpkwte nbw neloole yantesY karpos. 

efo nhmhal hnsmot nim yantefpwrk nt noune tHrs mpjaje 

hitn tefhupomonH. 

(F§68) 
301 iakwbos hwwf pson mpjoeis eftayeoeiy hn 

{th}i{erousa}lHm mn {ti}oudaia mn neutoy tHrou. efjw mmos 

nnioudai je pwt ebol ntkatalalia. auw je petkatalalei 

mpefson efkatalalei nsa pnoute # auw on nefjw mmos je 

i{Hsou}s pe peC{risto}s auw ntof pe pyHre mpnoute. 
302simwn hwwf pzHlwtHs efhn narabos mn tkappadokia 

eftayeoeiy ntmntstmHt mn tmntrmray. efagwnize hn 

{th}upomonH eftsabo mmoou etmntrefymyenoute. 
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 293 Giovanni in Italia ed Asia annunciando la verginità. 
 294 Giacomo tra gli indiani e gli sciti predicando: fuggite la materia del mondo 
quella che perisce, e perseguitando gli spiriti immondi e scacciandoli con fran-
chezza. 
 295 Andrea nel Ponto insegnando concisamente. 
 296 Filippo invece nella Samaria portando il vangelo di Cristo e il regno dei cieli 
e battezzando i pagani per la remissione dei loro peccati. 
 297 Matteo nella Scizia tra gli elamiti predicando il Vangelo e i miracoli di Cri-
sto che aveva visto con i propri occhi. 
 298 Taddeo in Africa predicando ai pagani dicendo: rimuovete gli idoli della 
vostra vita. 
 299 Tommaso nella regione dei serpenti predicando: rimuovete la superbia e 
l’amore per le donne e permanete nel matrimonio assennato. 
 300 Bartolomeo nella regione delle oasi, essendo giardiniere, sradicando quanti 
erano uniti al male e scavando attorno agli alberi della vite affinché portasse frut-
to, facendosi servo di chiunque in modo da sradicare la radice del nemico per 
mezzo della sua costanza. 
 301 Giacomo stesso, il fratello del Signore, predicando in Gerusalemme e nella 
Giudea e in tutti i loro territori. Diceva ai giudei: Fuggite la calunnia! E: Colui 

che calunnia il proprio fratello, calunnia contro Dio (Iac 4,11); e diceva che Gesù 
è il Cristo e che è il Figlio di Dio. 
 302 Lo stesso Simone lo zelota tra gli arabi e in Cappadocia, predicando 
l’obbedienza e la mitezza, combattendo con costanza e insegnando loro il timore 
di Dio. 
 
 



160 Severiano di Gabala 

 

(F§69) 
303 ioudas hwwf pyHre niakwbos eftayeoeiy hn tsuria 

tHrs. efjw mmos je pwt ebol mppeqoou mn peoou 

mpeikosmos pai euprosouoeiy pe efjpio nneproPHtHs 

nnouj nai etmooye katarwme. 304efjw mmos je ari pmeeue 

nneyaje nnenoc napostolos mpeC{risto}s hws efeire mmof 

nkoui hn napostolos. 

(§§ 305-309) Ancora su Mattia 

(F§70) 
305maqias hwwf ptwce etouaab nta peC{risto}s # twc 

ehrai nhHtf ntnoune n{th}elpis eafhelpize epnoute afmere 

peoou mpeC{risto}s ehoue epeoou ntsugklHtikos 306nqe

mmwusHs ntafsotps naf eyep hise mn plaos mpnoute 

ehoue nahwwr tHrou nkHme. 307eafep pnocnec mpeC{risto}s 

je ouhou{o} mntrmmao pe. ehoue tapolausis mpnobe 

mprosouoeiy. (F§71) 
308tai te qe mmaqias ntafkw nswf 

ntefmntrmmao mn peoou mppa[l]lation mprro. afbwk aftocf 

enapostolos mprro peC{risto}s. etbe pai rw apeC{risto}s 

sotpf. 309epeidH nere napostolos ouwy etreuep iwsHs 

etHpe nnapostolos apnoute pet sooun mpyik mphHt 

nouonnim afswtp mmaqias. 

(§§ 310-352) Il Diavolo agisce contro i dodici e la loro opera  

(elogio della verginità) 

(F§72) 
310alHqws w nasnHu[eu] noc pe peoou nneirwme etouaab 

ntauji nteinoc # nexousia. ntootf mpnoute auw pyHre 

mpnoute hn oume. 311etbe pai rw a peikwh ouwm nsa 

pdiabolos ehoue pkwht. 312afnau etmntrwme tHrs ere 

napostolos fi mmau ntootf. eauswr nneynHu ntmnteusebHs. 

aunouje nnabooue ntpistis.
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 303 Giuda stesso, il figlio di Giacomo, predicando in tutta la Siria, dicendo: 
“Fuggite la malvagità e la gloria di questo mondo questo effimero” e confutando i 
falsi profeti, quelli che vivono secondo gli uomini. 304 Diceva: “Ricorda le parole 
dei grandi apostoli di Cristo”, così da farsi piccolo tra gli apostoli. 

(§§ 305-309) Ancora su Mattia 

 305 Mattia stesso l’innesto santo nel quale il Cristo piantò la radice della 
speranza, sperando in Dio amò la gloria di Cristo più della gloria della senatura. 
306 Come Mosè, che scelse di sopportare il popolo di Dio più di tutti tesori di 
Egitto, 307 considerava l’obbrobrio di Cristo essere una grande ricchezza, più 
dell’appagamento del peccato effimero (Heb 11,25-26), 308 così Mattia lasciò la 
sua ricchezza e la gloria del palazzo del re ed andò ad unirsi agli apostoli del re, il 
Cristo; proprio per questo Cristo lo scelse. 309 Infatti gli apostoli volevano che 
fosse considerato Ioses nel numero degli apostoli. Dio però, che conosce il pro-
fondo del cuore di ciascuno, scelse Mattia. 

(§§ 310-352) Il Diavolo agisce contro i dodici e la loro opera  

(elogio della verginità) 

 310 È davvero grande, fratelli, la gloria di questi uomini santi che ricevettero 
davvero questa grande autorità da Dio e dal Figlio di Dio. 311 Proprio per questo, 
questa invidia divorava il diavolo più del fuoco. 312 Guardò all’umanità mentre gli 
apostoli la strappavano dalla sua mano gettando le reti della pietà e lanciando le 
reti della fede. 
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313au[e]r smot nim yantouswk ntmntrwme tHrs ehrai hm 

ppelagos nqalassa etepaipe pyik ntmntrefymyeeidwlon. 

eaufeitou mmau hm pkake mn {th}aibes mpmou. 314epeidH haqe 

mpouwnh ebol mpeC{risto}s hn tparqenos etouaab maria. nere 

tmntrwme tHrs ntootf mpjaje. euyoop tHrou hn tmnthmhal 

mpnobe. 315ere pmou mn amnte o n[e]rro ehrai ejwou # eite 

dikaios. eite refernobe hm peine ntparabasis nadam.  

(F§73) 
316pnoute de ourmmao pe hm pna aftnnoou mpefyaje 

ebol hn mpHue. afji sarx hm maria tparqenos etouaab. 

asjpof nqe nourwme epjoeis pe nenka nim. 317afswtp

nnefapostolos etreuywpe nhupHretHs nnefyaje. auw 

nefeire nnefcom hrai nhHtou yantouswk ntmntrwme tHrs 

ebol hn nenajhe mpedrakwn. (F§74) 
318etbe pai mpe 

pdiabolos obyf eroou etmtounes pirasmos ehrai ejwou 

katama. 319nouoeiy gar nim pdiabolos mouh mphHt 

nnefskeu{o}s ehoun enetouaab. efouwy etreucwtp nhHt. hm 

peu# agwn nsekw ntmntrwme euo naf norganon. (F§75) 
320ntof

pentaftounes nefenergia ejm petros mpefyipe hHtf 

ntefmnthllo. oude mpef[e]r hote hHtou nnecom etfeire 

mmoou. 321aftre nefrwme ywpe naf norganon afyaje ebol 

nhHtou efnej twlm nsa nehmhal mpnoute. {n}ettayeoeiy 

mptbbo ntmntrefymyenoute7 
322anrwme nau emmaein ere petros eire mmoou. (F§76) 

apdiabolos hwwf skandalize nnrwme ehoun epetros je 

nneuswtm erof eftayeoeiy mptbbo. 323 efouwy eY jrop 

ntpistis ntasayai hm phHt nnemainoute. efmeeue je 

fnaf[e]i ouyHm hn tpistis mpetros. etbe nswy eqoou 

ntaftreu#taau mpapostolos mpeC{risto}s 324enfsooun an rw 

nci patyipe je pnoute ji eoou nhouo. 
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313 Essi operarono in ogni modo per strappare tutta l’umanità dal mare lacustre cioè 
il baratro dell’idolatria, strappandoli dalla tenebra e dall’ombra di morte. 314 Infatti 
prima della manifestazione di Cristo nella santa vergine Maria, l’umanità intera era 
sotto il dominio del nemico e tutti si trovavano nella schiavitù del peccato. 315 La 
morte e inferno erano i re su di loro, sia giusti che peccatori, a somiglianza della tra-
sgressione di Adamo (Rm 5,14). 
 316 Ma Dio, ricco di misericordia (Eph 2,4), mandò la sua parola dai cieli e si 
incarnò in Maria, la vergine santa, ed essa lo generò come un uomo mentre invece 
era il Signore di ogni cosa.  317 Egli scelse i suoi apostoli affinché fossero ministri 
delle sue parole e affinché compissero i suoi miracoli per mezzo di esse, per 
strappare tutta l’umanità dai denti della bestia. 318 Per questo motivo il diavolo non 
tralasciò per loro di suscitare ovunque tentazione contro di loro. 319 In ogni tempo 
infatti il diavolo riempe il cuore dei suoi adepti contro i santi affinché siano inti-
miditi nel loro combattimento e abbandonino l’umanità così da essere suoi stru-
menti. 320 Egli è colui che suscitò le sue forze contro Pietro e non ebbe ritegno 
della sua canizie né temette i miracoli che egli compiva. 321 Egli fece sì che i 
propri uomini fossero suoi strumenti e parlò in loro scagliando vituperi contro i 
servi di Dio che predicavano la purezza del timore di Dio. 
 322 Gli uomini videro i segni che Pietro compiva, ma il diavolo stesso cercò di 
indurre gli uomini a scandalizzarsi di Pietro, perché essi non ascoltassero quando 
egli predicava la purezza. 323 Egli voleva dare scandalo alla fede che abbonda nel 
cuore di coloro che amano Dio, pensando che avrebbe potuto scalfire la fede di 
Pietro con le piaghe maligne che avrebbe fatto infliggere all’apostolo di Cristo. 324

Non sapeva assolutamente, l’infame, che Dio avrebbe avuto ancora più gloria.  
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325petros de nefeire mpmeeue nnentafaau mpefsah nci 

ioudas. etbe pai nefo nharyhHt nqe mpefsah. (F§77) 
326etbe

ou gar ere petros na [e]r hHt yHm efsooun ntexousia nta 

pefsah taas naf peC{risto}s. tai nyakyaje nhHts mere 

tpe mn pkah hupomine hatekhH[H] nseaheratou mpekmto 

ebol. 327petros de afhupomine yabol eftwoun ha hise nim 

yanteftre hrwmH tHrs pisteue epeC{risto}s ebol hitootf 

eftajro nnekklHsia tHrou hn {th}ote mpnoute mn tpistis 

mpeC{risto}s.
328efyoop neiwt nnapostolos tHrou efsolsl mmoou hn 

nefyaje nwnh etholc yantef# jwk ebol mpefagwn 

eusoouh ehoun erof nqe mppatriarCHs iakwb ntafjwk ebol 

ntefoikonomia. afY mpefpn{eum}a ere peCoros nnefyHre 

kwte erof. 329 tai te qe mpeneiwt petros eafjwk ebol 

mpefagwn ere peCoros nnapostolos aheratou mpkwte 

mpefs{taur}os.

(F§78) 
330homoiws iwhannHs pparqenos mpeC{risto}s i{Hsou}s. 

petnHj nhah nsop ejn tmesthHt mpjoeis etbe peftbbo. pet 

sooun nmmustHrion mpefsah etbe tefparqenia.
331apdiabolos kwh erof etbe peftbbo mnqe eteftayeoeiy 

ntparqenia mn tmntrefymyenoute
332apohe mpeC{risto}s ayai hm ptbbo. aulaos enaywf 

ywpe mparqenos. # atparqenia niwhannHs Ykwh nau tHrou 

ehoun eptbbo. 333aumooye hm pbios nnaggelos. hm ptbbo 

etyoop hn tpe. afywpe hn nrwme etyoop hijm pkah. (F§79) 
334nentauji Ype mpjwhm [e]mpatouswtm eiwhannHs efY sbw 

hn tparqenia. atparqenia niwhannHs mn nefylHl fi njwhm 

nim ebol hm peuswma. aftreuywpe hm ptbbo hitn tcom 

mpeC{risto}s ete nhHtf. 
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 325 Pietro ricordava quanto aveva fatto Giuda al proprio maestro, perciò fu 
longanime come il suo maestro. 326 Per quale motivo infatti Pietro doveva avere 
paura visto che conosceva l’autorità che gli aveva data il suo maestro, il Cristo, 
quella autorità nella quale tu dici: Il cielo e la terra non esistevano prima di te e non 

sussisteranno alla tua presenza (cf. Ps 102,26-28). 327 Pietro perseverò sino alla fine 
sostenendo ogni tribolazione per far sì che Roma intera credesse a Cristo per mezzo 
suo, rendendo salde tutte le Chiese nel timore di Dio e nella fede di Cristo.  
 328 Egli era padre di tutti gli apostoli, consolandoli con le sue dolci parole di 
vita fino a che non compì il combattimento mentre essi si radunavano attorno a lui 
come il patriarca Giacobbe che compì la propria economia. Rimise lo spirito men-
tre il gruppo dei suoi figli lo circondava. 329 Lo stesso fu per il nostro padre Pietro, 
che compì il suo combattimento mentre il gruppo degli apostoli stavano intorno 
alla sua croce. 
 330 Similmente Giovanni, il vergine di Cristo Gesù, che si posò molte volte sul 
petto del Signore a motivo della sua purezza, è colui che conosce i misteri del suo 
maestro a causa della sua verginità. 
331 Il diavolo lo invidiò per la sua purezza, oltre alla sua predicazione della 
verginità nel timore di Dio.  
 332 Il gregge di Cristo abbondò nella purezza; e un popolo numeroso divenne 
vergine. La verginità di Giovanni accese tutti loro alla purezza. 333 Essi vissero 
nella vita angelica, nella purezza che è nel cielo; si trovò così tra gli uomini che 
vivono sulla terra. 334 Coloro che avevano gustato l’impurità, dopo che ebbero 
udito Giovanni che insegnava nella verginità... la verginità di Giovanni congiunta-
mente alle sue preghiere strapparono ogni impurità dai loro corpi, li fece vivere 
nella purezza per mezzo della potenza di Cristo che era in lui. 
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335anaggelos telHl. eunau eptbbo etyoop hn nrwme 

auourote[i] ejm pkah etbe ptbbo ntparqenia. 336ptbbo gar 

ntparqenia nta prwme sormes hm pparadisos auhi eros esY 

ouw ebol hm pkah. tetououwyt nadam nhHts 

mpatefpa#raba. (F§80) 
337ourwme nouwt {p}e ntafsormes 

ntootf. oumHHye ne ntaucnts. aupwt ehoun eros 338aadam

swrm ntparqenia ntof mn euha. apeC{risto}s hwwf mn maria 

ouonhs ebol hm pkosmos. 339aftaas niwhannHs nqe 

nouparaqHkH hws fai must{H}rion nte peC{risto}s. auw hws 

skeuos nswtp je fnay twoun haros nqe ntyeere mprro me 

eftanhet ouonnim eros eimHtei net o nhat hn tefmntrro 

 (F§81) 
340tai te qe mpnumPios mme ntafhareh eptbbo 

niwhannHs jin tefmntkoui 341mpefka laau ntwlm etahof 

alla aftre nefaggelos roeis erof mpouka laau njwhm ekim 

hm pefhHt. 342# mpesote nte pjaje jwte mpeflogismos. 

oude mpefey nouj erof mpecroc ntefkakia. 343 [e]nere

ousobt natamantinon kwte etefTuCH7 yante pnumPios 

ntparqenia ei nfPorei mmos nqe noucrHpe eapefeiwt roeis 

eros naf (F§82) 
344mpeftaas mpatriarCHs oude mpeftaas 

nneproPHtHs yantefjoou mpefyHre nmmas epeikosmos 

nfhopts mn nefaggelos. eautresr ybHr epgenos nnerwme 

nke sop 345ene aadam pejwhm ntparqenia hm pparadisos 
346 iwhannHs hwwf aftayeoeiy mmos hm pkosmos tHrf aftre 

nesaktin pwry ebol mpeuouoein. euY ebrHce ebol ejn 

ouonnim hitm pehloc niwhannHs mn # nefyaje etmeh nqbbio 

hi Caris. 

(F§83) 
347pdiabolos de nterefnau epehouo nnerwme eupHt 

eratf mpapostolos iwhannHs euji sbw ebol hitootf eptbbo 

ntparqenia. afmouh nkwh afelhHm nqe noumoui nagrion 

efouwy emouout mpapostolos. 
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 335 Gli angeli gioirono vedendo la purezza tra gli uomini e si rallegrarono sulla 
terra a motivo della purezza della verginità. 336 Infatti la purezza della verginità 
che l’uomo perse nel paradiso, quella che era venerata prima che Adamo  trasgre-
disse, fu calpestata e fu perduta sulla terra. 337 Fu un uomo solo che la perdette, fu 
una moltitudine che la trovò e la perseguì. 338 Adamo perdette la verginità, lui con 
Eva; Cristo stesso insieme a Maria la fecero riapparire nel mondo. 339 Egli la diede 
a Giovanni come ad una custodia, come portatore del mistero del Cristo, come ri-
cettacolo eletto affinché potesse sostenerla come figlia del vero re convertendo a 
lei tutti, tranne quanti si trovano nella ricchezza del suo regno.  
 340 Lo stesso fu per lo sposo della verità che custodì la purezza di Giovanni fin 
dalla sua giovinezza. 341 Non permise che nessuna polluzione lo contaminasse ma 
fece sì che i suoi angeli vegliassero su di lui; non permise che nulla di impuro scuo-
tesse il suo cuore. 342 Nessuna freccia del nemico penetrò nel suo pensiero, né potè 
gettare in lui il seme della sua malvagità. 343 Un muro adamantino circondava la sua 
anima fino a che non giungesse lo sposo della verginità e la portasse come un dia-
dema mentre suo Padre la custodiva per lui. 344 Non la diede ai patriarchi né ai pro-
feti fino a che non mandò il suo figlio con essa in questo mondo e la trasferì con i 
suoi angeli che ne fecero nuovamente la compagna del genere umano. 345 L’impuro 
Adamo era vergine nel paradiso. 
 346 Giovanni stesso la predicò in tutto il mondo e fece sì che i suoi raggi 
diffondessero la loro luce e brillassero in ciascuno per la dolcezza di Giovanni e 
delle sue parole piene di purezza per mezzo della grazia. 
 347 Il diavolo però dopo che vide la moltitudine degli uomini correre 
dall’apostolo Giovanni e imparare per mezzo suo la purezza della verginità, fu 
pieno di invidia e ruggì come un leone feroce desiderando far morire l’apostolo. 
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348ntof de mpefeycmcom etbe tdunamis mptbbo etcoole 

mmof. eso nqe nousobt nkwht eskwte erof. (F§84) 
349etbe pai 

mpe pdiabolos eycmcom ehwn ehoun erof. afpwt ehoun 

ehenrwme mponHros. 350 aftreucwpe niwhannHs ausura mmof. 

eujw nhenyaje nnocnec hiji oua ehoun erof. 351 petcoole

mptbbo tHrf ntparqenia aftreucwyt nswf hws rwme 

efjahm. 352petere pesYnoube ntefpar#qenia [e]rouoein 

epkosmos tHrf hitm pefsah peC{risto}s. aftreunouje 

nhenyaje njwhm nswf. 

(§§ 353-372) I dodici predicarono in tutto il mondo   

la fede e la conoscenza di Cristo 

(F§85) 
353alla nai tHrou neucn roouy an mpapostolos 

mpeC{risto}s. etbe mparaggelia mn nentolH nta pefsah 

taau etootf efjw mmos. je mn sboui efo nnoc epefsah. 

oude mn hmhal enaaaf epefjoeis. 354eyje aumoute 

epjoeis je beelzeboul poso mallon nefrmnHi 
355palin on afs{e}lswlou je eyje aupwt nswi senapwt nsa 

tHutn. eyje auharehe payaje senaharehe pwtn 356pejaf

on nau je tai te qe ntaupwt nsa neproqHtHs ethatetnhe. 

(F§86) 
357palin on je ntwtn pe pouoein mpkosmos. mn com 

noupolis ehwp eskH ehrai ejn ou# toou oude meujere 

ouhHbs nse kaaf ha ouyi. alla eyaukaaf hijn tluCnia 

nf[e]r ouoein enet yoop tHrou hm pHi. 358tai te qe maref[e]r 

ouoein nci petnouoein mpemto ebol nnrwme. jekas euenau 

enetnhbHue etnanouou nseY eoou mpetneiwt et hn mpHue. 

(F§87) 
359napostolos gar neukw nneiyaje hm peuhHt mn 

neisbooue. 360etbe pai neuf[e]i ha hise nim enseegkacei an. 

eusooun je hm ptreuyephise auw nsesoyou yare 

ptayeoeiy ei nayai epehouo7
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348 Egli però non riuscì per la potenza della purezza che lo cingeva che era come 
un muro di fuoco che lo circondava. 349 Per questo il diavolo non riuscì ad 
avvicinarsi a lui; allora entrò in uomini malvagi. 350 Fece sì che essi catturassero 
Giovanni e lo maltrattassero; gli furono rivolte delle parole di scherno da parte di 
ognuno contro di lui. 351 Colui che era cinto di ogni purezza di verginità, egli fece 
sì che venisse guardato come uomo immondo. 352 A colui il profumo della cui 
verginità illuminava il mondo intero da parte del suo maestro, il Cristo, egli fece sì 
che venissero scagliate delle parole impure. 

(§§ 353-372) I dodici predicarono in tutto il mondo  

la fede e la conoscenza di Cristo 

 353 Ma tutte queste cose non preoccuparono l’apostolo di Cristo a motivo dei 
precetti e dei comandamenti che il suo maestro aveva dato per mezzo suo dicendo: 
Non c’è discepolo che sia più grande del proprio maestro né un servo che sia da 

più del suo padrone (Io 13,16). 354 Se hanno chiamato Belzebul il padrone, quanto 

più i suoi domestici (Mt 10,25). 
 355 Poi li consolò: Se hanno perseguitato me perseguiteranno voi. Se hanno 

osservato la mia parola osserveranno anche la vostra (Io 15,20). 356 Disse loro 
anche: Così hanno perseguitato i profeti in modo simile a voi (Mt 5,12). 
 357 Inoltre: Voi siete la luce del mondo. Non può una città rimanere nascosta 

quando è collocata sopra un monte, né accendono una lampada e la pongono sot-

to un moggio, ma la pongono sopra il lucerniere ed essa illumina tutti coloro che 

si trovano nella casa. 358 Così risplenda la vostra luce davanti uomini perché ve-

dano le vostre opere buone e diano gloria al vostro Padre che è nei cieli (Mt 5, 
14-16). 
 359 Gli apostoli infatti posero queste parole e questi insegnamenti nel proprio 
cuore. 360 Per questo motivo sopportarono ogni tribolazione e non si disperarono, 
sapendo che nelle tribolazioni e quando si viene insultati allora la predicazione 
aumenta maggiormente. 
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361hm ptre mmHHye nau enapostolos euy{e}phise ensecont 

an. euswy mmoou eukw nrwou malista eueire nhentalco 

nnetywne.
362euyannau # nci pmHHye enei{n}eqoou eueire mmoou 

nnapostolos auw ere napostolos hwou eire 

nneipetnanouou. nteunou yaupwt ehoun eroou nsemeritou 

nseY eoou nau. nseswtm nswou 
363tai te qe nta tpistis mpeC{risto}s mn pefsooun pwry 

ebol hm pkosmos tHrf euwy ebol je oua pe pnoute 

nneirwme peC{risto}s i{Hsou}s auw mn {k}e noute nsa bllaf.

 (F§88) 
364etbe pai rw apdiabolos hwy emate etbe 

peimntsnoous napostolos euswk ntmntrwme tHrs ehoun 

epnoute. aufi tmntrwme tHrs ntootf mpponHros. 365mntsnoous

nrwme ne ntaujro erof mn nefdunamis. 366aupwry nneucij 

ebol ejn Cwra nim e#au[e]r joeis eroou hitn tpistis 

mpeC{risto}s i{Hsou}s penjoeis. 

(F§89) 
367efyanbwk ehrwmH yafhe epetros mmau ere mmHHye 

soouh erof efY sbw nau ehoun etmntrefymyenoute. 
368efyanbwk eppontos yafhe eandreas mmau efY sbw hn 

ounoc mparrHsia. 
369efyanbwk etasia yafhe eiwhannHs mmau efY sbw mptbbo 

ntparqenia.
370efyanbwk etendikH yafhe eqwmas mmau eftayeoeiy 

mpeC{risto}s.
371efyanbwk etlukaonia yafhe ematqaios mmau eftayeoeiy 

mpeuaggelion ntmnterro nmpHue. 
372efyanbwk etaPrikH yafhe eqaddaios mmau efY sbw 
373efyanbwk etsamaria yafhe ePilippo{s} mmau # efbaptize 

mmoou hm pran mpeC{risto}s 
374efyanbwk etsuria yafhe eioudas pyHre niakwbos mm{a}u. 
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 361 Le folle, nel vedere gli apostoli che accettavano le tribolazioni e non prova-
vano dolore, ma le sprezzavano e le sopportavano, ma soprattutto nel vedere che 
guarivano quanti erano ammalati, 362 quando la gente vide queste malvagità che 
venivano fatte agli apostoli mentre gli apostoli stessi compivano queste cose, subi-
to corsero da loro, li amarono e diedero loro gloria e li ascoltarono. 
 363 Così la fede di Cristo e la conoscenza di lui si diffusero in tutto il mondo, e 
fu proclamato che uno solo è il Dio di questi uomini, Cristo Gesù, e non c’è altro 
Dio se non lui.  
 364 Proprio per questo il diavolo si trovò in pericolo assai a causa di questi do-
dici apostoli che traevano l’umanità intera verso Dio e portavano via l’umanità in-
tera dalla mano del maligno. 365 Sono dodici uomini che vinsero lui e la sua 
potenza. 366 Diffusero i propri scritti in ogni regione diventando loro signori per la 
fede in Cristo Gesù nostro Signore. 
 367 Di andare a Roma tocca a Pietro: perciò le folle si radunano intorno a lui 
mentre insegna loro il timore di Dio. 
 368 Di andare nel Ponto tocca ad Andrea ed egli insegna con grande franchezza. 
 369 Di andare in Asia tocca a Giovanni che insegna la purezza della verginità. 
 370 Di andare in India tocca a Tommaso che predica il Cristo. 
 371 Di andare in Licaonia tocca a Matteo che predica il Vangelo del regno dei 
cieli. 
 372 Di andare in Africa tocca a Taddeo che insegna. 
 373 Di andare in Samaria tocca a Filippo che battezza nel nome di Cristo. 
 374 Di andare in Siria tocca a Giuda il figlio di Giacomo. 
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(F§90) 
375efyanbwk eouahe yafhe ebarqolomaios mmau efo 

nhmhal etbe tagapH mpnoute. mn pekto nnheqnos. 
376efyanbwk emparqos mn nlamitHs yafhe emaqias mmau. 
377efyanbwk enke Cwra tHrou yafhe enapostolos mmau 

eutayeoeiy ntpistis mpeC{risto}s. kata qe etsHh je a 

peuhroou ei ebol ejm pkah tHrf. auw a neuyaje pwh ya 

arHjs ntoikoumenH. 

(F§91) 
378apjaje hwy mn nefdunamis mponHron je ennar ou 

nneirwme auf[e]i ntmntrwme tHrs ntootn. 379twoun ntenbwk 

ehoun enetenoun ne ntnyaje ebol nhHtou hn henyaje 

ntwlm. # mn henla nnouj. 380meyakhitn teiteCnH nten[e]r 

joeis eumHHye ebol nhHtou [e]mpatoutajro hn tpistis nete 

nseorj tHrou an ntenfeitou hn nenpay. 

(§§ 381-431) Paolo strappa dalle mani del Diavolo l’umanità  

(Act 9,1ss) 

(F§92) 
381eis peirwme rw ntof je [ntof je] paulos afhwn 

ef[e]i ntmntrwme tHrs hitn nefyaje nsbw. 382 ounoc nypHre 

alHqws pe ptwhm mpaulos pa[po]postolos. 383napostolos

gar ntaunau epeC{risto}s efmooye eafmoute eroou je amHitn 

oueh tHutn nswi ntoou de auouahou nswf. 384 paulos hwwf 

nefywf nsa nekklHsia pe efytort[e]r nmmaqHtHs mn ouonnim 

etepikalei mpran mpeC{risto}s eftHc enarCiereus 385auw

nefsuneudokei pe epesnof nstePanos. auw # eunapwht 

ebol mpefsnof ntof pe nefroeis enhoite nnetnahwtb mmof. 
386nteihe on afY mpefouoi eparCiereus af{ai}tei 

nhenepistolH edamaskos jekas net efnahe eroou hi tehiH 

nrwme mn nehiome efejitou eumHr ehrai e{th}i{erousa}lHm.
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 375 Di andare nelle oasi tocca a Bartolomeo facendosi schiavo a motivo 
dell’amore di Dio la conversione dei pagani. 
 376 Di andare ai Parti e agli Elamiti tocca a Mattia. 
 377 Di andare in tutte altre regioni tocca agli apostoli predicando la fede di Cri-
sto come sta scritto: La loro voce giunse in tutta la terra e le loro parole perven-

nero fino ai confini della terra abitata (Ps 19,5). 
 378 Il nemico si trovò in pericolo insieme alle sue potenze malvage e disse: 
“Che cosa faremo a questi uomini? Essi hanno sottratto tutta l’umanità dalle no-
stre mani. 379 Levatevi, andiamo tra di loro e parliamo contro di essi con parole 
vituperevoli e menzogne 380 che non provengono da questa arte, e costituiamo 
Signore folla dopo che siano diventate salde nella fede e non si siano rinsaldati 
tutti e strappiamoli alle nostre divisioni. 

(§§ 381-431) Paolo strappa dalle mani del Diavolo l’umanità  

(Act 9,1ss) 

 381 Ecco proprio quell’uomo, Paolo, si è avvicinato per sottrarre tutta la umanità 
per mezzo delle sue parole di insegnamento. 382 È davvero un grande prodigio la 
chiamata di Paolo apostolo. 383 Gli apostoli infatti videro Cristo che camminava e 
li chiamava dicendo: “venite, seguitemi”; essi allora lo seguirono. 384 Paolo invece 
devastava le Chiese e perseguitava i discepoli e chiunque invocava il nome di Cri-
sto essendo vicino ai sommi sacerdoti. 385 Egli inoltre approvava l’omicidio di 
Stefano e perciò nel momento in cui stavano per versare il suo sangue, lui era 
colui che custodiva i mantelli di coloro che stavano per ucciderlo. 386 Inoltre, allo 
stesso modo, si recò dal sommo sacerdote e chiese delle lettere per Damasco 
affinché coloro che egli avesse trovato nella via, uomini e mogli, li portasse 
incatenati a Gerusalemme. 
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(F§93) 
387w pnoute auw pyHre mpnoute hn oume. 388 peypHre

hn nefmntyanhtHf. 389paulos diwke nswf mn nefmaqHtHs 

auw afouwnh naf ebol mpnoummeere. 390pejaf naf je saule 

saule ahrok kpHt newi. 391paulos de nterefswtm eteismH 

ebol hn mpHue afnau epouoein efpriwou afeime je pe-

C{risto}s i{Hsou}s pe 392pejaf je nt{o}k nim pjoeis. 

(F§94) 
393w pnoute pnaHt pet[e] mn yi nnefmntyanhtHf. 394ou

monon je afouwn nnebal mpaulos # alla afouwn mpefhHt 

etrefsouwnf [e]mmon 395etbeou mpefmeeue ekeoua. alla af-

homologei nsooutn je pjoeis. 396nteunou a i{Hsou}s ouwyb 

naf mmnthebraios je anok pe i{Hsou}s pet[e] kpHt ntok 

nswf.
397ntof de ntereftwoun ebol hijm pkah ere nefbal ouHn 

enfnau ebol an auji moeit hHtf ehoun etpolis. 398af[e]r

yomnt nhoou enfnau ebol an. auw mpefouwm. oude 

mpefsw. (F§95) 
399mnnsa nai de ne {o}un oumaqHtHs hn 

damaskos epefran pe ananias. 400apjoeis ouwnh naf ebol 

hn ouhoroma nteuyH pejaf naf je anania twoun ngbwk 

ephir etoumoute erof je [e]petsoutwn. 401ngyine hm pHi 

nioudas nsa ourmtarsos je saulos. eafnau euhoroma ea 

{o}urwme je ananias bwk naf ehoun # aftaletootf ejn 

nefbal je efenau ebol. 402 afouwyb nci ananias pejaf je 

pjoeis aiswtm nhah etbe peirwme je af[e]r hah mpeqoou 

nnekmaqHtHs ethn {th}i{erousa}lHm auw mpeima. 403 afji

nhenepistolH ntootou nnarCiereus eji nnet efnahe eroou 

euep[e]ikalei mpekran eumHr ehrai e{th}i{erousa}lHm. 404peje

pjoeis naf je twoun ngbwk je pai ouskeuos nswtp nai pe 

etreff[e]i ha paran mpemto ebol nnrrwou. mn nheqnos mn 

nyHre mpi{sra}Hl.
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 387 Oh Dio, e veramente Figlio di Dio! 388 La meraviglia consiste nelle sue 
misericordie! 389 Paolo perseguitava lui e i suoi discepoli mentre egli gli si 
manifestò sul mezzogiorno. 390 Gli disse: Saulo Saulo perchè sfuggi il mio pungolo? 
391 Paolo allora dopo che ebbe udito questa voce nei cieli vide una luce folgorante e 
apprese che era Cristo Gesù. 392 Disse: Tu chi sei signore? (Act 26,14). 
 393 Oh Dio pietoso alle cui misericordie non c’è misura! 394 Non solo aprì gli 
occhi di Paolo, ma aprì anche il suo cuore affinché egli lo facesse conoscere a noi. 
395 Perciò non pensò ad altri, ma confessò immediatamente: Signore! 396 Subito 
Gesù gli rispose in ebraico: Io sono Gesù quello che tu perseguiti. (Act 26,15) 
 397 Egli allora dopo essersi alzato da terra, i suoi occhi erano aperti però lui non 
vedeva, fu condotto in città. 398 Trascorse tre giorni senza vedere e non mangiò né 
bevve. 399 Dopo questi fatti c’era un discepolo a Damasco di nome Anania. 400 Il 
Signore gli si manifestò in visione durante il loro cammino e gli disse: “Anania, 
alzati e va’ sulla strada detta retta. 401 Cerca in casa di Giuda un uomo di Tarso di 
nome Saulo; ha visto in visione un uomo di nome Anania andare da lui e imporre 
le mani sui suoi occhi affinché riacquisti la vista”. 402 Rispose Anania e disse: “Si-
gnore io ho udito molte cose circa questo uomo poiché egli ha compiuto molte 
malvagità ai tuoi discepoli che si trovano in Gerusalemme in questo luogo. 403 Egli 
ricevette delle lettere da parte dei sommi sacerdoti per prendere incatenati a Geru-
salemme quanti egli trovi che invocano il tuo nome”. 404 Gli disse il Signore: 
“Alzati e va’ poiché costui è per me uno strumento scelto affinché egli porti il mio 
nome davanti ai re ai pagani e ai figli di Israele”. 
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(F§96) 
405tote ananias aftwoun afbwk naf ehoun pejaf naf 

je saule pason. 406pjoeis i{Hsou}s aftnnoout yarok pai 

ntafouwnh nak ebol hi tehiH et[e] knHu mmos jekas ekenau 

ebol auw ngmouh ebol hm pepn{eum}a etouaab. 407# ntof de 

aftaletootf ejwf auw nteunou auhe ebol hn nefbal nci 

henhHbs auw afnau ebol. afji baptisma nterefouwm de 

afcmcom.
408aftayeoeiy ni{Hsou}s auw afjwnt etocfe mmaqHtHs et 

hn damaskos. auw nefytort[e]r nnioudai et hn damaskos. 

eftamo mmoou je pjoeis pe i{Hsou}s peC{risto}s. auw je 

ntof pe pyHre mpnoute etonh. (F§97) 
409nioudai de ethn 

damaskos. aumouh ncwnt auhitootou ehwtb mmof. 410mpulH

de auwrj mmoou auw neuhareh eroou mpehoou mn t{o}uyH 

jekas euehwtb mpaulos. 
411nteroueime de epeuyojne nci mmaqHtHs auCala mpaulos 

ebol ejm psobt hn oubir nt{o}uyH afbwk afnouhm etootou 

nnioudai (F§98) 
412# ouypHre alHqws pe peibir ntafjoou ebol 

mpeinoc noTwnion nteicot ya toikoumenH tHrs. efk{H}r{u}sse 

mpeC{risto}s i{Hsou}s. 413nefpedeue gar hn tmntioudai 

efsooun mmnthebraios. efyaje mn nioudai mn noueeienin. 
414einatntwn paulos eou H ay ntaio pe Ynataaf naf. 415alHqws

eftntwn eouwne natamantinon pai ete meuey damaze mmof. 

(F§99) 
416kai gar phwb ouonh ebol je anioudai twoun ejwf nhah 

nsop. mpouycmcom edamaze mmof. 417alHqws afywpe 

eftayeoeiy hn neCwra tHrou. eftwoun ha hise nim eff[e]i 

roouy ha tmntrwme tHrs. eafji mpeprosopon mpefjoeis 

i{Hsou}s peC{risto}s. eafY mpefsnof ejn # tekklHsia hitn 

tefdiakonia.
418kai gar fjw mmos je tntn tHutn eroi kata qe ntaitntwnt 

epeC{risto}s.
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 405 Allora Anania si alzò e andò da lui e gli disse: “Saulo fratello mio. 406 Il 
Signore Gesù, colui che ti si manifestò nel viaggio che tu facevi affinché tu veda e 
sia pieno di Spirito Santo, mi ha inviato a te”. 407 Allora impose le mani sul suo 
capo e subito caddero dai suoi occhi delle scaglie, riacquistò la vista e ricevette il 
battesimo; quindi mangiò e riprese le forze. 
 408 Annunciò Gesù e cercò di unirsi ai discepoli che Damasco, sconvolgendo i 
giudei che si trovavano a Damasco annunciando loro che Gesù Cristo è il Signore 
e che egli è il Figlio del Dio vivente. 409 Allora i giudei che si trovavano a Dama-
sco furono pieni di ira e cercarono di ucciderlo. 410 Perciò le porte erano vigilate 
ed erano sorvegliate di giorno e di notte, per uccidere Paolo. 
 411 Quando i discepoli vennero a sapere la loro intenzione, calarono Paolo dalle 
mura in una cesta, di notte, quindi se ne andò e sfuggì di mano ai giudei. 412 È 
davvero un prodigio questa cesta che inviò a tutta la terra abitata una tal provvi-
gione la quale annunciò Gesù Cristo. 413 Infatti egli era progredito nel giudaismo, 
poiché conosceva l’ebraico e parlava con i giudei e con i greci. 
 414 A che cosa assomiglierò Paolo, o quale lode gli potrei dare? 415 Davvero egli 
assomiglia alla pietra di adamanto, quella che non si può dominare. 416 Infatti, la 
vicenda rivela che i giudei si sollevarono contro di lui molte volte, ma non furono 
in grado di dominarlo. 417 Davvero egli divenne annunciatore in tutte le regioni, 
resistendo a ogni afflizione e prendendosi cura di tutta l’umanità; divenne così si-
mile al suo Signore Gesù Cristo, dando il proprio sangue per la Chiesa attraverso 
il suo servizio. 
 418 Dice infatti: Imitate me come io imito Cristo (1Cor 11,1). 
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419pejaf on je nroouy nnekklHsia tHrou hi jwi nim 

petywne enYywne an nmmaf. 

(F§100) 
420w peirwme nnelogimos eff[e]i roouy ha tmntrwme 

tHrs nqe mpefjoeis. 421efY nhenentolH hn tekklHsia efkw 

ehrai nhennomos. efY sbw ajn jiho nqe mpefsah. efaheratf 

enioudai ef{b}wwre mmoou hn nefyaje etjokr nhmou 

eafswtp naf nhenmaqHtHs. 
422hah gar ne ntafentou ehoun epsooun mpeC{risto}s. 423etbe

pai afkw naf nhenmaqHtHs ebol nhHtou. 424PilHmwn mn 

eukarpos mn timoqeos. (F§101) nai {auka}#au nepiskopos 

afkaau hn henpolis eukwt nnekklHsia mpeC{risto}s7 425afkw

ntimoqeos hn {th}italia mn nestoy tHrou. 426afkw ntitos hn 

talmatia. 427afkw mPilHmwn hn krHtH. 428afkw neukarpos hn 

salamina. 429dHmas de mn hermogenHs. auw Pegelos mn 

alexandros afkaau euouHh nswf epeidH nse orj an hn 

tpistis 430etbe pai afkaau eutHc erof efyaje ehrai 

epeuhHt hn nefsbooue nwnh ntoou de neukatalalei nswf. 

(F§102) 
431 nterefeime de eteumntprodotHs afnojou ebol 

afkaau nswf. 

(§§ 432-445) L’evangelista Marco, discepolo di Pietro e collaboratore di Paolo 
432afji mmarkos pkoui mmas mmoui etjoor hn tpistis. 

epyHre pe mpson nbarnabas. 433afjitf ebol mp# yorp nsop 

afnau eteqliTis af[e]r hote afkotf epahou afbwk ya 

tefmaau maria. 434ene yare petros pnoc napostolos coile 

eros nhah nsop auw nefyaje mn mpistos nhoun epefHi. ene 

fY nhtHf pe eneterepetros jw mmoou. 
435ntof de afr htHf ya hrai epmou (F§103) ntere pepn{eum}a 

etouaab ouwnh ebol nnesnHu je pwrj nai ebol nbarnabas 

mn paulos ephwb ntaitahmou erof.
 



In apostolos 179 

 

 419 Disse inoltre: Le cure di tutte le Chiese sono su di me: chi è colui che è in-

fermo che io non sia infermo insieme a lui? (2Cor 11,29). 420 Oh uomo di rivela-
zioni divine che, come il suo Signore, si prese cura di tutta l’umanità! 421 Diede dei 
comandamenti nella Chiesa e promulgò delle leggi; insegnò senza preferenza di 
persona come il suo maestro opponendosi ai giudei e li respinse con le sue parole 
sapide di sale, e si scelse dei discepoli. 
 422 Molti infatti sono coloro che egli portò alla conoscenza di Cristo. 423 Per 
questo motivo egli si fece dei discepoli per mezzo loro. 424 Filemone, Eucarpo, e 
Timoteo: questi li costituì vescovi e li costituiì in alcune città affinché edificassero 
le Chiese di Cristo.  425 Costituì Timoteo in Italia e tutti i suoi territori (cf. 2Tim 
4,9-11). 426 Costituì Tito in Dalmazia (cf. 2Tim 4,10). 427 Costituì Filemone a Creta. 
428 Costituì Eucarpo a Salamina. 429 Invece Dema ed Ermogene Figelo ed Alessan-
dro, fece loro smettere di seguirlo perché non rimasero saldi nella fede. 430 Per que-
sto egli permise loro di essere uniti a lui, sicché egli parlava al loro cuore con i 
suoi insegnamenti di vita, ma essi lo calunniavano. 431 Quando venne a sapere il 
loro tradimento, li scacciò e li congedò. 

(§§ 432-445) L’evangelista Marco, discepolo di Pietro e collaboratore di Paolo 
432 Prese Marco, il piccolo leoncello, forte nella fede, figlio del fratello di Bar-

naba. 433 Lo prese la prima volta, ma quando egli vide la persecuzione, ebbe paura 
e tornò indietro andando da sua madre Maria. 434 Pietro, il grande apostolo, la 
visitò molte volte ed era solito parlare con i credenti nell’intimità della sua casa; 
egli prestava attenzione alle cose che diceva Pietro. 
 435 Egli perciò si pentì fino alla morte quando lo Spirito Santo manifestò ai fra-
telli: Separate per me Barnaba e Paolo per l’opera per la quale li ho chiamati 
(Act 13,2). 
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436barnabas de nefouwy eji niwhannHs nmmau 

peteyaumoute erof je markos. 437paulos nefouwy an pe 

eji mpentafpwrj ebol mmoou. 438tote auparaxusmos ywpe 

hntmHte nnapostolos7# auw ausahwou ebol nneuerHu[e]. 
439barnabas men afji mmarkos pyHre mpefson afentf ebol 

nmmaf etayeoeiy. (F§104) 
440paulos de afyine nsa phwb 

mmarkos afhe erof efY sbw hn ousooutn. auw eftayeoeiy 

mpeuaggelion nta petros kurissai mmof. 441auw nteunou 

afshai ntimoqeos je ji mmarkos anif nmmak eknHu yaroi 

feryau gar nai eudiakonia. 442epeidH nefo nai natyau 

mpeiouoeiy. tenou de fo nai nyau hm pjoeis 

(F§105) 
443ntere markos de ei yarof afraye emate ehrai 

ejwf nqe noua eafhe eunoc nCrHma efnHj ebol. 
444nteunou afentf ya napostolos mn nepresbuteros et hn 

{th}i{erousa}lHm auylHl # auka cij ejwf aupwyn mmof 

nnoc nepiskopos. 445 eauY naf ntexousia etrefkaqista 

mpet[e]mpya ebol hitootf. 

(§§ 446-495) Marco ad Alessandria 
446auY naf nhenklHros apeklHros ywpe naf ebol hitm 

pepn{eum}a etouaab etrefpwt erakote. 447 ntof de mpef[e]r 

hHt snau. oude mpefei epahou hm pagwn ntautahm[e]f erof. 

alla afylHl afqbbiof hntmHte nnesnHu nnoc napostolos. 

(F§106) 
448afei ebol hitootou eftajrHu ejm pjoeis efjoor hn 

tpistis nqe noumoui 
449afmooye hn tcom mpepn{eum}a etouaab. afei ehoun 

erakote tnoc mpolis etmeh nanomia nnouj tHrs. tetmeh 

ebol hn tenergia tHrs mpsadanas
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 436 Barnaba voleva prendere con loro Giovanni chiamato Marco. 437 Paolo non 
voleva prendere colui che si era separato da loro. 438 Avvenne allora una divisione 
tra gli apostoli, e si separarono l’uno dall’altro (Act 15,37-39). 
 439 Barnaba prese Marco, il figlio di suo fratello e lo portò insieme a lui per 
predicare. 440 Paolo invece cercò la collaborazione di Marco e lo trovò mentre in-
segnava rettamente e predicava il Vangelo che Pietro aveva annunciato. 441 Subito 
scrisse a Timoteo: Prendi Marco e portalo con te mentre vieni da me; mi è utile 

infatti per il servizio (2Tim 4,11). 442 Egli mi è stato inutile in questo tempo, ma 

ora egli mi è utile nel Signore (Fl 11). 
 443 Quando Marco giunse da lui si rallegrò assai per lui come uno che trova una 
grande ricchezza sprecata. 444 Subito lo portò dagli apostoli e i presbiteri che si 
trovavano in Gerusalemme, pregarono e imposero le mani sul suo capo e lo ordi-
narono quale grande Arcivescovo. 445 Gli diedero l’autorità di costituire per mezzo 
suo chi fosse degno. 

(§§ 446-495) Marco ad Alessandria 

 446 Gettarono la sorte per lui e la sorte fu per lui, da parte dello Spirito Santo, 
che egli andasse ad Alessandria. 447 Egli però non riflettè due volte, né indietreg-
giò nel combattimento al quale era stato chiamato; al contrario egli pregò e si pu-
rificò tra i fratelli i grandi apostoli. 448 Si congedò da loro saldo nel Signore e raf-
forzato nella fede come un leone. 
 449 Allora egli partì nella potenza dello Spirito Santo e giunse ad Alessandria la 
grande città, colma dell’empietà di ogni male, colma di ogni forza di Satana. 
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(F§107) 
450 pdikaios de afY mpefouoi etpolis hitn tcom 

mpeC{risto}s etnmmaf. efmoo#ye de efbHk ehoun etpolis. 451

ntereftah etpulH atefpocentooue swlp ntof de af[e]r 

ypHre mphwb ntafywpe. 452peC{risto}s de fsooun neire 

ntoikonomia nnefpetouaab yantouswk erof ntmntrwme hitn 

henkoui nloice. 

(F§108) 
453phagios de apa markos afmooye eteplatia 

ntpolis afcine noukase efhmoos ef[e]r hwb. 454afY mpefouoi 

erof pejaf naf je kna[e]r tagapH nmmai ngtwx 

ntapocentooue 455ntof de hitn teCaris mpeC{risto}s 

etmooye mn nefhmhal. pejaf naf je se twnou twnou 

paeiwt
456pkase de afji ntpocentooue hn tcij mppetouaab. 

afsooutn ntsoure eptooue. 457atsoure ji mpeftHHbe 

afouwyb nci pka#se je oua pe pnoute. 458phagios de apa 

markos afsPragize mmof efjw mmos je eis pnoute aihe 

erof hn teipol hiqH mmoi 
459auw hitn tcom mpeC{risto}s etmooye nmmaf afY naf 

mpeimaein ntalco hnoucepH hwste nte phagios markos 

nouje ntefpocse epkah nff[e]i noukoui nome ebol hn 

tpocse afjahf epeftHHbe 
460aprwme lo nteunou eyje mpefpl{H}gH mmof eptHrf. 

(F§109) 
461prwme de af[e]r ypHre emate afcwyt ehoun hm 

pho mphagios markos. 462afnau erof efmeh ebol hn teCaris 

mpeC{risto}s pejaf naf je w prwme nt{o}k ou ebol twn H 

ou te tekeiope. 463afouwyb nci phagios mar#kos je ang 

ouapostolos nte ounoute nagaqos je i{Hsou}s. 464 prwme de 

apnoute ouwn mpefhHt etre fY htHf eneteremarkos jw 

mmoou. 465tote afarCei nbwl erof nnegraPH mn neuaggelion 

efeuaggelize naf mpjoeis i{Hsou}s peC{risto}s. 
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 450 Il giusto allora si diresse verso la città nella potenza di Cristo che era con 
lui, incamminandosi ed entrando in città. 451 Quando si fu avvicinato alla porta, il 
suo calzare si ruppe: egli allora si meravigliò del fatto accaduto. 452 Cristo però sa 
compiere l’economia dei suoi santi affinché l’umanità sia condotta a lui attraverso 
piccole cause.  
 453 Allora il santo apa Marco camminò fino alla piazza della città e trovò un 
calzolaio che, seduto, lavorava. 454 Andò da lui e gli disse: “Potresti farmi il favore 
di cucire il mio calzare?” 455 Egli allora per la grazia di Cristo che accompagna i 
suoi servi, gli disse: “Sì certamente, certamente padre mio”.  
 456 Il calzolaio prese il calzare nella mano del santo e riparò con l’ago il sanda-
lo. 457 L’ago punse il suo dito e allora il calzolaio esclamò: “Dio...” e una 
bestemmia. 458 Allora il santo apa Marco lo segnò dicendo: “Ecco io ho trovato 
Dio in questa ferita davanti a me”. 
 459 E per la potenza di Cristo che lo accompagnava gli diede immediatamente 
questo segno di guarigione: il santo Marco sputò per terra e prese un poco di fan-
go dalla saliva e la spalmò sul suo dito. 
 460L’uomo guarì all’istante come se non lo avesse ferito assolutamente. 461L’uomo 
si meravigliò assai e si avvicinò alla persona del santo Marco. 462Egli lo vide pieno 
della grazia di Cristo e gli disse: “Oh uomo, tu da dove vieni o quale è la tua profes-
sione?” 463 Rispose il santo Marco: “Io sono un apostolo di un Dio buono che è 
Gesù”. 464 L’uomo allora... Dio aprì il suo cuore affinché prestasse attenzione alle 
cose che Marco diceva. 465 Cominciò a spiegargli le scritture e i Vangeli annun-
ciandogli il Signore Gesù Cristo. 
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(F§110) 
466prwme de afparakalei mmof etre fcw efyaje 

nmmaf. 467phagios de markos afyaje nmmaf etbe pekto 

nnheqnos efjw mmos je nta pnoute [e]r rwme etbe 

penoujai tHrn. 468afmou auw afwnh je ef[e]r joeis enetonh 

mn netmoout ebol je apnoute sentou ouhoou efnakrine 

ntoikoumenH tHrs nhHtf. 469auw nteihe mpoulo euswk mpyaje 

ya pnau nrouhe. (F§111) 
470peje prwme naf je ari t{pe} marok 

# nmmai epaHi. ngouwm noukoui noeik nmmai. ng[e]mton mmok ya 

htooue mmon ntakei hn ouhiH esouHu. 471peje pepn{eum}a 

etouaab naf je bwk nmmaf ngdiakrine an nlaau je 

ouske{u}os nswtp nai pe pai. 472phagios de markos afbwk 

mn prwme ehoun epefHi ene pran gar mprwme pe anianos. 
473nterounojou de je eunaouwm aprwme Y htHf etepistHm{H} 

mphagios markos mn tefcinouwyb (F§112) 
474ne {ou}n ourwme 

de hm phir nanianos ere oudaim{o}nion nmmaf. afji ykak 

ebol efjw mmos je mn com {m}moi eaneCe ere phmhal 

mpeC{risto}s hn teipolis malista je afei ehoun epHi 

nanianos pkase.
475nai de nterouswtm eroou ere pdaim{o}nion jw mmoou 

anef# rwme twoun aueine mmof epHi nanianos eratf 

mphagios markos 476auw nteunou [a]nta pdaim{o}nion nau 

erof afji ykak ebol je Ywrk erok ntcom mpeksah. je 

nnekbasanize mmoi anok de YnHu ebol nhHtf. 477auw nteunou 

apdaimonion ei ebol hm prwme afoujai afY eoou 

mpeC{risto}s i{Hsou}s. 478nrwme de nterounau eteiypHre auY 

eoou mpnoute. 

(F§113) 
479rouhe de nterefywpe peje anianos mphagios 

markos je ou peteyye eroi eaaf je eieoujai
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 466 L’uomo allora lo pregò di continuare a parlare con lui. 467 Allora il santo 
Marco parlò con lui della conversione dei pagani dicendo che Dio si è fatto uomo 
per la salvezza di noi tutti. 468 Egli morì e visse e perciò egli è diventato Signore di 
quanti vivono e di quanti sono morti, poiché Dio li ha creati un giorno e giudiche-
rà tutta la terra abitata in lui. 469 E così non smise di seguire il discorso fino all’ora 
di sera. 470 Gli disse l’uomo: rimani nella mia casa. Mangia un poco di pane con 
me e riposati fino al mattino. poiché tu giungi da un lungo viaggio. 471 Gli disse lo 
Spirito Santo: “Va’ con lui e non esitare per nulla, poiché costui è per me uno 
strumento scelto”. 472 Il santo Marco andò con l’uomo nella sua casa: il nome 
dell’uomo era Aniano. 
 473 Dopo che si furono seduti per mangiare l’uomo prestò attenzione al sapere 
del santo Marco e alla sua eloquenza. 474 C’era un uomo nella strada di Aniano che 
era indemoniato. Egli cominciò a gridare dicendo: “Non posso sopportare che il 
servo di Cristo rimanga in questa città, soprattutto perché è entrato nella casa di 
Aniano il calzolaio.  
 475 Dopo che ebbero udito quanto diceva il demonio, i suoi famigliari si alzaro-
no e lo portarono in casa di Aniano innanzi al santo Marco. 476 Non appena il de-
monio lo vide cominciò a gridare: “Io ti scongiuro per la potenza del tuo maestro: 
non tormentarmi, io esco da lui. 477 E all’istante il demone uscì dall’uomo ed egli 
fu salvo e diede gloria a Cristo Gesù. 478 La gente allora, dopo che ebbe visto que-
sto prodigio diede gloria a Dio. 
 479 Dopo che si fu fatta sera, disse Aniano al santo Marco: “Che cosa devo fare 
perché io sia salvato?” 
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480pejaf naf je kotk epjoeis ngji baptisma epkw ebol 

nneknobe auw knaoujai ntok mn pekHi tHrf. 481pejaf naf je 

Ysops mmok jekas ekeeire nai mpagaqon tHrf mpekmto 

ebol. 482pmakarios de napostolos afbaptize # mmof epran 

mpeiwt mn pyHre mn pepn{eum}a etouaab auw na pefHi 

tHrou auw nteunou afpwyn mmof nepiskopos. 
483phagios de markos nefcalHu epHi nanianos efeire 

nhentalco. eueine naf nouonnim etywne ef[e]r pahre eroou 

hitn tcom mpeC{risto}s et nmmaf. 

(F§114) 
484ne {o}un ourwme de hm phir mpepiskopos anianos 

efo nhudropikos afcw efnHj ebol efyoop hn ounoc nhise. 
485prwme de etouaab markos afnau erof afeime je fnaoujai 

pejaf naf je dumHtrios eishHHte aftalcok nci pjoeis 

i{Hsou}s peC{risto}s twoung 486auw nterefsPragize mmof hm 

peftHHbe nouyHm nneh nteunou aprwme oujai aftwoun 

afaheratf mpemto ebol nou#onnim. (F§115) 
487 nterounau de 

erof nci nrwme tHrou mphir nanianos pepiskopos. auw 

nehiome auwy ebol tHrou je oua pe pnoute mpeirwme 

ndikaios i{Hsou}s peC{risto}s. 488auw ntoou tHrou auji 

baptisma ebol hitootf mphagios markos. auhomologei 

mpeiwt mn pyHre mn pepn{eum}a etouaab 489auwp epohe 

mpeC{risto}s i{Hsou}s nci [a]yomnt nyo mTuCH mn neuhiome 

mn neuyHre. 

(F§116) 
490papostolos de afY etootou nnentolH etyoop hm 

pnomos mn neproPHtHs afshai nau mpeuaggelion pai 

ntafswtm epefsah petros eftayeoeiy mmof 491epeidH

ntauseh peuaggelion nkatamarkos nswf je ntof 

aftayeoeiy mmof hn rakote. epeidH ntafsotmou ntootf 

mpetros afeuagge#lize mmoou. 
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 480 Gli disse: “Convertiti al Signore e ricevi il battesimo per la remissione dei 
tuoi peccati e sarai salvo tu e tutta la tua casa”. 481 Gli disse: “Io ti prego affinché 
tu compia per me tutto il bene dinanzi a te”. 482 Allora il beato apostolo lo battezzò 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo e anche tutti quanti erano 
della sua casa, e subito lo costituì Vescovo. 
 483 Allora il santo Marco visitava la casa di Aniano compiendo guarigioni co-
sicché gli portavano tutti coloro che erano ammalati perché egli li guarisse per 
mezzo della potenza di Cristo che era in lui. 
 484 C’era un uomo nella strada del vescovo Aniano che era idropico: egli 
continuava a gettarsi a terra e si trovava in una grande tribolazione. 485 Il santo 
Marco lo vide e seppe che egli sarebbe stato salvato e gli disse: “Demetrio ecco il 
Signore Gesù Cristo ti ha guarito alzati!” 486 E dopo che lo ebbe segnato col suo 
dito con il segno dell’olio, subito l’uomo fu salvo e si alzò e si eresse di fronte a 
tutti. 487 Dopo che lo ebbero visto tutti gli uomini della strada del vescovo Aniano 
e anche le donne, gridarono tutti: “Uno solo è il Dio di quest’uomo giusto, Gesù 
Cristo!”. 488 Tutti ricevettero il battesimo da parte del santo Marco e confessarono 
il Padre il Figlio e lo Spirito Santo. 489 Furono annoverati nel gregge di Cristo 
Gesù quattro mila anime comprese le loro mogli e i loro figli. 
 490 L’apostolo prescrisse loro i comandamenti che si trovano nella legge e nei 
profeti e scrisse loro il Vangelo che aveva udito mentre il suo maestro Pietro lo 
predicava. 491 A lui venne attribuito il Vangelo secondo Marco perché egli lo 
aveva predicato in Alessandria dal momento che le cose che aveva ascoltato dallo 
stesso Pietro egli aveva annunciato. 
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492ntof de afhwn etootf nanianos pepiskopos etreftaho 

eratou nhenpresbuteros mn hendiakonos etreusunage 

nnmpistos. auw nsemoone mpohe mpjoeis. pai ntafjpof naf 

hitm pefsnof mminmmof. 

(F§117) 
493phagios de markos nefeire nhentalco ejn ouonnim 

etywne. 494pjoeis de afouwnh ebol mmarkos hn tpolis 

rakote pejaf naf je amou ebol hn teipolis nsenaji 

mntmntre ntootk an tenou je mpate paouoeiy ywpe etre 

paran ouwnh ebol hrai nhHts7 
495markos de afkotf ya napostolos mn nepresbuteros et 

hn {th}i{erousa}lHm afjw eroou nqe ntasywpe mn neypHre 

nta pnoute aau ebol hitootf hn tpolis rakote etetaite 

swr.

(§§ 496-503) Elogio degli apostoli e di Paolo 

(F§118) 
496# w teypHre nneirwme etouaab ntaupwry ebol hn 

neCwra tHrou. hn mpolis mn nYme eumooye hws ymmo nhHke. 

eueire noumHHye nrmmao hitn neuylHl mn nhise etouywp 

mmoou ebol hitootou nneheqnos. mn nioudai. 497ntoou de 

mpoucwtp nhHt. oude mpouke tootou ebol hm pagwn mn 

ptwhm ntautahmou erof. auw mpoulo eudiakonei etmntrwme 

tHrs eueire mmoou nhmhal nouonnim 

(F§119) 
498ere paulos gar jw mmos je Ywbe mpaswma Yeire 

mmof nhmhal. 499fjw mmos on je enhose. en[e]r hwb nnencij 

mminmmon jekas nnen# oueh hise eoua mmwtn. 
500w paulos pdiakonos mpeC{risto}s i{Hsou}s. auw pk{Hru}x 

mpeuaggelion. pettayeoeiy nnmmustHrion mpeC{risto}s. efY 

sbw nrwme nim etreumooye hn tbbo nim. mn ouagapH mn 

ouqbbio. 501nrwme de hwou mponHros neunej twlm nswf ere 

pdiabolos mouh mphHt nnefmaqHtHs ehoun erof dHmas mn 

hermo[no]genHs.
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 492 Egli comandò a vescovo Aniano di costituire dei presbiteri e dei diaconi af-
finche riunissero i credenti e pascessero il gregge del Signore, quello che egli ge-
nerò per sé con il suo stesso sangue. 
 493 Il santo era solito compiere guarigioni per tutti coloro che erano ammalati. 
494 Il Signore si manifestò a Marco nella città Alessandria e gli disse: “Esci da 
questa città; per il momento non verrà accolta testimonianza da parte tua perché 
non è ancora giunto il mio tempo affinché il mio nome vi si manifesti. 
 495 Marco allora tornò dagli apostoli e dai presbiteri che si trovavano a Ge-
rusalemme e disse loro l’accaduto e i prodigi che Dio aveva fatto per mezzo suo 
nella città di Alessandria, cioè la propagazione. 

(§§ 496-503) Elogio degli apostoli e di Paolo 

 496 Che meraviglia questi uomini santi che si dispersero in tutte le regioni, nelle 
città e nei villaggi, camminando come forestieri poveri che rendono la gente ricca 
con le loro preghiere e le tribolazioni che subirono da parte dei pagani e dei giu-
dei. 497 Essi invece non furono intimiditi né abbandonarono il combattimento e la 
chiamata alla quale erano stati chiamati e non smisero di servire l’umanità intera 
facendosi servi di tutti. 
 498 Paolo infatti diceva: Io maltratto il mio corpo e lo rendo schiavo (1Cor 
9,27). 499 Egli diceva anche: affaticandoci e lavorando con le nostre stesse mani in 

mezzo a voi per non dare tribolazioni a nessuno di voi (2Tess 3,8). 
 500 Oh Paolo, servo di Cristo Gesù e araldo del Vangelo che predicò i misteri di 
Cristo insegnando a tutta la gente a vivere con ogni purezza e nella carità e nella 
purezza. 501 Gli stessi malvagi scagliavano vituperi contro di lui mentre il diavolo 
riempiva il cuore dei suoi discepoli Dema ed Ermogene contro di lui. 
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502eubHk euwrk nqa meris je jitf mphHgemwn mn hws eforj 

hn tefpistis. eftayeoeiy nouanastasis je snaywpe 

easouw esywpe. 
503w natyephmot eie pai pe pefouwy ehoun erwtn. 

efdiakonei nau mpwnh ntoou de seyine nsa mooutf # hitn 

neu yaje eqoou. paulos de nefsooun nneuhbHue. 

(§§ 504-530) Luogo di martirio dei dodici 

(F§120) 
504w neirwme etouaab ntauY nteuproheresis mpnoute 

nteihe tHrs eauY nneuswma epkwht mn tsHfe mn neq{H}rion 

[e]mpou[e]r hote hHtou nne{t}urannos mn nhHgemwn kata 

polis. 505 auw eimHtei ngjoos je ntauhwtb mmoou tHrou hn 

oupolis nouwt mn ouCwra nouwt mmon alla pouapoua. 

aumooutf hn teCwra ntafklHrou eros etreftayeoeiy 

nhHts.

(F§121) 
506petros aust{aur}ou mmof nsa jwf hn hrwmH hitn 

nHron prro nanomos. 
507andreas pson mpeneiwt petros aurwkh mmof efonh hm 

ppontos efhijn oucloc mpenipe. 
508 iakwbos pson niwhannHs a agrippas prro mooutf # hn 

ousHfe.
509 iwhannHs pparqenos efhn tasia mn laau nrwme sooun 

mpentafywpe mmof. 510phwb ouonh ebol je ntof penta 

peC{risto}s [e]r mntre harof je oun hoine nnetaheratou 

mpeima [e]nsenaji Ype an mpmou yantounau epyHre mprwme 

efnHu hn tefmnterro. 511kata qe ntafjoos mpeneiwt petros 

je eiyanouwy etrefcw yanYei ngnim ntok ouahk nswi. 

(F§122) 
512mnnsws qwmas auhite mpefyaar hn tendikH af[e]r 

yomnt nhoou efonh mnnsws aurokhf hn oukwht afmou. 
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 502 Dopodiché essi si allontanarono e giurarono per il partito che lo prese come 
guida e così non rimase saldo nella la sua fede predicando che la risurrezione do-
vrà avvenire mentre è già avvenuta. 
 503 O ingratitudini! Lui spese per loro la vita; essi invece cercano di farlo morire 
con le loro parole maligne! Paolo però conosceva le loro opere. 

(§§ 504-530) Luogo di martirio dei dodici 

 504 Oh uomini santi che in tal modo diedero il loro proposito a Dio, e diedero i 
propri corpi al fuoco e alla spada e alle fiere, e non ebbero timore dei tiranni e dei 
governatori in ogni città. 505 E se tu dici che furono uccisi tutti in una sola città e in 
una sola regione, al contrario furono uccisi ciascuno nella regione che aveva rice-
vuto in sorte affinché vi predicasse. 
 506 Pietro fu crocifisso a testa in giù in Roma da parte di Nerone, il re empio. 
 507 Andrea il fratello del nostro padre Pietro lo bruciarono vivo nel Ponto sopra 
una grata di ferro. 
 508 Giacomo fratello di Giovanni, il re Agrippa lo uccise di spada. 
 509Giovanni il vergine si trovava in Asia: non c’è nessuno che sappia ciò che gli 
accadde. 510La vicenda rivela che egli è colui al quale il Cristo rese testimonianza 
dicendo: Ci sono alcuni dei presenti qui i quali non gusteranno la morte fino a che 

non vedranno il Figlio dell’uomo venire nel suo regno (Mt 16,28), 511secondo quanto 
disse al nostro padre Pietro: Se io desidero che egli rimanga finché io venga a te cosa 

interessa? Tu seguimi (Io 21,22). 
 512 Quindi Tommaso al quale fu tolta la pelle in India e trascorse tre giorni vi-
vo: quindi venne bruciato nel fuoco e morì. 
 
 



192 Severiano di Gabala 

 

513matqaios hn tlukaonia. auhi wne erof efhijn ouma 

efjose ntof de mpe newne ji mmof. 514 nterounau je mpe 

nwne ji mmof aukonsf hn oumereh afmou. 
515# barqolomaios hn nintos eaunojf eqalassa apmoou 

talof afeine mmof epekro mnnsws aumooutf hn henceroob. 

(F§123) 
516simwn pzHlwtHs ntof pentaftayeoeiy hn teCwra 

nouahe. mnnsws aunojf nneqHrion. 517 ntoou de mpou[e]r 

peqoou naf nterounau nci nerwme je mpe neqHrion [e]r 

peqoou naf. 518auwy ebol tHrou je oua pe pnoute 

mpeirwme ndikaios peC{risto}s i{Hsou}s. auw nteunou auji 

baptisma nci pmHHye tHrf afkwt nau nhenekklHsia. 

afsunage mmoou. 519auw tai te qe nta teCwra tHrs etmmau 

pisteue epnoute ebol hitootf. 520 papostolos de nefyoop 

hm pma etmmau efeire nhentalco nnetywne mnnsws afpwyn 

nau nhenpresbuteros # mn hendiakonos epsobte ntekklHsia. 

auw tai te qe ntafjwk ebol mpefagwn. 

(F§124)
521Pilippos de aust{aur}ou mmof hijn ouye 

efhntmHte ntpolis {n}neskuqHs 522apaggelos mpjoeis twrp 

mpefswma hijm pest{aur}os afentf afhopf hm pkooh mpetra 

mpetpe n{th}i{erousa}lHm 
523 ioudas pyHre niakwbos anioudai eire noukrof erof 

aumooutf efhn tsuria. 
524 iakwbos pson mpjoeis aunojf ebol ejm perpe nci nioudai 

mparanomos. auraht[ei] afrwht mmof hm pefye nwbe afmou. 

(F§126) 
525maqias aunojf epeyteko hn tparqia. ya pjwk 

nhme nhoou aueine mmof ebol aumooutf nhenceroob. 526ntof

de nefep[e]ikalei mpjoeis ehrai ejwou # hwste nte 

oumHHye pisteue epnoute mpehoou mpefmou. nterouswtm 

erof efylHl etbe peuoujai. 
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 513 Matteo nella Licaonia; gli scagliarono delle pietre mentre lui era sopra un 
luogo elevato, ma lui le pietre non lo colpirono. 514 Quando videro che le pietre 
non lo colpivano, lo trucidarono con una lancia e morì. 
 515 Bartolomeo tra gli indiani che lo gettarono in mare, ma l’acqua lo sollevò e 
lo riportò sulla spiaggia; allora lo uccisero con dei bastoni. 
 516 Simone lo zelota lui è colui che predicò nella regione delle oasi quindi lo 
gettarono alle fiere. 517 Essi però non gli fecero del male dopo che la gente ebbe 
visto che le fiere non gli avevano fatto del male. 518 Essi gridarono tutti: “Uno solo 
è il Dio di questo uomo giusto, Cristo Gesù!” E subito tutta la gente ricevette il 
battesimo ed egli edificò loro delle chiese e li riunì. 519 Così quella intera regione 
credette a Dio per mezzo suo. 520 L’apostolo visse in quel luogo compiendo 
guarigioni a coloro che erano ammalati; inoltre ordinò per loro dei presbiteri dei 
diaconi per la costituzione della Chiesa e così si compì il suo combattimento. 
 521 Filippo fu crocifisso su un palo nel mezzo della città degli sciti. 522 L’angelo 
del Signore però sottrasse il suo corpo dalla croce e lo portò e lo nascose 
nell’angolo di pietra nel tempio di Gerusalemme. 
 523 Giuda il figlio di Giacomo i giudei tramarono contro di lui e lo uccisero in 
Siria. 
 524 Giacomo fratello del Signore lo gettarono dal tempio gli empi giudei e 
gettarono e lo colpì con il suo legno e morì. 
 525 Mattia lo gettarono in prigione nella Partia fino al compiersi di quaranta 
giorni lo portarono via e lo uccisero con dei bastoni. 526 Lui allora invocava il Si-
gnore su di loro cosicché la gente credette a Dio nel momento della sua morte, 
quando lo ebbero udito pregare per la loro salvezza. 
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(F§127) 
527w pnoute auw pyHre mpnoute hn oume je neirwme 

etouaab mpesraytou nci tefmntreftayeoeiy. mn nehise 

etouywp mmoou mn nrwme mnnsws au[e]r pke mou ehrai ejm 

pefran etouaab. 528auw anau je ntaumou nay nhe. 
529ouypHre gar pe pbios nneirwme mn teuanastroPH. 530alHqws

mpeoua nouwt nhHtou mou hn oumou efmotn 

(§§ 531-557) Le dodici pietre nell’altare costruito da Elia  

(3Reg 18,20-40) 

(F§128) 
531kalws oun a hHlias kwt mpequsiastHrion ebol hm 

mntsnoous nwne auw aftamio nousmot nqalassa harof 

mpequsiastHrion.
532w pepn{eum}a etouaab efkw nan ehrai jin nyorp hn # 

negraPH etouaab mphupod{ei}gma mpeimntsnoous nrwme. 

jekas ebol hitootou ere poujai na ywpe mpgenos nnrwme. 
533hHlias gar peproPHtHs ntafji naf mmntsnoous nwne kata 

tHpe ntmntsnoous mPulH mpi{sra}Hl. afkwt mpequsiastHrion 

ebol nhHtou. kata neran auw tHpe mpmntsnoous 

napostolos. 534pejaf on je aftamio nousmot nqalassa hm 

pkwte mpequsiastHrion. 
535peimntsnoous gar nwne pe pmntsnoous napostolos 

etouaab.
536teqalassa et hm pkwte mpequsiastHrion pe tekklHsia 

nta napostolos kwt mm{os} ea penoujai ywpe nan nhHt{s} 
537p{eja}f # on je ahHlias ji naf noumase nhoout efsotp 

afji naf nhenpahe nye afhorcou ehrai ejm pequsiastHrion. 
538pejaf nneouHHb mpbahal etenaine neouHHb mpyipe. je 

amHitn ntetntalo ehrai nyorp je ntwtn tetnoy ehoue 

eron.
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 527 Oh Dio e Figlio di Dio! Veramente infatti a questi uomini santi non fu 
sufficiente il suo comando di predicare e le tribolazioni che ricevettero insieme 
agli uomini. In più essi subirono un’altra morte per il suo nome santo. 528 Noi 
abbiamo già addotto in quale modo morirono. 
 529È un prodigio infatti la vita di questi uomini e la loro condotta di vita. 530Davvero 
nessuno di loro morì di una morte tranquilla. 

(§§ 531-557) Le dodici pietre nell’altare costruito da Elia 

(3Reg 18,20-40) 

 531 A ragione dunque Elia edificò l’altare con dodici pietre e inoltre creò una 
specie di bacino nei pressi dell’altare. 
 532 Oh Spirito Santo che fin dal principio fissò per noi nelle sacre scritture 
l’indicazione di questi dodici uomini affinché per mezzo loro il genere umano ot-
tenesse la salvezza! 
 533 Il profeta Elia infatti si prese dodici pietre secondo il numero delle dodici 
tribù di Israele e per mezzo loro edificò l’altare secondo i nomi e il numero dei 
dodici apostoli. 534 Disse inoltre che creò una specie di bacino attorno all’altare.  
 535 Queste dodici pietre sono i dodici apostoli santi.  
 536 Il bacino che si trovava attorno all’altare è la Chiesa che gli apostoli edi-
ficarono e nella quale avvenne la nostra salvezza. 
 537 Disse che Elia si prese un vitello scelto e si prese dei pezzi di legna e li di-
spose sull’altare. 538 Disse ai profeti di Baal, cioè ai profeti di vergogna: “Venite e 
offrite per primi dal momento che voi siete numerosi più di noi”.  
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539 neouHHb de mpbahal autamio hwou mpequsiastHrion. 

(F§129) auji nau mpmeh snau mmase cwyt eneimntmntre nte 

negraPH je seY maein nan epeC{risto}s mn pefmntsnoous 

napostolos. 540 hHlias gar pentafkwt mpequsiastHrion 

nyorp. 541 ntof o pentafswtp naf mpoua nnemase nyorp. 
542 etbeou tenou mpeftalo ehrai nyorp. 543ebol je mpe 

pepn{eum}a etouaab kaaf efsooun mpetprepei nan. auw je 

# efeywpe nan mp{ai}dagwgos ehoun epeC{risto}s i{Hsou}s

(F§130) 
544neouHHb de mpyipe nteroutalo ehrai mpeuclil 

nbote auywpe euwy ebol mpehoou tHrf ya pnau nrouhe 

hHlias de prwme mpnoute nefkwmy nswou pe. 
545ntere pnau de ntequsia ywpe afei etmHte nci prwme 

etouaab. pejaf nneouHHb mpbahal je alwtn mmau7 546ntof

de afji mpmase afaaf nyau yau aftalof ehrai ejm 

pequsiastHrion mpetpe nneye. 547afoueh sahne mplaos 

aftreuji nau nfto nhudria aftreumahou mmoou 548pejaf je 

pwht ejm peclil7 ntoou de aueire hi nai. 549ntof de pejaf 

nau je oueh mtHutn pwht ntoou de aupwht mpmehs epsnau 
550pejaf on je pwht ntoou de aupwht mpmeh yomnt # 

(F§131) nsop ete mntsnoous ne kata tHpe mpmntsnoous 

napostolos7
551tefto nhudria euji mptupos mpeftoou neuaggelion 

pyomnt nsop ntaftre upwht pe ptupos ntetrias etouaab.
552pmase de ntaftalos ehrai ha nnobe mplaos pe 

peC{risto}s ntaftalof ehrai [e]mminmmof ha nenobe 

mpkosmos tHrf. 

(F§132) 
553palin on nterefouw efeire nnai tHrou nci hHlias 

afwy ebol ehrai epjoeis pnoute efjw mmos je swtm eroi 

pjoeis nnecom pnoute mpi{sra}Hl
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 539 I profeti di Baal sistemarono essi stessi l’altare e presero per se il secondo vi-
tello. Osserva queste citazioni delle scritture, poiché esse ci danno un segno per Cri-
sto e i suoi dodici apostoli. 540 Elia è colui che edificò l’altare per primo. 541 Egli è 
colui che si si era scelto uno dei vitelli per primo.  
 542 Per quale motivo allora non offrì per primo? 543 Perché lo Spirito Santo non 
glielo permise, sapendo ciò che conviene a noi e perché fosse per noi un pedagogo 
fino a Gesù. 
 544 I profeti di vergogna, quando offrirono il loro olocausto di abominio, 
continuarono a gridare tutto il giorno fino all’ora della sera: Elia invece, uomo di 
Dio, li derideva.  
 545 Quando fu l’ora del sacrificio subentrò l’uomo santo che disse ai profeti di 
Baal: “Portate via”. 546 Egli prese il vitello e sistemò pezzo per pezzo e lo collocò 
sull’altare in cima alla legna. 547 Allora egli comandò al popolo di prendere quattro 
idre e di riempirle. 548 Disse: “Versate sull’olocausto”. Ed essi lo fecero. 549 Egli 
disse loro: “Continuate a versare”. Ed essi versarono completamente per la secon-
da volta. 550 Disse di nuovo: “Versate”. Essi allora versarono completamente tre 
volte, diventando così dodici secondo il numero dei dodici apostoli. 
 551 Le quattro idre erano figura dei quattro Vangeli; le tre volte che egli fece sì 
che essi versassero sono figura della santa Trinità. 
 552 Il vitello che egli offrì per i peccati del popolo è Cristo che offrì se stesso 
per i peccati del mondo intero. 
 553 Poi, dopo che Elia ebbe terminato di compiere tutte queste cose invocò il 
Signore Dio dicendo: “Ascoltami Signore delle potenze, Dio di Israele”. 
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554ntok etsooun je ntaikwt mpeiqusiastHrion mpekran pai 

ntaikotf hm mntsnoous nwne kata tHpe ntmntsnoous mPulH 

mpi{sra}Hl kata qe etsHh je pi{sra}Hl petnaywpe nak nran 
555tenou ce pjoeis hn ouswtm ekeswtm eroi mpoou hn 

oukwht ebol hn tpe nfouwm mpeiclil mn neiye mn 

pequsi#astHrion mn pmoou et hn teqalassa 556aio pjoeis 

ekeswtm eroi jekas ere peilaos tHrf eime je ntok pe 

pjoeis pnoute mauaaf 
557nai de nterefjoou nci hHlias nteunou apkwht ei ebol hn 

tpe afouwm mpeclil mn nye mn pke moou et hn qalassa 

pai et hm pkwte mpequsiastHrion 

(§§ 558-577) Considerazioni teologiche 

(F§133) 
558Y htHk ngnau je mpehHlias talo ehrai mpeclil 

mpnoute nyorp alla aftre neouHHb mpbahal talo ehrai 

nyorp.
559epeidH nere pdiabolos o n[e]rro ejm pgenos tHrf nnerwme 

jin mpe{o}uoeiy ntparabasis nadam eutalo ehrai nhenqusia 

nneidwlon euyoop norganon mpdiabolos efapata nnrwme 

ebol hitootou 
560yantefei nci pnoc mmegeqos nte peiwt etepaipe 

paggelos mpnoc nyojne pai nta ptHrf aheratf naf afei 

(F§134) hn oueine nsarx nnobe # jekas nneparCwn ntexousia 

mpkake souwnf 561 yantefei nffi nnefywl nftako 

ntefpanhoplia nfpelj nai etyoop hn tmnthmhal mpnobe.
562kai gar mpefobyf nci pdiabolos etmbwk ya peC{risto}s 

ep{e}iraze mmof. 563nterefswtm enefyaje etmeh nsoPia mn 

tefcinouwyb mn tefmntrmnhHt etoy hwste nfjw erof 

mpefran. pai ete mpelaau narCaggelos oude aggelos cntf 

ejoof erof oude on hn neproPHtHs mn nepatriarCHs eimHtei 

pmonogenHs mauaaf.
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 554 Tu sai che al tuo nome io ho edificato questo altare, questo che ho edificato 
con dodici pietre secondo il numero delle dodici tribù di Israele, secondo quanto è 
scritto: Israele sarà il tuo nome. 555 Ora dunque Signore nell’ascoltare, tu mi 
ascolterai oggi con un fuoco dal cielo che divori questo olocausto, questa legna, 
l’altare e l’acqua che sta nel bacino. 556 Io ho agito, Signore, dal momento che tu 
mi ascolti, affinché tutto questo popolo riconosca che tu sei il Signore, il solo Dio. 
 557 Allora, dopo che Elia ebbe detto queste cose, subito il fuoco scese dal cielo 
e consumò l’olocausto, la legna e l’altra acqua che si trovava nel bacino, quello at-
torno all’altare. 

(§§ 558-577) Considerazioni teologiche 

 558 Fa’ attenzione e osserva che Elia non offrì l’olocausto di Dio per primo, ma 
al contrario egli lasciò che i profeti di Baal offrissero per primi. 
 559 Poiché il diavolo era re sull’intero genere umano fin dal tempo della tra-
sgressione di Adamo, venivano offerti dei sacrifici agli idoli, strumenti del diavo-
lo che ingannava gli uomini per mezzo loro. 
 560 E ciò fino a che non venne la grande magnificenza del Padre, cioè l’angelo 
del gran consiglio, quello per il quale tutto sussiste che venne in somiglianza di 
carne di peccato affinché l’arconte dell’autorità della tenebra non lo riconoscesse. 
561 E ciò fino a che non venne e non strappò le sue spoglie e non distrusse la sua 
armatura e non liberò quanti si trovavano nella schiavitù del peccato.  
 562 Infatti non tralasciò il diavolo di andare da Cristo per tentarlo. 563 Quando 
ebbe udito le sue parole piene di sapienza e la sua eloquenza e la sua sapienza ab-
bondante cosicché gli disse il suo nome, quello che nessun arcangelo né angelo sa 
dire neppure tra i profeti e i patriarchi, tranne il solo unigenito. 
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(F§135) 
564phwb ouonh ebol je afbwk ya nedikaios tHrou 

ntauywpe jin adam ya hrai epeC{risto}s afp{e}iraze mmoou 

tHrou # auw mpelaau mmoou ey jw erof mpefran eimHtei 

petyoop hatefhH. 565epeidH mn laau sooun mmof hn ntamio 

tHrou nta pnoute peiwt tamioou eimHtei petyoop mn peiwt 

jin nyorp ete i{Hsou}s peC{risto}s pe pai etyoop haqH 

narCH nim mn exousia nim. 
566epeidH nere pdiabolos sooun je ntof pe pyorp ntamio 

n{ta} peiwt mn pefmonogenHs ny{H}r(e) tamiof 567pyHre gar 

yoop mn peiwt nouoeiy nim efji yojne nmmaf. (F§136) 
568ntere

pe{o}uoeiy de ywpe nte na mpHue hwtp mn na pkah apnoc 

nyaje mpeiwt ei ebol hn mpHue afji sarx hn tparqenos

etouaab maria. 569asjpof nqe # nourwme epjoeis pe nenka 

nim afswtp naf mpefmntsnoous napostolos. 570afkw nhHtou 

nneyaje nnefmaein etreuywpe nhupHretHs nnefyaje 

etenaine pmntsnoous nwne ntahHlias kwt mpequsiastHrion 

nhHtou 571apeC{risto}s hwwf pmase ntel{e}io{s} aftalof 

ehrai mminmmof ejm pye mpes{taur}os 
572aukonsf noulogCH aumoou mn ousnof ei ebol apesnof ywpe 

noukwht afrwkh ntcom tHrs mpjaje ndiabolos 573apmoou

etouaab ntafei ebol hm pefspir afywpe noubaptisma noujai 

auw nkanobeebol nouonnim etpisteue erof.

(F§137) 
574aukaaf epesHt hijm pes{taur}os afnej pdiabolos 

epesHt epnoun aukaaf # hn outaPos auytam er{o}f 

mpemhaau hn ouwne. 575ntof de nere nsotbef ntefmntnoute 

ouonh ebol eucwpt mpdiabolos euswnh mmof hn heneine 

nhomnt hrai hm ppela{g}os mptako. 
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 564 La vicenda rivela che egli andò da tutti i giusti che vissero da Adamo fino a 
Cristo e li tentò tutti, ma nessuno di loro potè dirgli il suo nome tranne colui che 
esisteva da prima di lui. 565 Il motivo è che nessuno lo conosce tra tutte le creature 
che Dio Padre ha creato tranne colui che esiste con il Padre fin dal principio cioè 
Gesù Cristo colui che esiste prima di ogni principato e di ogni autorità. 
 566 Il motivo è che il diavolo sapeva che egli è la prima creatura che il Padre e il 
suo unigenito Figlio hanno creato. 567 Il Figlio infatti stava con il Padre in ogni 
tempo e si consigliava con lui. 568 Quando però venne il tempo in cui le cose dei 
cieli si unissero con le cose della terra, la grande parola del Padre venne dai cieli e 
si incarnò nella santa vergine Maria. 569 Essa lo generò come un uomo nonostante 
fosse il Signore di cosa. Egli si scelse i suoi dodici apostoli. 570 Egli pose in loro le 
parole dei suoi segni, affinché essi fossero i ministri delle sue parole, cioè le dodi-
ci pietre per mezzo delle quali Elia edificò l’altare. 571 Il Cristo stesso, il vitello 
perfetto, offrì se stesso sul legno della croce. 
 572 Lo trucidarono con una lancia e uscì dell’acqua con del sangue. Il sangue 
divenne un fuoco e bruciò tutta la potenza del nemico diabolico. 573 L’acqua santa 
che uscì dal suo costato divenne un battesimo di salvezza e di remissione dei pec-
cati per chiunque crede in lui. 
 574 Lo calarono giù dalla croce ed egli scagliò il diavolo giù nell’abisso. Lo 
posero una tomba e lo avvolsero con il sepolcro nella pietra. 575 Quanto a lui 
invece le armi della sua divinità si rivelavano sconfiggendo il diavolo e imprigio-
nandolo con delle catene di bronzo nel lago della perdizione. 
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576mnnsws aftwoun ebol hn netmoout afbwk ehrai empHue 

afhmoos nsa ounam ntmntnoc hn netjose. 577anecom tHrou 

nnoHron hupotasse naf nethn mpHue mn nethijm pkah mn 

nethapesHt mpkah.

(§§ 578-585) Luca e Marco, i leoni del trono di Salomone 

(F§138) 
578epeidH aneine etmHte jin nyorp mp[e]rpmeeue 

mmarkos papostolos auw peuaggelistHs {nt}afklHrou 

etnoc mpolis rakote. mareneine ehoun hwwf mp[e]rpmeeue 

nloukas peuaggelistHs 579epeidH afcw hatm paulos nhah 

nhoou # auw pefeuaggelion ntafeuaggelize [e]mmof ou ebol 

hitootf mpaulos pe. 580etbe pai rw paulos shai 

nnermkorinqos je Ytamo de mmwtn nesnHu epaeuaggelion. 

pai on nta tetnjitf. pai on etetnaherat tHutn nhHtf auw 

on etetnaoujai ebol hitootf. (F§139) 
581palin on afshai 

nnermgalatHs je Ytamo de mmwtn epaeuaggelion 

ntaitayeoeiy mmof nHtn je noukatarwme an pe oude anok 

ntaijitf an ntenrwme oude ntautsaboi an erof. alla. hitn 

oucwlp ebol nte i{Hsou}s pe C{risto}s. 

(F§140) 
582alHqws ounoc pe ptaeio mmarkos mn loukas je 

auswtm nsa pnoc napostolos aumooye ebol etdia#konia 

ntaujoousou eros eutayeoeiy ebol hitootou 

mpeuaggelion. 583napostolos gar eutayeoeiy ebol hitootf 

mpeC{risto}s markos hwwf mn loukas eutayeoeiy ebol 

hitootou nnenoc napostolos euswtm nswou nqe 

mpeC{risto}s. 584 alHqws ntoou pe pmoui snau ntel{ei}os nqe 

etsHh je aswlomwn tamio nouqronos eftocs nnoub hi wne 

mme. 585ere moui snau aheratou epeqronos ere poua 

nn[m]moui sa ounam mpeqronos auw pke oua nmmoui nsa 

hbour mpeqronos. etenaine loukas mn markos. eutayeoeiy 

mpeC{risto}s hn oumntjwwre. 
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 576 Quindi risuscitò dai morti ed entrò nei cieli e sedette alla destra della gran-
dezza nelle altezze. 577 Tutte le potenze della luce si sottomisero a lui: quelle nei 
cieli, quelle sulla terra e quelle sotto la terra. 

(§§ 578-585) Luca e Marco, i leoni del trono di Salomone 

 578Visto che noi abbiamo fatto fin dal principio la commemorazione di Marco, 
l’apostolo ed evangelista che ricevette in sorte la grande città di Alessandria, orsù, 
facciamo la commemorazione dell’evangelista Luca! 579Infatti egli rimase con Paolo 
molti giorni, e il suo Vangelo che egli predicò, proveniva da Paolo. 580Proprio per 
questo Paolo scrive ai corinti: Io vi annuncio fratelli il mio Vangelo quello che voi 

avete ricevuto quello nel quale voi rimanete saldi e per mezzo del quale voi sarete 

salvati (1Cor 15,1). 581 Poi scrisse ai galati: Io vi annuncio il mio Vangelo che io vi 

ho predicato che non è secondo gli uomini né io lo ricevetti da uomini né mi fu in-

segnato ma al contrario per una rivelazione di Gesù Cristo (Gal 1,11-12). 
 582 È davvero grande l’onore di Marco e Luca che ascoltarono il grande 
apostolo e vissero per il ministero per il quale furono mandati, che per mezzo loro 
venisse predicato il Vangelo. 583 Gli apostoli infatti predicarono da parte di Cristo 
invece Marco e Luca predicarono da parte dei grandi apostoli dopo che li ebbero 
ascoltati come se fossero Cristo. 584 Davvero essi sono i due leoni perfetti come è 
scritto: Salomone fece un trono e lo adornò e oro e pietre preziose. 585 Due leoni si 
innalzavano sopra il trono: il primo dei leoni alla destra del trono e l’altro dei leo-
ni alla sinistra del trono (3Reg 10,18-20), cioè Luca e Marco che predicarono il 
Cristo con fortezza. 
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(§§ 586-631) Di nuovo su Marco:  

ultime vicende della vita, martirio e venerazione 
586markos gar afklHrou erakote aftaye#oeiy nau mpswtHr 

i{Hsou}s peC{risto}s pyHre mpnoute etonh pentamaria 

tparqenos jpof hn oupn{eum}a efouaab. 

(F§141) 
587tote nterefktof afcm pyine nanianos pepiskopos 

auw ntwce nbrre nai ntaupisteue ebol hitootf mpyorp 

nsop ntafbwk ehoun erakote 
588epeidH pepn{eum}a etouaab pe ntafjoos naf je twoun 

ngbwk je ape{o}uoeiy ywpe etreupisteue epjoeis 589ntof

de nterefbwk afnau eteCaris afraye. epeidH apjoeis ouwn 

mphHt neunoc mmHHye eaupisteue ebol hitootf nanianos 

pepiskopos. (F§142) 
590ntof de afcw ha htHf nyomnt nhoou 

efeire nhennoc ntalco ejn netywne nblle nefCarize nau 

mpouoein hitn tcom mpeC{risto}s etyoop nmmaf # auw 

ndaimonion nefnouje mmoou ebol hn ouparrHsia.
591tote nhellHn nterouswtm enai aumouh ebol hn torgH 

mpdiabolos autwoun auei aucopf nhoun epHi nanianos 

pepiskopos epeidH pya pe mpeueidwlon ene sou jout Tis 

mparmoute pe pehoou etmmau. (F§143) 
592 nteroucopf de 

ausura mmof ebol hn nehir ntpolis ere pdiabolos {ta}yo[t] 

nau ehoun epdikaios. 
593enfsooun an je hise nim ere papostolos twoun haroou 

eftale jbbs nkwht ejn tape mpdiabolos kata petsHh je 

pefjincons nHu ejn tmHte njwf (F§144) 
594Yjw mmos nHtn je 

mpnau ntausura mmof hn tpolis nere naggelos nej krau{g}H 

nhumneutHrion ejwf eu{ti}ma mmof hahtm peurro # hwste 

nte pyHre ntmntagaqos sops mpefeiwt ehrai ejwf je 595ari

pmeeue nnehise et ouY mmoou mpaybHr melos ehrai ejm 

paran
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(§§ 586-631) Di nuovo su Marco:  

ultime vicende della vita, martirio e venerazione 

 586 Marco infatti ricevette in sorte Alessandria e predicò loro il Salvatore Gesù 
Cristo, il Figlio del Dio vivente che la Vergine Maria generò nello Spirito santo. 
 587Allora quando ritornò, visitò il vescovo Aniano e i nuovi innesti, quanti 
avevano creduto per mezzo suo la prima volta che era entrato ad Alessandria. 588In-
fatti era lo Spirito Santo che gli aveva detto: “Alzati e va’ poiché è giunto il tempo 
perché essi credano nel Signore”. 589 Egli allora, dopo che fu andato ed ebbe visto 
la grazia, si rallegrò (cf. Act 11,23) poiché il Signore aveva aperto il cuore della 
loro grande moltitudine che aveva creduto per mezzo del vescovo Aniano. 590 Egli 
si fermò per tre giorni compiendo numerose guarigioni su quanti erano ciechi; egli 
donava loro la luce per mezzo della potenza di Cristo che era in lui, mentre i 
demoni egli li scacciava con franchezza. 
 591 Allora i Greci, quando udirono ciò, furono pieni di ira diabolica e alzatisi 
vennero e lo catturarono nella parte interna della casa del vescovo Aniano, perché 
era la festa dei loro idoli (era il giorno ventinove di farmuthi quel giorno). 592 Dopo 
che lo ebbero catturato, lo maltrattarono nelle strade della città, mentre il diavolo li 
incitava contro il giusto. 
 593 Lui però non sapeva che ogni tribolazione che l’apostolo subiva stava met-
tendo carboni ardenti sul capo del diavolo, secondo quanto è scritto: la sua iniqui-
tà ricade nel mezzo del suo capo. 594 Io vi dico che nel vedere che nella città lo 
stavano maltrattando, gli angeli innalzavano grida di lode per lui e lo onoravano 
insieme al loro re, sicché il Figlio della bontà pregò il Padre suo per lui dicendo: 
595 Ricorda le tribolazioni che sono state date ai miei compagni per il mio nome. 
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596cwyt ngnau epedrakwn je mpefsa hwwf ebol nnaswtp 

ya 597tenou eiouwy etrekerHt naf nounoc ndwraia mn 

ou[e]rpmeeue natwjn ya eneh. 

(F§145) 
598phwb ouonh ebol je apeiwt ourote hrai ejn 

tmntharyhHt mpapostolos etouaab aferHt naf mpeinoc 

nta{e}io efjw mmos je 599mp[e]rpmeeue mmarkos na wjn an 

nya eneh nouoeiy. auw ma nim nta pefsnof twce ehoun 

erof mn com mpdiabolos eaheratf nhHtf eptHrf ya ngenea 

tHrou mpkah ebol je pefsnof na ywpe efyaje nqe 

mpaabel. 600 epeidH mn ouhir nouwt # hn rakote [e]mpe 

pesnof mmarkos twce ehoun enefwne. 

(F§146) 
601etbe pai phwb ouonh ebol je oumHHye nsop 

apdiabolos ouwy eproHlqe hn tpolis rakote auw 

mpefeycmcom etbe pesnof mmarkos peuaggelistHs etouaab. 
602asywpe de mnnsa treu[e]r nai tHrou naf auotpf ehoun 

ya pefraste ehtooue nalkH mparmoute mpmeh hoou snau 

mpeueidwlon pet oumoute erof je pserapi nphanabHc 
603tote aueine ebol mphagios markos hm peyteko aueine 

mmof ha ptetrapulon ntpolis aumour nnefcij nhennouh mn 

nefouerHte. 604pejau je aueis ntenf[e]i hntmHte mpenjaje 

pai ntafouwy ekatalu mpymye nnenoute 605
(F§147) #

mpoueime epetsHh. je hm ptre pasebHs jise mmof yare 

phHke j{ero}. 
606 ntoou de ausokf ehrai nsa nefouerHte yanteftwk epbwkos 

mpnoc ntetrap[o]ulon aukaaf ebol hn ouypenywp afei 

epesHt ejn tefape ejn nneplax nwne. 607anlakme ntefape 

nouhe ebol apef{e}nkePalos noujk ejn neplax. 608auw tai te 

qe ntafY mpef{p}n{eum}a enecij mpeC{risto}s efwy ebol je 

pjoeis mp[e]rwp eroou mpeinobe. 
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 596 Guarda e osserva la bestia che non si ritira dai miei eletti. 597 Ora io desidero 
che tu gli prometta un grande dono e un ricordo saldo per l’eternità. 
 598 La vicenda rivela che il Padre si rallegrò per la longanimità dell’apostolo 
santo e gli promise questo grande onore dicendo: 599 “La commemorazione di 
Marco non verrà meno per l’eternità del tempo, e in ogni luogo che fu macchiato 
dal suo sangue, il diavolo non potrà permanere in alcun modo per tutte le 
generazioni della terra, perché il suo sangue parlerà come quello di Abele”. 600 Non 
c’è strada di Alessandria della quale il sangue di Marco non abbia macchiato le pie-
tre.  601 Perciò la vicenda rivela che una moltitudine di volte il diavolo volle entrare 
nella città di Alessandria, ma non riuscì a motivo del sangue di Marco, 
l’evangelista santo. 602 Accadde, dopo che essi gli ebbero fatto tutte queste cose, 
che lo portarono il giorno successivo di mattina, l’ultimo giorno del mese di far-
muthi, al compiersi dei due giorni del loro idolo che chiamano Serapi di Kanabek. 
 603 Allora portarono il santo Marco in prigione e lo portarono sotto il tetrapilo 
della città e legarono le sue mani con delle corde e anche i suoi piedi. 604 Dissero: 
“Andiamo e togliamo di mezzo il nostro nemico, costui che voleva abolire 
l’adorazione degli dei”. 605 Non conoscevano ciò che è scritto: quando l’empio 
insorge, il povero è vittorioso. 
 606 Essi allora lo legarono per i piedi fino a farlo giungere al bokos166 del grande 
tetrapilo, lo lasciarono cadere all’improvviso e perciò cadde giù dalla parte della 
testa sulle lastre di pietra. 607 I pezzi della sua testa si divisero e il suo cervello si 
sparse sulle lastre. 608 E così rimise il proprio spirito nelle mani di Cristo gridando: 
“Signore non imputare loro questo peccato” (Act 7,60). 
 

                                                 
166

 Non è chiaro cosa intenda l’autore con il termine bwkos. La stessa cosa vale per 

tetrapoulon.
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(F§148) 
609Yjw mmos nHtn namerate je apdiabo{los} {mn}  

nefener{gia} {tHro}u Y ntefertw mpnau etmmau  efnau 

e{t}{hupom}wnH mphagios markos eueire naf nneipeqoou 

tHrou. 610ntof de efsops ha poujai nneu# TuCH mn neuswma 

nai de nterouaau naf 
611afjwk ebol mpefagwn nalkH mparmoute. 
612aunoc de nytort[e]r tahe nhellHn nai ntautwoun ehrai ejm 

markos. 613neCrHstianos de auji nau noutwk nhHt aupwt ehrai 

ejwou hitn tcom mpeC{risto}s etto hiwou. 614aupwt nswou 

aumouout noumHHye nhHtou. epeidH asouwsf nci tteCnH 

nneueidwlon hitm pesnof mphagios markos. (F§149) 
615anianos de 

pepiskopos etouaab afY mpefouoi eroou hn ounoc nraye 

ntepn{eum}a. 616palin on efmokh nhHt efnau epswma mpefeiwt 

narCHepiskopos efnHj ebol. 617pejaf nau je nayHre aneCe 

mmwtn ntetnhroy nhHt auw te#tnnanau epeoou mpenjoeis 

i{Hsou}s peC{risto}s auw tcom ete fnaouonhs ebol hitm 

pesnof mpeneiwt pai ntaftwce mmof ehoun epeima. 618kai

gar [e]r tm tblbile nsouohe ehrai ejm pkah nsmou yascw 

mauaas eywpe de esyanmou yasY noukarpos enaywf. 

(F§150) 
619nai de nterouswtm eroou nci pmHHye nneCrHstianos 

ausahwou ebol mmoou auei aukwws mpswma mphagios 

markos autwoun harof hn neunahbe nci anianos pepiskopos 

auw nepresbuteros mn ndiakonos nai nta pjoeis sotpou 

etreumoone mpefohe. 620aujitf aukaaf nhoun epHi nanianos 

pepiskopos pai etyoop nekklHsia mpmHHye ya pe{o}uoeiy 

ntaukwt erof noumarturion.

(F§151) 
621htooue de mpefraste apnoute Y [e]n#yot ephHt 

nnehellHn jekas ere peoou mpefpetouaab ouwnh ebol 

nsepisteue epefran.
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 609 Io vi dico, miei cari, che il diavolo con tutte le sue forze, <***>167 in quel 
momento, quando vide la costanza del santo mentre gli venivano fatte tutte queste 
malvagità. 610 Egli però, nonostante gli avessero fatto tutte queste cose, pregava 
per la salvezza delle loro anime e dei loro corpi. 
 611 Compì il suo combattimento l’ultimo giorno del mese di farmuthi.  
 612 Allora un grande spavento invase i Greci, quanti erano insorti contro Marco. 
613 I cristiani allora furono presi da una forza d’animo e li inseguirono grazie alla 
potenza di Cristo che era scesa su di loro. 614 Li inseguirono e misero a morte una 
moltitudine di loro, perché era svanita la perizia dei loro idoli grazie al sangue del 
santo Marco. 615 Il santo vescovo Aniano piombò su di loro con grande gioia di 
spirito. 616 Poi si afflisse vedendo il corpo del suo Padre arcivescovo che giaceva a 
terra. 617 Disse loro: “Miei figli, rimuovete la vostra pesantezza di animo e vedrete 
la gloria del nostro Signore Gesù Cristo e anche la potenza che egli manifesterà 
grazie al sangue del nostro padre che macchiò questo luogo. 618 Infatti se il chicco 

non viene posto sulla terra e muore rimane solo, finché non muore e dà un frutto 
abbondante (cf. Io 12,24)”. 
 619 Dopo che la moltitudine dei cristiani le ebbe udite, si separò, venne e 
preparò per la sepoltura il corpo del santo Marco: lo sollevarono con le loro spalle 
il vescovo Aniano e i presbiteri e i diaconi, quelli che il Signore scelse affinché 
pascano il suo gregge. 620 Lo presero e lo deposero nella parte interna della casa 
del vescovo Aniano, quella che fu chiesa della gente fino al tempo in cui gli 
edificarono un martirio. 
 621 La mattina successiva, Dio indurì il cuore dei Greci affinché la gloria del 
suo santo si manifestasse ed essi credessero al suo nome. 
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 Testo non chiaro. Per il sostantivo verbale Yrtw e i suoi possibili significati cfr Crum p. 305. 
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622tote aueine mpeueidwlon aukaaf ha p{te}trapulon pma 

ntauhwtb mphagios markos nhHtf. 623pnoute de afY noumaein 

njro mpefswtp. nteunou ntautaho eratf mpeueidwlon ha 

ptetrap{u}lon 624atenergia mpdiabolos etcalwou erof wy 

ebol hn ounoc nhroou efha hote asei ebol nqe nouyah 

nkwht aspwt eswy ebol 625esjw mmos je mn com mmoi 

eaneCe nkesop hn teipolis etbe pesnof mpdikaios markos 

ntaftwce ehoun epeima auw ou monon j{e} {ano}k alla nke 

pn{eum}a tHrou et hn teipolis 
626auouw aupHt # ebol hn neueidwlon tHrou etbe tesnof 

mpeirwme ndikaios etmmau epeidH pentaftamie peneiwt 

tHrn jin nyorp ntof petnouje mmmn ebol. 627nai de ntere 

tenergia joou aulo euswtm eros 628mmHHye de tHrou 

auswtm enai auw auwy ebol nci [a]yomnt ntba mTuCH eujw 

mmos je mn noute nsa i{Hsou}s peC{risto}s pnoute mpeirwme 

ndikaios je markos 629henkooue de neuyine mpeidwlon ntof 

de mpefr ouw nau nkesop 630nterounau epeimHHye nteicot 

ntafpisteue aupwt eratf nanianos pepiskopos auji 

baptisma ebol hitootf hm pran mpeiwt mn pyHre mn 

pepn{eum}a etouaab auw tai te qe nta tpolis nrakote 

pisteue eC{risto}s i{Hsou}s168

631a pran mpnoute ji e#oou ebol hitootf phagios markos 

papostolos auw peuaggelistHs auw phwb ouwnh ebol je 

pefsnof smme ehrai epnoute ya hrai ep{ouw} nhoou 
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 Data la scarsa leggibilità dell'ultimo foglio del codice e dato che Foat, contrariamente a me, 

per la sua edizione ha consultato direttamente il manoscritto, da questo punto in poi viene riportato 

il testo edito da Foat nella edizione del CSCO 544, p. 129-130. Per ulteriori spiegazioni vedi intro-

duzione.
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 622 Allora portarono il loro idolo e lo posero sul tetrapilo, il luogo in cui 
avevano ucciso il santo Marco. 623 Dio però diede un segno di vittoria del suo 
eletto non appena sistemarono il loro idolo sul tetrapilo. 624 La forza del diavolo 
che dimorava in esso gridò a gran voce, trovandosi nel timore e uscì come una 
fiamma di fuoco e fuggì gridando. 625 Diceva: “Non posso più sopportare questa 
città a causa del sangue del giusto Marco che asperse questo luogo, e non solo io, 
ma anche tutti gli altri spiriti che si trovano in questa città. 
 626 Furono perduti e fuggirono da tutti gli idoli a motivo del sangue di quel 
giusto, poiché colui che creò, il padre di noi tutti fin dal principio, egli è colui che 
si siederà con noi. 627 Dopo che la forza ebbe detto queste cose smisero di udirla. 
628 Tutta la moltitudine udì ciò, e tredicimila persone gridarono dicendo: “Non c’è 
Dio se non Gesù Cristo, il Dio di questo uomo giusto, Marco”. 629 Alcuni però 
cercavano di interrogare l’idolo; egli però non rispondeva più loro. 630 Quando vi-
dero questa folla di tal grandezza che aveva creduto, cercarono il vescovo Aniano 
e ricevette il battesimo per mezzo suo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo, e così la città di Alessandria credette in Cristo Gesù. 
 631 Il nome di Dio fu glorificato per mezzo del santo Marco, l’apostolo e 
l’evangelista; la vicenda manifesta che il suo sangue prezioso <***> per Dio fino 
al concludersi dei giorni. 
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(§§ 632-637) Conclusione su Luca, Marco e Paolo 

(F§154) 
632epeidH on anj{oos} jin nyorp je loukas mn markos 

ntoou ne pmoui snau etaheratou epeqronos nswlomwn 

p[e]rro 633markos gar afjwk ebol mpefagwn afji mpklom 

ntdiakonia hn tpolis rakote. 634loukas hwwf nefouHh nsa 

napostolos efji sbw ebol hitootou eptayeoeiy 

mpeuaggelion 635petros de mn paulos nterounau je ourwme 

nspoudaios pe efprohista ehrai ejn tekklHsia mpnoute 

auamahte # mmof auaaf nar{CH}episkopos etandioCia auw 

auY {nt}exouousia naf etrefkaqista  mpet[e]mpya 

etrefhmoos ehrai ejm peqronos mnnswf 636auaaf nnoc hn 

teuCaristia mpnoute epeidH aunau erof ere pepn{eum}a 

etouaab yoop nmmaf auw ntof pe ntafshai nnepraxis 

mpmntsnoous napostolos mn nehise ntauyopou mn pgenos 

nnrwme y{a}ntou swouh ehoun mpohe mpeC{risto}s i{Hsou}s 

nsekwt nan nneekklHsia hn oueirHnH hamHn 

Colofone 

(F§155) 
637pai pe pegkwmion nnapostolos tHrou auw pbios 

mmarkos peuaggelistHs auw parCHepis#kopos auw 

pmarturos etouaab afjwk ebol mpefagwn nalkH mparmoute 

auw paulos mn petros pnoc narCHepiskopos eaujwk ebol 

mpeuagwn nsou You nepHp. petros men ntaustaurou mmof 

hitn nHron perro nanomos . papostolos de etouaab paulos 

ntaufi ntefape etbe pai aukaas ehrai nci neneiwte 

ethatetnhe etre neirempya nnapostolos tHrou  nsou You 

nepHp hn oueirHnH ntepnoute hamHn. 



In apostolos 213 

 

(§§ 632-637) Conclusione su Luca, Marco e Paolo 

 632 Ecco dunque noi abbiamo detto fin dal principio che Luca e Marco si ergono 
a mo’ dei due leoni che si innalzavano sul trono del re Salomone. 633 Marco infatti 
compì la sua corsa e ricevette la corona del suo servizio nella città di Alessandria. 
634 Luca stesso seguiva gli apostoli e imparava da loro la predicazione del Vange-
lo. 635 Pietro e Paolo quando si avvidero che era un uomo capace di presiedere la 
Chiesa di Dio, lo legarono <***> e lo costituirono arcivescovo <***> colui che è 
degno di sedere sul trono dopo di lui. 636 Lo costituirono quale grande, 
nell’Eucaristia di Dio, poiché videro che lo Spirito Santo era con lui ed è lui che 
scrisse gli Atti dei dodici apostoli e <***> perché radunassero la parte interna del 
gregge di Cristo Gesù edificando per noi le chiese nella pace, amen. 

Colofone 

 637 Questo è l’encomio di tutti gli apostoli e la vita dell’evangelista, arcivescovo 
e santo martire Marco, che terminò la sua corsa l’ultimo giorno di Barmūda, e Pa-
olo e Pietro, il grande arcivescovo, che terminarono la loro corsa il cinque di A-
bīb. Pietro fu decapitato da Nerone, il re empio, mentre il santo apostolo Paolo fu 
decapitato. Perciò i nostri padri stabilirono di festeggiare tutti gli apostoli il cinque 
di Abīb, nella pace di Dio, amen. 
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